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Incontro a Washington tra Ciampi e il Presidente americano: necessario dare prima possibile al Paese mediorientale un governo eletto dai suoi cittadini 


Ritorno dall'inferno Iraq. A casa i superstiti 


Oggi arrivano le salme. Martedì i funerali, giornata di lutto in Italia. La missione continua sotto l'egida Onu 
Da Gorizia sono partiti ieri altri 60 carabinieri. Vive nell’Isontino una sentinella sfuggita all’attentato 


La difficile strada di Bush 


di Renzo Guolo 


’amministrazione Bu- 

| sh procede rapidamen- 

te sulla strada della 

exit strategy. Nella speran- 

za di uscire dal pantano ira- 

cheno prima delle elezioni 
presidenziali del 2004. 

Trachizzazione è la nuova 

parola d’ordine, che evoca 


‘altri tempi e altri scenari. 


Baghdad assomiglia sem- 
re più a Saigon; e anche 
ron Hammer, la nuova ope- 
razione militare in Mesopo- 
tamia, ricorda il volto duro 
dell'America di Nixon, che 
mandava i B52 su Hanoi 
mentre si preparava a eva- 
cuare i marines dalle risaie 
ondanti di sangue del 
ecco d’Anatra. 
Bush non ha, però, alle 


spalle la lucida visione stra- 


tegica dei Kissingeriani e la 
sua amministrazione è dila- 
hiata dai contrasti. I neo- 
conservatori, fedeli al loro 
messianismo politico, invo- 
cano l’escalation, sperando 
nell’appoggio di Cheney. 
Ma Bush, sostenuto dalla 
Rice, pare avere già gcelto 
di "sganciarsi", Ne va della 
Sua stessa rielezione, Se, co- 
me teme la Cia, la situazio= 
né sl aggravasse, un candi- 
dato democratico appena 
credibile, sorretto. dal soste- 
gno finanziario del ma; a 
te liberal Soros, potrebbe 
rovesciare un verdetto che 
pareva annunciato. È 
Il problema è ora "come 
sganciarsi. Bisogna evitare 
che la ritirata sia percepita 
come una sconfitta dal fon- 
damentalismo islamico. 
Sciogliere il nodo del pas- 
Saggio di Pa poi, non è 
semplice. In una situazione 
di guerra, sia pure a "bassa 
intensità", la prospettiva di 
libere elezioni è una chime- 
Ta; attendere i sei-otto mesi 


Guerra del 


pesce tra SÌ 


previsti dal generale Abi- 
zaid per sconfiggere gli in- 
surgent, diventa, però, poli- 
ticamente rischioso per Bu- 
sh. Evocando Pipes, diretto- 
re del Middle East Forum, 
Rumsfeld sostiene che oc- 
corre consegnare il potere a 
un "uomo forte", un auto- 
crate di orientamento demo- 
cratico, capace di districar- 
sì con Il pugno di ferro tra 
etnie, fazioni religiose e tri- 
bù, Ma le quotazioni del te- 
orico della "guerra leggera" 
sono in'calo nel borsino del- 
l’amministrazione; anche 
se, per riguadagnare posi- 
zioni, si è allontanato dai 
neocons, che ora lo accusa- 
no di tradimento. 

L’altra strada è quella 
del "direttorio", formato da 
un nucleo ristretto di mini- 
Stri politicamente omoge- 
nei. Ambedue le ipotesi pre- 
vedono la fine dell’attuale 

‘governo dei 25", paralizza- 
to dalle divisioni interne do- 
vute. alla rigida logica pro- 
porzionalista e, soprattut- 
to, dall’incombente presen- 
za di Bremer. Il nuovo go- 
verno sarebbe sostenuto 
per qualche tempo da trup- 
pe americane, destinate do- 
po il loro riposizionamento 
in Qatar, a essere sostitui- 
te dal ricostituito esercito 
iracheno. La gestione del- 
l’irachizzazione avrà note- 
voli riflessi in campo mon- 
diale. Una mossa Gia 
potrebbe aggravare la crisi. 

L'America ha ottenuto 
l’avallo Onu all’occupazio- 
ne; il Palazzo di Vetro deve 
ora essere coinvolto nel- 
l’exit strategy. Come dimo- 
stra Nassiriya, l'Iraq è un 
problema di tutti. E un ap- 
BIeEGo multilaterale, ‘come 

iampi ha ricordato a Bu- 
sh, può, forse, evitare che 
la situazione precipiti. 


Firenze: sgozzata 
per invidia 

da una donna 
Fermata l'autrice 
dell'omicidio 

della bancaria 

di sabato scorso 


«Sono i ritardi 
italiani a bloccare 
il Corridoio 5» 


L'accusa arriva 
dal presidente 
della Commissione 
trasporti Costa 
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(è pass 


ora zero) 


È passata come una meteora. E chi ha avuto ha avuto 
(ed ha avuto bene). La vendita è finita, il magazzino è 

| vuoto. Quasi vuoto: le poche cose rimaste (poche. 
| ma ottime) ora si possono portare via... come bottino di 
| guerra. A prezzi ulteriormente strizzati come spugne. 


abbiamo vuotato | | 
| ll Magazzino 


| di Via Malaspina (zona industriale) 


perizzi 


nn 
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DELLO STILE 


Ciampino: uno dei reduci dall'Iraq abbracciato:da un parente. Nella foto piccola l’arrivo del ferito triestino, Pietro Daniele Livieri. 


ROMA I 13 carabinieri, 1 6 soldati dell'esercito e il 
civile sopravissuti ma rimasti feriti nell’attenta- 
to di Nassiriya sono rientrati ieri in Italia. Tra 
loro, anche un carabiniere che abita a Medea e 
che era di sentinella nel tragico momento del- 
l'attentato alla caserma. Al sorriso, all’incorag- 
giamento con cui sono stati accolti dalle autori- 
tà militari, sono seguiti gesti di speranza; alle 
parole di bentornato la voglia di ricominciare a 
difendere il Paese. Molti di loro portavano ad- 


ovenia e Croazia: 
Zagabria vuole l'arbitrato internazionale 


TRIESTE Il governo croato ha 
deciso di chiedere un arbi- 
trato internazionale per de- 
finire il confine marittimo 
con la Slovenia nel golfo di 
Pirano. Appena istruita la 
pratica la proposta verrà 
inoltrata a Lubiana per in- 
dividuare l’«arbitro». La de- 
cisione di Zagabria non co- 
glie di sorpresa Lubiana. Il 
Capo dello Stato Drnovsek 
ricorda che negli ultimi 12 
anni ha cercato invano di ri- 
solvere bilateralmente con 
i croati la questione. 
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Una preziosa 
collana 
Tutta 


da leggere ag 


dosso i segni del terrore di quell'inferno di mor- 
te ma anche Schegge di ferro e vetro sul viso, 
sul petto 0 sulla schiena. Alcuni sono stati rico- 
verati all'ospedale del Celio, altri hanno potuto 
tornare direttamente a casa, 

E, quasl un ideale passaggio del testimone 
della volontà che il sacrificio dei compagni cadu- 
ti non s! S1a consumato invano, altri carabinieri 
sono partiti ieri l’Traq, 60 da Gorizia. La missio- 
ne continua sotto l’egida Onu, ha precisato il mi 


è ancora disponibile con IL PICCOLO 


“L’adescamento” 


nistro della Difesa Frattini. Oggi arriveranno 
in Italia le bare delle vittime dell’attentato: i fu- 
nerali di Stato saranno celebrati martedì matti- 
na, giorno di lutto nazionale. 

Intanto il Presidente Ciampi ha incontrato a 
Washington George Bush. Il presidente Usa ha 
ribadito che in Iraq occorre accelerare la transi- 
zione verso un governo eletto dai cittadini. 
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Sms che pare 

un Sos: «Andiamo 
in una base 

poco sicura» 
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Nassiriya: aboliti 
gli 800 mila euro 
stanziati da Roma 
per la sanità 
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Dopo il lutto, 

il sospetto: c’era 
stato un preciso 
avvertimento? 


BRUXELLES «L'Ue non ha fatto 
nulla per rilanciare lo svi- 
luppo e la competitività del- 
l'economia europea": il duro 
atto d'accusa è del presiden- 
te del Consiglio Berlusconi, 
che ieri si è occupato anche 
dei temi della giustizia. In 
particolare, in un interven- 
to a Bruxelles ha chiesto 
l'abolizione del reato di con- 
corso in associazione mafio- 
sa. Berlusconi ha anche 
avuto modo di parlare del 
rocesso Sme: «Se mi con- 
annano — ha precisato — 
non intendo dimettermi». 
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Indagine del ministero dell'Istruzione: ma il Priuli Venezia Giulia è la regione con le norme più sicure sull'edilizia 


A Trieste edifici scolastici più a rischio 


L'isola dei famosi: 
Walter Nudo batte 


la contessina Giada 


Ma sul programma 
si è aperta 
un'indagine 

della Procura 
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Walter Nudo 


Nuovo nume 


TRIESTE Poco invidiabile pri- 
mato negativo per Trieste, 
collocata in coda alla classi- 
fica della sicurezza e del- 
l'edilizia scolastica secondo 
un'indagine del ministero 
per l’Istruzione, università 
e ricerca. In questa partico- 
lare classifica infatti il ca- 
poluogo giuliano risulta al 
94° posto su 100 province 
italiane. L'esito rimbalza 
tanto più all’attenzione con- 
siderando che, nella compa- 
razione per regioni, il Friu- 
li Venezia Giulia risulta al 
primo posto grazie al secon- 
do rango conquistato da 
Udine e alle buone posizio- 


net con Ka 


ni di Pordenone situata al 
nono livello, e Gorizia che 
detiene la 29 posizione, 

La classificazione è stata 
redatta tenendo conto di 
una serie di parametri qua- 


«li lo stato degli impianti 


igienici, idrici, fognari, elet- 
trici, di riscaldamento, de- 
gli infissi, delle pavimenta- 
zioni, degli intonaci esterni 
e interni, delle barriere ar- 
chitettoniche (porte, scale, 
servizi igienici), delle certi- 
ficazioni di agibilità, di an- 
tinfortunistica, di conformi- 
tà da parte dei Vigili del 
fuoco. 
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n 4 9 DIET) n . PRINEOI n 
Il premier a Bruxelles chiede l'abolizione del reato di concorso esterno in associazione mafiosa. Processo S 
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Intervista a 
Rigoni Stern: 
«Muore sempre 
Ja povera gente» 


me: «Se mi condannano non mi dimetto» 


Berlusconi: colpa dell'Ue il ristagno dell'economia 


ti»? 


IL PIL TORNA A SALIRE 


Ma la vera ripresa è lontana 


di Giuliano Cazzola 


uella luce fioca e traballante che si intravede al- 
la fine del tunnel non è un'illusione ottica, ma 
un'avvisaglia. Ha ragione il ministro dell’Eco- 
nomia Giulio Tremonti quando annuncia che «una fa- 
se è alle spalle e una fase positiva può essere davan- 
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monti 


Via S. Spiridione, 5 Via Duca d'Aosta, 14 
Trieste Monfalcone 
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Il Comando generale dell’Arma non ha comunicato né il luogo, né l'ora di decollo per Nassiriya del nuovo contingente 


= «Parto, ma la base laggiù non è sicura» 


VEMB: 


2003 


Gli studenti nelle piazze 
manifestano per la pace 


ROMA Decine di migliaia di studenti hanno Hoanilo ieri 
le strade e le piazze di molte città italiane per chiedere 
maggiori investimenti per la scuola pubblica, per l' edi- 
lizia scolastica, per il diritto allo studio, ma senza di- 
menticare le vittime di DESIO, A Roma il corteo, 
promosso dalla sinistra giovanile e dall' Unione degli 
studenti, è stato aperto proprio da uno striscione con 
su scritto «Studenti per la pace», seguito da un altro 
con il tema ufficiale della manifestazione, «Laica e pub- 
blica la scuola che vogliamo», Quindicimila, secondo gli 
organizzatori, i ragazzi scesi in strada per protestare 
contro «il finanziamento di 90 milioni di euro alle scuo- 
le private, mascherato sotto forma di buono scuola e 
concesso proprio durante il. varo di una Finanziaria 
che per la pubblica istruzione riserva solo tagli ai fondi 
e agli organici, rendendo la scuola pubblica sempre più 
overa e creando un sistema in cui l' istruzione è solo 
i chi se la può permettere». 

A Tivoli, poche decine di chilometri dalla capitale, gli 
studenti hanno improvvisato un corteo ma non per pro- 
testare: hanno attraversato la cittadina per consegna- 
re alla caserma dei carabinieri un mazzo di fiori in 
omaggio ai militari uccisi nell' attentato in Iraq. Anche 
a Fiumicino ragazzi di scuola media hanno portato la 
loro solidarietà all' Arma dei Carabinieri con un picco- 
lo corto aperto da una bandiera tricolore. 

A Bari un Ruelialo di studenti delle scuole medie su- 
eriori ha disertato stamani le lezioni, sfilando in cor- 
eo nelle vie centrali del capoluogo per sollecitare mag- 

giori investimenti pubblici nel settore dell' istruzione. 
«Più diritti, più libri, meno bombe, meno guerre» recita- 
va uno striscione, intrecciando i temi del la protesta e 
della pace. Altri tre cortei si sono svolti nella provincia; 
a Trani, a Barletta e a Molfetta. A Milano migliaia di 
studenti hanno attraversato le strade del centro, Il cor- 
teo si è concluso con un' assemblea studentesca: un' oc- 
casione per parlare dell' edilizia scolastica, dei finanzia- 
menti alle scuole private, ma anche di droghe leggere. 
A Siracusa oltre tremila studenti, secondo gli organiz» 
zatori, sono scesi in piazza; tutte le scuole della città e 
della provincia si sono date appuntamento nel corteo, 
che ha visto partecipare anche numerosi insegnanti e 
genitori. Le mobilitazioni di ieri non esauriscono co- 
munque la protesta degli studenti. «Per tutto novem- 
bre e dicembre - avverte Emiliano Citarella, responsa- 
bile nazionale scuola della sinistra giovanile - promuo- 
veremo iniziative perchè vogliamo una scuola per tutti, 
senza distinzioni sociali: una scuola pubblica, laica, de- 
mocratica». 


GORIZIA «Parto oggi, per info 
sembra che la base di giù è 
poco sicura sarebbe meglio 
spostare tutti nella base 
esercito anche perché sia- 
mo pochi e sprecano risorse 
preziose per le guardie con 
mezzi ed armi non idonee 
pel un contesto di guerra. 

Sercito ha i carri armati, 
noi no!». 

Lapidario, duro, disar- 
mante. Diverso dai soliti 
messaggini che viaggiano 
di telefonino in telefonino. 
Un Sms che assomiglia a 
un «sos», Il testò è stato in- 
viato a un’amica da uno dei 
carabinieri in viaggio per 
Nassiriya. «Obbedir tacen- 
do» rimane il verbo dell’Ar- 


ma, ma morire è diverso. Il: 


militare è uno dei 60 com- 
militoni del XIII Reggimen- 
to Friuli Venezia Giulia di 
Gorizia che hanno lasciato 
la caserma «Cascino» di via 
Trieste alle 7,42 a bordo di 
due autocorriere e fa parte 
del nuovo contingente di 75 
militari dell'Arma che è 
artito ieri mattina dall’Ita- 
ia alla volta dell'Iraq. Gli 
altri SO provengono 
dal VI TPREnIO Trenti- 
no Alto Adige di Laives e 
da varie zone della peniso- 
la. Resteranno in Iraq per 
quattro lunghi mesi. 

Si tratta, come ha confer- 
mato il Comando generale 
dei Carabinieri, del contin- 
gente previsto inizialmente 
in partenza per il 18 novem- 
bre da Gorizia, e quindi spo- 
stato a ieri fono la strage 
di Nassiriya. «I 75 Carabi- 
nieri - ha precisato un por- 
tavoce del comando - sono 
partiti da un aeroporto se- 
greto. Non è stata comuni- 
cata l'ora esatta della par- 
tenza per garantire agli uo- 
mini la massima sicurez- 
za». Anche se poi, per alleg- 


La partenza da Gorizia di 60 carabinieri del 13.0 Reggimento verso Livorno da dove con 
altri 15 hanno spiccato il volo verso l'Iraq. A fianco segni della solidarietà dei goriziani. 


gerire la tensione, viene 
precisato dall’Arma che «so- 
no normali avvicendamenti 
già decisi prima dell’atten- 
tato». 

Normali, mica tanto, de- 
vono essere sembrati al ca- 
rabiniere che ha digitato ve- 
locemente l’Sms sul telefo- 


nino, mentre la corriera ma- 
cinava i chilometri necessa- 
ri per raggiungere l’aero- 
porto la cui localizzazione 
non è stata rivelata. La pa- 
ura si sente in quel «siamo 
pochi» e «la base di giù è po- 
co sicura». La sfiducia si re- 
spira nello «sprecano risor- 


Cancellati 800 mila euro già stanziati da Roma per operazioni sanitarie. Appello del direttore dell'ospedale di Nassiriya 


Il Burlo in Iraq: fondi tagliati all'ospedale 


Il 66.enne regista spezzino morto nella strage aveva vissuto nella città dei cantieri 


Monfalcone: gli amici di Rolla 


MONFALCONE Aveva trascorsi 
monfalconesi Stefano Rol- 
la, il sessantaseienne ice 
sta spezzino morto nella 
strage di Nassirya, città do- 
ve si trovava per i sopral- 
luoghi relativi al film «Sol- 
dati per la pace», che do- 
vrebbe documentare l’inter- 
vento italiano in Iraq. Per 
una quindicina di mesi, fra 


passi anche da casa mia, è 
stato naturale incontrarci. 
Poi abbiamo iniziato a fre- 
quentarci nel tempo libe- 
ro», Di Stefano Rolla ricor- 
da anche i particolari. «Era 
di buona famiglia e si vede- 
va che aveva notevoli dispo- 
nibilità finanziarie. Aveva 
due automobili: una Fiat 
500 per andare sui posti di 


lavoro e una spider per il 
tempo libero. Elegantissi- 
mo, sempre curato perfetta- 
mente nell'aspetto, spicca- 
va fra gli altri. E a Monfal- 
cone ebbe anche una rela- 
zione sentimentale con una 
ragazza di origini genovesi, 
anche lei abitante a Panza- 
no. Con Stefano, così come 
con gli altri suoi commilito- 
ni, avevo un bel rapporto. 


intorno al tavolo da biliar- 
do. Stefano faceva parte di 
un fino sommozzatori 
della Marina militare che 
vennero mandati qui a bo- 
nificare dai residuati belli- 
ci i fondali del nostro golfo, 
Erano una dozzina - spiega 
Torchetti - e non vivevano 
in caserma, ma alla locan- 
da «Ai Campi». Il bar-biliar- 
di di Moimas era a pochi 


il 1962 e il Per una 
'63, Rolla ne storia finita 
aveva presta- male, un’al- 
to a Monfal- tra a lieto fi- 
cone il servi- ne: quella di 
zio di leva. Antonino Di 
Un periodo Fiore, 22 an- 
SE ensierato ni palermita- 
ella sua vi- no, del terzo 
ta. Quando Reggimento 
ha letto il Genio gua. 
suo nome fra statori — di 
le vittime stanza alla 
dei kamika- caserma 
ze iracheni, «Berghinz» 
Claudio Tor- di Udine, Si 
chetti nella trova anche 
sua casa di lui a Nassiri- 
Panzano ha ya da circa 
avuto un tuf- ‘un mese, an- 
fo al cuore: che se in 
lui lo cono- un’altra ‘ zo- 
sceva bene, na rispetto a 
erano diven- quella della 
tati amici [NM strage, è il 
quella volta nipote del 
eil suo ricor- consigliere 
do è ancora comunale di 
lucidissimo. Monfalcone, 

«Ci. cono- e carabinie- 
scemmo al re, _France- 
bar di Ettore sco Di Fiore. 
I ai «Abbiamo 
'anzano, do- TETSET i Teei TER assato alcu- 
Ve Li Gelato Carabinieri impegnati nella missione a Nassiriya. Di dro Idi 
trovavamo una preoccu- 


Tutti insieme vivemmo in- 
tensamente quei quindici 
mesi. Spesso andavamo a 

allare, soprattutto alla 
Svoc o ad un locale di Ro- 
mans d’Isonzo. Quando finì 
il servizio di leva si trasferì 
quasi subito a Roma, Tornò 
a Monfalcone solo una vol- 
ta, un paio di anni dopo. 
Poi mai più». 


pazione mai vissuta prima 
così intensa - rivela lo zio - 
il numero verde al ministe- 
ro era sempre intasato, non 
riuscivamo a avere sue noti- 
zie. Fortunatamente è sta- 
to lui a contattare i familia- 
ri, verso le 16, e rassicura- 
re tutti sulle sue condizioni 
di salute. Ci ha liberati da 
un incubo durato otto ore». 
Matteo Contessa 
n 


TRIESTE Jameel Razzagq è il di- 
rettore dell'ospedale pedia- 
trico. di Nassiriya. Fare il 
medico da quelle parti signi- 
fica spesso ingurgitare bocco- 
ni amari. Pochi soldi, pochi 
farmaci, poche attrezzature 

er tanti bimbi, tantissimi 

ambini visto che là ancora 
si parla di tasso di natalità 
e non di denatalità come nel; 
ricco Occidente, Ieri è stata 
un’altra giornata dura. Per- 
ché un ragazzino ferito nel- 
l’attentato al comando italia- 
no (in cui sono deceduti di- 
ciannove italiani e otto ira- 
cheni) non ce l’ha fatta. La 
sua vita, «rubata» dai quat- 
tro folli kamikaze, si aggiun- 
ge a quella di altre quattro 

ambine irachene uccise 
mentre stavano andando a 
scuola sù un pulmino inve- 
stito dall'esplosione. 

Fpouso la morte di questo 
bambino passa quasi in se- 
condo piano: il problema più 
impellente, la vera urgenza 
sono i soldi. Il governo italia- 
no ha appena fatto «sparire» 
un finanziamento di 800 mi- 
la euro per interventi di soli- 
darietà e di miglioramento 
dell’attività sanitaria da de- 
stinare alla popolazione ira- 


Andolina attiva una raccolta di denaro. Intanto è emergenza febbre nera 


chena. Grazie anche a que- 
sti fondi cancellati improvvi- 
samente dal ministero per 
le Attività produttive, l'’ospe- 
dale infantile triestino «Bur- 
lo Garofolo» aveva lanciato 
un progetto ben preciso: ac- 
quistare un minibus che 
avrebbe fatto il tour dei pae- 
sini per «convincere» e porta- 
re le ragazze a dei corsi per 
diventare infermiere. Avreb- 
be,appunto. Addio ai corsi 
per le infermiere, addio ai 
corsi per insegnare agli ira- 
cheni ad.aggiustare le appa- 
recchiature mediche. «Non è 
il personale medico che ci 
manca - spiega in uno sten- 
tato inglese Razzaq - bensì 
quello infermieristico. Il rap- 
porto è di dieci medici per 
un infermiere. Significa che 
è la mamma a dover assiste- 
re il figlio ricoverato», 
L'ospedale di Razzaq è 
non enorme: un edificio a 
due piani, centinaia di medi- 
ci e una manciata di infer- 
mieri che fanno fronte a 
trenta parti al giorno. Da lu- 
glio questo ospedale è anche 
un po triestino dato che i 
medici del «Burlo» - e il capo 
spedizione è Marino Andoli- 
na - forniscono medicinali 


___- 


Se preziose per le guardie 
come mezzi ed armi non 
idonee per un contesto di 
guerra». 

Nel gruppo di una decina 
di feriti, atterrati ieri pome- 
riggio a Roma, c'era anche 
Roberto Ramazzotti di Me- 
dea. Non c’era, invece, Mar- 


co Piazza di Mossa, ferito 
lievemente a una mano nel- 
l'attentato di mercoledì 
scorso, Oggi alle 18 all’aero- 
porto romano di Ciampino 
è previsto il rientro delle 
19 salme tra le quali ci so- 
no i tre carabinieri caduti, 
tutti trentenni o poco più, 
del XIII Nocernenio di Go- 
rizia: Daniele Ghione, Ivan 
Ghitti e Andrea Filippa la 
cui moglie Monica, si è ap- 
preso ieri, non aspetta un fi- 

lio. Per loro un piechetto 

‘onore, le note del silenzio 
e una breve cerimonia da- 
vanti alle cariche dello Sta- 
to tao di finire nella Sa- 
la delle Bandiere del Vitto- 
riano, il monumento che 


I bambini iracheni hanno urgente bisogno di medicinali. 


(oltre ad averlo dotato di un 
telefono satellitare), i 

«Li abbiamo riforniti di 
medicine per 20 mila, dolla- 
ri, peraltro ’bruciati” subi. 
to» annota Andolina. «Ma 
anche portare farmaci lag. 
giù è un'impresa: bisogna 
aspettare il nulla osta degli 


americani e poi degli irache- 
ni. Burocrazia su burocra- 
zia. Ora ci hanno tagliato i 
fondi e questo del “Burlo” 
era l'unico progetto italiano 
di solidarietà per l'Iraq. Ep- 
pure di medicinali ne hanno 
bisogno, eccome, Perciò ci in- 
venteremo una raccolta fon- 


E DaGonzia in un Sms i timori di uno dei 60 carabinieri che sono stati mandati verso l'Iraq 


ospita la tomba del milite 
ignoto, dove verrà allestita 
la camera ardente che da 
lunedì sarà aperta al pub- 
blico per un pellegrinaggio 
che si annuncia lungo e af- 
follato. Martedì, giornata 
di lutto nazionale, si terran- 
no i funerali di Stato alla 
Basilica di San Paolo cele- 
brati dal cardinale Camillo 
Ruini, vicario di Roma e 
presidente della Conferen- 
za episcopale italiana, Il 
sindaco di Gorizia, Vittorio 
Brancati, sarà presente con 
il gonfalone della città per 
un ultimo abbraccio a quel- 
li che la città considera or- 
mai dei suoi figli, 

Fabio Dorigo 


Il triestino: «Il governo ha 
bloccato l’acquisto di 

un minibus: doveva servite 
per organizzare dei corsì 
per infermieri. Ritorneò 
in quelle terre a fine anno» 


di sotto Natale, a Trieste, e 
una maratonina di solidarie- 
tà. Ma finirà anche questo 
denaro: E poi?» si domanda 
sconsolato Andolina che tor- 
nerà in Iraq a fine anno: «So- 
no arrabbiato, certo» conti- 
nua. «Perché i soldi Berlu- 
Sconi per comprare un carro 
armato li troverà, ma di spic- 
cioli per qualche aspirina ne- 
anche a parlarne. l'utto que- 
sto mi fa solo pensare che 
l’Italia è pronta a fare la va- 
ligia da quel territorio, si so- 
no accorti che c'è poca roba 
da ”pascolare”». 
All’ospedale del dottor 
Razzagq serve davvero di tut- 
to. Soprattutto servono quel- 
le cure contro la «febbre ne- 
ra», o leishmaniosi viscera- 
le, una malattia parassita- 
ria endemica, quasi sempre 
mortale se non curata che 
colpisce circa mezzo milione 
di persone al mondo (preva- 
lentemente poveri residenti 
nelle zone isolate dei paesi 
meno sviluppati). «Aiuto, ci 
serve aiuto, non si possono 
abbandonare i bambini» si 
arrabbia Razzaq. Poi la tele- 
fonata si interrompe, il colle- 
gamento satellitare spari- 
sce. Come i soldi promessi 
da Roma. 
Donatella Tretjak 


L'arcivescovo di Torino Poletto celebra una messa di suffragio per le vittime 


«Per la Chiesa sono martiri» 


TORINO «Martiri che la Chiesa potrebbe an- 
che riconoscere», «beati costruttori di pa- 
ce». Con queste parole l' arcivescovo di To- 
everino Poletto, ha ricor- 
dato le vittime italiane dell' attentato di 
Nassiriya, durante la celebrazione di una 
messa di suffragio nello storico santuario 


rino, cardinale 


torinese della Consolata. 


Ad ascoltarlo una grande folla, almeno 
1.500 persone, che si è accalcata dentro e 
fuori la chiesa, Erano presenti, nei primi 
banchi, la vedova, il fratello e il padre del 
maresciallo Giovanni Cavallaro e i genito- 
ri e la sorella del carabiniere Andrea Filip- 


a. 

Fra le autorità c' erano il presidente del- 
higo, il procu- 
ratore generale Giancarlo Caselli, il gene- 
rale dei carabinieri della Regione Piemon- 
te, Angelo Desideri, alti ufficiali dell' Eser- 


la Regione Piemonte, Enzo 


cito, il presidente della Fiat, Umberto 
Agnelli e l' amministratore delegato Giu- 
seppe Morchio. La folla ha partecipato alla 
funzione religiosa con commozione, nel 
massimo silenzio: AREA ‘un bisbiglio si è 
udito tra i banchi della Consolata, dove si 
erano affollati carabinieri e militari di al- 
tri corpi con le loro famiglie, autorità e co- 
muni cittadini, 

«Torino - ha sottolineato l' arcivescovo 
Poletto nella sua meditazione - ha dato di- 
mostrazione, come sua tradizione, di gran- 

| de sensibilità. Il sacrificio di Nassiriya fa 
onore all' Italia, ma ci dà anche la consape- 
volezza di quanto il mondo sia scompagina- 
to, diviso: Ha una parte c'è chi si batte con 
onestà per la giustizia, il rispetto della vi- 
ta, la fraternità universale, dall' altra ci so- 
no menti diaboliche che seminano terrore, 
minacce e morte». 
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Primo Piano 
L'aereo è atterrato in serata a Ciampino accolto da generali e colonnelli. Alcuni soldati dovranno subire interventi per lievi traumi ortopedici 
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ROMA Otto ambulanze e due 
pulmini varcano poco pri- 
ma delle 19 la porta carra- 
ia dell’ospedale militare del 
Celio. La prepotenza della 
tragedia di Nassiriya irrom- 
pe nella serata romana at- 
traverso gli occhi di un ra- 
gazzo. E’ un soldato, volon- 
tario, consapevole dei ri- 
Schi di fare il soldato di pa- 
ce dove c'è la guerra. Ma 
quel volto schiacchiato sul 
finestrino, quegli occhi im- 
bambolati, quello sguardo 
opaco di paura non svelano 
altro che il ragazzo ferito 
nell'anima prima che nel 
corpo. «La mia vita non sa- 
rà più quella di prima», era 
riuscito a sussurrare, anco- 
ra in Iraq, ai microfoni dei 
Tg italiani. La sua vita por- 
terà il marchio della guer- 
ra. Lo porterà la sua e quel- 
la degli altri, arrivati con 
lui ieri sera. Li aspetta il ri- 
covero in una palazzina in 
genere riservata agli uffi- 
ciali. Un ambiente quasi fa- 
miliare, tutto per loro e per 
chi potrà e vorrà stargli ac- 
canto. Alcuni devono essere 
operati, piccoli traumi orto- 
pedici. Altri solo convinti a 


I feriti rientrati a Roma. | medici: stanno bene 


sto? Riuscirà quello sguar- 
do schiacciato sul finestri- 
no del pulmino, incantato 
dai flash senza un battito 
di ciglia, a vuotarsi dall’or- 
rore? Quegli occhi sbarrati 
hanno visto il pericolo arri- 
vare, i compagni fatti a pez- 
zi, quelli risparmiati per 
puro caso. E adesso vedono 
generali comportarsi come 
padri, vedono i parenti scor- 
tati, come fossero loro in pe- 
ricolo. Quegli occhi ancora 
pieni delle bare allineate 
nel centro ricreativo della 
missione italiana. 

Coperte dal tricolore, ada- 
giate su brande da campo, 
vegliate da un picchetto e 
omaggiate dell'onore delle 
armi da tutti gli eserciti oc- 
cidentali presenti in Irag, 
quelle bare rientrano stase- 
ra. Le hanno sistemate in 
una camera ardente senza 
fiori, resa solenne da un 
crocifisso. Niente orpelli 
per il dolore allo stato puro 
respirato, raccontano, da 
quando la «base Maestrale» 
è saltata in aria. Il capo di 
stato maggiore dell’esercito 
Giulio Fraticelli e il coman- 
dante generale dell'Arma 
Guido Bellini hanno voluto 


Una parte ricoverati all'ospedale Celio, altri già a casa. Le bare arrivano questa sera 


Lunedì la camera ardente all’Altare della Patria 
Martedì i funerali solenni 
Forse monumento ai Caduti 
al posto della stele di Axum 


ROMA Solenni funerali, 
martedì alle 11.30, alla 
Basilica di San Paolo fuo- 
ri le Mura, una delle più 
ampie della città. 

Camera ardente lunedì 
al Vittoriano, l’Altare del- 
la Patria, nel Sacrario del- 
le Bandiere. Ma prima le 
autopsie, il dovere di inda- 
gare fino all’ultimo la 
morte delle diciotto vitti- 
me di Nassiriya. Quei cor- 
pi possono raccontare an- 
cora qualcosa di utile. 
Aiutare a identificare la 
provenienza dell’esplosi- 
vo usato dai terroristi per 
squarciare le speranze co- 
struite dalla missione 
«Antica Babilonia». 


retta di Raiuno, a partire 
dalle 11, prima trasmis- 
sione di una lunga giorna- 
ta dedicata al lutto e alla 
memoria. Nella Giornata 
di Lutto nazionale di mar- 
tedì prossimo la program- 
mazione delle reti televisi- 
ve e radiofoniche «tenga 
conto dei sentimenti di do- 
lore e di riflessione che 
coinvolgono l'intera comu- 
nità nazionale. È la richie- 
sta del ministro delle co- 
municazioni Maurizio Ga- 
sparri in una lettera in- 
viata al presidente della 
Rai Lucia Annunziata e 
al direttore generale Fla- 
vio Cattaneo, a Fedele 
Confalonieri, presidente 
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La bomba ha strappato i vestiti al goriziano Roberto 


La madre dell'’appuntato Ramazzotti che abita a Medea racconta il ferimento del figlio 


GORIZIA L’appuntato Roberto 
Ramazzotti è tra i feriti più 
gravi rientrati ieri a Ciam- 
Pino. Salvo per miracolo, il 
suo E appesantisce 
erio) Nte il già tragi 
bilancio del 18.0 et 
to carabinieri di Gorizia, 
che a Nassiriya ha perso 
Andrea Filippa, Ivan Ghit- 
ti e Daniele Ghione. 
‘oberto Ramazzotti, na- 
to nel 1965 a Bussolengo di 
erona, riesiede da cinque 
anni in via Roma 9 a Me- 
dea, il paese dell’Isontino 
«noto» per l’Ara Pacis, uno 
dei più conosciuti monu- 
menti ai Caduti. Roberto 
abita a Medea assieme alla 
mamma Ada, mentre in 
precedenza la sua famiglia 
aveva vissuto a Mariano 
del Friuli fin dal 1981, 
Quando il padre lavorava 
come custode in una conces- 
Slonaria Bigot. 

«Roberto - ha raccontato 
la signora Ada - a Nassiri- 
Ya faceva parte di un grup- 
Po di cinque sentinelle che 
aveva il compito di presidia- 
re l'ingresso .della palazzi- 


dell’attentato - ha aggiunto 
- nel normale giro d’ispezio- 
ne Roberto e un altro com- 
militone precedevano di po- 
chi metri gli altri tre compo- 
nenti del gruppo, i quali in 
seguito alla deflagrazione 
sono rimasti uccisi sul col- 
po; mentre lui, che indossa- 
Va pure il giubbotto antipro- 
iettile, si è trovato pratica- 
mente nudo e coperto dai 
calcinacci. Ha riportato se- 
rie ferite alle gambe e ha 
accusato problemi di respi- 
razione. Per fortuna Rober- 
to ora sta abbastanza bene 
- ha detto ancora mamma 
Ada, confortata in questi 
drammatici momenti dalle 
due sorelle e da un cognato 
- anche se non posso non 
pensare a quelle povere fa- 
miglie che hanno perso un 
loro caro». 

Dell’attentato la mamma 
di Ramazzotti è stata infor- 
mata dai responsabili della 
caserma Cascino di Gori- 
zia, dove Roberto presta 
servizio da 19 anni come 
centralinista, e nel corso 
dei quali ha svolto una sola 


dre - confessa la mamma - 
l’avevo pregato di non allon- 
tanarsi più da casa, fino a 


pormi, avvenuta il 20 set- 
tembre scorso e che doveva 
prolungarsi per quattro me- 


Volte al telefono e mi ha as- 
sicurato che sta bene e di 
non preoccuparmi. L'ho vi- 
Sto alla televisione, disteso 
sul letto dell'ospedale mili- 
tare dov'era ricoverato e do- 
Ve è stato operato alla gam- 


giato a due stampelle, men- 
tre stava salendo sull'aereo 
che l’ha riportato a Roma». 

Verso Roma - dove Rober- 
to sarò ricoverato all’ospe- 
dale militare del Celio - è 
partito ieri da Trieste il fra- 
tello Angelo assieme alla 
moglie Carmen, con l’inten- 
to di sincerarsi delle condi- 
zioni di salute di Roberto. 

In casa Ramazzotti, in- 
tanto, non si contano più le 
telefonate di solidarietà, 
tra cui quelle del sindaco 
Renato Mucchiut e del suo 
vice Alberto Bergamin, così 
come non mancano i mes- 
saggi di solidarietà da par- 
te di molta gente comune. 

E ieri è partito per l'Iraq 
un altro carabiniere di Me- 
dea, il giovane Marco Sel- 
lan, che milita pure nella 
formazione calcistica loca- 
le, mentre il sindaco Muc- 
chiut ha fatto sapere che do- 
mani, in occasione della fe- 
sta provinciale del ringra- 
ziamento, che si terrà sul 
piazzante antistante il mo- 
numento Ara Pacis Mundi, 
verrà deposta una corona 
di alloro in memoria dei ca- 


sporto roma- 
ni saranno li- 
stati a lutto, 
portando comunque quel- 
la cupezza da due giorni 
calata sui palazzi pubbli- 
ci. Il centro è pavesato di 
bandiere a mezz’asta, 
ogni palazzo un pezzo di 
lutto. 

Il rientro dei morti di 
Nassiriya è stato annun- 
ciato per oggi alle 18. Ae- 
rei militari, arrivo a 
Ciampino, con cerimonia- 
le di Stato. Lo stato mag- 
giore della Difesa ha pre- 
parato una cerimonia bre- 
ve, quasi austera. Una be- 
nedizione, gli onori civili 
e militari. All’Altare della 
Patria i feretri saranno 
trasportati non appena lo 
consentirà la magistratu- 
ra romana, che indaga, 
concluso il lavoro dei me- 
dici legali. 5 

La giornata di martedì, 
con il lutto nazionale pro- 
clamato già dall’altro gior- 
no, sta mobilitando l’inte- 
ra società civile. I sindaca- 
ti dei lavoratori hanno an- 
nunciato fermate di soli- 
darietà. Pochi minuti ma 
significativi. C'è da scom- 
mettere però che alla fine 
l’Italia intera potrebbe 


evento e dei 
sentimenti di 
dolore e di ri- 
flessione che coinvolgono 
l’intera comunità naziona- 
le». 

Intanto si comincia al 
pensare al dopo, a come i 
morti di Nassiriya non 
debbano essere dimentica- 
ti superata l’onda del- 
l'emozione. La provincia 
di Roma, per voce del-pre- 
sidente Enrico Gasbarra, 
suggerisce di riempire lo 
spazio lasciato vuoto dal- 
la rimozione dell’obelisco 
di Axum, al Circo Massi- 
mo, con un monumento ai 
Caduti. Il ministero ai Be- 
ni culturali è pronto a so- 
stenere l'iniziativa. , 

Onori solenni ai morti 
italiani anche in Europa. 

L’Europarlamento ha 
messo in calendario per 
lunedì un tributo solenne 
con il quale aprire la ses- 
sione mensile dell’Assem- 
blea di Strasburgo. Il pre- 
sidente Pat Cox ha dato 
l'annuncio rivolgendo 
messaggi di cordoglio al 
Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciam- 
pi, a quello del Consiglio 
Silvio Berlusconi e al mi- 
nistro della difesa Anto- 
nio Martino. 


na dov'erano ospitati i mili- missione umanitaria in Bo- quest'ultima partenza per si. Dopo l'attentato ho potu- be. Conoscenti mi hanno  duti di N: assiriya. fermarsi, attirata dalla di- LIV. 
tari italiani. Poco prima  snia. «Dopo la morte del pa-  l°Traq, cui non ho voluto op- to parlare con lui per tre detto di averlo visto, appog- Edo Calligaris 
“IL CASO . - _ __ 


L'aereo militare con a bordo i feriti di Nassiriya atterrato all'aeroporto di Ciampino. 


ochi giorni. I parenti più stretti lo hanno accolto all'aeroporto 


Per il triestino Livieri l'abbraccio della moglie 


TRIESTE C’era anche il vicebrigadiere Pietro Da- 
niele Livieri tra i carabinieri feriti atterrati al- 
l'aeroporto di Ciampino. E’ triestino ormai a 
tutti gli effetti abitando in città da vent'anni, 
avendo una moglie triestina, Wilma, e due figli 
nati a Trieste: Lorenzo di 11 anni e Valentina 


di 2. 


«Livieri sta bene, per lui non c'è nessun pro- 
blema», hanno fatto sapere gli ufficiali che'han- 
no accompagnato le ambulanze e il pullman 
che hanno trasportato i feriti dallo scalo aereo 
all'ospedale militare del Celio. Una folla quasi 
imponente c’era ad attenderli al loro arrivo. I 

* feriti sono stati sistemati in un reparto del- 
l'ospedale dove alcuni parenti hanno potuto 
raggiungerli. Impossibile però per i giornalisti 
avvicinarli direttamente, almeno fino alla tar- 


da serata. 


Già a Nassiriya però Livieri, che svolge servi- 


zio al nucleo informativo della caserma di via 
dell’Istria, aveva potuto esprimere a una troù- po 
pe della Rai il proprio dolore per i commilitoni 
morti, ma anche la propria contentezza per il 
rapido ritorno a casa e la felicità del rientro in 
una città come Trieste che ormai considera pro- 
pria e che non ritiene affatto fredda 
ce di grandi sentimenti. 

Ad accoglierlo a Roma c’era la moglie Wilma 
con altri parenti scesi da Trieste e anche i pa- 
renti di Nardò in provincia di Lecce dove Livie- 
ri è nato e ha trascorso la giovinezza: i genitori 
Giuseppe e Anna e il fratello maggiore, Miche- 
le. 


Al Celio, Livieri si sottoporrà a nuove cure 
(schegge di legno e di ferro lo hanno colpito alla 
testa, a un braccio, a un piede) e eseguirà la 
prevista profilassi post-missione. Date le sue 
condizioni generalmente buone, il rientro a Tri- 


, bensì capa- 


“riuscito a dire 


sero prodigati 


munque 


este dovrebbe però avvenire in brevissimo tem- 


«Sono vivo per miracolo, ma sto bene. Ho sol- 
tanto un braccio pieno di schegge», Erano state 
queste le prime parole che il vicebrigadiere era 
la moglie telefonando a casa. 
Era mezzogiorno e mezza di mercoledì e la don- 
na aveva trascorso due ore 
stante anche i vertici dell'Arma a 
E er tentare di darle notizie sul 
marito nel più breve tempo elet 
Livieri è appassionato de 
ro ed era già stato in Bosnia e in Kosovo. Per 
l'Iraq era partito ancora il 7 ZO e sarebbe co- 
ovuto tornare oggi. În questi quattro 
mesi i contatti con la fami; fa sono stati solo te- 
lefonici. «Spero sia stata Ia sua ultima missio- 
ne - ha commentato la moglie - non può conti- 
nuare a rischiare in questo modo.» 


di angoscia nono- 
ieste si fos- 


‘e missioni all’este- 


s.m. 


È 


Consumi,da 10,1 a 10,4 litri/100 km (ciclo combinato) Emissioni CO: da 240 a 256 g/km 
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ASIAGO Soldati italiani, bra- 
va gente? «Mah, direi so- 
prattutto povera gente... 
Caduta per una guerra 
non nostra. Quasi tutte le 


vittime si trovavano in 
Iraq perché avevano alle 
spalle situazioni di biso- 
gno, speravano di portare 
a casa un po’ di soldi. Quei 
militari erano partiti perlo- 
più dalla Sardegna, dalla 
Sicilia, dal Centrosud. 
Non è un caso che arrivas- 
sero proprio delle regioni 
con le più gravi difficoltà». 

A 82 anni Mario Rigoni 
Stern, scrittore appassio- 
nato, «vecio alpin», memo- 
ria vivente - e critica - del- 
le forze armate, conserva 
inalterati grinta e caratte- 
re. La sua casa di Asiago è 
l’abbellita versione di una 
grande baita di montagna. 
Dalle finestre s'intravedo- 
no, poco lontane, le cime 
dell’altipiano. Quell’alti- 
piano di cui il narratore 
ha raccolto le storie più av- 
vincenti. Lo stesso altipia- 
no dove nella prima guer- 
ra mondiale:sono morti mi- 
gliaia di italiani e austria- 
ci. Lo stesso che ha fatto 
scrivere all’ufficiale Emi- 
lio Lussu alcune della pa- 
gine più vere sulle carnefi- 
cine in trincea. 

Adesso di quei giorni ri- 
mangono un mausoleo con 
i resti di quarantamila sol- 
dati italiani e quindicimi- 
la austriaci, i bunker sca- 
vati nelle aspre rocce in 
quota. Tutt'attorno, anco- 
ra oggi, un silenzio di mor- 
te. 

A poca distanza da lì, 
nella moderna Asiago, in 
quel rifugio che è stata la 
sua. residenza 
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In un'intervista lo scrittore veneto denuncia la fine triste di ragazzi caduti per «una guerra non nostra», tanto lontana quanto ingiusta 


Rigoni Stern: muore sempre la povera gente 


leri sono rientrati a casa alcuni dei feriti dell'attentato di Nassiriya. Per questa sera è previsto il rientro delle salme. 


Questa volta lontane mi- 
gliaia di chilometri, eppu- 
re così vicine. E spiega le 
sue ragioni. Con pacatez- 


le sue convinzioni sulla 
composizione del no- 
stro esercito di profes- 
sionisti hanno trovato 


99 Quasi tutte le vittime 
che si trovavano laggiù 
avevano alle spalle 
situazioni di bisogno... 


za. Ma con una forza e con 

una incisività che neppure 

il tempo hanno piegato. 
Allora. Rigoni Stern. 


99 


conferme nella trage- 

dia di Nassiriya? 
«Purtroppo è così: a mo- 

rire, oggi come ieri, sono 


soprattutto i poveracci, i fi- 
gli delle regioni più colpite 
dalla crisi e dalla disoccu- 
pazione». 

Ma tra le vittime ci so- 
no anche giovani non 
in condizioni disagiate. 
C'è pure il figlio di un 
generale che ha lascia- 
to il lavoro in banca 
per ritornare a fare l’uf- 
ficiale... 

«Sì, è vero. Ma sono ecce- 
zioni: la realtà, nel com- 
plesso, è differente». 

Perché? 

«A scuola, 70 anni fa, ci 
dicevano che Bergamo era 
la città dei Mille perché al 
seguito di Garibaldi erano 
partiti tanti bergamaschi. 
Le valli lombarde, duran- 


te la Grande Guerra, han- 
no dato ben 16 battaglioni 


«di alpini. Ma sin da allora 


cerano anche moltissimi 
meridionali. Basti pensare 
alle migliaia di sardi che a 
quei tempi hanno combat- 
tuto da queste parti». 

E oggi? 

«In questi anni, persino 
tra gli alpini, sono aumen- 
tati, e di parecchio, quelli 
che qualcuno con una ve- 
na di razzismo si ostina a 
chiamare ”terroni”. Ma, si 
sa, la gente ha la memoria 
corta. Nelle Dolomiti e in 
Valle d'Aosta ho incontra- 
to militari del sud che con 
disinvoltura sciavano e 
scalavano», 

E’ di queste ore, dopo 


un'intervista 


In È 


Mario Rigoni 
Stern, 82 
anni, 
scrittore di 
Asiago 
prende le 
distanze da 
«una guerra 
di | 
occupazione, 
politicamen- 
te sbagliata, 
nella quale è 
morta 
povera | 
gente». 


l’attacco alle postazioni 
italiane, un comunicato 
di una associazione di 
carabinieri secondo il 
quale molti nostri mili- 
tari sono andati in Iraq 
perché in situazioni di 
difficoltà. 

«La cosa non mi stupi- 
sce. Per niente. E credo 
non riguardi solo l'Arma. 
Penso sia un problema che 


«In Iraq una guerra di occupazione, politicamente sbagliata. E senza obiettivi umanitari» 


gliarsi? Anche per la guer- 
ra d’Etiopia, tanto tempo 
fa, molti partivano "volon- 
tari" a causa di analoghi 
motivi». 

Anche tra gli oltre 
duemila militari italia- 
ni di Nassiriya e gli al- 
tri settemila oggi impe- 
gnati all’estero in diver- 
se spedizioni la presen- 
za di meridionali è mol- 


99 In Africa e nei Balcani 
siamo stati chiamati 

a portare pace. A Nassiriya 
che cosa ci facevamo? 99 


coinvolga tutti i professio- 
nisti e i volontari a'ferma 
breve delle forze armate. 
Del resto, perché meravi- 


to forte. 

«Sì, gli arruolamenti, so- 
prattutto quelli di durata 
ridotta, sono diventati in 
certi casi quasi una forma 


di occupazione obbligata». 

Tra gli italiani morti 
in Iraq c'erano alcuni 
che avevano figli disabi- 
li da far assistere, mu- 
tui da estinguere, case 
da pagare... 

«Lo capisco bene. D’al- 
tronde, con la legge che 
trasformerà le forze arma- 
te in reparti costituiti solo 
da professionisti -. legge, 
beninteso, alla quale sono 
contrario _ il processo si 
accentuerà. Dal 2005 sarà 
sempre peggio. Poco spiri- 
to di corpo, niente amore 
per l'avventura. Solamen- 
te uno sbocco per trovare 
lavoro». 

Ora c’è però chi da 
questi elementi passa 
ad altro e cita la Patria, 
quella con la P maiusco- 
la, anche nel caso del- 
l'Iraq. 

«E io dico che fa molto 
male. Penso che la nostra 
iniziativa a Nassiriya con 
la Patria abbia poco a che 

fare. Al contra- 


di sempre, Ma- 
rio Rigoni |. 
Stern, il «ser- 
gente nella ne- | 
Ve», risponde al- 


le domande. 
Non racconta | 
più dell’Alba- 
nia, del. Don, 


della ritirata di 
Russia, del «bo- | 
sco degli urogal- 
li», d’inverni ge- | 
lidi e sentieri 
sotto coltri bian- 
che. Parla di 
nuove guerre. 


rio di quanto è 
avvenuto per al- 
tre missioni al- 
di estero, mi rife- 
risco in partico- 
lare all'Africa e 
ai Balcani, in 
questa specifica 
circostanza JiP 
tervento italia 
no obbedisce 2 
motivazioni Ut 
t'altro che uma” 
nitarie. ®° una 
erra di occu- 
pazione, Politi- 
camente sbaglia- 

ta», 
Pier Giorgio 
Pinna 
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NEW YORK Appariva teso, qua- 
si nervoso George W. Bush 
all’inizio dell'incontro con 
Carlo Azeglio Ciampi, avve- 
nuto ieri alla Casa Bianca. 
Teso non già per i rapporti 
fra lui è il presidente italia- 
no - che Bush ha definito 
«un amico stretto» - bensì 
per la grave situazione che 
si è venuta a creare in Iraq 
e che ha gettato nel caos i 
vertici dell’amministrazio- 
ne americana. 

Quando le telecamere del- 
le televisioni hanno inqua- 
drato il volto del capo della 
Casa Bianca, in poltrona 
davanti al caminetto accan- 
to all’ospite italiano, Bush 
si stava mordicchiando il 
labbro inferiore come fa 
sempre quando si trova ad 
affrontare una crisi diffici- 

(<A 

In questo caso la strage 
di italiani a Nassariya è 
Motivo di profonda preoccu- 
pazione perché mette in for- 
se il contributo di soldati 
da parte di altre nazioni e 
la solidarietà con i paesi 
che fanno parte della coali- 
zione militare in Iraq diven- 
ta ancora più importante. 

Seduto a gambe larghe 
su una poltrona stile impe- 
ro, con alle spalle il ritratto 
di George Washington e il 
busto di Abramo Lincoln, 
George Bush agita la mano 
destra e dice: «Voglio rin- 
graziare il presidente Ciam- 
pi per l'amicizia fra le no- 
stre due nazioni, per la sua 
forte leadership e perché 
l’Italia tiene duro contro i 
terroristi che seminano pa- 
ura nel mondo». Le sue pa- 
Tola del capo della Casa 

Janca venivano di i 
diretta dalla Cai a; 

«E lo voglio ringraziare 


per avere compreso che un - 


Iraq pacifico e libero sarà 
un vantaggio per tutto il 
mondo». «Ho dato istruzio= 
ni a Bremer di tornare in 
Iraq per lavorare con il go- 
verno provvisorio ed accele- 


n nori: ; 


BAGHDAD Il fronte iracheno 
si infiamma ogni giorno di 
più. Insieme a Baghdad, 
torna al centro dell'attenzio: 
ne, po la strage di Nassi- 
Tiya, la parte meridionale 
del Paese, teatro ieri di un 
Agguato ai. danni di un 
gruppo di reporter. A Ba- 
ghdad, intanto, un convo- 
glio americano è stato pre- 
So dî mira; uccisi due solda- 
ti Usa. Un terzo è stato uc- 
€iso in un attacco. 

Un giornalista portoghe- 
Se è stato sequestrato a 
Bassora mentre viaggiava 
a bordo di una jeep presa di 


Mira da un gruppo di uomi- 
M armati. Ora - secondo 
quanto si apprende in am- 

lenti della Msu, l'unità di 
Stabilizzazione multinazio- 
Nale guidata dai carabinie- 
Tl - sarebbe stato richiesto 
Un riscatto di cinque milio- 
Ni di dollari. 

‘arlos Raleiras, inviato 
della tv Tsf di Lisbona, era 
ln compagnia di altri repor- 
ter, a bordo di tre mezzi di- 
Versi: sulla prima jeep gli 
Inviati dell'ente pubblico 

tp e Radio Renascenca, 
Sulla seconda i giornalisti 
di radio All news, di Tsf e 
el canale privato Sic e sul 


Tre soldati Usa sono rimasti uccisi 


La guerriglia non si ferma 
In Iraq altri morti e feriti 
Sequestrato un giornalista 


Unaltro attentato alle truppe Usa. 
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La riconoscenza della Casa Bianca: «Il vostro Paese tiene duro contro i terroristi che seminano la paura nel mondo» 


IL PICCOLO 5 


Bush a Ciampi: «Siamo grati all'Italia» 


peo 


Il Capo dello Stato: «Non dimentichiamo que 


Il Presidente Ciampi a colloquio alla Casa Bianca con George W. Bush: «Gli italiani non dimenticano le vittime Usa». 


rare» la transizione. Il popo- 
lo iracheno ha bisogno di vi- 
vere in libertà, di andare a 
scuola, di non essere tortu- 
rato né seppellito in fosse 
comuni», ha proseguito Bu- 
sh precisando che gli ameri- 
cani in Iraq stanno portan- 
do avanti un compito impor- 
tante e lo stiamo facendo 


con molta compassione. 
Alle parole del presiden- 
te Usa Ciampi ha risposto 
parlando come convinto as- 
sertore dell’integrazione eu- 
ropea ed esprimendo grati- 
tudine all'America. «Nes- 
sun italiano potrà mai di- 
menticare quello che hanno 
fatto i giovani soldati ame- 


ricani per la democrazia in 
Europa». Ca 
Ma Bush si mordicchiava 
il labbro anche per un’altra 
ragione. Proprio ieri un im- 
portante quotidiano londi- 
nese sparava in prima pagi 
na la notizia che il governo 
di Washington starebbe cer- 
cando di affrettare i tempi 


per trovare una via d’usci- 
ta rapida dalla crisi in 
Iraq. 

Il capo dell’esecutivo Usa 
‘ha respinto questa afferma- 
zione ribadendo ieri al fian- 
co di Ciampi che l'America 
intende rimanere in Iraq fi- 
no a quando non sarà ulti- 
mato il suo compito e cioè 


terzo automezzo gli uomini 
del canale privato Tvi e del 
giornale Publico. Il convo- 
glio - raccontano testimoni 
- si trovava vicino al confi- 
ne con il Kuwait quando 
«di colpo sono apparse due 
Vetture, una E e 
una Bmw, e si sono sentiti 
spari». Una delle tre mac- 
chine non ce l’ha fatta a 
scappare. 
arlos Raleira ora è in 

mano agli uomini che han- 
no messo in atto l’agguato: 
«Sono stato rapito - ha det- 
to alla radio Tsf il giornali- 
sta -, la situazione è molto 
complicata. Non 
posso parlare, 
adesso dovrò par- 
lare con la mia ra- 
dio, devo mettere 

iù», ha chiuso 

ruscamente la 
conversazione, Di 
lui ora non si han- 
no più notizie. 

ull’altro: fron- 

te, quello a nord 
di Baghdad, la 
guerriglia non si 
ferma. Un convo- 
glio americano è 
stato attaccato: 
due soldati Usa 
sono stati uccisi. 
Qualche ora pri- 
ma una bomba 
era esplosa nella 
capitale provocan- 
do il ferimento di 
due militari ame- 
ricani. Ma le vitti- 
me si contano da entrambe 
le parti. Un elicottero Apa- 
che ha individuato e ucciso 
sette iracheni nella tarda 
serata di giovedì. Gli uomi- 
ni colpiti a morte si stava- 
no preparando a lanciare 
razzi contro un campo mili- 
tare nei pressi di Tikrit. 

Quel che preme capire do- 
po il sanguinoso ‘attacco 
contro i militari italiani è 
chi siano i mandanti della 
strage. Per gli Stati Uniti 
non sono più di 5mila i 
guerriglieri che seminano 
panico e morte in Iraq. Ma 
sono sempre meglio orga- 
nizzati e finanziati. 


Da . @@m 


la liberazione del paese, il 
ripristino dell’ordine e del- 
la stabilità e l'insediamen- 
to di un governo democrati- 
co. 

«Resteremo fino a che il 
nostro compito non sarà fi- 
nito e dunque fino a che 
non ci sarà un Irag libero e 
pacifico», ha detto il capo 
della Casa Bianca, respin- 
gendo così le critiche solle- 
vate ieri dai leader del par- 
tito democratico all’opposi- 
zione, «Un Iraq libero e pa- 
cifico avrà conseguenze di 
portata storica». 

tempi comunque si 
stringono e diventa essen- 
ziale per il governo di 
Washington trasferire il 
più in fretta possibile in 
mano agli iracheni il compi- 
to di far rispettare l’ordine 
nel paese. 

Per giungere a questo 
l'amministrazione Usa ha 
dato nuovo impeto ai com- 
battimenti lanciando l’Ope- 
razione Martello di ferro: 
l'America passa all’attacco 
cercando di colpire il nemi- 
co quando sospetta che lui 
a sua volta stia per colpire. 

Di questa nuova strate- 
gia sia militare che politica 
Bush ne ha parlato con 
Ciampi durante un collo- 
quio privato di trentacin- 
que minuti. «Ci siamo tro- 
vati d’accordo sull’obiettivo 
di accelerare la piena attua- 
zione della risoluzione 
1511 che stabilisce un trac- 
ciato al processo politico 
iracheno per costituire un 
governo con la pienezza dei 
poteri», ha detto il presiden- 
te della Repubblica duran- 
te un breve incontro con la 
stampa. 

Ha voluto anche riaffer- 
mare che il ruolo dell’Italia 
in Iraq non è mai stato 
quello dell’aggressore. «Sia- 
mo andati lì non per parte- 
cipare ad una gilerra ma 
per contribuire alla rico- 
Struzione di un paese». 

Andrea Visconti 


VERTICE 


Ito che avete fatto per la democrazia in Europa» 


TOKYO Il Giappone, il più fe- 
dele alleato in Asia degli 
Stati Uniti, ha riconferma- 
to ieri la piena collaborazio- 
ne nella lotta contro il terro- 
rismo e nella ricostruzione 
dell'Iraq ma ha lanciato an- 
che chiari messaggi sull'op- 
portunità di una svolta nell' 
approccio alla crisi irache- 
na. In poco meno di un'ora 
di colloqui a Tokyo con il se- 
‘etario alla difesa Donald 
sumsfeld, giunto per una 
visita di tre giorni e prima 
tappa di un viaggio che lo 
porterà anche in 
Corea del sud, il 
rimo ministro 
'unichiro Koizu- 
mi ha assicurato 
che il suo paese 
ha «intenzione di 
fare il massimo 
che gli è consenti- 
to, come alleato 
degli Stati Uniti, 
per cooperare con 
Uomini e mezzi, 
alla ricostruzione 
dell'Iraq» e. che 
«non cederà di un 
millimetro di fron- 
te alla minacce 
del terrorismo». 
Un modo tra- 
sparente sia per 
ricordare all'inter- 
locutore che il 
Giappone ha già stanziato 
5 miliardi di dollari per la 
ricostruzione del paese me- 
diorientale, il contributo 
più alto tra tutti i paesi del 
mondo dopo gli Stati Uniti, 
sia per assicurare la deter- 
minazione a. non farsi inti- 
midire da attacchi come 
quello sanguinoso 'di due 
giorni fa a Nassiriya contro 
il contingente italiano. De- 
terminazione questa che è 
stata apprezzata da Rum- 


Il Giappone preme: ora 
è necessaria una svolta 


Rumsfeld con il premier Koizumi. 


sfeld, il quale sull'aereo in 
volo verso Tokyo, aveva ri- 
badito la solidità della coali- 
zione di fronte agli attacchi 
terroristici, mostrata pro- 
prio «dalla reazione del go- 
verno italiano ai fatti di 
Nassiriya, che è di restare 
sul terreno e di inviare subi- 
to forze ‘di avvicendamen- 
to». 

Ma con il richiamo al 
«massimo consentito», 
Koizumi ha implicitamente 
invitato Rumsfeld a tenere 
in debito conto il fatto.che 


«nelle condizioni attuali», 
tragicamente sottolineate 
dall'attentato di Nassiriya, 
il OO non può mante- 
nere. l'impegno di inviare 
entro la fine del 2003 un 
primo contingente di solda- 
ti in Iraq meridionale per 
partecipare a attività uma- 
nitarie e di ricostruzione, vi- 
sto che ciò, per vincoli costi- 
tuzionali e per legge, può 
avvenire solo in zone non a 
rischio di combattimenti © 
scontri armati». 


Il numero uno dell'esecutivo italiano difende la decisione di avere agito a fianco degli States e appoggia la nuova linea politica americana 


mondo 


Martino: «Per ora non invieremo altri contingenti, ma ritirarsi sarebbe da vili» 


ROMA L'attentato contro la 
caserma dei carabinieri in 
Iraq dimostra la necessità 
«di costruire in fretta un si- 
stema di autogoverno che 
possa assumersi la respon- 
sabilità dell’amministrazio- 
ne, creando una democra- 
zia». Silvio Berlusconi si 
adegua alla nuova strate- 
gia della Casa Bianca e 
chiede di accelerare i tem- 
pi di quella che con un or- 
rendo neoligismo gli esper- 
ti chiamano «irachizzazio- 
ne». Mentre in Italia l’oppo- 
sizione chiede una svolta 
nella gestione del conflitto, 
il premier da Bruxelles di- 
fende la decisione di aver 
agito a fianco degli Usa. 
«Ho tentato di convincere 
l’amministrazione Usa a 
non intraprendere l’azione 
militare in Iraq ma una 
volta che questa azione è 
stata intrapresa credo che 
l’Italia abbia fatto bene a 
ricordarsi di essere un alle- 


= IL CASO 


ato leale degli Usa con l’in- 
Viare delle truppe, una vol- 
ta finita la guerra, con fini 
umanitari per facilitare la 
costruzione di un Iraq de- 
mocratico», dice Berlusco- 
ni. Che poi aggiunge: «C'è 
stata una risposta fiera: 
mi sembra che tutti abbia- 
mo capito come questo sa- 
crificio sia valso a rappre- 
sentarci sulla scena inter- 
nazionale con grande ri- 
spetto». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda del premier è il mi- 
nistro della Difesa, Anto- 
nio Martino. «Per ora non 
invieremo altri contingenti 
ma ritirarsi sarebbe da vi- 
li», premette Martino. 
«Non c'è neanche un milita- 
re che si sia lasciato indur- 
re dalla tentazione della re- 
sa di fronte al drammatico 
e barbaro attentato di Nas- 
sirya», racconta il ministro 
reduce dalla missione a 
Nassirya. Martino ammet- 


i 


Il ministro degli Esteri Martino: «Ritirarsi sarebbe da vili». 


te di aver ritenuto sin qui, 
Insieme all’intelligence, 
basso il rischio di attenta- 
ti. E nega segnalazioni di 
fantomatici sceicchi sul- 
l'imminente pericolo che in- 
combeva sul Comando dei 
carabinieri. «Se non fosse- 
To state adottate adeguate 
misure di sicurezza il nu- 


mero dei morti sarebbe sta- 
to estremanete superiore: 
se noi chiudessino in un 
ghetto iperprotetto i nostri 
militari mon potrebbero 
stare a contatto diretto con 
la popolazione, collaborare 
e acquisire la sua fiducia». 
I rischi ci sono, ammette 
Martino, ma senza questi 


il nostro operato sarebbe 
inutile. 

Nella maggioranza la li- 
nea è «nessun passo indie- 
tro». Lo dice il Cdu Rocco 
Buttigione e lo urla Igna- 
zio La Russa che, in nome 
di An, chiede a tutti gli ita- 
liani di esporre il tricolore. 
Critica invece la posizione 
dell’Ulivo. Ds, Margherita 
e Sdi hanno ieri aperto le 
rispettive assemblee. con 
un minuto di silenzio in 
onore delle vittime. 

Piero Fassino ha chiesto 
al governo una svolta sulla 
gestione del «disastro ira- 
cheno», frutto dice del «vi- 
zio d'origine»: l'intervento 
unilaterale. Il segretario 
Ds cita Ciampi e invita il 
suo partito a non «diveder- 
si sul ritiro». 

«Per uscire dal labirinto 
è necessario ripercorrere a 
ritroso gli errori tattici e 
strategici, imprimere 
un'accelerazione per il ri- 


Da 
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torno dell’Iraq agli irache- 
ni come è prefigurato nella 
risoluzione 1511 del consi- 
glio di sicurezza Onu» av- 
verte Fassino. Con lui si 
schiera, da Bologna, Enri- 
co Letta, della Margherita. 
Ma non la minoranza inter- 
na. «Dobbiamo arrivare 
quanto prima al passaggio 

ei poteri e all’autogover- 
no dell’Irag», dice il respon- 
sabile economico della Mar- 

herita. Cui si Aggiunge 

mrico Boselli dello Sdi da 
Napoli. L'appello di Fassi- 
no però non convince la si- 
nistra Ds che presenta tre 
documenti e un odg per il 
ritiro immediato dei solda- 
ti italiani. Una tesi condivi- 
sa da Rifondazione e Verdi 
che fa infuriare il forzista 
Fabrizio Cicchitto. «C'è 
una piccola minoranza che 
dice le cose per le quali 
hanno agito i terroristi». 
«Trresponsabilità», —com- 
menta il verde Paolo Cen- 
to. 


Maria Berlinguer 


A Nassiriya dopo il lutto corrono molte voci. Si parla di incontri fra sceicchi e ufficiali. Tutta la zona dell’attentato è stata isolata 


si stava preparando un attentato con auto- 
bomba contro gli italiani? Corrono molte 
voci. Qualcuno parla di sceicchi che si so- 
no addirittura recati al comando per av- 
vertire. Di incontri con ufficiali italiani. 
Uno sceicco, Alì al-Munshed, ex governato- 
re della zona, avversario di Saddam ma ri- 
masto al potere anche durante il regime, 
riferisce ai giornalisti di aver addirittura 
inviato un fax firmato al comando di poli- 
zia di Nassiriya, cinque giorni fa. Ricorda 
ancora il contenuto: «Ho ragione di crede- 
re che non meglio identificati gruppi terro- 
ristici stiano preparando un attentato con 
autobomba contro strutture o uomini di 


Antica Babilonia». 


Il colonnello Gianfranco Scalas, portavo- 


ce della Brigata Sassari, è categorico: «A 
questo comando non sono mai giunge indi- 
cazioni specifiche di una imminente mi- 
naccia. Un fax? Ridicolo, dove sarebbe 
adesso? Vogliamo vederlo». Certo, ammet- 
te, contatti con i vecchi potentati sono sta- 
ti presi fin dall'inizio della missione. Sono 
venuti al comando, ufficiali si sono recati 
nelle zone tuttora sotto il loro controllo. E 
sono stati segnalati problemi di sicurezza. 
Sempre verificati. Nel racconto dell’ufficia- 
le viene fuori un panorama di sceicchi e 
imam spesso divisi tra loro, preoccupati so- 
prattutto di consolidare il loro potere sulle 
varie zone, che a volte portano segnalazio- 
ni ma più spesso chiedono armi. Scalas ri- 
corda l’ultimo incontro tra un comandante 


del contingente italiano e uno sceicco, il 9 


novembre: «Ma non c'è stata alcuna infor- 


mazione riguardo ad un possibile attenta- 


to» 


Tutta la zona dell'attentato, ieri, è stata 
isolata, mentre proseguono i lavori per raf- 
forzare le misure di sicurezza. A. Nassiri- 
ya, mentre procede la costruzione di nuo- 
ve strutture in grado di fermare altri pos- 
sibili attacchi, tutta la zona è stata messa 
in sicurezza, circondata da armati. Rima- 
ne solo chi deve svolgere un lavoro. Sono 
cominciate le indagini, e i carabinieri del 
Racis, che cura le investigazioni scientifi- 
che, sono al lavoro sui resti dell’edificio 
sventrato. Operano in stretto contatto con 
gli investigatori della coalizione. Tra i loro 
compiti, oltre alla ricerca di tracce che pos- 
sano aiutare gli investigatori, quello di 
comporre i resti delle vittime per una iden- 


Qualcuno aveva avvertito gli italiani? Il comando smentisce 


ROMA Dopo il lutto, .il sospetto. Il comando 


y ma setacciano le acque limacciose dell’Eu- 
di Antica Babilonia era stato avvertito che 


frate. Cercano eventuali corpi di dispersi 


tificazione certa. I sommozzatori dell’Ar- 


iracheni, ma anche qualsiasi elemento uti- 
le alle indagini. Tutta la riva del fiume è 
stata chiusa. La ricostruzione dell’attenta- 
to sembra ormai certa: l’auto blindata con 
a bordo i due uomini armati ad aprire la 
Strada, e l’autobotte riempita di esplosivo 
coni due kamikaze. 

Ieri a Nassitiya sono arrivati il coman- 
dante generale dei carabinieri Guido Belli- 
ni e il capo di stato maggiore dell’esercito, 
brigadier generale Giulio Fraticelli. Il pri- 
mo atto è stato l'omaggio alle salme: 18 ba- 
re, composte sulle brandine, nove da una 
parte e nove dall’altra, nel tendone clima- 
tizzato che era il punto di ritrovo, un gran- 
de crocifisso all'ingresso. Nessun fiore, so- 
lo due grandi bandiere italiane alle pereti. 


Andrea Santini 


È 
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Il presidente del Consiglio si presenta al convegno della Confindustria europea e spiega che il mondo delle imprese ha difficoltà a operare 


Berlusconi: troppe leggi bloccano l'economia Ue 


Il Cavaliere vuole cancellare il reato di concorso esterno in associazione mafiosa del quale è imputato Dell'Utri | 


ROMA L’Unione Europea? 
«Non ha fatto nulla per ri- 
lanciare lo sviluppo e la com- 
petitività». L’euro? «Ha de- 
presso i consumi». Silvio 
Berlusconi, che in questi me- 
si è presidente di turno del- 
PUe, si presenta al convegno 
della Confindustria europea 
e spiega che il mondo delle 
imprese ha difficoltà ad ope- 
rare in modo competitivo 
perché è assediato dalle trop- 
pe leggi che produce l’Unio- 
ne europea. Deciso anche in 
questa occasione a non scon- 
tentare i suoi interlocutori, 
il premier dice esattamente 
quello che gli imprenditori 
vorebbero ascoltare: «L'Euro- 
pa è un gigante economico 
ma non è un gigante politi- 
co: è prigioniera di lacci e 
laccioli. Come il gigante Gul- 
liver, per dimostrare la sua 
competitività deve liberarsi 
dai lacci e dalle iper-regola- 
mentazioni». 

Nel mirino di Berlusconi - 
che nell’ultimo libro di Bry- 
no Vespa dice di voler «elimi- 
nare» il reato di concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa, conferma, come riferia- 
mo'a parte, che se sarà con- 
dannato non si dimetterà, 
definisce illiberale l’opposi- 
zione e rinnova la promessa 
fatta in campagna elettorale 
di portare l’'Irpef al 23% e al 
33% entro il 2006 - entra an- 
che la moneta unica che in 
una prima fase avrebbe rap- 
presentato un freno per l’eco- 
nomia. «Abbiamo patito l’in- 
troduzione dell'euro che è 
stata una cosa importante 
ma ha provocato certamente 
una caduta della domanda 
privata» spiega Berlusconi, 
che invoca una «finanziaria 
per l'Europa» e per il quale 
anche il Patto di stabilità, 
che ha introdotto il vincolo 
del 3% nel rapporto debito 


I. 


publico-Pil, ha garantito la 
stabilità ma non il rilancio 
dell'economia. «La stabilità 
è importante ma non è capa- 
ce da sola di promuovere lo 
sviluppo e senza lo sviluppo 
- scandisce il premier - non 
ci può essere competitività», 

Per dimostrare che l’Unio- 
ne europea ha fatto poco, il 
presidente del Consiglio 
prende ad esempio l’econo- 
mia americana e ricorda che 
sul fronte della politica mo- 
netaria la Bce «ha la capaci- 


ropa e non hanno i vincoli 
ambientali e sociali con i 
quali siamo costretti ad ope- 
rare». 

In cima ai pensieri di Ber- 
lusconi non c'è solo l’econo- 
mia ma anche e soprattuto 
il rapporto tra politica e giu- 
stizia. i 

Berlusconi una priorità la 
indica ed è quella di «cancel- 
lare» il reato di concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa del quale è imputato 
Marcello Dell’Utri. «Nella ri- 


Il presidente della Commissione Ue Romano Prodi. 


tà» di controllare l’inflazio- 
ne ma non ha la «missione» 
della Fed di promuovere la 
crescita per lo sviluppo. Stes- 
so discorso per la competiti- 
vità delle imprese. «Quelle 
europee - aggiunge Berlusco- 
ni - soffrono rispetto a quel- 
le che non si trovano in Eu- 


forma del Codice penale - di- 
ce Berlusconi - vedremo di 
eliminare questa stortura 
inaccettabile in uno stato di 
diritto». 

Giuseppe Lumia, capo- 
gruppo dei Ds in commissio- 
ne Antimafia, ha criticato le 
frasi del presidente del Con- 


. x 


Aperte le assemblee congressuali di Ds, Margherita e Sdi che lanceranno oggi la 


siglio, Silvio Berlusconi sul- 
la sua intenzione di abolire 
il reato di concorso estreno 
all'associazione mafiosa: «E 
un segnale non solo negati- 
vo, ma pericoloso. A parte 
l'ovvia. considerazione che 
un'altra volta Berlusconi me- 
dita di fare una legge per 
modificare l'iter di un pro- 
cesso in corso come quello a 
carico di Marcello Dell'Utri, 
dopo averci provato in tutti 1 
modi con quello a carico dell' 
on. Previti, deve essere chia- 


Accuse a un alleato della Cdl che ha frenato la riforma della giustizia. L’Ude: non siamo noi 


Il Cavaliere: se condannato non lascio 


ROMA Silvio Berlusconi riba- 
disce di non aver alcuna in- 
tenzione di dimettersi, nel 
caso fosse condannato nel 
processo Sme, dichiara di 
non ritenere «probabile 


una decisione negativa del- 


alla remissione del proces- 
so che lo riguarda, perchè 
«una sentenza diversa da 
quella emessa sarebbe sta- 
ta una sconfessione. dell' 
operato della Procura di 
Milano. E questo la corpo- 


. 


Berlusconi vuole cancellare il reato di concorso esterno inassociazione mafiosa. 


ro che eliminando il reato di 
concorso esterno si finirebbe 
per fare un grande favore al- 
le organizzazioni mafiose. 
Non esiste più la mafia di 
una volta, ora sono forse più 
pericolosi i mafiosi non affil- 
liati che i ”picciotti”». 
Gabriele Rizzardi 


.. 


la Corte Costituzionale» 
sul Lodo Maccanico, punta 
il dito su un alleato della 
Cdl che ha «frenato» la ri- 
forma della giustizia. E 
con sarcasmo sostiene di 
non essere stupito del no 
della Corte di Cassazione 


razione non poteva permet- 
terselo». 

Il tema della giustizia 
torna sugli scudi, nella con- 
versazione di Silvio Berlu- 
sconi con Bruno Vespa, 
raccolta nel libro «Il Cava- 
liere e il Professore» che 


uscirà oggi per i tipi di 
Mondedoti Rai Eri, ci un 
nuovo attacco del premier 
ai giudici che fanno politi- 
ca. 

«Non vedo come possa 
formularsi una simile ipo- 
tesi», risponde infatti il 
Dio quando Vespa gli 

omanda se sia sempre 
convinto di non dover la- 
sciare Palazzo Chigi in ca- 
so' di condanna nel proces- 
so Iri-Sme. Una considera- 
zione che Berlusconi ac- 
compagna con un riepilogo 
di dati per certificare l'esi- 
stenza di una «persecuzio- 
ne giudiziaria» ai suoi dan- 
ni, di cui il famoso fascico- 
lo 9520 aperto dal '96 alla 
Procura di Milano è «solo 
una delle tante anomalie». 

Alcuni osservatori le 
chiedono di liberarsi dall' 
ossessione giudiziaria, rife- 
risce Vespa al premier. «Io 
penso che molti commenta- 
tori dovrebbero liberarsi 
dall'ossessione Berlusco- 
ni», chiosa lui. «Parlano le 
cifre. - dice invece - Dal '94 
ad oggi; 87 procedimenti 

enali relativi alle società 

el Gruppo Fininvest e a 
97 tra manager, dipenden- 
ti e collaboratori; 35 arre- 
sti a carico di 26 persone 
(ma in 13 casi non è stato 
nemmeno disposto il rin- 
vio a giudizio, mentre ad 
oggi risultano assolti 54 
soggetti e archiviate e pro- 
sciolte 104 posizioni; 470 
accessi delle polizia giudi- 
ziaria e tributaria al grup- 
po Fininvest per perquisi- 
zioni, sequestri e acquisi- 
zioni documentali». E «c'è 


chi è entrato con il mitra 
in mano in casa dei miei 
manager, all'alba, davanti 
a bambini». E ancora: 
«Marcello Dell'Utri impu- 
tato per anni in un proces- 
so per un reato, concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa, che neppure è previ- 
sto dal diritto positivo». 

Storture, che «nella rifor- 
ma del codice di procedura 
penale si vedrà di elimina- 
re». E qui il premier si dice 
«pentito» della via scelta 

‘al governo sulla giusti- 
zia. «Avremmo potuto pro- 
cedere più rapidamente 
nell'approvare la riforma 
dell'ordinamento giudizia- 
rio e del codice di procedu- 
ra penale. Su questo punto 
- denuncia - abbiamo regi- 
strato sensibilità diverse 
all'interno della coalizione 
ein particolare abbiamo ri- 
sentito della scarsa apertu- 
ra di una delle componenti 
dell'alleanza». 

Sarà l'Udc, il partito da 
sempre più freddo nei con- 
fronti della crociata del 
premier contro la magi. 
stratura, l'alleato a cui 
pensa Berlusconi? «Certa- 
mente non si riferiva a noi 
- si replica da via dei Due 
Macelli - L'Ude ha sempre 
votato diligentemente tut- 
te le proposte in tema di 
giustizia proposte dalla 
maggioranza. Forse Berlu- 
sconi si riferiva a Forza 
Italia e a quel gruppo di 
avvocati che, a ica par- 
lamentare, talvolta ha sta- 
bilito autonomamente il ca- 
lendario dei lavori parla- 
mentari». 5 


lista unica voluta dal Professore padre dell'Ulivo 


Riformatori a battesimo. Prodi: possiamo vincere 


Dai leader del Centrosinistra dure critiche al governo che presenta un bilancio negativo 


ROMA Walter Veltroni, dalla 
tribuna dell'assemblea Ds, 
dà il suo sostegno alla lista 
comune per le europee, so- 
stenendo che essa deve es- 
sere il primo passo verso 
l'unità delle forze riformi- 
ste. «Oggi - ha sottolineato 
Veltroni - stiamo decidendo 
di fare un passo decisivo 
verso la convergenza». Se- 
condo Veltroni «non si trat- 
ta semplicemente di dar vi- 
ta a una lista per le euro- 
pee, sulla falsariga di altre 
esperienze come quella del 
FREco Stiamo parlando 
i altro, di un processo poli- 
tico per creare 
condizioni più 
avanzate, per 
superare i mu- 
ri senza cancel- 
lare le identità 
di ciascuno». 
Veltroni si è 
richiamato alla 
storia della si- 
nistra italiana: 
«Quando ha 
scelto l'unità, 
ha contribuito 
a far scrivere 
al Paese pagi- 
ne meraviglio- 
se, ma quando 
non ha avuto 
questo corag- 


momenti dram- 

matici». Per 

questo Veltroni ha detto di 
giudicare «una giornata im- 
portante» quella di ieri, con 
le tre assemblee dei Ds, del- 
la Margherita e. dello Sdi 
per ratificare la lista unita- 
ria alle europee. «Stiamo 
decidendo di unire non solo 
i gruppi dirigenti, ma le cul- 
ture politiche che hanno fat- 
to parte della storia nazio- 
nale». Secondo Veltroni «og- 
gi che gli steccati ideologici 
non ci sono più è doveroso 
cercare la convergenza». 
L'obiettivo, ha sottolineato, 
è quello di creare «una sin- 
tesi nuova», una sintesi che 


Veltroni: «Superare i muri 
senza cancellare le identità» 


gio sono stati walter Veltroni 


«nasca dall'esperienza dell' 
Ulivo». Quello che comincia 
oggi è dunque «un punto di 

artenza e non un appro- 

lo». Veltroni ha sottolinea- 
to che la nuova forza politi- 
ca che può nascere «potreb- 
be diventare la prima forza 
politica del Paese, e questo 
può cambiare le cose». 

Il sindaco di Roma ha in- 
vitato i Ds all'unità: «Tutti 
dobbiamo dare il nostro con- 
tributo e mettere da parte 
le divisioni. Tutti insieme 
dobbiamo vivere il processo 
di costruzione unitaria e 
poi concentrarci sulla sfida 
di governo in- 
torno all'unico 
candidato in 
grado di rap- 
presentare un' 
alternativa giu- 
sta alla leader- 
ship di Berlu- 
sconi, cioè Ro- 
Prodi». 
Veltroni ha pe- 
rò esortato la 
platea dei dele- 
gati diessini a 
non dare per 
scontata la vit- 
toria elettora- 
le: «Stiamo at- 
tenti alle facili 
equazioni per 
cui la crisi del- 
la destra signi- 
ficherebbe la si- 
curezza della vittoria. È ve- 
ro che c'è una crisi della de- 
stra, ma noi dobbiamo offri- 
re un nostro programma 
agli elettori basato sulla 
stabilità, l'occupazione e 
l'attenzione a chi è restato 
nelle ultime file». 

L'intervento del sindaco 
di Roma all'assemblea con- 
gressuale dei Ds è piaciuto 
al presidente della Quercia 
Massimo D'Alema. «Un bell' 
intervento - è stato il com- 
mento di D'Alema - sono an- 
dato a fargli i complimenti. 
Penso che sia stato un con- 
tributo positivo». 


ROMA I ritratti dei carabi- 
nieri e dei militari caduti 
a Nassiriya, e poi i simbo- 
li della pace, l'ulivo e la co- 
lomba, lo stesso slogan: 
«Uniti per unire». In tre 
città diverse, Roma, Bolo- 
gna e Napoli, ma con mol- 
ti simboli in comune nelle 
rispettive scenografie, si 
sono aperte ieri le assem- 
blee congressuali di Ds, 
Margherita e Sdi. Lance- 
ranno oggi la lista unica 
dei riformatori. Quella 
che il 13 giugno, assicura 
Francesco Rutelli, può 
«battere Berlusconi e da- 
re il colpo decisivo alla 
sua maggioranza e al suo 
governo». Con la benedi- 
zione di Romano Prodi. 

«Dalle vostre assemblee 
parte una grande scom- 
messa sul futuro. Uniti 
possiamo vincerla», ha 
scritto ieri il presidente 
della Commissione euro- 
pea in un messaggio indi- 
rizzato ai tre partiti. 

Un messaggio in cui 
Prodi ha anche rivendica- 


e 


. i n 
Fassino apre sulla 


riforma. Fanno spond: 


to il suo diritto-dovere a 
stendere il documento in- 
viato qualche giorno fa e 
che le assemblee di ieri 
hanno assunto come piat- 
taforma comune. «Come 
cittadino che vuole che 
l'Europa sia al centro del 


#5 NEL MIRINO IL TG2 = 


IDs attaccano il Tg2 e denunciano la totale assenza di 
notizie sull' assemblea congressuale di Roma nell'edi- 
zione delle 13. «Il Tg2 è stato l' unico Tg della Rai - si 
legge in una nota dell' ufficio stampa della Quercia - 
che nell' edizione delle 13 non ha ritenuto opportuno 
dare alcuna notizia sull'assemblea congressuale dei 
Ds, nonostante la relazione del segretario Piero Fassi- 
no fosse esaurita nella mattinata medesima». «L'uffi- 
cio stampa dei Ds - conclude la nota - manifesta il pro- 
prio stupore e la propria incredulità per una scelta 
omissiva di questo tipo, unica, per fortuna, nel panora- 
ma delle testate giornalistiche Rai». 


. Fassino, Rutelli e Bosel- 
li, aprendo le rispettive as- 
semblee, hanno ieri dura- 
mente criticato il governo, 
sottolineato le difficoltà 
in cui si dibatte la maggio- 
ranza e la possibilità per 
l'Ulivo di vincere le prossi- 
me sfide. 


dibattito pubblico, come 
poliico che ha fatto del- 
‘Europa il punto fermo 
del proprio impegno politi- 
co non volevo, non potevo, 
non dovevo restare sordo 
e muto di fronte a questo 
dibattito». ù 


Tutti e tre, seppure con 
toni e sfumature diverse, 
hanno proiettato ben ol- 
tre le elezioni europee l’av- 
ventura della lista unita- 
ria. E si son detti pronti 
anche a eventuali elezioni 


 — 


politiche anticipate. Per 
la prima. volta da 4 anni, 
ha infatti ricordato Rutel- 
li, «i sondaggi dicono che 
se si votasse oggi vincereb- 
be il Centrosinistra». 

«Il Paese avverte in mo- 
do ogni giorno più chiaro - 
ha sostenuto Fassino - 
che questo Centrodestra 
non ce la fa: a rilanciare 
lo sviluppo, a completare 
senza strappi la transizio- 
ne istituzionale, a dare 
un ruolo all'Italia in Euro- 
pa e nel mondo». Il bilan- 
cio del governo è «partico- 
larmente critico» e il pri- 
mo fallimento di Berlusco- 
ni, ha ricordato il segretà- 
rio Ds, «è quello della poli- 
tica economica e sociale, 
con l’economia ferma e la 
crescita zero ormai da 
due anni». Ò 

Insomma per Fassino 
«si percepisce in modo ni- 
tido la possibilità di apri- 
re una fase nuova». À que- 
sto deve servire la lista 
unitaria che però, sottoli- 
nea, è solo un «primo pas- 
so» verso Un «soggetto po- 


oi 


D'Alema, Violante e Fassino all'assemblea dei Ds. 


litico riformista», costrui- 
to su una base di tipo fede- 
rativo, che ne costituisca 
«Il motore». 

«Nel domani non c'è un 
partito unico», assicura 
però Rutelli. E sul proble- 
ma più spinoso, quello del 
gruppo parlamentare eu- 
ropeo in cui far confluire 
gli eletti della lista unita- 
ria, Fassino torna a indi- 
care la possibilità che il 
gruppo dei socialisti euro- 
pei possa aprirsi per tra- 
sformarsi nella Casa dei 
riformisti europei. 5 

«Non ci faremo ingloba- 


n 


a Forza Italia, An e Margherita. Secco no da parte di tutti gli altri. Rizzo del Pdci: «Siamo allarmati» 


re nel gruppo socialista», 
avverte del resto chiaro e 
tondo Rutelli, chiedendo 
‘un gruppo nuovo e unita- 
rio a Strasburgo. Il leader 
della Margherita ha poi 
duramente attaccato Ber- 
lusconi. Dice basta alla po- 
litica delle «pacche sulle 
spalle», sottolinea lo «spet- 
tacolo grottesco e penoso, 
di minacce incrociate, tru- 
culenti e  inconsistenti» 
della maggioranza. E ac- 
cusa Berlusconi anche del 
fallimento del semestre di 
presidenza europea. 
Andrea Palombi 


> 


Dialogo trasversale sulla legge elettorale per le europee 


ROMA Dopo mesi di ammicca- 
menti e attendismo i partiti 
maggiori dei due schieramen- 
ti escono allo scoperto sulla 
riforma elettorale per le euro- 
pee; questione non solo tecni- 
ca, visto che un semplice ri- 
tocco permetterebbe di mette- 
re in piedi un meccanismo 
che favorisce la formazione 
delle liste unitarie nei due po- 
li. Ma sono proprio i partiti 
«piccoli» dei due schieramen- 
ti, dichiaratamente ostili ai 
listoni, a pronunciarsi contro 
la riforma elettorale. 

«Non è impossibile che si 
apra in Parlamento una pos- 
sibilità di riforma della legge 
elettorale per le europee». 


Ha detto con cautela il segre- 
tario dei Ds, Piero Fassino 
aprendo l'assemblea della 
Quercia chiamata a pronun- 
ciarsi sulla lista unitaria dei 
riformisti proposta da Prodi. 
«Noi siamo da tempo favore- 
voli - ha aggiunto - a modifi- 
che della legge elettorale eu- 
ropea, il cui nuovo assetto do- 
vrà in ogni caso tenere conto 
delle opinioni e delle propo- 
ste delle diverse forze politi- 
che». 

Il coordinatore di Forza 
Italia, Sandro Bondi, ha col- 
to al volo l'apertura: «É una 
offerta alla quale noi rispon- 
diamo dicendoci subito dispo- 
nibili a discuterne nei termi- 
ni, credo, di una legge eletto- 


rale che consenta la formazio- 
ne di liste unitarie alle pros- 
sime elezioni europee», Bon- 
di, nella forma dubitativa, 
ha io come dovrebbe es- 
sere la riforma. «Credo - ha 
detto - che l'onorevole Fassi- 
no si riferisca ad una nuova 
legge elettorale che abolisca 
le preferenze, mentre non 
credo pensi ad una rivisita- 
zione delle circoscrizioni». 
Su questo meccanismo la 
Cdl sta lavorando, dietro pre- 
ciso mandato di Berlusconi, 
sin da giugno, con un gruppo 
di quattro «sherpa» (La Log- 
gia di Forza Italia, D'Onofrio 
per l'Udc, Calderoli per la Le- 
gi e Riccardo Migliori per 
). In effetti un proporzio- 


nale senza preferenze, la co- 
siddetta lista bloccata, favori- 
sce la lista unitaria perchè il 
iccolo partito ha le garanzie 
Li elezione dei propri candi-. 
dati. E Berlusconi proprio al- 
la lista unitaria vorrebbe 
giungere, né più né meno di 
quanto predica Prodi nel po- 
Jo opposto. 
econdo il premier, infatti, 
la lista unitaria abbassereb- 
be la «competion» interna al- 
la maggioranza, che rischie- 
rebbe di far salire ulterior- 
mente la polemica interna 
tra perte Ba questo terreno 
Berlusconi ha incontrato l'ap- 
prezzamento di Fini, ma non 
uello di Bossi e Follini. Con 
il Senatùr c'è un patto a far 


sì che la Lega corre comun- 
que da sola, Invece, come ha 
più volte spiegato Bondi, For- 
za Italia vuole partire pro- 
prio da un accordo con l' de, 
suo partner nel Ppe, come 
primo passo per una lista 
unitaria insieme anche ad 
An. 
Ma le reazioni al dialogo 
Ds-Forza Italia confermano 
lo stallo delle posizioni. Ser- 

io D'Antoni, vice-segretario 

ell'Udc, ha risposto picche, 
confermando che «alle euro- 

ee l'Udc si presenterà da so- 
o come ha stabilito il Consi- 
gio nazionale del partito. 

‘er una volta in sintonia con 
i centristi è Roberto Caldero- 
li, numero due della Lega: 


«Noi diciamo assolutamente 
no alla ipotesi di riforma del- 
la legge elettorale per le euro- 
pee». A tali chiusure ha fatto 
riscontro la disponibilità del 
coordinatore di An, Ignazio 
La Russa. 
Situazione simmetrica nel 
. Centrosinistra, dove al sì di 
Sdi, Ds e Margherita, che vo- 
gliono la lista unitaria, sì con- 
trappone il no di quanti sono 
contrari al listone: Verdi, 
Pdci, Pre e Udeur. «Siamo al- 
larmati e assolutamente con- 
trariati per il totale via libe- 
ra alla possibilità di cambia: 
re la legge elettorale per le 
europee» ha sintetizzato Mar- 
co Rizzo, capogruppo de! 
Pdci alla Camera. 
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Risolto il giallo di Firenze. La 47.enne di origine vicentina è stata arrestata ieri mattina mentre passeggiava: nella borsa aveva il coltello usato per il delitto 


Donna sgozzata, l'assassina è un'impiegata comunale 


FIRENZE È una donna acceca- 


rompicapo, sono state le 


2 IN BREVE 


L'omicida confessa: «L'ho fatto per invidia». Incastrata dalle telefonate «moleste» fatte alla vittima 


ta dall'invidia l'omicida di 
Rossana D'Aniello, la banca- 
ria di 46 anni sgozzata saba- 
to mattina scorso nella sua 
abitazione in via della Sca- 
la a Firenze, vicino alla sta- 
zione. La sezione omicidi 
della squadra mobile di Fi- 
renze stamani ha fermato 
Daniela Cecchin, 47 anni, 
nubile, incensurata, origine 
Vicentine e un impiego all' 
ufficio igiene del Comune di 
Firenze. Una donna religio- 
sa a suo modo, che leggeva 
le scritture durante la Mes- 
sa spiega una vicina di ca- 
Sa, ma anche una persona 
con una vita solitaria e se- 
gnata, dicono gli investiga- 
tori, da crisi depressive. 

«Sono stata io. L'ho fatto 
per invidia» le prime parole 
che ha detto ai poliziotti. 
«Mi aspettavo l' arrivo della 
polizia - ha poi aggiunto du- 
rante l' interrogatorio del 
Pm Pietro Suchan - e se mi 
avessero preso mi sarei ucci- 
Sa», con lo stesso coltello 
che ha usato per tagliare la 
gola alla bancaria e che ave- 
Va con sè quando è stata 
bloccata, unico oggetto che 
teneva in borsa. 

«Avevamo intuito che la 
Cecchin avrebbe potuto 
compiere un gesto inconsul- 
to, per questo l'abbiamo pe- 
dinata è sorpresa per stra- 
da, per non darle modo di 
reagire», spiega il dirigente 
della schio Gianfranco 
Bernabei. 

Invidia, dicono alla squa- 
dra mobile fiorentina, lo ha 
fatto solo per invidia. «Quel- 
la donna non mi aveva fatto 
niente. Io ho una vita fatta 
di tristezza - ha detto al ma- 
gistrato - lei era una donna 
che viveva nella felicità e 
aveva un marito da ammi- 
rare», quel marito, Paolo 
Botteri, farmacista, che Da- 
niela Cecchin aveva cono- 
sciuto quando frequentava 
il primo anno di farmacia a 
Firenze e poi incontrato di 


Occupata la zona mineraria destinata a ospitare i rifiuti radioattivi: «Non ce ne andremo finche il governo non revocherà il decreto» 


Daniela Cecchin scortata dalla polizia: la donna ha confessato di aver ucciso per invidia Rossana D'Aniello. 


nuovo occasionalmente. 
«Non me la ricordo» ha det- 
to quando gli hanno riferito 
il nome. Per Botteri, questo 


fermo è «la liberazione da 
un incubo». Distrutto dal do- 
lore temeva, pensando ad 
un maniaco, per le due fi- 


glie di 16 e 12 anni e per se 
stesso. Non veniva fuori un 
perchè per la morte della 
moglie. 


Come per gli arresti dei 
militanti delle Br, a dare 
una mano agli inquirenti 
nella soluzione di un delitto 


_._ 


schede telefoniche PISpE ‘a 
te. Daniela Cecchin le ar 
usate per telefonare, alme- 
no cinque volte dall'inizio 
dell'estate, da più cabine di 
Firenze alla vittima, rima- 
nendo muta o sospirando, 
anche di notte. Una volta 
ha chiamato però anche i 
suoi parenti e così si è arri- 
vati a lei. C'è poi il Dna dell' 
omicida ricavato dal san- 
gue in particolare: l'omicida 
si era infatti ferito alle ma- 
ni colpendo a morte la ban- 
caria, ha lasciato tracce nel- 
la casa e si è dovuto anche 
cambiare. «Devo fare i com- 
POE alla squadra mobi- 
e - dice il pm Suchan - per- 
chè i suoi uomini sono stati 
abilissimi a mettere insie- 
me una serie-di elementi 
frammentari. La donna ha 
reso una ampia confessio- 
ne». Fondamentale anche il 
lavoro della polizia scientifi- 
ca e del consulente biologo 
del pm. 

Gli investigatori si inter- 
rogano sul fine che avrebbe- 
ro potuto avere le altre due 
utenze telefoniche che la 
Cecchin ha chiamato per 
molestare. Poteva uccidere 
ancora? Gli investigatori 
non si sbilanciano: «Al mo- 
mento non abbiamo elemen- 
ti per accertarlo». Certo, 
commenta il capo della mo- 
bile, questo è «un caso sen- 
za precedenti». Un delitto 
feroce e organizzato lucida- 
mente: Daniela Cecchin, 
hanno ricostruito gli investi- 
gatori, ha atteso che Botte- 
ri e le due figlie uscissero di 
casa sabato mattina. Si è 
fatta aprire con la scusa di 
un pacco da consegnare, 
che aveva confezionato con 
la carta dell'Associazione ti- 
tolari di farmacie da lei 
stessa riprodotta al compu- 
ter. Si era anche messa in 
guanti. Unico imprevisto 
che si ferisse a sua volta, 
quando ha accoltellato Ros- 
sana D'Aniello praticamen- 
te sulla porta di casa. 


.. 


Scorie nucleari, i cittadini di Scanzano si ribellano 


Il 


Un'estetista di 40 anni residente in un paese vicino a Roma era ossessionata dalla sua obesi 


MILANO I cittadini occupano 
la zona «condannata», la 
Regione annuncia ricorsi, 
gli studenti scendono in 
piazza e si moltiplicano i ca- 
si di politici del Centrode- 
stra che si autosospendono 
dal partito in segno di pro- 
testa. A Scanzano Jonico e 
in tutta la Basilicata la ri- 
volta è solo all’inizio. Gli 
abitanti non ne vogliono sa- 
pere di diventare il cimite- 
ro delle scorie nucleari 
d’Italia così come ha deciso 
il consiglio dei ministri. Il 
giorno dopo l’annuncio, in 
questo piccolo comune in 
provincia di Matera le ini- 
Ziative si susseguono men- 
tre il ministro per l’Ambien- 
te Altero Matteoli parla di 
«scelta coraggiosa». A centi- 
naia si sono subito costitui- 
ti nel comitato «Scansiamo 
le scorie» e da ieri hanno or- 
ganizzato un presidio del 
Comune e un'occupazione 
simbolica della miniera di 


salgemma dove è prevista 


la realizzazione del sito: 
«Non ce ne andremo finchè 
non verrà revocato il decre- 
to». Oggi ci saranno il cor- 
teo degli studenti e il consi- 
glio comunale in seduta ur- 
gente. Intanto il sindaco 
Mario Altieri (An), accusa- 
to da Forza Italia di essersi 
accordato col governo, chie- 
de un incontro con Berlu- 
Sconi e un confronto pubbli- 
co con Sogin, la società inca- 
ricata dell'operazione. Dal 
canto suo la Regione farà ri- 
corso alla Corte costituzio- 
nale e mentre anche il Con- 
siglio provinciale si riuni- 
sce a Scanzano, i consiglie- 
ri comunali di Forza Italia 
dei vicini paesi, Policoro e 
Tursi, si autosospendono 
dal partito. E da lunedì par- 
tirà la settimana di mobili- 
tazione organizzata a Scan- 
zano dagli Stati Generali 
del centrosinistra. Intanto 
la Coldiretti proclama lo 
stato di agitazione degli 
agricoltori e Assoturismo 


prevede la rovina del setto- 
re. Ma anche a Roma la pro- 
testa si infiamma. Il Coordi- 
namento dei piccoli comuni 
S1 appella a Ciampi e a Pro- 
di, la Lipu chiede l’interven- 
to dell’Europarlamento, po- 
lemiche Cgil, Arci e Wwf. Il 
Codacons poi annuncia un 
ricorso al Tar, Legambien- 
te presenta un’interrogazio- 
ne sul rischio sismico della 
zona e anche il sottosegre- 
tario alle infrastrutture 
Guido Viceconte (Fi) espri- 
me perplessità, I pareri 
Scientifici poi si accavalla- 
No: se l'Agenzia nazionale 
protezione ambiente parla 
di «sito sicuro», per il Cnr 
«l'Italia in generale non è 
adatta ad ospitare depositi 
di scorie». E mentre la Com- 
missione d'inchiesta sul ci- 
clo-rifiuti fa sapere che ne- 
gli attuali siti c'è il rischio 
di attentati terroristici, en- 
tra in scena anche Caorso: 
«Liberateci dalle scorie». 
Monica Viviani 


tà: è rimasta in coma per una settimana 


Vuole dimagrire, muore dopo l'intervento all'intestino 


ROMA Si sottopone ad'un'ope- 
lazione per dimagrire e 
Muore dopo una settimana 
di agonia. È accaduto a Ma- 
tinella Sorbello, 40 anni, 
Un'estetista di Fonte Nuo- 
a, un paese vicino a Ro- 
Sa La donna, Marinella 
Orbello, di 40 anni, era sta- 
Li ©perata lunedì 8 novem- 
va a Roma nell'ospedale 
illa San Pietro. L'inter- 
Vento di diversione bilio- 
senereatica sembrava riu- 


Il giorno dopo la pazien- 
O Però, è andata in coma a 
AUsa di una emorragia e 

mercoledì scorso è morta, 
‘a Vicenda è stata pubbli- 


cata dal quotidiano «Guido- 
nia Oggi» al quale il marito 
Mauro Viozzi ha dichiarato 
di aver sporto una denun- 
cia presso la Procura di Ro- 
ma, 

«Vogliamo sapere la cau- 
sa della morte», ha detto 
l'uomo. Marinella Sorbello, 


i UNABOMBER © 


TREVISO La Regione Veneto ha deliberato 
l'erogazione di un contributo economico 
straordinario a favore della famiglia di 
Francesca, la bambina di Oderzo vittima 
dell'ultimo attentato di Unabomber, lo 
scorso 25 aprile, a San Biagio di Callalta 
(Treviso). Lo stanziamento, si legge nella 


un'estetista molto conosciu- 
ta nel quartiere di Tor Lu- 
para, come hanno racconta- 
to i vicini di casa, aveva 
tentato con diete e farmaci 
a dimagrire ma senza suc- 
cesso. 

Complicazioni di salute, 
proprio per l'obesità, l'ave- 


vano convinta a sottoporsi 
all'operazione del taglio 
dell'intestino a Villa San 
Pietro. Un intervento consi- 
derato ormai di routine an- 
che in Italia. Dagli uffici 
della direzione sanitaria 
dell'ospedale nessun com- 
mento. «Ho sentito discute- 


delibera, è «vincolato al sostegno delle spe- 
se connesse alle cure assistenziali, agli in- 
terventi chirurgici ed alle necessità futu- 
re di Francesca» e si accompagna all'attri- 
buzione alla Usl 9 dell'incarico di effettua- 
re, «periodiche ricognizioni volte a monito- 
rare il percorso assistenziale e di cura». 


re della vicenda - ha detto 
in serata la dottoressa 
laudia Franco - Ma non in- 
tendiamo rilasciare dichia- 
razioni al riguardo». 

I medici del reparto di 
Chirurgia generale, nei 
giorni scorsi, avevano esclu- 
so ai familiari della donna 
connessioni tra l'intervento 
chirurgico e lo stato di co- 
ma della paziente. 

«Il mio unico desiderio 
ora è quello di conoscere le 
cause della morte di Mari- 
nella - ha detto il marito 
Mauro Viozzi - Non cerco 
clamore. Rispettate il mio 
dolore e quello della mia fa- 
miglia». La donna aveva 
una figlia di 6 anni. 


sindaco chiede un incontro a Ciampi. La Basilicata annuncia il ricorso alla Consulta 


| duato in Senegal ed espulso in Italia. Nei suoi confronti 


Mafia, catturato a Ciampino 
Il boss miliardario Bonomo 


ROMA Figurava nella lista dei 30 latitanti più importanti 
e pericolosi, da ieri, il nome del boss Giovanni Bonomo 
figura invece nella lista di quelli arrestati. A porre fine 
alla lunga latitanza durata 7 anni sono stati gi uomini 
dello Servizio Centrale Operativo Sco della Polizia di 
Stato e dell'Interpol, in collaborazione con il Sisde. Un 
operazione, quindi, di intelligence a livello internaziona- 
le, finalizzata proprio alla cattura dei latitanti. Giovan- 
ni Bonomo è stato arrestato FO di Ciampino a 
Roma. Sessantotto anni, plurimiriardario, è stato indivi- 


pendono due ordinanze di custodia cautelare per le ac- 
cuse di omicidio , associazione per delinquere di stampo 
mafioso, turbativa d'asta ed una terza (un ordine di car- 
cerazione) per una condanna per reati di mafia ad ll 
anni di reclusione. Bonomo era ricercato da circa 7 anni 
ed è considerato un esponente di spicco di «Cosa No- 
stra». Il ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu si è «vi- 
vamente rallegrato con il capo della polizia, prefetto De 
Gennaro, ed e del Sisde, prefetto Mori, per la 
complessa, brillante operazione che consentito di assicu- 
rare alla giustizia il boss mafioso Giovanni Bonomo». 


Brigate rosse, la Saraceni: «Ripudio la lotta armata» 
Morandi non era al lavoro il giorno del delitto Biagi 


ROMA «Ripudio la lotta armata». Sono le parole di Federi- 
ca Saraceni, la presunta brigatista accusata di banda 
armata e di aver partecipato all'omicidio del professor 
Massimo D'Antona, che ieri mattina ha gridato di esse- 
re estranea all'organizzazione delle Brigate Rosse-Pcc 
davanti al tribunale della Libertà di Roma. La procura 
di Roma ipotizza che la Saraceni abbia fatto da presta- 
nome alla Lioce. Sempre sul fronte delle indagini, cade 
l'alibi di Roberto Morandi: il giorno dell'omicidio di Mar- 
co Biagi non si trovava al lavoro all'ospedale Careggi. 


Genova, la Fincantieri consegna alla Costa crociere 
la più grande nave italiana: ospiterà 3500 passeggeri 


GENOVA Il Tricolore è stato issato ieri sulla più grande na- 
ve passeggeri battente bandiera italiana, la Costa Fortu- 
na, da 105 mila tonnellate di stazza ed in grado di tra- 
sportare 3.500 passeggeri e mille membri di equipaggio. 
Ma la bandiera è stata subito ammainata a mezz'asta in 
segno di lutto per la strage di Nassiriya. La firma ufficia- 
le dei documenti è avvenuta ieri a Genova tra l’armatore 
Costa Crociere e il costruttore Fincantieri. La Costa For- 
tuna è stata realizzata seguendo i progetti dei grandi vec- 
chi transatlantici come il Michelangelo e il Raffaello.. 


Maxitamponamento sull'autostrada Firenze-Bologna: 
circolazione bloccata per ore in direzione Mord 


BOLOGNA Un incidente stradale in cui sono rimaste ferite 
due persone, non gravemente, ha provocato un maxi-tam- 
ponamento ieri sera in una galleria appenninica dell' Auto- 
sole Firenze-Bologna in direzione nord, tra Pian del Vo- 
glio e Rioveggio, nel Bolognese. Molti i veicoli convolti nei 
[Rbp i a catena. Bloccato il traffico in direzione 
nord: la galleria Serra Ripoli, hanno detto alcuni testimo- 
ni, era piena di veicoli incidentati. La polstrada ieri sera 
prevedeva uno scambio di carreggiata e diverse ore di lavo- 
to per il ripristino della circolazione verso nord. 


i 
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Lubiana accoglie senza sorpresa la decisione e non esclude di aderire alla richiesta. Il Capo dello Stato Drnovsek parla di una «manovra pre-elettorale» 


Golfo di Pirano: Zagabria chiede l'arbitrato 


ATTUALITA' 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


Sui confini marittimi tra Slovenia e Croazia sarà chiamato a decidere il Tribunale dell'Aja 


TRIESTE Lo aveva ventilato 
qualche mese fa in piena 
burrasca diplomatica con 
Lubiana per l’instaurazio- 
ne unilaterale della cosid- 
detta «zona ecologico-itti- 
ca» in Adriatico. Ora il go- 
verno croato passa dalle pa- 
role ai fatti e decide di in- 
ziare la lunga e complessa 
procedura atta a chiedere 
un arbitrato internazionale 
per la definizione del confi- 
ne marittimo con la Slove- 
nia nel golfo di Pirano. 

Il ministero degli Esteri 
croato ha esplicitamente 
formulato la richiesta in 
una riunione a porte chiuse 
dell'esecutivo croato dando 
incarico alla diplomazia di 
raccogliere tesi e materiale 
da sottoporre alla Slovenia 
per giungere alla definizio- 
ne di un accordo sulla dele- 
ga a un «arbitro» interna- 
zionale dell’irrisolta que- 
stione confinaria. Contem- 
poraneamente è stato dato 
incarico al ministero delle 
Finanze di reprerire le ri- 
sorse economiche necessa- 
rie a sostenere la comples- 
sa procedura. 

La decisione di Zagabria 
non coglie di sorpresa Lu- 
biana. Il capo dello Stato 
Janez Drnovsek spiega che 
negli ultimi 12 anni ha di- 
scusso del problema confi- 
nario, nella veste allora ri- 
coperta di primo ministro, 
con almeno cinque premier 


Golfo di Pirano: ilconfine marino tra Slovenia e Croazia sarà definito da un arbitrato. 


a nessun risultato». «Il dia- 
logo sull’arbitrato - prose- 
gue Drnovsek - non è certo 
semplice e qualche anno fa 
lo stesso primo ministro 
croato Ivica Racan era scet- 
tico su una sifatta soluzio- 
ne. Per questo a pochi gior- 
ni dal voto in Croazia riten- 
go che questa questione as- 
suma una forte sfumatura 
pre-elettorale». 

Stessa lettura viene offer- 
ta anche dal presidente del- 
la commissione Esteri della 
Camera di Stato, Jelko Ka- 
cin e dal ministero degli 
Esteri sloveno che in una 
nota afferma che Lubiana 


«non è a priori contraria al- 
l’arbitrato ma non è altresì 
convinta che l’unica soluzio- 
ne sia quella di rivolgersi a 
un terzo soggetto». La pre- 
parazione del documento di 
accordo sull’arbitraggio, fa 
altresì notare la diploma- 
zia slovena, richiede tempi 
molto lunghi. Accordo che 
in tutto e per tutto è un ve- 
ro e proprio trattato che do- 
vrà essere sottoposto anche 
alla ratifica dei due Parla- 
menti e che dovrà stabilire 
i contenuti dell’arbitrato e 
decidere chi sarà l’arbitro. 
Secco «no comment» invece 
da parte del primo mini- 


Il contenzioso sui confini 
marittimi ha costantemen- 
te covato sotto la brace una 
pericolosa «guerra» tra i pe- 
scatori di Croazia e Slove- 
nia. Gli incidenti negli ulti- 
mi anni si sono susseguiti 
con punte di estrema ten- 
sione e rabbia. Tensione 
che la recente decisione del- 
la Croazia di autoproclama- 
re la «zona ecologico-ittica» 
in Adriatico ha vieppiù ac- 
centuato visto che di fatto 
Viene così negato l’accesso 
della Slovenia alle acque in- 
ternazionali. 

Come possibile «giudice» 


trapela la possibilità che 
venga interpellato o il Tri- 
bunale internazionale del- 
l’Aja oppure il Tribunale 
per il diritto internazionale 
marittimo di Amburgo do- 
ve già da molto tempo il 
rappresentate croato, Budi- 
slav Vukas sta svolgendo 
una paziente quanto tena- 
ce opera di «lobbing». Co- 
munque, come conferma la 
presidente della commissio- 
ne per i confini Olga Kreso- 
vic Rogulja, la Croazia vuo- 
le ridiscutere solo il confine 
marittimo, non quello terre- 
stre. 

«Un arbitrato sull’intero 
confine tra i due Paesi - so- 
stiene la Rogulja - è assolu- 
tamente irreale e impropo- 
nibile» e precisa che tutte 
le questioni relative al con- 
fine terrestre sono state ri- 
solte con la decisione presa 
nel 1991 dall’allora commis- 
sione Banditer che aveva 
stabilito la delimitazione 
territoriale delle repubbli- 
che ex Jugoslave le quali 
avevano proclamato l’indi- 
pendenza sulla base dei 
confini interni della defun- 
ta Repubblica federativa. 

Intanto la Slovenia «affi- 
la le armi» della diploma- 
zia anche se il suo presiden- 
te Drnovsek resta scettico 
sulla reale volontà di Zaga- 
bria e conclude i suoi ragio- 
namenti con un laconico: 
«Ne riparleremo dopo le ele- 
zioni croate». 

Mauro Manzin 


croati «senza giungere però 


Domani la consultazione dopo due ai fallimenti per mancanza del quorum dei votanti. Favorito il presidente del iu Micunovie / 


stro Anton Rop. 


della questione, a Zagabria 


i 


Sulle presidenziali in Serbia l'incubo astensionismo 


BELGRADO È calato il silenzio stampa sulla campa- 
gna per le elezioni presidenziali serbe di doma- 
ni, ma più che sui programmi e sul gradimento 
attribuito ai sei candidati in lizza, l'attenzione è 
sull'incognita dell'affluenza. Dopo due fallimen- 
ti in dodici mesi per mancanza del quorum ne- 
cessario di votanti - il 50% più uno - i sondaggi 
non riescono a sciogliere le riserve: secondo al- 
cuni istituti di indagine si profila un nuovo flop, 
secondo altri la Serbia riuscirà stavolta, se pure 
per una manciata di voti, ad eleggere il suo pri- 
mo cittadino. Non si attendono sorprese sui ri- 
sultati dei singoli candidati: tutte le inchieste 
di opinione concordano nel dare largamente in 
testa l'attuale presidente del parlamento serbo- 
montenegrino Dragoljub Micunoviec, sostenuto 
dalla maggioranza di governo. Segue, a buona 
distanza, il numero due del Partito radicale dell' 
ultranazionalista Vojislav  Seselj, Tomislav 
Nikolic, che spera di emulare il suo mentore - 


Piccola, scattante e soprattutto catalizzata. 


attualmente detenuto nelle carceri del Tribuna- 
le penale internazionale dell'Aja - nella pesca 
dei voti di protesta. 

Gli altri, il vulcanico sindaco di Cacak Veli- 
mir Ilic, il leader del Partito popolare dei conta- 
dini Marian Risticevic, il socialista ribelle Dra- 
gan Tomic e lo sconosciuto outsider Radoslav 
Avlijas, dovrebbero avere un ruolo di puro con- 
torno. L'astensionismo resta la forma preferita 
di dissenso per i tanti serbi che si sono sentiti 
traditi dalla classe politica del dopo Slobodan 
Milosevic, apparentemente più interessata alle 
lotte interne di potere che non ai problemi del 
Paese. Queste elezioni avvengono però in un 
contesto che ha subito profonde modifiche dall' 
ultimo tentativo dello scorso dicembre: il paese 
ha subito nel frattempo un attentato devastan- 
te, costato la vita i in marzo al primo ministro Zo- 
ran Djindjic; c'è il boicottaggio dei partiti demo- 
cratici di opposizione, che ha tolto dalla competi- 


Fiat Seicento 
da 6.300 € 


Prezzo chiavi in mano IPT esclusa. Consumi da 6 a 6,5 km (ciclo combinato). Emissioni CO. da 143.a 155 g/km. 


zione figure del calibro dell'ex presidente jugo- 
slavo Vojislav Kostunica - popolarissimo per 
molti, odiatissimo da molti - o dell'ex vicepre- 
mier federale Miroljub Labus, i protagonisti del- 
le passate edizioni; c'è infine l'incognita dell'ef- 
fetto che la crisi di governo in atto potrà avere 
sulla motivazione degli elettori. 

Alcuni osservatori serbi ritengono che l'immi- 
nenza di elezioni politiche - fissate per il 28 di- 
cembre - incoraggerà l'astensionismo per una 
competizione come le presidenziali, percepita co- 
me meno importante. Altri pensano invece che 
la mancanza di punti di riferimento istituziona- 
li - la Serbia è senza presidente da un anno, ma 
da ieri è anche con un parlamento disciolto e un 


governo interimario - spingerà gli elettori alle ’ 


urne. L'ultimissimo sondaggio pubblicato dall' 
agenzia Beta indica una partecipazione del 
50,3%, sufficiente, anche se per il rotto della cuf- 
fia, a validare la consultazione. 


| cia e Slovenia. 


IL CASO ‘ 


__o 


VERONA Per il presidente 
della Commissione tra- 
sporti del Parlamento Eu- 
ropeo, Paolo Costa, «è il ri- 
tardo dell'Italia a ‘impedi- 
re di considerare ragione- 
voli gli obiettivi del Corri- 
doio 5». Costa lo ha rileva- 
to ieri a Verona parlando 
al convegno del convegno 
Cisl sulla grande linea di 
trasporto dal titolo «Corri- 
doio 5, un'opportunità di 
sviluppo e lavoro». «Fran- 
cia e Slovenia - ha conti- 
nuato Costa - non possono 
indicare il Cor- 
ridoio 5 tra le 
priorità  per- 
chè da Torino 
a Trieste non 
cè nulla di | 
pronto. Se 
avessimo biso- 
gno solo di fa- 
re la Torino-Li- 
one e la Trie- 
ste-Lubiana 
sarebbe più 
semplice e sa- 
rebbero co- 
munque pro- 
blemi di Fran- 


Il fatto è che 
noi italiani 
non ci siamo». 
Costa ha quin- 
di indicato le 
condizioni at- 
tuali del tratto 
italiano della 
direttrice  fer- 
roviaria euro- 
pea sottoline- 


ando che in co- 

struzione c'è attualmente 
la Torino-Novara e la Pa- 
dova-Mestre. 

«La Milano-Verona - ha 
continuato il sindaco di Ve- 
nezia - è cantierabile, fi- 
nanziabile ma il Cipe non 


| ha ancora provveduto pre- 


ferendo finanziare la Mila- 
no-Genova sulla linea del 
Gottardo. Da Mestre a 
Ronchi dei Legionari e da 
questa località a Trieste 
non esiste nemmeno il pro- 
getto preliminare», In te- 
ma di finanziamento della 


grande opera Costa ha ri- 
cordato che il Corridoio 5 
va finanziato in via priori- 
taria nei due tratti tran- 

sfrontalieri del traforo del 
Moncenisio e della Lubia- 

na-Budapest. «Nel primo 
caso sono finanziabili - ha 
indicato Costa - le prospe- 
zioni geologiche. È un pro- 
getto da 4,6 milioni di eu- 
TO rispetto ai quali l' Unio- 
ne Europea stanzia 78 mi- 
la euro. L' Italia, per la 
sua direttrice deve dire co- 
me e dove trova i soldi. L' 


Corridoio 5: ancora polemiche sui ritardi realizzativi, 


intervento dei privati - ha 
osservato ancora Costa - 
potrà arrivare al massimo 
al 10%, resta da vedere do- 
ve si troveranno gli altri 
soldi». 

A Costa replica però il 
ministro dei Trasporti Pie- 
tro Lunardi che assente 
da Verona per sopravvenu- 
ti impegni ha comunque 
inivato un messaggio al 
convegno della Cisl. Il go- 
verno italiano è in campo 
«con impegni programma= 
tici precisi - afferma il mi- 


La replica di Lunardi: «Ci sono impegni ma anche investimenti» 


Corridoio 5, Costa accusa: 
«L'Italia è in grave ritardo» 


nistro - cui sono seguiti an- 
che concreti effetti sugli in- 
vestimenti». Lunardi, in 
proposito, ricorda che sono 
stati aperti i cantieri dell' 
Alta velocità ferroviaria 
tra Torino e Novara e tra 
Padova e Mestre. «La No- 
vara-Milano - prosegue il 
ministro - andrà in cantie- 
re nei prossimi mesi, così 
come la Milano-Verona. È 
poi in fase di progettazio- 
ne avanzata tutta la trat- 
ta che dal Veneto arriva a 
Trieste». Per il tunnel fer- 
roviario del 
Frejus, fonda- 
f mentale per la 
Torino-Lione, 
sono in corso - 
ricorda Lunar- 
di - «tutti i la- 
vori prelimina- 
ri di sondaggi 

rospezioni. 
Sul piano auto- 
stradale e stra- 
dale, inoltre, è 
stato approva- 
to  definitiva- 
mente il pro- 
getto e il finan- 
ziamento del 
Passante di 
Mestre e la 
nuova tratta 
Brescia-Berga- 
mo-Milano». 
Un elenco, rile- 
va. Lunardi 
nel suo mes- 
saggio, che «po- 
trebbe conti- 
muare ancora, 
per dimiostrai 
re a tutti che finalmente 
siamo passati dalle decla- 
mazioni ai fatti». 

Anche il sindacato f@ 
pressing perchè . gover! 
nazionali e Ue diano cer- 
tezze sulla realizzazione 
del Corridoio 5. Il segreta- 
rio generale Savino Pezzot- 
ta lancia l'allarme sui ri- 
schi che la mancata realiz- 
zazione del Corridoio 5 
porterebbe non solo per le 
ricche regioni del Nord Ita- 
lia ma per l'intera area 
Mediterranea. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


La manovra passa con 152 sì, 75 no e un astenuto. Fra le novità fondi per la ricerca, un euro di tassa sui voli, gli sgravi sulle ristrutturazioni edilizie 


La Finanziaria al giro di boa, via libera del Senato 


Il soverno pronto a chiedere la fiducia sul superdecreto. Alta tensione sulla riforma delle pensioni 


nanziaria, passa al Senato 
con 152 sì, 75 no e un aste- 
nuto (che al Senato conta 
no), va alla Camera dove 
da mercoledì se ne parla in 
commissione. Sorprese del- 
l’ultima ora non ce ne sono, 
i nodi ancora da sciogliere 
saranno problema di Mon- 
tecitorio e si chiamano Enti 
locali e Forze Armate. L’ac- 
cordo nella maggioranza ci 
sarebbe già, come si cono- 
Scono già le cifre: 180 milio- 
ni di euro per gli Enti locali 
e 200 per gli stipendi dei 
militari; soldi da recupera- 
re con aumenti sulle siga- 
rette. Alla fine del passag- 
gio a Palazzo Madama i sal- 
di migliorano di 2 milioni 
di euro, questo grazie a 
maggiori spese per 154 mi- 
lioni che saranno coperte 


. 


Il direttore generali 


156. 

«Una tendenza - dice Giu- 
seppe Vegas, sottosegreta- 
rio all’Economia - che ren- 
de più raggiungibile l’obiet- 
tivo 2,2% nel rapporto defi- 
cit-Pil del 2004». Legati al- 
la manovra ci sono altri 
due provvedimenti, super- 
decreto e riforma delle pen- 
sioni. Il primo è alla Came- 
ra in seconda lettura, il go- 
verno sembra essere deciso 
a porci la fiducia. «Il consi- 
glio dei ministri ha autoriz- 
zato la fiducia in via pre- 
ventiva - spiega Carlo Gio- 
vanardi, ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento - 
ma per ora l’orientamento 
è di porla sul superdecre- 
to». Perché? Per i troppi 
emendamenti, oltre 1400, 


ancora presenti. Così la 
z {j 


Giulio Tremonti 


Margherita decide di ritira- 
re i propri «per non offrire 
al governo neanche il mini- 
mo pretesto». 

Sulle pensioni, invece, 
tutto fermo. «La fiducia - di- 
ce il ministro Roberto Maro- 
ni, Welfare - si chiederà so- 
lo per contrastare un even- 


|" _ 


ma 
partendo dalla base che la 
maggioranza su questo te- 
ma ha già un accordo politi- 
co unanime». Poi, prose- 
guendo la commedia degli 
equivoci su chi debba fare 
il primo passo, aggiunge: 
«Abbiamo aspettato inutil- 
mente tre settimane, spero 
che al massimo nelle prossi- 
me due. si possa aprire e 
chiudere il confronto con il 
sindacato». Una convocazio- 
ne potrebbe venire da Sil- 
vio Berlusconi. «Sulle pen- 
sioni non ci sono incontri in 
programma, non c'è nulla - 
chiarisce Savino Pezzotta, 
leader della Cisl - se sulla 
riforma viene chiesta la fi- 
ducia, come qualcuno vuo- 
le, è chiaro che la reazione 
del sindacato sarà immedia- 
ta e pesante». 


e dell'istituto triestino si è dimesso. Assumerà un incarico di alto livello in un grosso gruppo bancario italiano 


Daniele Cabiati lascia Banca Generali 


TRIESTE Il direttore generale 
di Banca Generali, Daniele 
Cabiati, 50 anni, si è dimes- 
so. Il banchiere piemontese 
lascia infatti Trieste dopo sei 
anni per ricoprire un incari- 
co di prestigio in uno dei prin- 
cipali gruppi bancari italia- 
ni. Cabiati è cresciuto alla 
scuola del Banco Lariano di 
Torino, poi incorporato nel 
San Paolo di Torino, istituto 
che ha prodotto una schiera 
di banchieri di primissimo li- 
vello (come Alessandro Profu- 
mo, numero uno di Unicredi. 
to). Fra l’altro Cabiati ha par- 
tecipato nel 1998 al primo 
Progetto di fusione fra gran- 
di banche che ha portato alla 


costituzione del gruppo San 
Paolo di Torino, istituto nel 
quale ha svolto l’incarico di 
direttore centrale. 

Nel 1997 il manager pie- 
montese viene chiamato a 
Trieste dai vertici del Leone 
per partecipare alla fondazio- 


ne di Banca Generali, 
un’idea innovativa nel cam- 
po della distribuzione inte 
grata di prodotti finanziari, 
bancari e assicurativi. Nomi- 
nato direttore generale, Ca- 
biati riesce a ottenere impor- 
tanti risultati, grazie a 


Auto: immatricolazioni 
in leggera flessione (0,3%) 
ma la Fiat riprende quota 


ROMA Le immatricolazioni di auto nuove în Europa occiden- 
tale, diffuse dall'Acea, rivelano che ad ottobre la domanda 
è leggermente scesa (-0,3% a quota 1.179.024) contro un 
anno fa, rispetto a settembre la flessione del mercato si al- 
larga al 13,5%. Nei confronti di questo dato europeo, il 
Mercato italiano di ottobre risulta in linea rispetto ad otto- 
bre 2002 (-0,3% a quota 191.600) ma in controtendenza su 
Settembre (+ 5,16%). Un annuncio di ripresa che sembre- 
Tebbe confermato dalle immatricolazioni in Europa del 
gruppo Fiat in ottobre: in flessione del 2,6% (a quota 
93.127) rispetto ad ottobre 2002, ma sostanzialmente sta- 
bili (-0,11%) rispetto a settembre. Il miglioramento del 
gruppo torinese è inoltre testimoniato dal miglioramento 
della quota di mercato in Europa occidentale, passata ad 
ottobre al 7,9% contro il 6,8% di settembre. 


Ras: utile di 464 milioni nei primi nove mesi 
Aumenta del 14,6 per cento la raccolta Vita 


MILANO Nei primi nove mesi dell'esercizio il gruppo assi- 
curativo Ras ha realizzato un utile netto di 464 milioni 
di euro, non confrontabili, come informa una nota, con 
Il risultato dello stesso periodo dell'anno scorso (789 mi- 
lioni) sul quale hanno influito i proventi derivanti dalla 
Vendita di parte del patrimonio immobiliare del grup- 
Po. Per la fine del 2008, il gruppo conferma il raggiungi- 
mento dell'obiettivo di redditività già fissato, con un uti- 
le netto di circa 550 milioni e un Roe del 18%. Nei primi 
nove mesi, Ras ha registrato un aumento del 14,6% del- 
la raccolta Vita, con premi consolidati per oltre 7 miliar- 
di (6,1 nello stesso periodo del 2002); in Italia la raccol- 
ta è stata pari a 5,5 miliardi (+16,4%). Il combined ratio 
ha raggiunto a livello consolidato il 101,5%, in migliora- 
mento rispetto al 103,2% del settembre 2002. 


Cresce l'utile del gruppo siderurgico Danieli 
Valore della produzione a 151 milioni di euro 


BUTTRIO È di 1,9 milioni di euro l' utile prima delle impo- 
Ste del gruppo Danieli al 80 settembre 2003, come 
emerge dalla relazione trimestrale approvata ieri dal 
consiglio di amministrazione. Nel periodo considerato 
(dall'1 luglio al 30 settembre 2003) il valore della pro- 
duzione è stato di 151 milioni di euro, contro i 142 mi- 
lioni dello stesso periodo dell' anno precedente, mentre 
il patrimonio netto consolidato al 80 settembre ammon- 
ta a 434,4 milioni di euro. Sempre alla stessa data, il 
carico ordini del gruppo era di 1.147 milioni di euro. 


Audizione a Bruxelles del gigante Microsoft: 
Bill Gates si difende da Monti e dai concorrenti 


BRUXELLES Fra messaggi di fiducia da parte delle società 

Concorrenti e minacce di Microsoft di mettere sul mercato 

Una versione «di qualità scadente» del sistema operativo 
indows, si è conclusa ieri a Bruxelles l'audizione organiz- 

Zata dal Antitrust europeo sull'indagine aperta contro il gi 

gante informatico fondato da Bill Gates. L'autorità euro- 

Dea per la concorrenza, guidata dal commissario italiano 
‘ario Monti, ha avviato nel 2000 un'inchiesta per abuso 
1 Posizione dominante contro il colosso di Redmond. 


Torino 


un'esperienza di primo livel 


lo nel campo della bancassou- , 


rance e private banking. In 
sei anni SA banca del Leone 
ha raggiunto il terzo posto as- 
soluto nel settore, dopo Fi- 
deuram e Mediolanum, con 
oltre 13 miliardi di euro di 
patrimonio gestito e una rac- 
colta netta superiore ai 500 
milioni di euro nei primi die- 
ci mesi del 2003. Di recente 
Banca Intesa ha conferito in 
Banca Generali il ramo 
d'azienda di Banca Primave. 
ra, costituito da una rete di 
1.600 promotori finanziari 
con un patrimonio di 5,4 mi- 
liardi. Cini concludendo 
l’esperienza triestina, ha sot- 
tolineato Teportanze e la 
delicatezza della gestione del 


. 


delle novità che la Finan- 
ziaria introduce: fondi per 
ricerca e università (210 mi- 
lioni), un euro di tassa sui 
voli e di 1 centesimo per 
ogni chilo di merce, sgravi 
fiscali al 41% nelle ristrut- 
turazioni (ma Iva al 20 dal 
10), 7 milioni e mezzo per 
sette anni al Coni, diritti 
acquisiti al 2 ottobre salvi 
per i lavoratori dell’amian- 
to, ma taglio del coefficien- 
te di rivalutazione, inter- 
venti per pe (200 euro). 
Niente bonus, anche se più 
volte annunciato, per i non- 
ni. La polizza anticalamità 
(«Una calamità nella cala- 
mità», il giudizio dell’Ugl) 
potrebbe essere modificata 
alla Camera. Lo chiede 
l’Ude. 


Alessandro Cecioni 


Daniele Cabiati 


patrimonio umano della ban- 
ca», circa 500 dipendenti e ol- 
tre 5 mila promotori finanzia- 
ri, ai quali «va il merito di 
avere creduto ed essersi im- 
pegnati in un progetto indu- 
striale difficile e ambizioso, 
raggiungendo significativi 
obiettivi di crescita». 

p.cif. 


DD _v'V' __” 
L'azienda Italia recupera un po' di terreno. Il prodotto interno aumenta dello 0,5 


el terzo trime- 
Né del 2003 il 
Pil è cresciuto 


dello 0,5%, rispetto 
tanto a quello prece- 
dente quanto al corri- 
spondente trimestre 

ello scorso anno. Il se- 
gnale non è granchè; la va- 
riazione è modesta. Eppu- 
re - come ha ricordato an- 
cora il superministro dell' 
Economia (che attende que- 
sto momento da anni) - 
«quello che conta non è il 
valore in sé, ma la tenden- 
za che è evidentemente po- 
sitiva». 

Infatti, si tratta dell'in- 
cremento della crescita più 
alto dall'inizio del 2001; 
in pratica, da quando è în 
carica il governo Berlusco- 
ni. La fiducia nella ripre- 
sa non è mal riposta. Da 
Oltreoceano giungono mes- 
saggi. incoraggianti: la lo- 
comotiva Usa ha ripreso a 
marciare impetuosa (an- 
che se va fatta una certa ta- 
ra alla percentuale del 7% 
di crescita, in conseguenza 
- spiegano gli economisti - 
di particolari marchinge- 
gni statistici che fornisco- 
no risultati diversi a secon- 
da che si usino le regole eu- 
ropee 0 quelle degli Stati 
Uniti). 

Le economie di altri Pae- 
si europei alzano la testa 
(in verità, pure le «grandi 
malate» Francia e Germa- 
nia hanno avuto perfor- 
mance migliori delle no- 
stre anche negli ultimi due 
anni). Ma la nostra strut- 
tura economica, produtti- 
va e dei servizi (il discorso 
vale anche per quella dell' 
Europa) rimane convale- 
scente, fragile, esposta ai 
venti impetuosi della con- 


Ma la vera ripresa 


è lontana 


correnza internazionale e 
delle turbolenze politiche 
che si aggirano per il mon- 
do. Proprio ieri il Fondo 
monetario (che pure non 
ha esitato ad apprezzare 
alcuni provvedimenti che 
incamminano il nostro Pa- 
ese sulla strada giusta) ha 

osto sotto tiro il punto de- 
ole dell'attuale congiuntu- 
ra economica: l'andamen- 
to dei conti pubblici. 

I superispettori di 
Washington, infatti, han- 
no riconosciuto all'Italia 
di aver realizzato riforme 
importanti come quella 
del mercato del lavoro, di 
aver ‘avviato una riforma 
di carattere strutturale sul- 
le pensioni nonchè di esse- 
re la sola grande nazione 
dell'Eurozona ‘che, nel 
20083, non sfonderà il tetto 
del 3% previsto dal Patto 
di stabilità. Tuttavia, ri- 
mane forte la preoccupazio- 
ne per lo stato dei conti 
pubblici. 

L'obiettivo del conteni- 
mento del deficit - al di sot- 
to del limite, ma a un livel- 
lo lontano dal percorso in- 
dicato dalla Ue per arriva- 
re al pareggio nel 2006 - 
continua ad essere assicu- 
rato da misure una tan- 
tum e dai minori oneri del 
servizio del debito. Il che 
determina non poche preoc- 
cupazioni per quanto ri- 

‘varda lo standard del de- 
ito pubblico, il cui rappor- 
to col Pil dovrebbe attestar- 
si al 106,5% (praticamente 


non vi è stata diminu- 
zione rispetto al 2002). 
Quanto al deficit del 
2004, le valutazioni de- 
gli esperti parlano di 
un 2,7% del Pil (a fron- 
te del 2,2% previsto 
dal governo). Secondo 
il Fmi l'obiettivo di ridu- 
zione del deficit struttura- 
le per îl 2004 è sottoposto a 
qualche rischio, in partico- 
lare a causa delle stime ec- 
cessivamente ottimiste sul- 
le entrate fiscali (da cui po- 
trebbero derivare addirit- 
tura minori introiti per 6 
miliardi di euro). 

In ogni caso, la nave 
va... Pur con tutti i suoi li- 
miti la manovra di bilan- 
cio del governo procede nel 
suo cammino parlamenta- 
re. Il «decretone», già vara- 
to dal Senato, è stato ap- 
provato dalla commissio- 
ne Bilancio della Camera 
e si appresta a essere con- 
vertito. La Finanziaria, do- 
po il voto del Senato, ap- 
proda alla Camera. La 
maggioranza - sia pure col 
ricorso a maxi-emenda- 
menti - è stata in grado di 
mantenere il controllo del- 
la situazione. In più, inun 
contesto ancora intessuto 
di misure straordinarie, 
quest'anno c'è la svolta di 
una riforma delle pensioni 
che - sia pure con tanti 
aspetti critici - affronta la 
questione nodale dell'età 
pensionabile. Non a caso il 
Fondo monetario ci ha 
messi sull'avviso: guai ad 
annacquare il progetto di 
revisione delle pensioni. 

Magari - ed è vero - sa- 
rebbe il caso di anticipare 
i contenuti della delega, 
senza attendere il 2008. 
Giuliano Cazzola 


-- _ L 
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% dopo una lunga fase di flessione. Tremonti: dato positivo 


Istat: il Pil torna a salire nel terzo trimestre 


Ma per la Confindustria «bisogna fare di più». I sindacati: «Una crescita limitata» 


ROMA Una ripresina dopo 
una lunga fase negativa. Nel 
terzo trimestre l'azienda Ita- 
lia recupera un pò di terre- 
no, Il prodotto interno è tor- 
nato a crescere dello 0,5% do- 
po un semestre in flessione 
che aveva portato il Paese al 
limite della recessione tecni- 
ca. L'inversione di tendenza 
è contenuta ma supera le at- 
tese piazzando la crescita ac- 
quisita per l'intero 2003 allo 
0,4%. 

Il risultato del periodo lu- 
glio-settembre rilevato dall' 
Istat spinge l'Italia davanti 
a Francia e Germania ma an- 
cora in ritardo rispetto a Sta- 
ti Uniti, Giappone e Gran 
Bretagna. Il ministro dell' 
Economia Giulio Tremonti 
non nasconde la soddisfazio- 
ne pur in presenza di antici- 
pazioni (i dati complessivi 
verranno diffusi il 20. dicem- 
bre). «Quello che conta - com- 
menta - non è il valore in sè 
ma la tendenza che è positi- 
va ed è in uscita verso la cre- 
scita. Ciò vuol dire che la fa- 
se più brutta è alle spalle e 
che si può avere fiducia». 

L'andamento della produ- 
zione industriale e il recupe- 


TREVISO Lloyd Adriatico si 
appresta a lasciare Compa- 
gnia finanziaria di investi- 
mento, che fra l'altro ha re- 
alizzato Porto San Rocco a 
Muggia. Passa la mano a 
Leonardo Del Vecchio. 
Una dopo l'altra, infatti, 
Del Vecchio sta acquisen- 
do le quote di quanti dal 
'94 avevano condiviso con 
lui Compagnia finanziaria 
di investimenti. Cfi con- 
trolla a sua volta con il 
29,3% Beni Stabili, società 
leader in Italia nel settore 
immobiliare. Del Vecchio 
pone nel mattone l'unica 
sua iniziativa di diversifi- 
cazione e, in questa strate- 


a, vuole mano libera nel- 

A gestione di Beni Stabili. 

è pronto dunque a liqui- 

lare 1 vari attori finanzia- 

Ti nordestini che l'hanno 

ne qua accompagnato in 
ch 


Il 10 novembre da Cfi 
era uscita Edizione Hol- 

ing. La cassaforte dei fra- 
telli Benetton aveva allora 
ceduto a Leopar, finanzia- 
ria del fondatore di Luxot- 
tica, il 27,48% di Cfi. Fino 
a quel momento Benetton 
e Del Vecchio avevano 
mantenuto pesi paritetici. 
In tal modo Del Vecchio 
aveva raggiunto la maggio- 
ranza assoluta di Cfi 


Cfi: Lloyd Adriatico pronto a cedere la quota a Del Vecchio 


(54,9%). Senza lasciar spa- 
zio al tempo, in questi gior- 
ni Del Vecchio sta trattan- 
do per rilevare le parteci- 
pazioni di banca Antonve- 
neta (9,2%), Anfra (alla fi- 
nanziaria della famiglia 
Vaccari è intestato il 
12,7% di Cfi), Lloyd Adria- 
tico (6,1%). I primi contat- 
ti restituiscono un segnale 
univoco. Antonveneta, 
Lloyd e Franco Vaccari 
(azionista chiave nel pe 
po ecnica-Nordica-Dolp: 
mite e anche in Lotto Ita- 
lia) sono senz'altro orienta- 
ti a vendere. Enrico Toma- 
so Cucchiani, presidente e 
amministratore delegato 


di Lloyd, si appresta dun- 
ue a lasciare il board di 
fi e di Beni Stabili. 
I al controvalore 

dell'operazione in corso, oc- 

corre ricordare che, quan- 
do Cfi il 29 giugno 2001 ha 
comprato il 29,9% di Beni 

Stabili dal gruppo SanPao- 

lo-Imi, ha riconosciuto all' 

azione un prezzo di 0,62 

euro. Assumendo quale pa- 

rametro 0,62 euro per azio- 
ne di Beni Stabili, Edizio- 
ne Holding dovrebbe incas- 
sare circa 85 milioni, An- 

tonveneta attorno a 28 mi- 

lioni, Vaccari circa 40, 

Lloyd 18,5. 

Paolo Possamai 


ro del settore servizi sono 
stati decisivi nell'inversione 
di tendenza. Questi fattori 
sono destinati a proseguire 
tanto da indurre il responsa- 
bile delle Attività Produttive 
Antonio Marzano a prevede- 


re un risultato migliore ri-. 
spetto alla stima del +0,4%‘ 


confermata ieri dall'Isae. An- 
che il viceministro dell'Eco- 
nomia Mario Baldassarri e il 
Sottosegretario al Welfare 
Maurizio Sacconi salutano i 
primi segnali di ripresa e in- 
Sistono sulla necessità di so- 
Stenere la competitività con 
le riforme. 


Il giudizio delle parti socia- 
li è improntato invece alla 
cautela davanti a quello che 
- ribadiscono - è uno scena- 
rio fermo nei fatti alla cresci- 
ta zero. Se per il numero 
uno della Cisl Savino Pezzot- 
ta sì tratta di «una crescita 
limitata non di una inversio- 


ne di tendenza», per Luigi 
Angeletti (Uil) i valori sono 
«insignificanti». Di «rimbal- 
zo tecnico» parla il segreta- 
rio generale della Cgil Gu- 
glielmo Epifani che denun- 
cia: «L'Italia rimane su valo- 
rì particolarmente bassi». 
Confindustria invece vede il 


bicchiere mezzo pieno grazie 
ad un segnale da leggere sen- 
za trionfalismi di sorta. Il 
passo in avanti è «incorag- 
giante» dice il presidente An- 
tonio D'Amato «ma bisogna 
fare molto di più e andare 
avanti per la strada delle ri- 
forme». Sulla stessa lunghez- 
za d'onda Confeommercio no- 
ta che «il segnale è importan- 
te ma non bisogna dimentica- 
re i problemi strutturali» 
che penalizzano la capacità 
competitiva del sistema eco- 
nomico. Nell'opposizione in- 
vece prevale lo scetticismo. 


. Enrico Letta (Margherita) è 


positivo «sul segnale mini- 
mo». Ma lo considera insuffi- 
ciente per centrare le previ- 
sioni del governo sul prossi- 
‘mo anno. ‘Anche gli ex mini- 
stri Vincenzo Visco e Pierlui- 
gi Bersani invitano a stare 
saldamente con i piedi in ter- 
ra davanti «al refolo di ripre- 
sa internazionale che ci sta 
arrivando» e che ci farà 
«chiudere l'anno intorno allo 
0,4-0,5%». L'analisi degli 
esponenti diessini è preoccu- 
pata. La ripresa non c'è anco- 
ra. E quando verrà, sarà de- 
bole e graduale. 


a.p. 


Gianfranco Gutty 


GORIZIA Due ore per mette- 
re in chiaro qual era il 
mandato che gli era stato 
assegnato al momento del- 
la sua nomina alla presi- 
denza di Iris: ovvero la to- 
tale libertà d'azione. Due 
ore per sgomberare dubbi 
sulla linea che i vertici 
dell’azienda dovranno te- 
nere nella difficile tessitu- 
ra di alleanze e strategie 
di sviluppo. Due ore per 
stabilire che Gianfranco 
Gutty resta alla guida di 
Iris, la multiutility gori- 
ziana nata a maggio dalla 
fusione di Ami, Amg ed 
Enam. 


Teri, nel primo pomerig- 
gio, nella sede goriziana 
di Iris, si è tenuto il tanto 
atteso consiglio di ammi- 
nistrazione. Alla fine, vol- 
ti appartentemente diste- 
i e soddisfazione genera- 
e. 

Il presidente Gutty ha 
sintetizzato così la situa- 
zione: «Nella vita di 
un'azienda problemi sono 
all’ordine del giorno, im- 
maginiamoci nel caso di 
un'azienda appena nata e 
che deve ancora trovare 
un suo assestamento ed 
equilibrio in tutte le sue 
componenti, interne ed 


esterne, dal management 
al consiglio di amministra- 
zione per finire agli azioni- 
sti. Ma se vi è buona vo- 
lontà e lo spirito giusto 
che vedono gli interessi 
aziendali innanzitutto 
non si possono non trova- 
re le giuste soluzioni con- 
divise da tutti. Il lavoro di 
tutti noi continua se possi- 
bile ancora più concreta- 
mente e decisamente di 
prima». 

Sul futuro cammino di 
Iris Gutty ha preferito 
non rilasciare dichiarazio- 
ni. Nè ha parlato delle rin- 
correnti voci che lo dareb- 


In consiglio d’amministrazione il presidente della multiutility goriziana ottiene piena fiducia sul piano di riassetto strategico dell'azienda nata dalla fusione di Ami, Amg e Enam 


Gutty resta alla guida di Iris: «C'è lo spirito giusto» 


bero verso i vertici di im- 
portanti società a livello 
nazionale. Gutty - per ora 
- ha ottenuto quanto vole- 
va: poter operare in Iris 
nella pienezza del manda- 
to conferitogli. 

Ad alimentare nelle set- 
timane scorse lo spettro 
delle sue dimissioni dalla 
presidenza della multiuti- 
lity isontina erano state 
delle vere e proprie lotte 
di campanile tra. alcuni 
dei 25 sindaci dei Comuni 
della provincia di Gorizia, 
lotte che si sono riflesse 
sull’operatività del presi- 
dente sotto forma di pres- 


sioni nei confronti dei 
componenti del consiglio 
di amministrazione. 

Più che la portata di al- 
cune scelte fatte da Gut- 
ty, ad alimentare il mal- 
contento di alcuni sindaci 
erano state le indicazioni 
sul piano di riassetto 
aziendale di Iris, le cui se- 
di principali sono situate 
a Gorizia, Gradisca e Ron- 
chi dei Legionari. A favo- 
re di Gutty si sono netta- 
mente schierati il presi- 
dente della Provincia 
Brandolin e il sindaco di 
Gorizia Brancati. 

ro.co. 


| 


10 


Borsa 


IL PICCOLO SABATO 15 NOVEMBRE 2003 
MIBTEL ORO_E MONETE _ (Valori in Euro BORSE ESTERE (Indici CAMBI DOLLARO _[BBISTERLINA TALLERO MM KUNA___| 
Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda Offerta i Var % Indici Var.% Indici Var.% Monete €uro Monete Euro . >= 
Oro Fino (per Gr) 10,774 10933. Marengo Svizzero _58,310_70,240 Fare non CE Stoccolma (efiGen) NA. 0 Dollaro USA 1,176 Corona Norvegese — 82160 
Argento (per Kg.) 144,115 150,498 Marengo Italiano 59,910 72,050 Madrid 1b6x:35 Tech Ali Sha Price 682,7 0,471 Ven Giapponese  127,4200 Corona Danese 7,4995 - 
Sterlina (v.0) 73230 82,690 Marengo Belga 58,250 69,980 Mosca Tokio Nikkey 10167. -1,65 O, Ò È 
Sterlina (n.0.) Marengo Fraricese 58,260 69,980 Nasdeg Comp (prov) Tea Toronto Ts0900 (prov). 777549 0.101 Sterlina Inglese 0,6970 Dollaro Canadese —1,5292 
0,389% | | Strina post7a) Marengo Austriaco _ 58200. 69210 Sentiero! —— 508 /59-0.306 _ Vienna Abc 14528 0444 | | | Franco Svizzero __1,5668.- Dolkro Austalano_,6355 0,727% 0,461% 0,576% 0,038% 0% 
19891 Kiugerrand 315,560 050,160 20 Marchi 71,790 87,280 Singapore Salis T. 173672 0,574 | Zurigo Smi 5369,8, 0,824 Corona Svedese 8,970. Corona Estone 156466 1,1765 0,6970 127,420 236,150 0,635 
A RISPETTO ALL'EURO 
i ‘apporto Lire/zu 
Titolo Prec. Var% €  Pren Var € Pre. Var&  Tiolo Var% Titolo 
2,657 | Gabetti Holding __ 1,912 1,978 -334 Lavorwash____ 2,006 2,029 _-4,13 0,6932- 0,6886 0,67 Sogefi -0,26 Bb Biotech d 
0,805 _0,8100 Garboli:conicos. 0,8660_0,8610 1,585 1,533 3,39 0,0895 0.0888 0,79 Sol 33; -0,08 = Cadit 9,369 
B 2,769 2,665 fran 4,221 4,172. 0,962 _0,9545 0,81 1,623 1,605 1,12 0,2667 0,2739 2,63 Cairo Communication 28,47 
Bca Intermobiliare Ceramiche Ricchetti 0,3693 0,765 ni 0,8423_0,8415 Lottomatica 16,362 16,450 -0,41 0,8567 0,8591 0,42 0;2620. 0,2657 +1,39 CdbWebTechInvest 2,441 (2,502 244 
Bca Intesa Cir 1,418 1,418. 0,9760__1,010 Luxottica Group 14,619 14,611 0,05 0,0662 0,0651 1,69 0,0404_0,0394 2,54 Cdc FIRE 89Î9 8845 0,77 
110,281 Bca Intesa R 2 Cirio Finanziaria 0,1740 0,1740 0,00. Gi 5. 20,87 20,71 21,498 1,454 3,03 1,297 1299 0,15 Stefanel 1,662 1,678 -0,95 4 
20 19,850 35 BcaP.Milano 90 7. Class E 1,923 Ge 3,752 3,748 2,037 2,095 0,10 13,636 13571 048 StefanelRne__ 2,200 2,200 0,00 
2,240 4,46 BcaPopEttura 17,477 17,459 0,10. CoatsCuelrini Giacomelli Spor Gro 0,1800_0,1800 1,206 1,299 _-2,19 13,926 19768 1,15 Stmicroelectronics 23,45 29,72 14 Dada 
1,794 0,39 Bca Pop Spoleto 6,932 6983 -0,73 Cofide Gim 0,7197_0,7239 7,7007721 007 0,6632-0,6784 22,24 4,105 4051 1,33» Datalogio d9.717 
7,044 -0,85 © BcoChiavari 6,260 6,208 0,84 Cred.Bergamasco Î 0,9820. 0,967 Marz 8,700 8,801 -1,15 2,8811 2,916, -1,20 4,008 3,970 0,96  p; — 55605. 
3265 0,28 BcoDesioBrAnci9 2473 26î 090 Ci _ 4,863 4,858 Marzotto Risp 9184 1990. 2.068 _ ali ore 05 p —_ 2A68 2460 024 
20,14. Bco Desio E Brianza 3,450 9974 225 i Veloci 1,668_1,681 Marzotto Ano 6,630 15,847 15770 TelltE o 0,0386 00988 05 3,607 094 
BcoPopWrENo 1,251 19955 -0,48 Credito Emilano G iggi 06948 06756 Med 9278 92 0,8432_0,8363 LEQ OS64a OSeT) Del 
Bco Sardegna Ano 12,697 12693 044 Cremonini Granitfiandre 6991 7,051 Mediobanca 8,947 8976 i 305 Tecomi Meda 03200 ON L85 
) Beghelli 0,6757 06798 ‘0,60 Crespì Gruppo Coin 3,144 3,171 :085 Mediolanum 6,333 6,984 -0 85 07985 0,6008020 Teena oa a 0 E 
0,5927_0,5878 Benetton 10,721 10,844 -1,13 CspIntemnationa! Hera 1,229 1218 0,90. Meliorbanca 4,191 4,091 2,44 RisanipiPutW. 0,270 03754 <28,08 Too ala Fino DINT DAI «4 Eplanet308W 
0, Beni Stabili 0,5019 0,4997 0,44 | Viaggi Ventaglio. 2,124 2,127 _-0,14 Merloni 15,110 15,217 -0,70 Risanamento 1,455 1,466 -0,75 Tod's 32,05 99, 06 —d O E CI PNE 
Biesse 2965 2039 197 DI MPV ‘6574. 6576 _-008MerioniAno 9961 950 041 RokndEurope 1,994 1,004 0,00 Trevi Finaniz Indusi 1323 1817 049 19,926 20 
0,16 DeLonghi E tf 2,495 2.426 0,87 Meta 1,803 _-1,801 0,11 Roncadin 0,5156_0,5269__-2, Trovi 21967 2690 023 18,617 19543 
ZU 1,949 0,05 Ducati Mi 1,428 1,432 -0,28 fino 2,242 2,245 -0,13  MilanoAss 2,741 2,748 -0,25 Roncadino7W ‘0,2882_0,2906. usi 1597 4244 016 — 8998 924 
B 1,712 0,06 Ed 1,356 1,964 -059 ima 10,734 10,800 -0,61 Milano Ass05W 0,1026 0,194 -1407 —SS.Lazio 0,0496_0,0489 Uticisnito Ano 4,145 #90 0,96 6133 6175 
Boero Bartolomeo 0,00 Edison07W. 0,4902 04960 «1,17 . ImmiLombarda 05W—_0,0196.(0,0224 -12,50 2,587 2,592 0,19 Sabaf 13,771 13,744 Unipol 3/294 3292 0,06 9,251 9249 
Bon.Ferraresi 30,18 EdisonAno 1,225 1,234 0,73 . Immobiliare Lombard 0,1678_0,1823__-7,95 6,074 6,049 0,41 Sadi 1,654 1,683. Unipol.05.W. 01307 0,1303_0,91 10,830 10351 
Bpl Bcri Put W 379 Emak 355 Immsi 0,380. 0,8459 _-0,92 3,560 354 045 SaecoGioup 3,960 9.442 Unipol Priv 1,8301828 ON d.8500_ 0,650 
Ep: ASI Impregilo 6,879 6,007 -041 SaesGi 10,208 10,202 Unipol Priv05W_——_—0,1346 0,1350_-0,30 ‘0.0900  0.0900 
016 Enertadì Impregilo 03 W 80.0 0740507357 065 6,107 _6,078 Vemer Siber 09595 _0,9757 _-1,66 — B578 64601 
5733 5619 24 Eni 0 Impregilo Ano 0,6000_0,5012__-020 Monte Paschi 4010 4070 000 Vianini Industria 2,534 2.508 024 
0,230 0,2426 0,16 Erg _ 4, Intek 0,6174 0,6223 -0,79 Montefibre _ 0, 0,4459 0,49 2,771 2,769 007 Vianini 5,182 5,254 _-1,37 
E 0,0271 0,0270 0,37 Ergo Previdenza X 0,6080_0,6130__-0,82 ‘Montefibre Rnc 0,5660 _0,5785__-2,16 6,126 6,192 __-0,10 Vittoria Ass. 9 
8,448 -0,25 Bui 8,036 8,089 0,66 Ericsson ‘19,789 19,764 0,18 3,623 3,617 0,17 Nav.Montanari 1,569 1,565 026 SaipemRev 6,880 7,000 «1,71 Volkswagen ARTT 4639 197 Novusphama 2.67 Di 50 
8243 0,00 Buzzi Unicem 10,110 10,246 -1,33 Fiat 6411 6,495 21,29 3,827 8,830. -0,08 Necchi 0,0900_0,0900 0,00 Sanpaolo Imi 10,199 10,268 -0,67 Zignago — 12,353 12,335 0,15. Opengate Gr 1910 1910 
Ùd 14,050 1,45 BuzziUnicomAno 684 6509 -192 FetO7VM 02635 02664 -100 25662 2505 185 Necchi05W 0,0400 0,0400000 Schieppareli 24 01292 01289023 Zucchi 4066 AIDA AAA Gerini op 2946 2359 
10,297 Caltagirone 5,184 5,241 -1,09 FiatPriv. 3,819 3,894 21,93 3,671 8,701 0,81 NegriBossi 2,217 2209 0,36 SeatPag 0,7650_0,7683 -0,43 =ZucchiRne 3,986 4,048 -1,59 ore LI CI 
Caltagirone Editore____ da È Si 3,972 4,070 fi ItHolding — — 2,360 2,358 Olcese. 0,1975.0,196î 0,71 SeatPagine Gialle 0,6205 0,6240042 DIM pi SMirA0i6nad 
Caltagirone Ano. 8,025 7.989. 0,45 Italcementi 10,355 10,921 33 Olidata 1,370._1,987 -129 6,763 6,786 -0,34 B.Antorveneta Azxaz 0,7164 0,6887 402 Bepi —— Gis 9260 
845 0,9008. 0,9105. -1,07 ital ti Anc 6,198_6,180 0, Pegnossin 1,851 1871 21,07 1,450 1,457 _-0,48 0;0216 0.0178 0195 SOI 
13,700 0,12 1 0,2273 0,2188 3,88 0,0198.0,0208 Italmobiliare 37,94 37,96 «0.05 Parmalat 2277 2411 556 0,3337_0,3394 “1,68 o i——__f 
0,7355_0,7378__-0,31 36,60 36,86 -0.71 Italme re Rnc. 25,27 25,15 0,48 Perlier 0,2188 0,2147 1,91 0,3895_0,3993._-2,45 
74 _0,1485 074 — Capita JolyHot®——— 74830 4683 -027 18502 19986 161 SmuritSisa icomcuacai NUOVO MERCATO | ion te 
2233 2201 054 Carraro Juventus F.C. 1,914 1,918 005 25,28 25,05 0,92 Snai 3,923_3,793 5,09 n EATER 
1,47 Cassa Risp Firenze 1,96 La Dora 12,250 99 22,00 22,00 0,00. SnamReteGas_ 3,306 3,307 0,03 iosi dee Ta Esol 
g Ass 28,10 La Gaiana 1,450 14 00 24/00 2414 -058 Snia 827 1870 230200 oa De Si Do SEE 
071 2,432 2416 0,66 Laf 08.W 2,691 2,754 229 © Pireli&C. 0,7372 0,7255161 Socotherm 4231 4,62 1,66 og 4 n a 


Pt milo 4 


pri 


tieni ii ea 


DERE 


VÀ Fondi sc Fondi € v% Fondi € v% Fondi € v% Fondi € v% Titoli, Ultimo Prec.i 
4,380 0,02 Gestielle Em Mi 175 Capital It. 66,680 0,18 Unicredit Servizi CI A 11,426_-0,63 S lo Sol 2 6,080 0; Pri Bond Euro 4806 0,19 Capit Ve italaest Liquidità" 
Treia 300 097 Gesnodizla sio disco — 8705 Vnsegtimatio Moi d6 dns SOIA Rofcioitime di) 02 Dizotvan 49 Reti i ; 
Alberto Primo Re fat di BTP.4.4.2004 8,5 100,730 100. 
e 15.169 Ost (og Ee KE I caio Eco GIob._ 3253 0 BILANCIATI AZIONARI! #0 SgVenteglio Pri Li as ObDI pi Edrom Ven Eond 8405-01 = DicatoFicMon. a ; p150 
65 — 5 ion Gio Em Mi PE59 0,19 Ducato Geo Glob. St_ 3.088 DT Arcamulifondo Com E 4195 007 Stmohona Ne Ades ‘Rominvesk Euro Bands 19260 016 Fonda BondJp 9,158 007 DusCresdia Rip BIP-1.2.2004/3,25% — 100.230. 100.240 
1174 057 Investire PEm ASI 022 ‘Small 1059 DBA ‘Aureo FF Dinamico 3466_( Vitamin Medium.Term SE 14,014 0 Tiferf Bd Jap. 5,305 _-0.06 Dis Liquidità BTP:15.2.2004 5% 100,680 _1( 
pima Europa 2606 ON LeonadoEm 3713097 FiskFi 29655 208 Azimut Voi Equii 5006 di Sanpaolo Obbi Euro Din —H285 014 Invesie Pacific Bd 45% _-008 Dis Tesoreria Imprese BTP.16/22004 4.5% — 100760 100770 | 
Primavera Trad Az Euro 985 0,36 MoFdiPaesi Em B056 0399 Ge L Bancoposa id Sviupo —— 5087 028 Senpacio ObblEuro E 6639 02 RominvestPaofic 198/825 «0.04 Effeliq Area Euro n Pia .280__100.77A 
O DE 09 Nanto  (U9 Me — RO claire LU SERE DE cette Sidi cr I rise, im DS s 
a o La ipielle Fon Profilo 4 4; o « PAESI EMERGENTI EE ass 3TP_ 19.4.2004 po 1_100.460 400,450 
feta II Mese IRICIS penne Co Cono 408017 Meet OMERO O Ao Aa Boi Pei di oz DI esset MES 00) | BTP17200445% — 101410 1019001 | i 
il TEGAZ EMerg on fa I DA i iureo; nd! ser 9 
e LE: i (RSIonardA — la i 2 Sip. ao ae 10010 1099) s 
Sanpaolo Economie Em 053 EA doo > a seg Vasa 0) DEUS Ei SEI N19 BIP:1.10,2004 4% 101.500 101.460 € 
Lu i Desso PIL] SIR opeeforlim UM UP ea: Vubitas bisi NU Sietioimisa inviso sui | C 
Uficredi Azur Unicredit Am Lat Ci B_ 8406 LEE Bteci JD BneleFon leso Vi RAND Zintei SME dI Dicogtnan —— SI6 000 101,950 101.890 | I 
(e E re Filanifoos — db Gomelcosie = dis iL ORAL EUROCORPINY, E Le) fe © ___110860_110330 i 
A Lim: ELI Feo fm Prof Dina ni rumena Euro BE_S2M_| bi Cash _ Eaiioi Ser 33 102,850. 102.74 
e I i Ceirino li coon SI Pei E Sol 0 csì Dr | Riti — sto ca ; 
3 È Il Più i il 111970 io Caambica OG } SE MK Bond 796007 fordfondo Liquidi" 54550 ,7.20054% 102010 1 | 
Re Roe AI EEE > INTERNAZIONALI 80, Netta Pome S INS Comp © — re die DER Gelato PO cone Do pestale Em i Pon a ima Nove 290600 | Brio TENE 5 10,5% nr s 
BREAZIO na mer 166-008» NiDDEAZ 35 Sepcetsei lim (67 QI MWCCONi — SSIUT  GOmimane 30-10 3 5) ibi Bond oh AV Gigi 004 pasolini OE 0 | RTPISONM05ISY  i01M0 101290 i 
id 8 -==aaa ° '=:i sai 1-2: 
Il E LR eg es SotsrsatI — Sil 0 Dapiutiodi 3500 06 EN Neat Bond Ema Veoh "9070 0017 Ser0eo0lito 31002 | BIP12200695% 1114060 119880 
e ici = = a il =. 
di SE Ea È È CAMEO TOA 
300% Aremuliono Come Fc PIANCATI BILANCIA PE na Cose ton dini Rise Bond Fond 40002016 MOcC AID || BTP-19G2000475% 104.120 103970 È 
a col ca je Chips 3651 Cat “Senpai Indusii] ca PETIT 098 EROMENET 2500 Nate pa pe 0 ‘Rominvest Em Tesio. n | ; 
SE Rn rre on AZ. BENI DI CONSUMO; _— I DR cr GI 08 need O5NCEM TIE 20 © LIQUIDITA AREA DOLLARO. | BIPIL: nb di4ai0 dazio | 
Ducato Ceo AmS toe Meo re S5l O Aaco en Cono 387-951 SON ile TE Pimavera Bond Cote fr ——_3006 03% i E L Zu) Columbus Int Bondi 7675 «051 | BIP-19,20062,75% 99150. 98,910 ] 
Dio Geo ner o) som Cono 108? 005 SepesoBiCopiu — SO 02 OBBL ALTRESPECIALIZZI = Compentonis SIEdI | BIEL 11200 115% È 
ao Gao mer DE 187-195 Fon Lao BGP tb Ù coi PEA or 02 ori 45,198" 009 FONDI FLESSBILIGR BTP1.2,2007.6,75% _11( J 
IR) CIRO AIR Ta IRE Dì di A46 0.08 is Flessibile. = 9; 
Duo Gio Ae DEL Fillagi Vene —__IZ905 Meo do iN me Cee i 
Epia Sez Amer_ IE Piane 140 00 CRE Sos ; 15% 1055% ] 
5. cessi, Lose i bi i STA 
E e st I ;si 0001 Int ii Il 
viali o di BmPessbieC: 40662 15/20085% i 2% 
Ars e Sanpeoo Beni Lao Core re mne on à LAI pere Fonte 389025 20083505 99250 9000 I 
FEO Cao Vane —— SA6IT.0: Srpooli i TOGO Poiano Sit — 6770 013 008 | speme reni 2850 | ro, e e 
ineco Put Us Cap Value Timone i Sn È iva ‘onda EU omEuro Bond 5760019 il “00 | BTP.15.9.2008.IND. ‘99,940. 99,660. S 
Fineco Put USS Cap Gro 5791, -0,19 Bussola GIGromi i 2 d6 AZ SÙ (oper 2 GenPrMon Eur 1467 008 E Bond: E300 015, ni Trend 969 10.08 S 
Fineco Put Usa Gioi 6007 085 Bissoia Valle 3529 026 AueoPhame > OI oa "fissano CoOGUGIBI Set — i — 30 crontilrogone ——SDI ID | RIP1SzIRAsE — 10030. seggi | i 
3005 Eioruilae — IE Canio 201 Cazorito FEE (0-0 ceto ses _- Fool ahnies — Pi op Cai TI 00 | BIPIj12000425% (ONTO MS) | s 
lean P/ AO nere Ama DIVI IAT Capllgest COD Ser DECIO Duab a Famecel Te Bussola Dinamica 3516 023 CT TM 293 0466 DIA FROCIO ST | BIP.111,201055% 108420 AU 
ARRE do Prrioa —gia Neve Ea 3 Si Ina LE RITO ana 20) n Veoralh So BIRI E] ; 
ata Gi 11216 039. FsBest( 36070. Cerinesi Geldie = "6/05-022 GenPricelbittioa ——— St MORRA © Ducato Flex Lo 0 BIP4.11.2011 1,90% — 91,060 SS I 
RO Sire 160 Credi Susa Az in 3875 00î  Gegile Phamatee — uaa 30 OBBL. DOLL.GOV. M.L.T. 2.0 3OMO_ONE  Duatorere SMI D3 | Stotoootesa — io4p@o Ou 
lo le 376-008 | BIPLa20tR g 
Gen Prime pi Ducato Geo Glob, 18800 0,02 ord Az Biotec Dotato 880 005 ArcaBondDolL 1974 009 Gna con inasrogg DucaloGeo Gb Sd ____2I67 DO | Arp 152013475% i 400.270 
GeoUsEouy —— 2; di VCI INBNCI fo co SB DO GesinoriAziamee ——— 3500 155 DreBanmi —— 4460008 i Attigiano Area Doll e Dacia Pot Salegi 4060 02 x 15% AG ‘97050 È 
Gegtile Amer__ 12029 05 Ducato Geo Giob. Val 2301 2 inqQualta Della Via 4382 115 EfleUne: Dinamica ——— 4003015 15385 002 AueoDolero 2 pas? pig DusHionAsk 0 DE BIP.1,6.2019 405% 9 
Gestori Az Ame 10819 DEA Docaio Geo Tendenza D6iî 008 ie enicare — io EfeUca0nna — —dPIC0D potuti — — "TO 06 Amelia DM SRD Sin Dreterd — a of | BIP1B20I7625% MOSS 10400 = 
Ti West IERI go Deo ceo erete 2% 0% Nes emibo —— 692 1 como — ssi ad'Amer ZIE (STI 0016 sraUnameo Spb. : BTP. 12.019 405% 9.060 98980 | 
TrqAmer, 14322 049 Ducato Port egalrr Jam 00 ua FRI MI SRDEde Hand Ob Am 109 OI Rescedoo 6264 08 Fomyai-Loî©Rs —— 6098007 | BIP11120239%_ 15090 | 
Ines Am 16226 053 Dis Paniere Bose "5190 2008 Rominvst Gib H Care Fitto io 3 Festo Soda — 110970 0% RI CL O o ero i 
Invesifori Amer EE OD, 162. 0,14 Sanpaolo Salute E Amb 1A g8O 137 Doll. 6519 00 RastuxShDolar aa 009 Formula SE I I BTP.22.12.2023/8.5% 147.000, 147.000 
Keira Usrni 33008 Efes Ampia 300 05 sro ame ma DIA 51213 = 30 9_00 Lili ue istanza — lo Fomua 1 Consenalve = Soi hi9 | BIP1112026 7,25% 129,799 128790 
; } McFaf Amer. i, fe Topi 868 nicredît Pharma CIB. gna, o 8062 bo las Spread Funi 5231 0; e i 327 6,5% 
i e (i e (ll Cid green ne 
00) tato, Ri e I — GRIS Sa iti MegonpOntmni — Jîn o Fossili — Sb Serro [0 Po ROSI IA | TPiS20010% 110590 MM970 
Tette ede (or nd pn indi An di fog, Dome — SU mi MOI fe 1107 So e ORARIE II inno esami SII 05 | SIPICO0SSSISA 106060 108550 | 
uri } merce 137 EvromGro EZIO preti AIA seo Rendi "6229 00 InefBdUsa_ GIO Sino a Gen Prime Risi In | BIP18203%45î 97,540__96,780 
Vegagest Az It 13 DN ; 4323 2097 Ero coni ‘und RETI Siefrenofoo si Li a feno IOEIO meseemindi __D9Ii00 DO 460 048 erro (Bond pio CCT201 ca enni | 
A I EL) Fork — il focoteio © ila (Ds IO n: iaia CONI E (INDI) Selite — or DI) Cotiizoenp 10000 10000 | 
di Seng 0 She di Cimestio stem — 2206 a ipso — te ed dei Ste con Cagli 
- 
Fn i Loto CeseeVotibnao dI 00 Sme go RI N ForineeNatAm SSI_0È  DBBL MISTITTALIANIO Si ‘ositsiiio ‘90 05 | COMLSGOOEND — 100150 (006% | 
FS Senio GIO 09 © FISDOIUAZ Gene. 09 i e 85 SanpasoBiDoi — 6507 00 AcoaVapePri® sgio 008 Cesto i A O 400 007 | CCT492004 IND a | 
5; ni olo Sol Casi 876200) CT 1.5: Do, S10__100; | 
— sii i -. aa il... ni 
- Fondi GAI — ; Riparte Do n 7-00 OBBL.DOLL. CORP.INV.GR.& iN IR ta 2006 ND. 100590." 10058 
3930 toni —— Sid 2019 VertaAzinana BEEOLI 0 » A INV.GR. n ‘06D 0,19 LeonarioFiex (C0T1.10,2005. INDI 400,590 100,580 
caica i ag SFr fatato MENA Mero ledefogOnbi i dig dr 0 SI COT112006 ND 101,650 101910 
rapita Euro Sec 3.902, 10,2 [Aoc nce Agna el Rominvest Global Finan F "068 ca) Li. D 50101 
a ppi GofineGii BUOI Spore — 200 0/6 MIO Cool oi SUI! OBBL.INTERNAZGOVERNI.: Gm 3976 068 Nateporgio Cori ta AE | 
e: resi Lina ‘io ne f G3B IT NONO 38-00 Coggargnat —o-0i lesione È | Seriizzoo toozio 100710 | 
Tepso —Derr 28 î N00 i 
rigiro Az Ofente gi Gene Moe Seno di ——DUS OT TOA ia 000 Bb È Hier 091 Negra Porfoio4 3665 008 
Li: uo Paci Sigcnp Sten NEO E OBBLEURO GV. MLT. leo Se Sen, 008 DIO 3) "pi | CCIIZOOZCAMMP- 101400 101580 | 
Rim Pat 500 0 Cena 6505 nd 1.057 066 Anima ObbI Euro 5816 019 ffigiano ObbIIno 5050 008 Biele Fon proio? — 7463 012 NediaTopfpponsi — — SA 02 Top ope Dai CCT1.7,2007 101,250 101,140 
pente i ele ad ELI REI ui CE esoT GIU DI Î3 iS celioido DIR Votloliom UU 2007IND. 100790100780 | 
pieni 36015 MV Conve — RES Argine Ecko BR 098 Î 3050-01 Bhemesizeso —— GI 0  PeriaiaOrestat 8655000 | | na 
i Prumerica Az Pad Tema Rin 52 OD0I 3:34 019 BmObbiGio 5463 Oi BiPerTeeihon AMO Pa È “_°- | COT1,92008 100870 100860 
Si Si dd Psi; = gs a} sie: 
Romives French der n Leonardo Eau DOM] Nexta Por Smeralio Adimut Redi Evo 130005 gemme Pene — Seni corceemo(ON — 5000". © Fas Opporunfes iau) COLIAane 100,800 100870 
Fees Come cer MAI SURE 4 Pao feno CF SG 0 Purera0500 — SMS 08 Copemafeee iu Sii 06 Stio iti pgi | COTIZZDO —  iocao oe 
folanum Ello 95 $_ 1066 _di pen Fun esset UO i onto ISO = Senpaolo High SE 71.8.2009 100930 100 
x rea E_ d) n 5 Megioenum Ele SS — SOI HI VERTE Mani "0610 s063 © PimeveraBiEuo 490 02 im pi tuo de E D24 Caemida OSO 11,075 007 Mo È 309 u5 Spoon GFoisino 2,107 052 nere 100,910 100,910 
menor O Arca N Ran Es rone SO DEI in Coppo Der Rime age pie e i e De e ennio $ | Cortozzoio 100940 100940 
i i ci 1::):] N dI ele Fon 0bb EU pi î fe Linea de EI 
Unicredit az MICEU 018. 185 028 Ferdinando Magellano #86 Lig, VetemPAZIo ice MSI (10 Res Muli — 4950 025 ele Fon Obb LTem 5810 028 Cari a Bondi HRS 006 EEE eg Sk BII2 019 0071.062010 100,950 100,960 
a i Rmuta I RE gt er Gs TRI Depot (600 Geftcolio oi o0 fiale, cu lie CIZ31.122008 16990158 
TE] S Neive Bi Cn MITI Fini MII So dI Gourmet d#5 OI Dutora Gre. i1R db eroe UE ALTA CIZaLoRzoi 8a 
Naxia Por lim y V. TELECOMUNICAZ.. 3 Saroaco Sr SA0G80 —— SRO -0S Bs OE ra od serpe PocoimpitPude ——TS@1 005 CT2.30.06,2004 98604 98671 
pen Fund Az AROR__ 4032 03 Ducato Set Telecomunic 4936 205 sntaglio BI 010 Cee Meo ond Ri Fin of rude 5J01 0 Nena i 
dee Rim 29) 0A Sete i ai mncH 5 T} a da BI IE Mi o Freo a Po 522 002 Nemalla E Si 97,345 
3 GesrogAzTe TIE egtdiErok — WI2_ 0). Cormoleno MIE Se rm 0000 Sirene — de (na dî 072 31.00.2005. 119599495042 
Ei at sini SEND Unceit BIEUCOS, 18966 0.13 ClubA Class BEur 5408 09 EiromintBond _ BIT —— © Gesfelle Giobl Assetto 7807 01 MearcaDiemce 375 
Emma io — 9916003, Gestortazza festoni DO Nere e TO 1510 2081, Unicredì Bi GIDCIA 19.154 -003. Credi Suisse Fit Lagestoboiini ——M1:232 007 Gesiele ObbI Misto 350807 | CsabimaPevat i i 
EA TI" È as Mu Rominvest Global Sev_____2.043_-054 DCIB 19081 -006 DucatoFixEuoME BA10 025 dd. Sn Grfonond. 6078, 035 06 
REI Reni impe CEI6I IE Mii di ae 053 Res reseagi QUE AZ. SERV. PUBBLICA UTIL.} 2 25,206 0.02 Dis ED Rat 11,382 ati Fineco Am Bond Tor Ret 7.129 _-00î [I isa i 
Bnele Fed huope tu uo 081: 0; em 3960 0 DwsObbiEu tal Bond —— 19169 006 
Sonia — DEE) fel n 40 Bevi 07 E [vs GbIEtopa i Fonderia Rip In (_ioRe 52 TG ieri | 
Az. Europe se Ùi AD DI 8130. raeci ObBI Din dei - 
(Ps - iui si SEGLGAZIONENI i 3 
I o Utillies 8220 06 ),18 E tam P_OBbI Misto 
Dio GE pae (I | ERA AZ.ALTRI SETTORIPE vr ioni co DID organ — (mu te110o 08} 
Desio Geo Emopao ——s29 dA : n BOE OI Neige SCEIIO 308 _DI 187/063 -0,06 
Dcato Geo Europa (7460009 TE a SITO Ù 109181 09 
Dial Geo Elropa SC 12427 0,14 investire Global Bor Og NodondoEico 005 5.502 023 ha CAFE 
ie Azoona— LI, Oi ialGoeio0 — ig feline SRI Focsani di 
Lon pere eno Eeo FAI doni ore SE 01) lioocofoi SW OI resotolisoh . Moi 7 119912 142 
5 Ele Bosi Sedor—__— 2577 923 Euroregsio 11483 012 MINeBonss SIRO nei OONSOOIA TEO 016 dia SAD E gn 
Eurom Real Es Eq Fund 4607 0,15 Gest OpbT UTO 16081 011 NedraBondine 10008 Una OCIB — 7656016 lalietieggioi — — 97 0R| BE o qaeraI ie 
s FRi Select HT Europa 1628 097 Fineco Am Euro Bond 7.805 018 —Nextra Bond Top ati 006 Vani iso ————B016 04 laVaneAivo 348 003 | CrValtel04 2% 111,296 _-0, 
AZPAESETTO Fondi Evo Dele 1909 Bisi 320 FresoAmewotbii_—__54f 09 Rognoni ola Varg otte rem Dit piana Min | GrogAmg0stU. 122,147 076 
pene 4 ‘gie Cop TNT —— SG I o O ie — o dia #85 0% Op STI e x | 
Delo —— EI Sito li Smmrofaloi Le i) com n ilo 3iii5 OGBL FLESSIONE So apo. d | Toeconttos 15% | 
Veceoest A Ale DE toto Li Forge US Doe INI Rs ore INI [oporanieio RO te Fpemne epson o0N_MI  Mnoretar aa 119_0,00 
Ve Sa CRAL Ne. A IST] 1 en Prime Bond Euro )_Ò inv I {ng ns Europe: 3 ittoria 3% ),00 
AZ PAESI EMERGENTI pmi Bnmipirne — 5 Sileno — de 1 Dono —  dS0 0M  Csleetnoio DI” SO ari Grenoe pato ION IU pisani Dow 
sti a. = = ._::lî _.=:li Hi 
fa HD Gotti ——0M8 00 comitmne HpitE MI gino Rio Urra Genoa 10765 006 CosuimettYa GUT OM MRO i 
i ‘7 [ner Blue Chi BISI 08 sio Av Edo o ASIC 0A Ing Redi 16287029 UncrediObbGOGUIB 10709 005 Consutivestti i mean dr 1 | Titoli Ultimo | Preci 
Ri nedEgEl 22 Tra Global Brand Names 4286 02 FR iO (069 0) niet Euro Long GLI _031 Vegagesi ob em 4928008 eroe Tina DI Meridionali 2745 27,46 
(6g Ineteg CL n I [ha Real ESE 0 00 Fneco/AmPiofModr — 40406 001 | lntertEUr Medium B62I 092 a Bond 19614 Rene Pu 024 iralisProedeili SII > | AutostrMeridiondli 07.15 2745 
da Inedegi_ IT [nr Edo Cycle 8050 059 Fineco AmValProi85 ‘4,664 _-0,02IntertFree Bond _ 11/394 0,12 ZetaIncome 19 SStORIRO 990 [IO e B.P.Emilia Romagna 3191 31,87 | 
0,88 Mete TACE en ENO ile Euro Defensive 1587 _l Fiheco Am Val Prot 90 5009 © InvestireEuro Bond 575028 OBBL.INT.CORP.INV.GRi5 FOA DE man ion EI . a | 
ig MolSiio sl dg Weflunim SM 08 i ARE FGG to AEON Cono. s85 08 LQUDITA di 0g MI — (fr gi | Bogî 
AZ ALTRE SPECIALIZZ.. 1 DEM Dione (008 AI TI CRI Gosiefeniteriei ele a BOT DIE mistetnto BI | Boga | 
15201 022 Arca Az Alta Crescita 3,667 008 inierUstmi — CI SSALI ae —:  NexraBondElO 6300 DIO TGCom a fan Liquida SO © NodestSca ADI o) An 3 
es ee cei =, ea ii 
‘nb euo Corp Bond —— 4218-088 Belo Fon roi sti Notai Nestag 100 TA I86 (5007 NeseStfoni — — Sor —  OBBL.INT. HGHVIELD o, Soeimbi 2g ie : || ElosHoloing__ 
at i CILE Tiile Fond Cresci 3537 Di | Uplima Fecnologia 2889 065 gione 110) LSOICI pu Prumetta 0) Go Ar___po6s 00 * Bnl Cash 19758 002 
i È ei cei cia in... ; Soggei 
“UN Ul ce Lia 
1 i 8 Resiulmete 373-057 3068 "01 Opima ili 3856 014 AueoOtente Gem ia on. 3000 


GRANDE CONCORSO FRIULADRIA CON || 


PAGOBANCOMAT CONVIENE SEMPRE. PUOI FARE ACQUISTI ANCHE PER PICCOLI IMPORTI. 
NESSUNA SPESA DI COMMISSIONE NÉ COSTI AGGIUNTIVI... E IN PIÙ VINCI! 
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SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


POLA Il presidente dell'assemblea regionale istriana 


Zufic lascia gli affari: 


«Faro solo 


POLA Stevo Zufic, presidente del consiglio re- 
gionale istriano, ha rassegnato le dimissio- 
Ni da direttore della società a capitale au- 
striaco «AB Maris» che, alcuni anni fa, ave- 
va acquistato dal Comune di Dignano ad un 
Piooo vantaggioso (7,35 euro al metro qua- 

rato contro gli 80-100 euro del valore rea- 
le), 751 mila metri quadrati di terreno a 
Barbariga. In un secondo momento lo stes- 
so Zufic, presentandosi come rappresentan- 
te della società «Darija» aveva acquistato a 
Dragonera altri 374 mila metri quadrati di 
terreno, al prezzo di 5,12 euro. 

Intorno all’affare e Zufic si era subito sol- 
levato un gran polverone, rilevando il con- 
flitto di interessi tra i suoi alti incarichi a li- 
vello regionale e la sua funzione di diretto- 
re delle due società. I suoi avversari politici 
e la stampa (specie il «Glas Istre») non sono 
stati certamente morbidi e gli orecchi glieli 
ha tirati anche il leader dietino, Ivan Nino 


Jakovcic («Forse Zufic dovrebbe rinunciare 
alla direzione dell'AB Maris» aveva afferma- 
to). Ma Zufic ha precisato che le sue dimis- 
sioni non sono il risultato di pressioni o di 
pubblicità negativa sulla stampa. «Sempli- 


politica» 


cemente — ha detto — il piano di sviluppo tu- 
ristico di Dragonera (parte integrante del 
progetto «Brioni Riviera», ndr.) non ha otte- 
nuto l'appoggio dell'opinione pubblica e di 
conseguenza non mi ci vedo più». 

E il comitato per il famoso referendum 
sulla (s)vendita della terra istriana ha subi- 
to diffuso un comunicato stampa in cui sot- 
tolinea che «le dimissioni di Zufic non saran- 
no le uniche nella vicenda che noi abbiamo 
portato alla luce e continueremo il nostro la- 
voro fino a che non saranno chiariti tutti i 
lati ancora oscuri delle presunte malversa- 
zioni immobiliari che vedono coinvolti alti 
esponenti politici regionali». Ritornando a 
Zufic, egli annuncia che comunque intende 
rimanere presidente dell'assemblea regiona- 
le fino alla naturale scadenza del mandato 
(il 2005). A proposito della sua mancata in- 
clusione sulla lista elettorale per il voto del 
23 novembre, Zufic spiega che la sua sezio- 
ne del Rao sì è vista costretta a operare 


‘una scelta tra lui e Jakovcic. «In ogni caso — 
conclude — non avevo l'ambizione di entrare 
in Parlamento. 

p.r. 


da coloro che praticano la pesca a strascico 


Velebit: alt al fermo biologico 


SPALATO Canale del Velebit, 
incombe il pericolo dei pe- 
scherecci con reti a strasci- 
co. E' da ormai sette anni 
che il braccio di mare tra la 
Dalmazia settentrionale e 
il Quarnero è off-limits per 
le strascicanti, la cui opera 
di «aratura» dei fondali era 
stata ritenuta dannosa per 
Il patrimonio ittico. Da qui 
la decisione presa dal com- 
petente ministero di adotta- 
re il fermo biologico per le 
«cocie» (è così che in Croa- 
zia vengono definiti questi 
pescherecci), favorendo colo- 
ro che pescano con nasse 
palamiti e reti da posta, at. 
trezzi altamente selettivi. 


Pescatori croati al lavoro. 


alle strascicanti. Ricordia- 
mo che nel 1995, la zona di- 
venne nuovamente battuta 
dalle «cocie» dopo cinque an- 
ni di stop e i pescati furono 
incredibili. Nelle escherie 
di Fiume, Pola, Abbazia, Za- 
ra, Lussinpiccolo, Cherso i 
prezzi di naselli, rane pesca- 
trici, moli, razze, pagelli, 

olpi, triglie, mormore, ecc, 
finirono in picchiata. Cin- 
que anni di divieto si rivela- 
Tono gono neo la ri- 
popolazione della fauna del 
canale, che però venne nuo- 
vamente posta sotto pressio- 
ne per lunghi mesi. Nel 
1996 la chiusura e ora da 
Arbe, dove si è tenuta la se- 
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FIUME I connazionali dovranno scegliere o i candidati dei partiti o quelli al seggio specifico 


«Italiani date un voto etnico» 


Prima di dare il benservito 
alle «cocie» nel canale del 
Velebit, si erano avute setti- 
mane di tensione tra i pe- 
scatori con reti a strascico e 
i loro colleghi. La zona era 
stata teatro di incontri a 
muso duro, leggeri sperona- 
menti, dispetti vari (tipo ta- 
gliare le lenze dei palamiti 
o distruggere le nasse) e la 


polizia marittima aveva do- 
vuto anche occuparsi di un 
presunto scambio di colpi 
d'arma da fuoco tra le con- 
trapposte fazioni. 

A diversi anni di distan- 
za, i pescatori quarnerini so- 
no tornati alla carica, chie- 
dendo che il canale velebita- 
no sia nuovamente aperto 


duta dell'Associazione na- 
zionale di categoria, è stata 
lanciata la richiesta di ria- 
prire il canale alle reti a 
strascico. Gli altri pescatori 
hanno subito ribadito il loro 
secco no. L'ultima parola 
spetta al ministero dell' 
Agricoltura, ma la decisio- 
ne sarà presa solo dopo le 
elezioni. 


am. 


Nadia Poropat è l'unica 
donna tra i cinque candi- 
dati al seggio garantito 
della Comunità nazionale 
italiana al Sabor. Nata il 
22 agosto 1955 a Fiume, 
la Poropat ha frequentato 
la scuola elementare e 
quella medià in lingua 
croata, per poi laurearsi 
in matematica e fisica al- 
la facoltà di Pedagogia a 
Fiume. Il suo primo lavo- 
ro è stato all'ex Liceo e all' 
elementare italiana Gelsi, 
dopo di che ha insegnato 
al Ginnasio croato, quindi 
all'italiana San Nicolò e 
dal 1997 ricopre la funzio- 
ne di direttrice dell'ele- 
mentare italiana Dolac. 
Da tre anni è il responsa- 
bile alla Comunità degli 
Italiani di Fiume del set- 
tore che si occupa delle 
manifestazioni carnevale- 
sche ed inoltre fa parte 
del settore per le scuole. 
Si presenta alla consul- 
tazione del 23 novembre 
in qualità di candidata 
del Partito contadino. 
Quattro i punti fondamen- 
tali del suo programma, 
Primo: rispetto delle leggi 
a tutela della nostra mino- 


Poropat: «Mi batterò 
per le scuole e le donne» 


Nadia Poropat 


ranza; secondo: tutela del 
sistema scolastico minori- 
tario; terzo: impegno a fa- 
vore dei connazionali ap- 
partenenti alla terza età; 

puarto: battersi a favore 
delle donne negli ambien- 
ti politici, dove sono grave- 
mente discriminate. La 
Poropat promette inoltre 
di adoperarsi a favore del 
doppio voto (politico ed et- 
Sal per gli appartenenti 
alle minoranze nazionali, 
battaglia che dovrà soste- 
nere nel suo stesso parti- 
to, finora contrario a que- 
sta discriminazione positi- 
va. 


OVENIA 
Se 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1810 Euro 

de Super 
CROAZIA 5 
Kunel/litro 6,68 0,87 «/litro 
SLOVENIA 
Talleri/litro 185,70 = 0,78 €/litro** 
CROAZIA 


Kuner/Iitro 6,27 


= 0,82 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 163,40 = 0,69 €/itro** 
(9 Dato fomito dalla Banka Koper did, dî Capodistria 


(**) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
dell frattonuto su) song di cambio. 


Veglia, presto i lavori per rimettere in sesto la riva 


VEGLIA Ha solo quattro mesi ed è già se- 
gnata da una vistosa crepa, causata 


FIUME Domenica prossima si 
vota in Croazia e, per la pri- 
ma volta i cittadini delle mi- 
noranze etniche sono costret- 
ti a scegliere tra il voto «poli- 
tico», cioè ai candidati nelle 
varie liste dei partiti, o il vo- 
to «etnico», al candidato al 
seggio specifico. Un diritto 
negato con il LORO bisogna 
fare i conti. E in proposito 
l'Unione italiana, l’organi- 
smo che Pe i nostri 
connazionali in Croazia, in- 
vita i connazionali a riversa- 
re il loro voto su uno dei can- 
didati al seggio specifico. In 
tal modo, dicono ì firmatari 
SAREI Maurizio Tre- 
mul, Giacomo Scotti, Lionel- 
la Pausin Acquavita e Diego 
Buttignoni, «esprimeremo 
attaccamento alla nostra 
identità nazionale, spirito di 
unità, di compattezza e di so- 
lidarietà con l'istituzione 
unitaria che ci rappresenta. 
Dimostreremo che l'elezione 
del nostro rappresentante 
nazionale non è considerata 
da noi una semplice formali- 
tà, ma un atto di altissimo 
valore politico e di orgoglio 
nazionale. E anche un modo 
per esprimere la nostra pro- 
testa a quelle forze politiche 


.della Croazia che a parole si 


dichiarano sostenitori dei di- 
ritti delle minoranze, ma 
oi fatti cercano di limitar- 
>, 

Ricordiamo che i candida- 
ti sono cinque: Nadia Poro- 
par Dario Bognolo, Tullio 

'ersi, Furio Radin e Sandro 


Appello dell’Unione italiana: «E un'affermazione di compattezza» 


Bognolo: «Voglio incentivare 
la nostra imprenditorialità» 


Nato nel 1954 a Spalato 
da genitori italiani, Dario 
Bognolo ha vissuto nel ca- 
poluogo dalmata fino al 
19 anni, venendo quindi a 
studiare alla facoltà di in- 


gegneria meccanica di © 


Fiume, dove si è pure lau- 
reato. Bagnolo, imprendi- 
tore e consulente azienda- 
le, si è stabilito in riva al 
Quarnero nel 1976 e da al- 
lora, dice, è membro della 
locale Comunità degli Ita- 
liani. Per quattro anni è 
stato membro del Comita- 
to scolastico dell'elementa- 
re italiana Gelsi e risulta 
tra i soci fondatori del Li- 
ons Club di Fiume. «Ho 
aiutato le scuole italiane 
della città - ha puntualiz- 
zato - favorendo donazio- 
ni e scambi di visite tra 
alunni fiumani e della vi- 
cina Italia». 

I punti salienti del pro- 
gramma di Bognolo ri- 
guardano, tra l'altro, il ri- 
spetto del diritto al seggio 
garantito della Cni in se- 
no al Consiglio della Re- 
gione quarnerino-monta- 
na. Un diritto che finora 


Dario Bognolo 


tine ha detto che, se arri- 
verà al Sabor, si batterà 
er l'automatico rilascio 
elle carte d' identità bi- 
lingui, per il diritto al dop- 
pio voto, per l'estensione 
e la tutela dei diritti della 
Cni a tutto il territorio 
d'insediamento storico, 
per il miglioramento della 
situazione dei mass me- 
dia e delle istituzioni pre- 
scolari e scolastiche. Inol- 
tre Bognolo ha detto che 
si adopererà per la conser- 
vazione di lingua e cultu- 
ra italiane e per l'incenti- 
vazione dell'imprendito- 
rialità tra i connazionali. 


Suran. Qui accanto presen- non è stato realizzato. Il 
tiamo i «ritratti» di Poropat | candidato di origini spala- 
e Bognolo. 


pante che la riva sta poggiando su un 
fondo melmoso. E dunque non adatto 


E' stato così deciso di procedere in 
tempi rapidi all'opera di risanamento 


dalla recente, eccezionale libecciata. 
Ta nuova riva di Veglia - città presen- 
ta una «ferita» lunga decine di metri 
€ che sta preoccupando non poco gli 
isolani e gli sparuti gruppi di turisti 
ancora presenti nell'isola quarnerina. 
I timori che la struttura potesse veni- 
re danneggiata dal maltempo erano 
presenti già al momento della sua 
Inaugurazione in quanto anche ai 
«non addetti ai lavori» appariva lam- 


a sostenere il peso di tonnellate di ma- 
teriale e l'urto delle onde. E' bastato 
che a inizio mese la riva venisse espo- 
sta alla ben nota mareggiata, e subito 
è apparsa una frattura che ha visto 
immediatamente reagire chi di dove- 
re. Parliamo dell'azienda municipale 
Vecla, concessionaria di questa parte 
del porto, e dell'impresa edile Krk, 
che aveva eseguito i lavori di appron- 
tamento della nuova riva. 


per evitare che una seconda mareg- 
giata possa far crollare la struttura, 
con danni che risulterebbero pesantis- 
simi. Per tacere dei rischi per i pas- 
santi, i pescatori e i diportisti. Si pun- 
terà soprattutto sul consolidamento 
della base della riva e di pari passo si 
procederà al risanamento della frattu- 
ra. Si è dell'opinione che l'opera non 


- comporterà grosse spese. 


am. 


TAN 0% = TAEG 0% - Operazione soggetta all'approvazione di Finconsumo Bene 


Parlane con gli esperti B&O presso il negozio più vicino a te. 


Bang & Olufsen B.EO Center 


Viale XX Settembre, 32 - Trieste - Tel. 040 363512 


con il cinema. 


Perché chi sceglie B&O è proprio chi ama il cinema. 
Chi non vuole perdersi un effetto sonoro, un'espressione, 


un dettaglio. Chi è convinto che l'immagine è un'arte, 


e la qualità d'immagine è tutto. 
Che la musica e il suono sono emozioni vere, e vanno 


godute al massimo. 


Non vogliamo sottrarre pubb 


ico al cinema. 


Ma con un televisore B&O la ‘tentazione di restare a 


casa e godersi lo spettacolo è 


davvero grande. 


Fino al 31 dicembre 2003 
in 24 mesi a tasso zero effettivo. 


Ì 

ati . n . Ì 

A queste condizioni, acquistare un televisore o un | 
Î 


impianto B&O è davvero facile. 
Promettete che al cinema ci andrete lo stesso? 


BANG & OLUFSEN 


E — é 
lf 


PCM | 
Via Ninio Bixio, 6 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481 410175 | 
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REGIONE 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


La giunta Illy ha approvato le linee guida per il 2004. Anticipati dall'assessore Pecol Cominotto i contenuti delle «riforme di primavera»: in arrivo correttivi alla lesse Fasola 


Sanità, la giunta «salva» i 21 ospedali esistenti 


Nel piano strategico in corso d’elaborazione saranno confermate e riconvertite tutte 


E per la ricerca 
un «bonus» 
da tre milioni 


TRIESTE Oltre 3 milioni di 
euro sono stati stanziati 
ieri dalla giunta regiona- 
le a sostegno dei pro- 
grammi didattici e di ri- 
cerca delle università di 
Trieste e di Udine (cui 
sono andati 1 milione 
274 mila euro ciascuna), 
dei consorzi per lo svilup- 
po degli studi universita- 
ri di Gorizia e Pordeno- 
ne (154.500 euro a te- 
sta) e della Scuola inter- 
nazionale superiore di 
studi avanzati (203 mila 
euro). «I programmi pro- 
posti dai due atenei in- 
tessono - ha riconosciuto 
l'assessore alla Cultura, 
Roberto Antonaz - una 
rete sinergica, coerente 
con le politiche di inte- 
‘azione tra i mondi del 
avoro, della ricerca e 
della didattica che la Re- 
gione persegue ai fini di 
un'evoluzione internazio- 
nale delle sue risorse 
umane e produttive). 
Infatti — ha rilevato 
Antonaz — «Trieste privi- 
legia la formazione di 
nuovi ricercatori, i pro- 
getti di ricerca di interes- 
se nazionale e le attività 
connesse ai rc in- 
ternazionali che fanno 
parte del piano di svilup- 
po dell'Ateneo insieme 
con quello del polo uni- 
versitario goriziano. E 
Udine punta, sempre in 
un: contesto internazio- 
nale, a uno sviluppo in- 
centrato su 20 nuovi cor- 
si di laurea e su un’atti- 
vità di formazione pro- 
fessionale superiore». 


TRIESTE La giunta di Riccar-, 
do Illy, dopo il parere favo- 
revole delle autonomie loca- 
li, approva le «linee per la 
gestione del servizio sanita- 
rio regionale nel 2004». 
Quelle che contengono indi- 
rizzi, risorse, criteri di fi- 
nanziamento per far funzio- 
nare il settore più delicato. 
L'assessore Gianni Pecol 
Cominotto, nell’illustrare il 
documento appena varato, 
anticipa anche i principali 
punti del nuovo Piano d’in- 
tervento a medio termine 
che prospetta una serie di 
importanti decisioni, come 
quella che «salva» definiti- 
vamente tutti e 21 gli «sta- 
bilimenti» ospedalieri oggi 
esistenti: compresi, dun- 

rue, quelli che la legge 13 

ava a suo tempo per «spac- 
ciati», 

Fra gli obiettivi prioritari 
preannunciati dall’assesso- 
re alla Sanità figura la con- 
cretizzazione già con il pri- 
mo semestre del prossimo 
anno degli impegni riforma- 
tori del programma: «Pro- 
gramma che è stato quello 
elettorale della coalizione 
vincente ed è perciò diventa- 
to il nostro programma di 
governo». 

Intanto verranno attiva- 
te le nuove conferenze loca- 
li, che coinvolgeranno i sin- 
daci, per la definizione dei 
programmi attuativi locali 
e per la valutazione dell’ope- 
rato dei direttori generali. 
E poi, con il nuovo Piano 
d’interventi a medio termi- 
ne, si procederà a una revi- 
sione dell'intera rete ospe- 
daliera regionale. 

Tale riordino avverrà «se- 
condo i criteri generali più 
volte annunciati», i quali 
prefigurano - aggiunge Pe- 
col Cominotto - «una corret- 
ta collocazione, o ricolloca- 
zione, a seconda delle diver- 


La giunta regionale sta lavorando al piano strategico di riordino degli ospedali. 


se funzioni, di tutti gli ospe- 
dali esistenti». Così agli 
ospedali di riferimento na- 
zionale e regionale come 
Trieste e Udine e quello di 
riferimento regionale di Por- 
denone (che dispongono di 


dimensioni e di tecnologie 
tali da permettere erogazio- 
ni d'alta specialità nella 
condizione di massima sicu- 
rezza per gli utenti) si af- 
fiancheranno gli ospedali di 
riferimento per acuti, diffu- 


si su base territoriale, le cui 
funzioni non richiedono 
l’impiego di alte tecnologie. 
Invece gli ospedali minori, 
cosiddetti di rete, verranno 
utilizzati quali contenitori 
di funzioni in parte di com- 


Gianfranco Moretton 


Prima casa, torna a scorrere la graduatoria: 
i fondi eccedenti soddisferanno 500 domande 


TRIESTE Torna a scorrere la graduatoria del bando 2002 
per i mutui casa. La giunta regionale ha infatti deciso ie- 
ri l’utilizzo dei fondi eccedenti del bando scaduto il 20 di- 
cembre 2002 per la copertura di ulteriori 500 domande 
(su complessive 9406 richieste ne sono state soddisfatte 
finora 3166). L'attuale graduatoria resta in vigore fino al 
prossimo aprile e quindi, ha detto l’assessore.all’Edilizia 
Gianfranco Moretton, sono possibili nuovi scorrimenti. 


- 


Documento sollecita la creazione di un «laboratorio Friuli Venezia Giulia» che si ispiri anche alle esperienze europee d'avanguardia 


petenza delle Residenze sa- 
nitarie per anziani o della 
Riabilitazione, nonché di 

ronto soccorso 24 ore su 

4, di centri di prime cure, 
di attività specialistiche am- 
bulatoriali, di medicina ge- 
nerale con posti-letto per i 
soli periodi d'osservazione. 

Secondo le idee generali 
che emergono, e che lo stes- 
so assessore ritiene siano 
ancora tutte da elaborare, 
si tratterà di impostare la 
rete regionale come tale, 
per cui nessuno stabilimen- 
to potrà venir concepito se- 
parato da essa. Ed ecco an- 
che l'opportunità di una ra- 
dicale riorganizzazione in- 
terna: l’intendimento è quel- 
lo di realizzare una progres- 
siva, intanto sperimentale, 
separazione delle funzioni 
di diagnosi e cura da quelle 
di ricovero e assistenza; e 
ciò per imboccare «una scel- 
ta di tradizionale organizza- 
zione anglosassone, che sle- 
ga lo sviluppo delle équipe 
mediche dalla consistenza 
delle relative aree di degen- 
za per incrementare invece 
l’autonomo ruolo della pro- 
fessione infermieristica». 

Quanto alle «Linee per la 
gestione 2004» varate ieri, 
esse confermano la stima di 
1 miliardo 750 milioni di eu- 
ro per il fabbisogno di fun- 
zionamento del sistema, ri- 
conoscono a tutte le aziende 
un finanziamento incremen- 
tato del 4,8 per cento, e 
stanziano 10 milioni di eu- 
ro da ripartire fra le azien- 
de sanitarie secondo para- 
metri di popolazione e di bi- 
sogni locali che correggono i 
criteri fin qui adottati e ri- 
sultati per esse penalizzan- 
ti: il «riequilibrio» premia 
ora, nell’ordine, l'azienda n. 
4 (Udine), la n. 6 (Pordeno- 
ne), la n. 3 (Alto Friuli) e la 
n. 5 (Bassa friulana). 

; rgio Pison 


Riforma Biagi, gli imprenditori incitano la Regione 


La Confindustria propone un patto sulla flessibilità. Csil perplessa. No di Rifondazione 


TRIESTE «Non una ricetta ma 
la presentazione di un pro- 
blema e di un metodo per af- 
frontarlo». Con queste inten- 
zioni Piero Della Valentina, 
presidente regionale di Con- 
findustria, presenta il docu- 
mento «Note per una politi- 
ca regionale su occupazione 
e mercato del lavoro». E al 
contempo, sulla base di una 
ricerca che ha indagato le 
tendenze del mercato del la- 
voro in Friuli Venezia Giu- 
lia, propone una Carta degli 
impegni da sottoscrivere con 
enti locali e parti sociali, per- 
seguendo precisi obiettivi at- 
traverso l'applicazione a li- 
vello regionale della Legge 
Biagi. 

«Vorremmo creare in re- 
gione una specie di laborato- 
rio per applicare le esperien- 


ze europee», spiega Della Va- 
lentina. Un laboratorio che 
dovrebbe nascere da un nuo- 
vo accordo con Regione a sin- 
dacati. Alla prima si chiede 
in particolare l’istituzione di 
tavoli tecnici per discutere 
le varie questioni e l'accanto- 
namento di risorse per dare 
il via alle azioni previste nel 
documento. 

Il quadro congiunturale 
del nostro territorio viene di- 
segnato da Paolo Feltrin 
dell'Università di Trieste 
che pone l'accento sul tasso 
di disoccupazione - il più 
basso nella storia regionale 
- nonostante il calo della pro- 
duzione degli ultimi tre an- 
ni. Una ripresa della produ- 
zione, aggiunge, porterà a 
‘una situazione di disoccupa- 
zione interna e a una mag- 
giore richiesta di manodope- 
ra immigrata. 


A Michele Tiraboschi, do- 
cente all'ateneo modenese 
nel quale insegnava Marco 
Biagi, il compito di illustra- 
te i quattro obiettivi che se- 
condo Confindustria sono da 
perseguire. Il primo riguar- 
da la cosiddetta modernizza- 
zione dei servizi per l'impie- 
go. A partire dalla Borsa 
continua del lavoro. 

Il secondo obiettivo viene 
definito con i termini di «im- 
piegabilità e adattabilità»: 
investire in formazione e di- 
sciplinare le nuove tipologie 
contrattuali previste dalla 
Legge Biagi. Al terzo posto 
l'istituzione dei servizi alla 
persona con particolare ri- 
guardo alle fasce più deboli: 
servizi di assistenza per don- 
ne e anziani e valorizzazio- 
ne delle cooperative sociali. 


di Petiziol, all'interno 


re le varie posizioni. 


che «un cambiamento 


ti quindici 


re il successore 
la società finan- 
ziaria per lo sviluppo della cooperazione 
con i Paesi dell'Est cominciano ad emerge- 


Qualche giorno fa Illy aveva sostenuto 
i rotta è necessa- 
rio, ma difficilmente potrà avvenire con Do; 
l'attuale consiglio di amministrazione, 
estraneo al Foe regionale». E in effet- . i 

‘ei diciassette componenti del 
cda sono restati al loro posto. 
ziol annuncia le dimissioni anche Piero 
Della Valentina, neo presidente della Fe- 
derazione regionale degli industriali. «Nel 
cda - spiega - rappresento 
striale. Avevo già detto al presidente Illy 
che dopo l'approvazione del bilancio mi sa- 
rei dimesso per una logica di rappresen- 
tanza del mondo industriale e non per 
una logica di colore politico. Sono dimissio- 
nario, anche se non formalmente, ma ri- 


il mondo indu- 


L'imprenditore si fa da parte, «ma non per logica politica». Si defila anche Pressacco 


Della Valentina molla Finest 


PORDENONE Dopo le dimissioni del presiden- 
te Paolo Petiziol scoppia alfine ni i 
nest. Un consigliere annuncia le dimissio- 
ni, il vicepresidente del cda spiega che i 
veneti restano perché tra i due governato- 
ri c'è piena sintonia, mentre uno dei consi- 
glieri pordenonesi chiede un chiarimento 
al presidente della Regione. In attesa dell' 
assemblea dei soci già convocata per il 16 
dicembre che dovrà elegge 
e) 


caso Fi- 


dopo Peti- 


«Il problema dimissioni - spiega il'vice- 
presidente del cda Gianalberto Medori - 
non riguarda il Veneto. La volontà del so- 
cio di maggioranza è cambiata, ma tutto 
va concordato con il Veneto. Il rapporto 
tra Illy e Galan è ottimo, il Veneto ha sem- 
pre sostenuto le strategie di sviluppo di 
Finest». Il cda non intende dimettersi e a 
dirlo a chiare lettere è il consigliere Fran- . 
cesco De Carli: «Petiziol è troppo gentiluo- 
mo - spiega - ma il consiglio non ha nessu- 
na ragione per dimettersi se non 
un piacere a Illy. Il governatore 
dirci i motivi. 
Parli con il eda, revochi, se può, anche Me- 
diocredito e Friulia». 

pe quelli che siedono in cda, uno che 
avrebbe potuto esserci ma non ci sarà. 
Flavio Pressacco, preside della facoltà di 
Economia dell'Università di Udine, area , 
Margherita, si ritira dalla corsa. «Non cre- 
do — dice — che ci siano le condizioni per 
quella situazione di chiarezza che auspica- 
vo. Almeno per il momento mi chiamo fuo- 
ri. Avevo già manifestato queste perplessi- 
tà: sono sereno, avevo dato la mia disponi- 
bilità a certe condizioni, ora vedremo». E 
già nel mondo politico regionale circola il 
nome di un altro «papabile»: il commercia- 
lista pordenonese Romano Rizzo, di area 


er fare 
> dovrebbe 
‘on siamo capaci? Lo dica. 


tengo sia opportuno ripartirsi i compiti e 
non accentrare». 


«Cittadini per il presidente». i 
Enri Lisetto 


Quarto e ultimo obiettivo il 
sostegno al cambiamento e 
gli incentivi all'occupazione. 

Già dalle prossime setti- 
mane prenderanno il via 
una serie di consultazioni 
per verificare la disponibili- 
tà di tutte le parti sociali a 
discutere dei problemi e a 
sottocrivere la Carta degli 
impegni. 

Tra le prime reazioni, 
quelle dei sindacati e del se- 
gretario regionale della Cgil 
Ruben Colussi, che concorda 
sulla necessità di innalzare 
il tasso di occupabilità e mo- 
dernizzare il collocamento, 
ma solo se ciò non significa 
aumento della precarietà. 
«Su questi obiettivi - dice Co- 
lussi - non possiamo che con- 
cordare con gli industriali, 
ma naturalmente si tratta 
di un consenso condizionato 


agli strumenti attraverso i 
quali si intende raggiungere 
quei risultati». «Il fine non 
giustifica ogni mezzo - conti- 
nua Colussi - e in particola- 
re non giustifica la precariz- 
zazione su larga scala del la- 
voro portata dalla legge 30 e 
dal decreto 276 che le dà ap- 
plicazione. Raccogliamo 
quindi l’invito. al dialogo tra 
istituzioni, forze imprendito- 
riali e sindacato sulle politi- 
che del lavoro, ma aspettia- 
mo di esaminare con atten- 
zione i contenuti concreti 
delle proposte avanzate dal- 
la Confindustria regionale». 
Critico, infine, anche Sergio 
Facchini, responsabile lavo- 
ro di Rifondazione comuni- 
sta, che vede nel progetto 
«una ricetta sbagliata» da re- 
spingere in blocco. 

Riccardo Coretti 


Ra 


Piero Della Valentina 


Ritagli questo coupon e lo consegni all'ingresso di IDEANATALE: 
avrà diritto allo sconto di 1 € sul prezzo del biglietto intero 
{5 € anzichè 6 €) 
Attenzione questo biglietto vale solo oggi 


715 novembre 2003 


ma se preferisce visitare IDEANATALE domani, compri di nuovo 
IL PICCOLO: troverà un altro coupon. 


Partecipi al concorso “Vota il gioiello più bello” tra quelli esposti nelle vetrine delle Aziende. 
Potrà partecipare all'estrazione e vincere il gioiello scelto. Venga oggi, 15 novembre 2003, 
alla mostra ARTE ORAFA e compili il coupon da imbucare nell’urna al padiglione n.8. 


ana n 


le strutture 


Ora lo0ca alla Camera. L'attacco di Budin 
Alluvione, il Senato autorizza 
un mutuo da 480 milioni 


Costi divisi tra 


TRIESTE «L'intervento del go- 
verno consente alla Regione 
di contrarre un mutuo da 480 
milioni di euro, liberano le ri- 
sorse necessarie alla ricostru- 
zione dei paesi alluvionati» 
sintetizza, esprimendo soddi- 
sfazione a nome di tuttii par- 
lamentari della Casa delle li- 
bertà, il senatore di An Gio- 
vanni Collino. Conferma a di- 
stanza l'assessore alla Prote- 
zione civile Gianfranco Moret- 
ton: «Abbiamo attuato 
‘un'azione trasversale e solida- 
le che, grazie al contributo di 
tutti i nostri parlamentari, ci 
ha permesso di sortire un pri- 
mo risultato molto positivo». 
Il Senato approva la Finan- 
ziaria e il Friuli Venezia Giu- 
lia, sebbene 
manchi ancora 
il passaggio alla 
Camera «dove 
va approvata 
una norma at- 
tuativa ad hoc», 
tira il fiato: gli 
aiuti invocati, 
quelli che devo- 
no servire a ri- 
lanciare la Val 
Canale e il Ca- 
nal del Ferro, so- 
no alla fine arri- 
vati. Creando 
una soddisfazio- 
ne insolitamen- 
te bipartisan. 
L'emendamento approvato 
nella notte recita testualmen- 
te: «È autorizzato a favore 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia un'Iimite di impegno 
quindicennale pari a 12,5 mi- 
lioni di euro per il concorso, 
comunque nella misura non 
inferiore al 50%, a decorrere 
dall’anno 2005, degli oneri de- 
rivanti dall'assunzione di pre- 
stiti necessari al completa- 
mento degli interventi di ri- 
pristino dell’opera di ricostru- 
zione». In altri termini, come 
spiegano Collino e Moretton, 
Stato e Regione devono met- 
tere mano al portafogli in mi- 
sura uguale, in modo da co- 
prire i «costi» del mutuo che 
consentirà di disporre sin dal 
2004 di 480 milioni di euro. 
«Auspico che alla Camera 
venga confermato un risulta- 
to che ci consentirà di ripristi- 


Giovanni Collino 


Roma e Trieste 


nare. il territorio fortemente 
colpito e risarcire i danni su- 
biti da privati e imprese» af- 
ferma, allora, Moretton. E 
Collino: «Il governo, smenten- 
do gli allarmismi che la giun- 
ta Illy e il Centrosinistra ave- 
vano quasi gioiosamente in- 
nescato, ha accolto il nostro 
appello. È stato un grande sa- 
crificio e credo che nessuno 
possa negarlo, come non si 
può negare la sensibilità di- 
mostrata dal premier». Cer- 
to, ed è quello che la giunta. Il- 
hr avrebbe volentieri evitato, 

oma costringe la Regione a 
sobbarcarsi il 50% delle spe- 
se, «ma il concorso - afferma 
Collino - è alla base del prin- 
cipio di solidarietà. Lo Stato 
ha messo i fondi 
in relazione alle 
sue disponibili- 
tà. E ricordo, pe- 
raltro, gli sforzi 
aggiuntivi: i fon- 
di Anas per la 
statale 13, i 10 
milioni di euro 
per la messa in 
sicurezza della 
viabilità del mi- 
nistero all’Am- 
biente, i finan- 
ziamenti del mi- 
nistero all’Agri- 
coltura...». 

Ma, nel gior- 
no della soddi- 
sfazione «bipartisan» per l’al- 
luvione, non manca una de- 
nuncia. Quella del senatore 
Fessino > Milos Budin contro 

io insensibile» 

si eccettua Tappi SEA 
l'emendamento per gli inter* 
venti nelle zone alluvionate, 
l’ordine del giorno sugli spedi” 
zionieri doganali e il finanz!8” 
‘mento per deco la Finanzi® 
ria - afferma il ds - è insu!!!” 
ciente per attrezzare il Friul 
Venezia Giulia a svolgere 
suo ruolo nel Nordest e in am- 
bito internazionale». Ricor- 
dando la bocciatura di tutti 
gli emendamenti del Centro- 
sinistra, il senatore della 
Quercia contesta in particola- 
re «il mancato rifinanziamen- 
to dei fondi Gorizia e Trie- 
ste». E conclude auspicando 
un ripensamento alla Came- 
ra. 


AUTORITA” PORTUALE DI TRIESTE 
DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 
Ufficio Appalti e Contratti - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste 

a tel. 040.6731 - fax 040.6732406 
E-mail: info@porto.irieste.it - sito internet: www.porto.trieste.it. 


AVVISO DI APPALTI AGGIUDICATI 


1, Lavori di esecuzione del terzo lotto della rete di media tensione al Punto Franco 
Vecchio del Porto di Trieste. Progetto A.P.T. n. 1471. 
Aggiudicatario: Tecnoelettrica S.r.l. - Via Campania, 20 - 24040 Ciserano {BG}. 
Importo di aggiudicazione: € 668.847,75 compresi gli onerì per la sicurezza. 
. Lavori di. adeguamento della viabilità portuale del Porto di Trieste. 2°gruppo 
funzionale di opere - tratto compreso tra il Molo VI ed il Molo VII. Progetto A.P.T. 


n, 1449, 


Aggiudicatario: Impresa COLETTO Siass. di Coletto M. & C. -Via E, Toti, 73 - Fraz: S. Andrea 
di Barbarana - 31042 San Biagio di Callalta (TM. 
Importo di aggiudicazione: € 1.123,705,30 compresi gli oneri per la sicurezza. 
Gli avisiinegrali vengono pubblicati, 1. sul UR, 2. sul Foglo Inserzioni della G.URIL, all'Albo 
dell'A.PT, all‘Albo Pretorio del Comune di Trieste e sono visibili sul sito Internet di cui sopra, 
DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 
Il Direttore: dott.ssa Marina Monassi 
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It gioiello più bello è; ditta 


COMPILATO DA: nome. cognome 
via città 
| telefono 


‘Autorizzo il trattamento e la comunicazione dei dati sopra citati, anche tramite ‘terzi, a fini statistici, 


di marketing e promozionali. Firma leggibile 


ff 


Orario continuato dalle ore 10.00 alle 22.00 - Ultimo giorno dalle ore 10.00 alle 20.00 
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li AL SERVIZIO DEI TUOI INTERESSI E DEI TUOI INVESTIMENTI OGGI C'È UN NETWORK 
DI BANCHE CON PERSONALE DEDICATO, CON L'ESPERIENZA DI UN GRANDE (GRUPPO EUROPEO, 
= LEADER IN ITALIA NELLA GESTIONE DEL RISPARMIO: IL SANPAOLO. 


| Sanpaolo non è mai stato così vicino ai tuoi interessi. Che tu sia un piccolo o grande investitore, hai otto banche capaci di accompagnare e orientare hi /| 


le tue scelte. Più di 150 fondi e gestioni di patrimoni, un network di Filiali dedicate al Private Banking, la forza di 146 miliardi di euro gestiti. Entra anche 


| tu in una delle nostre Filiali e parla con uno dei nostri gestori specializzati. Scopriremo insieme gli investimenti più adatti alle tue personali esigenze. 


| aa SANIAOLO CASSA piRISPARMIO CASSA pi RISPARMI BANCA OLARE CASSA 0 RISPARM CASSA pi RISPARMIO 
BANCO DI NAPOLI pi PADOVA EROVIG CARISBO PESIVENIZIA ML ADRIRTICO © DIUDINETFORDENONE API RGORIZIA 
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(CASSA DI RISPARMIO. 
DI UDINELEPORDENONE Ss 


piostoononi 


Provincia di Udine! 
Aesossorato allo Politiche Sociali 


da mettere sotto l'albero 


Orario continuato dalle ore 10.00 alle 22.00 - Ultimo giorno dalle ore 10.00 alle 20.00 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


0434/20432, fax 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. 


S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la da- 
ta di pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale 
per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati 
per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posti- 
cipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'av- 
viso è subordinata all'in- 
sindacabile giudizio del- 
la direzione del giorna- 
le. Non verranno comun- 


que ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, 
nell'interesse di più per- 
sone o enti, composti 
con parole artificiosa- 
mente legate o comun- 
que di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e 
di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
LS 


Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 
2. immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavo- 
ro offerta; 5 lavoro tri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 
vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 co- 
municazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 atti- 
vità cessioni/acquisizio- 
ni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzio- 
ni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 


tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. 
| prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. 
Pagamento anticipato. 


L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 
12° 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’in- 


de comunque dei danni 
derivanti da errori di 
stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate 
inserzioni od omissioni. | 
reclami concernenti erro- 
ri di stampa devono esse- 
re fatti entro 24 ore dal- 
la pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non, saranno. presi in 
considerazione reclami 
di qualsiasi matura se 
non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pa- 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CASACITTÀ centrale, ap- 
partamento ristrutturato 
con ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, camera 
matrimoniale, bagno. € 
93.000. 040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ v.le XX Settem- 
bre bassa, appartamento pri- 
mingresso, composto da sog- 


‘giorno, cucina abitabile, ma- 


trimoniale, bagno, termoau- 
tonomo. Rifiniture interne a 
scelta. € 105.000. 
040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ via Commercia- 
le bassa, appartamento con 
soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, ottime condizioni. Possi- 
bilità posto auto in affitto € 
135.000. 040/362508. 


CASACITTÀ, borgo Tere- 
siano, in stabile ristruttu- 
rato con ascensore, lumi- 
nosa mansarda primin- 
gresso, con soggiorno, 
angolo cottura, bicame- 
re, bagno, termoautono- 


mo. € 198.000. 
040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ, centrale, 
mansarda. primingresso; 


con aria condizionata, 
con. soggiorno, angolo 
cottura, bicamere, bibar 


gno, lavanderia, terraZ2? 
a vasca. Rifiniture di IUS 
so. € 335.000. 
040/362508. 

(A00) è 
CASAPROGRAMMA via 
Coroneo mansarda da re- 
staurare epoca Con ascen- 
soggiorno camera 


sore: 

cucina bagno. Telefono 
‘040/366544, 

(A00) 


serzione. Non si rispon- 


gato. 


Domenica 16 N 
milionario potresti € 
Totogol le grandi emozioni diventano ancora più grandi: 
l'8+1 di questo concorso può farti vincere circa 2.500.000 
euro. Allora,-gioca la tua schedina anche fino a pochi 
minuti prima degli incontri e incomincia a sognare! 


‘Sul retra delle schedine trovi il nuovo regolamento. 


tua Con 


VINCI INSIEME ALLO SPORT — 


( 
Î 
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Alla presentazione dell'iniziativa tiene banco l’esperienza del Friuli Venezia Giulia. Il deputato Damiani: «Vogliamo costituire un prezioso valore aggiunto» 


Liste civiche in conclave: «Non siamo antipartiti» 


Si apre oggi a Roma l'assemblea che dovrebbe creare una rete nazionale ispirata al «modello Illy» 


UDINE «L'accordo possibile 
tra Acegas Trieste e Aps 
Padova non destabilizza 

stgas, ma la rafforza». 
Massimo Paniccia parteci- 
pa a Udine, da ammini- 
stratore delegato della 
multiutility triestina, alla 
resentazione dei numeri 
buoni) della cordata regio- 
nale del gas e finisce col 
rassicurare tutti. I part- 
ner, spiegando che la pros- 
sima fusione con l’Aps è 
un allargamento utile e 
non una fuga pericolosa 
(«Possiamo diventare i nu- 
meri uno del settore anche 
su un territorio extraregio- 
nale»), e l’utente finale: 
«Più grandi siamo e più 
vantaggi per il cliente ci 
saranno». 

E, al cliente, Estgas - 
leader in regione nella ven- 
dita del metano - guarda 
con particolare attenzione. 
Ampliando infatti la stra- 
tegia dell’assistenza dome- 
stica di «Pronto Estgas» 
(dopo il periodo gratuito di 
sel mesi sì passa ora alla 
fase a pagamento, anche 
se limitata a un euro e 
mezzo al mese), presenta 
un servizio già operativo, 
la bolletta a costo fisso, e 
uno pronto alla partenza, 
la manutenzione delle cal- 
daie. «Il primo esiste già 
ma non è ancora conosciu- 
to da molti - ha spiegato 

aniele Romanello, armmi- 
nistratore delegato della 
società controllata da Ace- 

‘as, Iris di Goriza, Amga 

i Udine, e con Eni-Edissn 
partner tecnico -; tenendo 


Bollette meno care in inverno 
Estgas le fraziona su più mesi 


conto dei consumi "storici" 
di una famiglia, consenti- 
rà di o spalmare il co- 
sto del gas su tutto l'anno, 
evitando le bollette "pesan- 
ti" dei mesi invernali. 
Quanto al servizio di ma- 
nutenzione, siamo pronti 
a farlo decollare dall'inizio 
del prossimo anno. Il clien- 
te non dovrà più occuparsi 
di cercare il tecnico, prov- 
vederemo noi addebitando 
poi comodamente l'impor- 
to in bolletta». 

«Si tratta di investimen- 
ti consentiti dal momento 
a che sta vivendo 

‘azienda - ha aggiunto il 
presidente Enzo Severgni- 
ni, alla presenza anche di 
Gianfranco Gutty, presi- 
dente di Iris, e di Antonio 
Nonino, presidente di Am- 
ga -, contiamo di racco- 
glierne i risultati nel tem- 
po». Nell'attesa, i numeri 
confortano, Il bilancio del 
primo semestre 2003 se- 
gnala l'aumento del fattu- 
rato, pari a 85,4 milioni di 
euro (61 milioni relativi al 
settore civile e 24,4 milio- 
ni al comparto industriale, 
complessivamente 5 in più 
rispetto allo stesso periodo 
del 2002), e la crescita del 
50% del margine operati- 
vo lordo (da 2,2 a 3,83 milio- 
ni). Persi un paio di clienti 
importanti nel settore in- 
dustriale, Estgas ha punta- 
to soprattutto sul civile: 
210 mila clienti e, da giu- 
gno 2002 a Sino 2008, 
una crescita del 14% con 
quasi 200 milioni di metri 
cubi venduti. 


Il rapporto annuale della Caritas sul Priuli Venezia Giulia rivela un'anomalia «legata alla m 


Si attendono cinquecento amministratori in rappre-' 


sentanza di duecento città: «Vogliamo esportare un 
modo nuovo e diverso di fare politica» 


ROMA Non vogliono essere 
ruote di scorta, quando si 
chiudono le urne, ma inter- 
loquire in modo efficace con 
i partiti. Le liste civiche - 

er la prima volta da quan- 
do si vota in Italia - si ritro- 
vano oggi e domani in un al 
bergo di Roma. Si attendo- 
no 500 amministratori loca- 
li eletti da 2 milioni di per- 
sone in rappresentanza di 
20 regioni, 200 città, 10 ca- 


ve esperienze amministrati- 
Ve». 

Le prove elettorali di Ric- 
cardo Illy, tutte vincenti, 
vengono esibite a Roma co- 
me testimonianze esempla- 
ri di un possibile e futuro 
«movimento di new locals» 
che si pone l’obiettivo ambi- 
zioso di superare l’ambito 
locale tradizionale delle for- 
mazioni civiche. Oggi, Illy 


la prese il 15 per cento. La 
vittoria alle regionali - ri- 
cordano, ancora, a Roma - 
si deve non solo alla perso- 
nalità di Illy, ma anche al- 
la formazione «Cittadini 

er il presidente». Damiani 
è stato eletto deputato nel 
collegio Trieste 2, nel conte- 
sto dell’esperienza fondata 
sul successo di una lista ci- 
vica «che ha avuto il sup- 
porto dell’Ulivo», come ri- 
corda lo stesso Damiani, og- 
gi chiamato a tenere la rela- 
zione centrale. 

Il «valore aggiunto» delle 
liste civiche - insistono i 


to della Rete che non è riu- 
scita a diventare movimen- 
to nazionale: «Pensare glo- 
balmente e agire localmen- 
te». 

I promotori del convegno 
evocano inoltre il nome di 
Renato Soru, imprenditore 
di successo come Illy, al 
quale Roberto Alagna, capo- 
gruppo della lista civica 
«Roma per Veltroni», attri- 
buisce «un ruolo centrale» 
alle prossime elezioni regio- 
nali in Sardegna. Nonostan- 
te le resistenze isolane dei 
partiti. 


dente del consiglio comuna- 
le di Roma, parla di «un mo- 
do diverso di fare politica». 
Dice che il coordinamento 
delle liste civiche darebbe 
vita a una organizzazione 
non più «verticale», propria 
del partiti, ma «orizzonta- 
e». 

Alagna assicura che nel 
movimento «non ci sono ele- 
menti di antipartitismo», 
solo che «i partiti non posso- 
no rappresentare in toto la 
società». Come Mannino, 
Alagna ha alle spalle l’espe- 
rienza elettorale di Valter 
Veltroni a Roma, che equi- 


Pistone è il presidente della regio- TS i È Giuseppe Mannino, presi- Il 1 
luoghi di regione e 50.ca- LSP p Nisct romotori - «è ormai matu ’ vale. a que 
SIRIA di on ne Friuli-Venezia Giulia. Do per travalicare gli ambi- la preceden- 

L'assemblea - presentata Ma la sua esperienza è na-  tj ristretti del territorio di te di Fran- 
ieri in piazza Montecitorio . ta nel ’93, quando, non es- riferimento». Emilio. Arcu- cesco Rutel- 
- si pone l’obiettivo di crea- sendo espressione. diretta ri, per sette anni vice di Le- li, la cui li- 
re un coordinamento nazio- dei partiti, superò il 50 per oluca Orlando a Palermo, sta di sup- 
nale e «far compiere il sal. cento dei voti. Nel’97 repli- . capogruppo della lista civi- orto fu de- 
to» alle liste civiche. Ma co- cò il successo con una lista, ca «Primavera siciliana», si inita «beau- 
me ha «Illy per Trieste», che da so- fa sentire. E ricorda il mot- tifub. La 
‘ ie- scalata 
I olitica 
DIO n di n f li to n di Rutel 

1 ine- 

îcaep || Cittadini fanno gli «osservatori Dime 
ina n . DI n Soo 
Di “ malizio- 
ici: E Malattia teme fughe in avanti AI dici 
smo», il Malattia non ci sarà al debutto romano. obiettivi 
triesti- prossi- 
no Ro- | TRIESTE Sbarcano a Roma, le «truppe illyane» dei Cittadini per In altri termini, insomma, l’assemblea di Roma - dove par- pu EE 
berto | ;l presidente, con un mix di curiosità, Interesse e prudenza. I teciperanno come osservatori, tra gli altri, i «regionali» Uber- | iatyale 
Damia- | supporter della corsa a governatore di Riccardo Illy partecipa- to Drossi Fortuna e Carlo Monai e dove l’esperienza di Riccar- sindaco 
ni, non | no infatti all'assemblea nazionale che, oggi e domani, riuni- do Illy sarà assolutamente centrale - va vissuta senza eccessi | di Ro- 
si vuole | sce le liste civiche di mezz'Italia con l'ambizione di creare di entusiasmo: «Sono personalmente convinto che, al di là del | ma. Ma 
promuo- | una rete. Ma le liste civiche che si rifanno a «Una regione in mixtra partiti e liste civiche, la novità e l'originalità della no- | Prodi, 
Nach Ni SO o Ra riunione del dire divo di iu i pura stra esperienza siano legate alla messa in rete di liste civiche .| come se 
«un’al- ecipato il deputato Rol } , lui sì prota; È ici cittadini 3 i - | sa, ha 
ternati- Lella e Camisa - bandiscono Drecipitose fughe in e semplici cittadini che dialogano e costruiscono un laborato nas 


rio d’analisi, proposta e condivisione di obiettivi. Solo che ta- 


va ai nti. > ò slecini S 0 il suo 

artiti», Spiega il presidente Bruno Malattia: «Abbiamo convenuto ia È SOR Malattia De e facile da SE ro - 

ensì co- | tutti che l'appuntamento di Roma va seguito con interesse. Il 2 ie 10 regiona Cove, a conienio, è assai meno forte l re | gram- 
stituire | Friuli Venezia Giulia è stato il detonatore di una serie di Schio di trasformazione in partito surrettizio». ma, di 
«un pre- | eventi e iniziative innovative che hanno, tra l’altro, creato di- Il presidente di «Una regione in comune», pur non nascon- | respiro 
zioso va- | sagio e difficoltà al Centrodestra. E, allora, siamo sicuramen- dendo il timore che si possa arrivare a «un assemblaggio epi- Cau r io 2 
lore ag- | te orgogliosi che la nostra esperienza abbia alimentato la vo-  Sodico e meccanico di liste civiche che, su scala nazionale, pre- Dec RO 
giunto», | glia fi confronto a livello nazionale». Orgogliosi, non stupiti: sentano una notevole disparità», ribadisce tuttavia l'assenza per le vi- 
come di- | «Abbiamo già avuto diverse manifestazioni di interesse - ri- di ogni chiusura pregiudiziale: «Vale assolutamente la pena | tende di 
mostra- | corda Malattia - ad esempio in Veneto dove volevano capire di seguire il processo in atto e portare a testimonianza | casa no- 
no «si- | le caratteristiche della nostra struttura». un'esperienza che molti ci invidiano». stra. 
gnificati- 


- 


igliore situazione politica dei paesi dell'Est» 


Immigrati «regolari» in calo, ma solo a Trieste 


| Il capoluogo regionale in controtendenza. A Pordenone l’uumento sfiora il 40 per cento 


| 


Gli stranieri sono complessivamente più di 48 mila 


TRIESTE Il calo non è rilevante (- 
1,9% nel rapporto fra i dati asso- 
luti del 2002 su quelli del 2001), 
ma è significativo, perché espri- 
me un fenomeno in controten- 


Adesso che la situazione politi- 
ca nei Paesi dell'Est geografica- 
mente più vicini a Trieste si è 
progressivamente equilibrata, 
l'esigenza di quelle popolazioni 


PORDENONE Sono oltre 48 mila gli stranieri con permesso 
di soggiorno in Friuli Venezia Giulia, il 3,2 per cento de- 
gli Immigrati in Italia, la maggior parte professa la reli- 
Slone cristiana, ed è in Italia per motivi di lavoro. E' 
Questo un aspetto che emerge dalla fotografia degli ex- 

Tacomunitari in Friuli Venezia Giulia, foina scat- 
tata da Caritas e Migrantes che hanno redatto il 13.mo 
Rapporto sull'immigrazione relativo al 2002. 

PRESENZE Gli immigrati hanno avuto un in- 
cremento costante in un decennio, arrivando al rad- 
doppio a Udine e superato a Pordenone. Nel 2002 i 
soggiornanti in Da sono stati 48.304 (ovvero i mu- 
niti di permesso di soggiorno), il 8,2 per cento di tutti 
gli immigrati in Italia, con un incremento pari al 21,7 
Per cento rispetto all'anno precedente: 5.926 a Gori- 
zia, 13.437 a Trieste, 13.318 a Udine e 15.624 a Porde- 
none (dei quali 6 mila statunitensi della base Usaf, 
pari al 18,6% di tutta la popolazione immigrata). 

. LE PROVENIENZE A Gorizia quella preminente 
riguarda gli sloveni, a Trieste è preponderante la pre- 
senza di cittadini della Serbia-Montenegro mentre la 
seconda area è quella croata. Nell'Udinese è marcata 

‘a presenza di immigrati provenienti dall'Europa Cen- 
tro-orientale distribuendosi omogeneamente Albania, 
Jugoslavia, Croazia e Romania. A Pordenone, ameri- 
cani a parte, sono due i gruppi consistenti, quello al- 
banese e quello ghanese. 

LA RELIGI Dalle 48.804 presenze registrate 
nel 2002, emerge una forte presenza di cristiani 
(61,09%) di cui il 29,2 cattolici e il 20,3 ortodossi. La 
presenza musulmana è pari al 21,8 per cento. 


MOTIVI DEL SOGGIORNO Evidente la pipe 
lenza del lavoro, in particolare in provincia di Udine. 
Il 56,9 per cento set immigrati è coniugato. Nelle 
rovince di Trieste e Udine è segnalata una consisten- 
je presenza di permessi legati al diritto d'asilo (473 in 
tutta la regione), nell'area giuliana anche per motivi 
di studio, 

LE ASSUNZIONI In regione, nel 2002, sono state 
effettuate 17.909 assunzioni di extracomunitari delle 
quali solo 2.769 sono risultate in vigore anche alla fi- 
ne dell'anno, circa un rapporto ogni sei instaurati. Al 
primo posto si trovano le assunzioni nel settore dei 
servizi (alberghiero e pulizie), l'industria, le costruzio- 
ni e l'agricoltura. I due terzi degli immigrati assunti 
hanno un'età tra i 19 e i 35 anni. Ogni 100 italiani, 
inoltre, 6,9 sono imprenditori stranieri. Su 321 ispe- 
zioni in aziende, i lavoratori stranieri regolari sono ri- 
sultati 294, i clandestini 37... __— È 

GLI STUDENTI Quelli figli di immigrati sono 446 
a Gorizia, 860 a Trieste, 1.742 a Pordenone e 1.602 a 
Udine, Il maggior numero di presenze è stato registra- 
to nelle scuole elementari con 1.997 iscritti. 

GLI IRREGOLARI Negli ultimi tre anni la pres- 
sione migratoria alla frontiera italo-slovena è decre- 
sciuta progressivamente. Gli irregolari rintracciati so- 
no stati 18.044 nel 2000 e 1.133 nel 2002 nella sola 
provincia di Trieste; in provincia di Gorizia sono state 
rintracciate 1.973 persone. Dalle frontiere del Friuli 
Venezia Giulia è stato eseguito il 37% dei respingi- 
menti totali. Ri) 

Enri Lisetto 


denza su scala regionale. A Trie- 
ste gli immigrati regolari sono 
in diminuzione, mentre nelle al- 
tre provincie del Friuli Venezia 
Giulia sono in sensibile cresci- 
ta: + 39,6% a Pordenone, + 
23.6% a Udine, + 11,5% a Gori- 
zia. 

Il dato, contenuto nel dossier 
«Immigrazione», presentato ieri 
sera nella sede della Cna del ca- 
poluogo regionale dai responsa- 
bili della Caritas, pone quindi 
Trieste in un contesto del tutto 
anomalo rispetto alle altre città 
del Friuli Venezia Giulia e pro- 
babilmente rispetto a numerosi 
altri centri del Paese. A spiegar- 
lo è stato Franco Bentivogli, 


tino dei redattori del dossier:; 


«La vostra città - ha detto ai pre- 
senti, fra i quali c'erano il Vesco- 
vo di Trieste, monsignor Euge- 


nio Ravignani e l’assessore re- 
gionale Roberto Cosolini - è sem- 
pre stata una tappa di transito 
e non di destinazione finale nell' 
ambito dei flussi migratori, 


di spostarsi non è più tale e co- 
munque coloro che partono han- 
no altre mete da raggiungere». 

Guardando le cifre nel detta- 
glio, si scopre che, se nel 2001 i 
«soggiornanti stranieri» a Trie- 
ste erano 13.702, sono stati in- 
vece 13.437 l'anno scorso; una 
variazione appena percettibile, 
ma importante, soprattutto se 
si considera che, nello stesso'pe- 
riodo, a Pordenone sono passati 
da 11.193 (2001) a 15.623 
(2002), a Udine da 10.776 
(2001) a 13.318 (2002), a Gori- 
zia da 5.314 (2001) a 5.926 
(2002), con una crescita netta a 
livello regionale di quasi 7.500 
unità. 

Bentivogli, che per le rileva- 


zioni su Trieste si è avvalso del- 


la collaborazione di Eva Sicurel- 
la‘e Stefano Franzin, ha indica- 
to come una delle cause dell'ano- 
malia triestina «l'accordo sotto- 
scritto dall'Italia con l'Albania 
sul problema dell'immigrazione 
clandestina». 

Ugo Salvini 


__. 


Ronchi punta ancora sulla crescita del settore. Ritorna il volo per il Canada, debutta il collegamento con Reykjavik 


L'aeroporto si consola con i charter 


L'aeroporto di Ronchi adesso punta molto sui voli charter. 


RONCHI DEI LEGIONARI Punta an- 
cora alla crescita del settore 
charter l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari e l'obietti- 
Vo non è solo quello di far 
Crescere il numero dei pas- 
Seggeri nel corso degli anni. 

el mirino della società di 
Sestione c'è la volontà di fa- 


re di quello ronchese lo scalo 
privilegiato sul quale possa- 
no arrivare sempre nuovi e 
maggiori turisti interessati 
all'offerta, fatta di mare o di 
montagna, ma anche di cit- 
tà d'arte e di percorsi storici 
od enogastronomici, del 
Friuli Venezia Giulia. 


Ecco perché la recente 
missione a Londra del diret- 
tore generale, Paolo Stradi e 
del responsabile commercia- 
le, Andrea Sarto, ha permes- 
so, grazie ad un pacchetto di 
proposte predisposto in occa- 
sione del «World Travel 
Market», di ottenere un bel 
numero di risultati positivi. 

Sarà proprio l'offerta «in- 
coming» ad aumentare in oc- 
casione della prossima esta- 
te: Dai primi giorni di mag- 
gio tornerà il volo con il Ca- 
nada, sospeso, nel corso del 
2003, a causa dell'emergen- 
za Sars, Gli Airbus A380 del- 
la Sky Service, capaci di tra- 
sportare 360 passeggeri, col- 
legheranno Ronchi dei Legio- 


nari e Toronto una volta al- 
la settimana con scalo, al ri- 
torno, all'aeroporto di Roma 
Fiumicino. Confermati, poi, 
i voli su Copenaghen e Bil- 
lund, in Danimarca, con 
l'utilizzo di velivoli Avro ben 

iù capienti degli Atr 42 uti- 
izzati in passato. Le opera- 
zioni scatteranno nel mese 
di giugno; mentre per il ter- 
zo anno consecutivo Ronchi 
dei Legionari sarà collegato 
‘anche con Dublino. Un inte- 
resse, questo, che era stato 
dimostrato anche nei mesi 
scorsi in occasione di una vi- 
sita in Friuli Venezia Giulia 
di un gruppo di 30 agenti ir- 
landesi che avevano avuto 
la possibilità di «saggiare» 


la consistenza dell'offerta tu- 
ristica della nostra regione. 
Un'offerta che ha fatto 
breccia. Manco per quel che 
riguarda Trieste e ignano 
Sabbiadoro, anche nei con- 
fronti del mercato islandese. 
Dal 19 maggio prossimo, in- 
fatti, inizierà un nuovo volo 
charter tra Ronchi dei Legio- 
nari e Reykjavik, servito, 
per complessive 19 rotazio- 
ni, da un Airbus A320 da 
180 passeggeri, il che fa pre- 
supporre una previsione di 
almeno 7.mila nuovi passeg- 
Su Una destinazione inedi- 
‘a, quella della capitale dell' 
Islanda, che, va ricordato, 
aveva fornito ottimi risulta- 
ti nel corso degli anni Ses- 
santa. Si lavora anche per 


la riproposizione del collega- 

mento con Tel Aviv, situazio- 

ne internazionale permet- 

tendo e pes la Do ad 
i volo con 


aprile, de. ‘osca cu- 
rato dal uppo «Fogolar 
Viaggi» di Udine. 


ovità anche sul fronte 
del volo Ryanair per Lon- 
dra. La «low cost» irlandese 
ha lanciato una nuova offer- 
ta in contrapposizione alla 
proposta di una nuova tassa 
comunale di un euro per pas- 
seggero. Per una settimana, 
sino alla mezzanotte del 20 
novembre, Ryanair pagherà 
ai propri clienti anche le tas- 
se aeroportuali. Per prenota- 
re bisogna collegarsi al sito 
internet della compagnia. 
Luca Perrino 


Il veltroniano: 
«Siamo decisivi 
per vincere» 


ROMA «Noi agiamo su 
mandato del cittadino 
che ci ha eletto. Non ab- 
biamo interessi di par- 
te, agiamo nel suo inte- 
resse. Il nostro scopo è 
governare bene». Rober- 
to Alagna, capogruppo 
della lista civica del Co- 
mune di Roma che so- 
stiene il sindaco Walter 
Veltroni, è l’organizzato- 
re materiale della pri- 
ma kermesse civica che 
si apre oggi pomeriggio 
all’Es Hotel, a due passi 
dalla stazione Termini, 
per concludersi domani. 

Ieri, nel corso della 
conferenza stampa di 
presentazione di un’ini- 
ziativa originale, il capo- 
gruppo della civica capi- 
tolina fa esplicito riferi- 
mento al «modello Illy» 
e poi aggiunge: «Pur- 
troppo, nonostante si 
parli molto dell'impor- 
tanza della presenza 
della società civile nelle 
istituzioni, ci si dimenti- 
ca il veicolo sono pro- 
prio le liste civiche, co- 
me ha dimostrato il suc- 
cesso in alcuni governi 
locali». 

«Le liste civiche sono 
determinanti per l'affer- 
mazione di un candida- 
to - aggiunge, ancora, 
Alagna - eppure a riflet- 
tori spenti diventano la 
ruota di scorta». 


L'uso di stranieri nell'industria è in crescità quasi ovunque. 


Fi 


È venuto a mancare 


Marcello Erman 
(Renato) 


Ne danno il triste annuncio PA- 
OLO con LIA, SILVANO con 
GIOVANNA e LUCIANA 
con PIERO e parenti tutti. 

T funerali seguiranno lunedì 17 
novembre alle ore 13.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 novembre 2003 


Con immenso dolore partecipa- 
no CINZIA, ANDREA e MA- 
NUEL. 


Trieste, 15 novembre 2003 


Partecipano famiglie CHIC- 
CO, FIGLIOLA, SIDERINI. 
Trieste, 15 novembre 2003 


Il Presidente e i Soci dell’ «Os- 
servatorio» partecipano al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa dell’indimenticabile ami- 
co e Consigliere 


Salvatore Scuracchio 
Trieste, 15 novembre 2003 


Partecipano al dolore della ca- 
ra amica ELENA: PIERO e 
MARISA unitamente alla fami- 
glia GALLINOTTI. 


Trieste, 15 novembre 2003 
[ce csc eni 


Nella necrologia pubblicata ie- 


ri per 


Corinno Micol 


è stata erroneamente omessa la 
cugina MIRELLA e famiglia. 


Trieste, 15 novembre 2003 


L'Associazione XXX Ottobre 
- Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa di 


Corinno Micol 


già componente per molti anni 
del Consiglio Direttivo Sezio- 
nale. 


Trieste, 15 novembre 2003 


XV ANNIVERSARIO 
Guerrino Carli 
Papà, mi pesa la lunga attesa. 
Tua GABRY 


Trieste-Zurigo, 
15 novembre 2003 


XII ANNIVERSARIO 
Ermanno Mora 


Sempre con noi. 


PINA, NOVELLA 
e TIZIANA 


Trieste, 15 novembre 2003 
n=] 
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caldo freddo 


occluso 


senza variazioni di rilievo. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso sul settore alpino, parzialmente nuvoloso sul 
resto del settentrione con aumento della nuvolosità sul settore occidentale, ove, in serata, si potrebbe- 
ro avere delle locali precipitazioni. Centro e Sardegna: da poco a parzialmente nuvoloso con aumen- 
to della nuvolosità medio-alta sulla Sardegna e, dal pomeriggio sulle zone tirreniche. Sud penisola e 
Sicilia: nuvolosità variabile sull'area ionica con addensamenti maggiori sull'isola e sulla Puglia dove si 
potrebbero avere delle isolate piogge, ma con tendenza a temporaneo miglioramento; poco o parzial- 
mente nuvoloso sulle altre zone. Tendenza in serata a nuovo aumento della nuvolosità sulla Sicilia. 


deboli variabili al nord; deboli meridionali sulle regioni tirreniche. 


mossi lo lonio e lo stretto di Sicilia: poco mossi gli altri mari. 
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MAGNESIO: POTASSIO 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile con 
tempo più soleggiato'sui monti. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo nuvoloso o coperto con deboli precipitazioni spar- 
se. Nella bassa pianura possibili foschie o nebbie durante la notte e al mattino. 
Tendenza per LUNEDÌ. Ancora cielo nuvoloso o coperto con possibili deboli piogge. 


—_.. 
IERI min. max. 


TRIESTE 69 11,0 
GORIZIA 26 108 
MONFALCONE 40 82 
UDINE 32 112 
PORDENONE -04 115 
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verse, ma l'effetto è lo stes- 


Lai cata 


f 


Sulle prime può sembrare 
una voce del linguaggio 
che si usa con i bambini, 
come «pupùci» 0 «zìtolo- 
zòtolo», invece «grìzoli», 
seppure qualche studioso 
non ne escluda la remota 
origine onomatopeica è pa- 
rola ricollegabile a espres- 
sioni ben precise e dai va- 
ri significati. A Trieste 
vien subito da pensare al 
solletico, mentre in Istria 
e a Fiume i «grizoli» sono 
più spesso intesi come bri- 
vidi. 

Comunque sia, in tutti 
dialetti dell'area veneta 
hanno corso entrambi i va- 
lori del termine e molto di- 
pende dall'occasione in 
cui ciascuno l'ha sentito 
per la prima volta da pic- 
colo : uno scherzoso titilla- 
mento per farlo ridere; il 
freddo calato all'improvvi- 
so; 0, magari, una vicenda 
di quelle che, per l'emozio- 
ne 0 la paura, avevano in 
fatto venire a chi la riferi- 
va «i grìzoli zò per el fil de- 
la schena». Le cause, in- 
somma, possono essere di- 


so: la pelle d'oca, vale a di- 
re l'aggricciarsi ( 0 raggric- 
ciarsi) dell'epidermide per 
l'intervento d'un fattore 
esterno, esilarante, ragge- 
lante o suscitatore di'rac- 
capriccio. Il verbo «aggric- 
ciare» che, secondo i vec- 
chi dizionari, equivale a 
«sentir per la persona un 
freddo scorrimento di san- 
gue, con increspamento 
della pelle e e irrigidimen- 
to dei peli», sta per «ad- 
grinzare». 

In passato, la grinza 
era detta anche «griccia», 
vocabolo al quale si appa- 
rentano l'aggettivo «gric- 
cio» (arricciato, arricciola- 
to) e il sostantivo, «griccio- 
lo», sconosciuto ai più, in 
quanto uscito dall'uso e 
che, oltre a suonare quasi 
uguale al «grizolo» nostra- 
no, ci fornisce la chiave 
dell' espressione «farse vi- 
gnir i grizoli», nel senso di 
sentire un improvviso, 
quanto ingiustificato e 
per lo più inappagabile de- 
siderio. Che cosa può ave- 


Ciò che fa aggricciare la pelle per il piacere ma anche per il ribrezzo 


Solletico, brividi o smanie? 
Si tratta sempre di ugrizoli» 


re in comune con il solleti- 
co, i brividi e quant'altro 
fa accapponare la pelle un 
modo di dire riguardante 
le aspirazioni velleitarie? 

La risposta ce la forni- 
sce il Dizionario della lin- 
gua. italiana di Nicolò 
Tommaseo : «Gricciolo - 
Ghiribizzo, capriccio. Sic- 
come capriccio vale pensie- 
ro o voglia bizzarra e an- 
che ribrezzo, così nel Vene- 
to grizzolo è brivido». 

Il passar degli anni ha 
fatto dimenticare la con- 
nessione tra ribrezzo e uz- 
zolo, ma ancora agl'inizi 
del Novecento l'etimologi- 
sta Pianigiani annotava: 
«dicesi capriccio anche 
quel tremore che scorre 
per le carni e fa arricciare 
i capelli pel freddo, per 
febbre o per orrore». Oggi 


è più facile cogliere l'ana- . 


logia tra il «farse vignir i 
grìzoli» e il prurito, inteso 
come «smania, desiderio 
di ottenere qualcosa con 
particolare intensità». In 
dialetto, «la spizza», cioè 
il pizzicore. 

Lino Carpinteri 


DOMENICA APERTO 
dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00 


Ariete 21/3 20/4 


Passione insod: 
disfatta, stanchezza an- 
che nella vita delle cop- 
pie giovani. Datevi da 
fare per ravvivare il vo- 
stro rapporto, magari 
programmando un bre- 
ve viaggio, naturalmen- 
te con il partner. | 


21/5 20/ 


Gemelli 


L'amore tende 
ad andare sempre me- 
glio e il suggerimento di 
‘una persona a voi molto 
vicina vi consentirà di 
pianificare gli sviluppi. 
Forma fisica perfetta, 
Gratificazioni sul piano 
professionale. 


Leone 23/7 22I 


Gelosie e in: 
comprensioni minaccia- 
no burrasca. Non arroc- 
catevi su una posizione 
di principio di poca rile- 
vanza e cercate di sal- 
vaguardare  l’armonia 
di coppia, siete ancora 
in tempo! 


Bilancia 23/9 22/10 


Non perdete di 
vista un solo momento 
la persona che vi inte- 
ressa e fate in modo di 
trascorrere con lei il 
maggior tempo possibi- 
le. Fantasia nel rappor- 
to d'amore. Un po’ di 
movimento vi gioverà. 


Sagittario 22/11 21/12 


Con l’aiuto de- 
gli astri affronterete 
ogni cosa con grande 
impegno e intensità. 
Siete capaci di innova- 
zioni importanti. Segui- 
te le vostre intuizioni. 
Guardate oltre alle ap- 
parenze. 


Aquario 20/1 18/2 


Non trascurate 
la salute sottovalutan- 
do un malessere passeg- 
gero, ma tenetela sotto 
controllo. Vi sentirete 
impreparati ad affronta- 
re una nuova responsa- 
bilità, ma farete di tut- 
to per riuscirci. 


Toro. 21/4205 


L'attuale con: 
giuntura astrale esalta 
le componenti di ener- 
gia e bellezza presenti 
in voi. Questo vi regale- 
rà una notevole gratifi- 
cazione e un eccitante 
compiacimento ' perso- 
nale. 


Cancro _21/622/7 


Il buon aspetto 
degli astri vi darà una 
grande  intraprenden- 
za. Non perdetevi in 
inutili discussioni ani- 
mate. Prendete in fret- 
ta una decisione impor- 
tante e agite, come ave- 
te sempre fatto. 


Vergine . 23/8 22/9 


Le ore piacevo- 
li trascorse in compa- 
gnia di vecchi amici di 
nuovi conoscenti non vi 
faranno rimpiangere di 
aver lasciato in dispar- 
te il vostro passatempo 
preferito. Nuova cono- 
scenza, nuovo amore. 


Scorpione 23/10 21/11 


ORIZZONTALI: 1 Parola d'ordine per il.com- 
puter - 9 Le gemelle in terra - 10 E propria 
dello sfrontato — 12 Le colf della matrona - 
13 Si mangia o si beve - 14 L'Italia di una 
volta - 18 Piccola imbarcazione da spiagd? 
- 20 La donna che vedete - 22 Ordine che 
arresta - 24 Uomo da decorare - 25 Mobili 2 
più palchetti - 28 Concludono tutto - 29 |jno- 
me del tenore Caruso - 30 Tragedia sNake- 
speariana - 32 Introduce una supposizione © 
33 La mecca americana del cinema - 96 | 
porcellini d'India - 37 Si può formare al ca- 
sello - 39 Secondo un popolare proverbio fa 
la forza - 40 La fecero cantare Puccini e 


SOLUZIONI DI IERI 


lord, nord. 


il pesce. 


Cambio di iniziale: 


Indovinello: 


Massenet. 


Sonoro. 


La Juve in crisi 
Finito di suonarle a destra e a manca 
mi sembra un po' alle corde e fuori moda. 
Inalto non si arriva facilmente 
ed ha segnato il passo chiaramente. 


‘Sembrava resistesse — era di ferro | — 
invece in un istante l'han smontato; 
io, che potevo fare? Le ho battute, 
‘così mi son sentito sollevato. 


ANAGRAMMA (1,46 =56) 


VERTICALI: 1 Romanzesco Peter - 2 In- 
» gresso, entrata - 3 Violenti litigi - 4 L'autore 
di «Fontamara» - 5 Creò Topolino - 6 La 
«Bella» Carolina - 7 Rovigo - 8 Ai lati di Dal- 
las - 9 Sono ottimi; al sugo - 10 iniziali di 
Astaire - 11.Pronome in amicizia - 15 Vi fu 
Ucciso Sadat - 16 La fine dei guai - 17 
Aspro condimento - 19 Percepisce odori - 
21 Si può trovare în pepite - 23 La capitale 
iraniana - 26 Lo stile libero - 27 E unico sen- 
za le vocali - 29 La Burstyn attrice - 30 Dan- 
no more - 31 Un gas leggero - 33 Dinastia 
cinese - 34 Forniva penne naturali - 35 Il re- 
gista Siegel - 36 Il rame - 38 Se è di petto è 


Piega 


‘SCARTO FINALE SILLABICO (5/3) 
Le nipotine m'hanno rotto il trenino 


Il Maranello 


Deciderete di 
porre fine a un litigio 
familiare che si pro- 
trae da un po’ di tem- 
po. Parlerete con i vo- 
stri cari e farete torna- 
re l'armonia fra le mu- 
ra della vostra casa. 
Molto bene l’amore. 


Una circostan- 
za favorevole vi consen- 
‘tirà di approfondire un 
rapporto con una perso- 
na conosciuta di recen- 
te. Piccole incompren- 
sioni nei rapporti fami- 
liari. Avete bisogno di 
riposo. 


Pesci 19/2 20/3 


‘ Per il momen- 
to il successo negli af- 
fetti e nella vita di re- 
lazione si fa attende- 
re. Non perdete però 
l'ottimismo. In amore 
fate un esame di co- 
scienza: meno indipen- 
denza. 


Capricorno 22/12 19/1 


ENIGMIST, 


pagine di giochi 


100 Ogni mese 


in edicola 


PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel, 0431 60040 www.minin.it 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 

NOVEMDbrE. i-rru APERTURE SPECIALI 
9.00-13.00. Domenica 16 9.00-13.00 

15.00-19.00 15.00-19.00 

Lunedì chiuso Lunedì 3 15.00-19.00 

dicembre FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00-13,00 Domenica 9.00-13.00 

15,00-19.00 7,14,21,28 15.00-19.00 

Lunedì chiuso Lunedì 9.00-13.00 

8,15,22 15.00-19,00 


RA O e TIE e a El cr dh 1 a nm 


Piega 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


re ten e LE 


CTER I 


IL PICCOLO 


OGGI 


HiSole: sorge alle 


7.04 


tramonta alle 16.35 


Sant'Alberto Magno 


LaLuna: si leva alle 


21.28 


cala alle 


12.45 


46.a settimana dell’anno, 319 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 46. 


La fortuna dell’indolente si 
siede con lui. 


Alta: ore 1.44 +13 cm Temperatura: 6,9minima 
ore 10.50 +22 cm 11,0 massima 
Bassa: ore 19.18 -30 cm Umidità: 70 per cento 
Pressione: ‘026,9 in diminuzione 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore 4.03 +16 cm Vento: 4,3 km/h da O 
Bassa: ore 7.39 11 cm Mare: ‘14,7 gradi 


SEDE DI TRIESTE 


| ONORANZE FUNEBRI | 


ALABARDA| 


>, pi b; 
Li ‘alternativa (I 


esso puoi scegliere. 


Trieste, via Machiavelli n° 17 - tel. 04077 30.77 


Cronaca della città 


E 


ONORANZE FUNEBRI | 


ALABARDA 


l'alternativa c'è; | 
adesso puoi scegliere. 


SEDE DI MUGGIA 
| Muggia, via C. Battisti n° 10 - tel. 040 272 272 


Dal «Rapporto 2003» commissionato dall’Assindustria la fotografia socio-economica di una città in difficoltà e che deve soddisfare i bisogni primari 


«Sono il lavoro e la casa i problemi dei triestini» 


I temi sociali vengono avvertiti come meno urgenti. La soluzio 


Il motore della rinascita individuato nella ricerca e 
nell'innovazione. Anna Illy: «Facciamo i conti con 
una congiuntura negativa prolungata» 


Quella delineata nel primo 
semestre dello scorso anno 
era una città sospesa tra un 
ciclo di sviluppo ormai chiu- 
so e un futuro tutto da deli- 
neare. Da allora il vento è 
spirato contrario, portato da 
uno scenario difficile a livel- 
lo nazionale e internaziona- 
le. Al posto della ripresa so- 
no arrivati nuovi segnali ‘di 
crisi a prefigurare un appe- 
santimento della situazione 
socio-economica cittadina. E 
se lo scenario vede convive- 
re luci e ombre, per la prima 
volta la gente si preoccupa 
soprattutto di bisogni fonda- 
mentali: nell'ordine) lavoro, 
casa, reddito. Le problemati- 
che sociali Ela salute e 
l'educazione dei figli, solita- 
mente predominanti in so- 
cietà «ricche» come; la no- 
stra, finiscono în seconda Ji. 
nea. 

Per tentare di uscirne la 
strada è quella della <rela- 
zionalità»: fare sistema den- 
tro e fuori della città. Per- 
ché il «sistema Trieste» va 
inserito in un «sistema regio- 
nale» capace di correlarsi 
strettamente con le altre re- 
altà territoriali. 

Questa la proposta che 
emerge dall’articolata anali 
si della realtà socio-economi- 
ca di Trieste redatta da Sa- 
verio Merzliak, coautore as- 
sieme a Nadio Delai del pon- 
deroso studio «Trieste. Con- 


Istituti italiani ai «raggi X 


dividere lo sviluppo» com- 
missionato nel 2002 da As- 
sindustria e curatore ora del 
«Rapporto Trieste 2003» che 
di quello studio rappresenta 
l'aggiornamento. Il tutto pro- 
‘ettato dall’Osservatorio sul- 
la realtà socioeconomica e 
sulle linee di sviluppo di Tri- 
este, realizzato da Assindu- 
stria con la collaborazione 
della Camera di commercio 
e con il coinvolgimento delle 
categorie economiche. 

Il Rapporto 2003 è stato 
resentato ieri alla Camera 
i commercio in un incontro 

moderato da Delai, cui han- 
no preso parte il presidente 
dell'ente camerale Antonio 
Paoletti, gli assessori regio- 
nali Enrico Bertossi (indu- 
stria) e Lodovico Sonego (tra- 
sporti), il rettore dell’Univer- 
sità Domenico Romeo e il 
presidente dell'Area di ricer- 
ca Cristina Pedicchio. A in- 
trodurre la relazione di Mer- 
zliak, il presidente di Assin- 
dustria Anna Illy ha detto 
di una «congiuntura negati- 
va prolungata» che va coin- 
volgendo ogni settore. Per- 
ché «fattori di debolezza 
strutturale e processi di tra- 
sformazione dello sviluppo 
industriale stanno metten- 
do tutti alla prova e non tut- 
ti sembrano disporre delle ri- 
sorse di ogni tipo, in questi 
casi necessarie». 

Merzliak ha parlato di 


>: esaminati impianti elettrici, le b: 


Presentato nella sede dell'ente camerale il Rapporto 2003: in piedi Saverio Merzliak. 


una Trieste a luci e ombre, 
perché ai punti della crisi - 
emblematizzata da Ferriera 
e Porto - si oppongono alcu- 
ni «venti a favore»: dalla te- 
nuta dei livelli occupaziona- 
li nel settore industriale, nel 
2008, - alle nuove iniziative 
in logistica e trasporti e alla 
«crescita quali-quantitativa 
delle attività connesse a ri- 
cerca e innovazione». 

Quanto alla proposta, la 
via dello sviluppo - come 
Merzliak e Delai sottoline: 
rono già lo scorso anno - 
quella della «relazionalità»: 
un intreccio da perseguire 
tra ricerca e innovazione da 
un lato, e tra infrastrutture 
e porto dall’altro. Laddove il 
sistema tra territori indica 
la strategia generale per lo 
sviluppo e anche un metodo 
di lavoro. 


arriere architettoniche, l’antinfo 


Per arrivare a un sistema 
della ricerca e dell’innovazio- 
ne che sia anche funzionale 
a un rinnovato sviluppo in- 
dustriale, Merzliak ha cita- 
to tre strade: la creazione di 
un sistema regionale, la coo- 
perazione con i Paesi in via 
di sviluppo e quella fronta- 
liera, la connessione tra ri- 
cerca ed economia. Quanto 
al porto, il suo sviluppo può 
avvenire soltanto una volta 
che si sia realizzato un «si- 
stema regionale delle infra- 
strutture» che ne possa im- 
plementare efficienza e fun- 
zionalità. Lo sviluppo delle 
relazioni tra infrastrutture 
e porto, ha proseguito Mer- 
zliak, potrebbe portare Trie- 
ste a essere fulcro di rilevan- 
ti flussi di traffico intermo- 
dale, così da dare luogo 2 
una «piattaforma logistica 


verso il Centro Europa». Ri- 
levante l’importanza attribu- 
ita a un sistema regionale di 
infrastrutture in grado di va- 
lorizzare il patrimonio che 
già esiste, e che può fungere 
da connessione tra i vari 
Corridoi europei in attesa 
del Corridoio 5 i cui tempi di 
realizzazione sono dibattuti. 

Fin qui il Rapporto 2003, 
teso a offrire - così Merzliak 
- una visione di Trieste «raf- 
forzata, che si contrappone 
di per sé alla città nuova- 
mente avviata al declino che 
una razionalità passiva può 
facilmente prevedere e, in 
qualche misura, concorrere 
a determinare». Sull’esigen- 
za e sulla praticabilità del 
«fare sistema» nei vari setto- 
Tl per superare quella logica 
perdente delle «molecole» a 
sé stanti di cui ha parlato 


mi a 


rtunistica, intonaci, infissi 


Sicurezza nelle scuole, secca bocciatura 


Uno studio ministeriale colloca la nostra provincia al 94.0 posto su 100 


Trieste «fanalino di coda» o 
quasi, nel settore della sicu- 
rezza e dell’edilizia scolasti- 
ca. Lo dice un’indagine del 
Miur, il Ministero. per 
l'istruzione; università e ri- 
cerca, che colloca il capoluo- 
go giuliano al 94.mo posto 
su 100 province italiane. 

AI poco invidiabile prima- 
to negativo fa peraltro da 
contraltare il primo posto 
conquistato dal Friuli Vene- 
zia Giulia sulla base della 
situazione complessiva re- 
gionale. Ciò grazie al secon- 
do posto di Udine (dietro al- 
la capofila Forlì) e al rispet- 
tivamente nono e 29.mo po- 


sto di Pordenone e Gorizia. 
La provincia dove in assolu- 
to le scuole sono meno sicu- 
re è Reggio Calabria. 

La «mappa» della situa- 
zione è stata stilata sulla 
base della rilevazione di 
‘una serie di indicatori della 
sicurezza degli edifici, qua- 
li lo stato degli impianti 
igienici, idrici, fognari, elet- 
trici, di riscaldamento, de- 
gli infissi, delle pavimenta- 
zioni, degli intonaci esterni 
e interni, delle barriere ar- 
chitettoniche (porte, scale, 
servizi igienici), delle certi- 
ficazioni di agibilità, di an- 
tinfortunistica, di conformi- 
tà da parte dei Vigili del 


DOMENICA 


Fuoco. La graduatoria è 
scaturita assegnando pun- 
teggi più alti dove gli im- 
pianti e le strutture erano 
in linea con quanto previ- 
sto in tema di sicurezza: a 
fronte dell’en-plein di Forlì 
(100 punti), Trieste racimo- 
la appena 31,41 punti, ben 
al di sotto, quindi della suf- 
ficienza rappresentata dal- 
la media nazionale (58,53). 

La graduatoria è stata 
presentata nei giorni scorsi 
dal Miur contemporanea- 
mente all'annuncio di stan- 
ziamenti per la sicurezza 
degli edifici. Le premesse 
teoriche per una seppur len- 
ta risalita in classifica, dun- 


que, ci sono, ma quali, a li- 
vello istituzionale-ammini- 
Strativo, i passi intrapresi? 

«Siamo in linea - assicu- 
ra l’assessore provinciale al- 
l'Edilizia scolastica Piero 
Tononi - con le scadenze 
che ci siamo dati e credia- 
mo di riuscire a mettere a 
norma quasi tutti gli edifici 
entro il 2004, o quantome- 
no appaltarne i lavori. 
Qualcosa è già avviato, co- 
me i lavori al ‘Deledda’, al 
’Palutan’, mentre sono im- 
minenti gli interventi al 
Volta’, al ‘Galilei’ e allo ’Zi- 
ga-Zois”». 

Dal canto suo l'assessore 
comunale all'Istruzione An- 


gela Brandi (sfera di compe- 
tenze dalle materne alle 
medie inferiori) non si sor- 
prende degli esiti dell’inda- 
gine ministeriale: «Ne con- 
statiamo quotidianamente 
la veridicità - afferma - 
avendo a che fare con 180 
edifici di cui quasi metà ul- 
tracentenari. Da un lato ta- 
le situazione è attribuibile, 
senza per questo voler pole- 
mizzare, a' chi in passato 
non se n'è mai occupato. 
Inoltre, non abbiamo anco- 
ra visto un soldo dalla Re- 
gione, nonostante la richie- 
sta avanzata mesi fa. In 
questo caso dubito che riu- 
Sciremo ad adeguare le 


Delai, sono intervenuti il 
residente di Area Cristina 
edicchio, che ha sottolinea- 

to la estrema difficoltà in- 

contrata in tema di relazio- 
nalità, quanto il rettore Do- 
menico Romeo. Antonio Pao- 
letti ha rivendicato il lungo 
impegno dell’ente camerale 
verso l’integrazione di real- 
tà esistenti fornendo al con- 
tempo un lugubre quadro 
del commercio al dettaglio, 
comparto in cui «la situazio- 
ne è particolarmente dram- 
matica»: i dati del Registro 

delle imprese parlano di 

7.013 imprese iscritte nel 

2000 contro le 6.543 iscritte 

nel 2008. Unico trend positi- 

vo del periodo, quello delle 

costruzioni con quasi 200 

iscrizioni in più. 

L'assessore Bertossi ha ci- 
tato la necessità di passare 
da un sistema di impresa fa- 
‘miliare a uno di impresa gui- 
data da un management at- 
trezzato per la competitivi- 
tà. La Regione, ha aggiunto 
l'assessore, sta lavorando a 
un disegno di legge mirato a 
favorire l'aggregazione tra 
imprese e la creazione di re- 
ti commerciali. Infine l’as- 
sessore Sonego, che ragio- 
nando sul ruolo internazio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
lia ha parlato dei sistemi re- 
gionali che nella nuova Eu- 
ropa si vanno formando. Di 
qui l’accenno all’Euroregio- 
ne, sistema dell'Alto Adriati- 
co. che «può diventare 
un'area frac al cui in- 
terno collaborino istituzioni, 
imprese e persone. 

Paola Bolis 


er rr 


er ragioni 

erdita di 600 posti di 

svolgono servizi - 
isaccordo» o «del tutto in dis. 


ne? «Fare sistema anche col resto della regione» 


7 ice 
(con il 90° 
«sviluppare ù 


bi 


oli o del Duo favorevol 


Previsti interventi di riadeguamento all'istituto «Volta». 


scuole alle normative sulla 
sicurezza entro il prossimo 
anno. Quanto poi all’ottima 
posizione di Udine, in quel 


territorio vi sono scuole più 
recenti e ristrutturate dopo 
il terremoto». 

Sul fronte dei soggetti 


Siamo la maglia nera 
del Friuli Venezia Giulia: 
Udine è seconda, 
Pordenone nona, anche 
Gorizia tra le top 30. 

E la regione svetta 


chiamati a gestire quotidia- 
namente situazioni sempre 
più precarie, interviene 
l'Associazione nazionale 
Presidi, per bocca del presi 
dente provinciale, nonché 
preside del «Galilei», Gian- 
franco Hofer: «È auspicabi- 
le - sottolinea - che anche 
la Regione consideri la scuo- 
la tra le priorità e che inter- 
venga efficacemente. Inol- 
tre, l'autonomia degli istitu- 
ti, con il budget adeguato, 
potrebbe diventare una via 
più efficace per una miglio- 
re manutenzione, invece 
dell'impegno diretto degli 
enti». 

Giorgio Coslovich 


Piazza S. 
angolo 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


Inatteso annuncio del numero uno della Ciciaa Antonio Paoletti e del sindaco Roberto Dipiazza dopo il «no» del Centrodestra a Illy nei mesi scorsi 


Expo, il Comune apre le porte a Regione e Ap 


Anche la Camera di commercio cederà ai due enti parte della sua quota della società di promozione 


Comune e Camera di commercio sono 
inn a cedere quote della società del- 
’Expo a Regione ‘e Autorità portuale. 
La svolta, clamorosa, dopo che per me- 
si si era alimentata la polemica sulla 
mancata presenza delle due istituzio- 
ni nella compagine dell'impresa che 
sta seguendo la candidatura della cit- 
tà per l'esposizione tematica del 2008, 
è giunta ieri sera, nel corso dell'incon- 
tro promosso dal Collegio costruttori 
su «Trieste 2010: un progetto per la 
città». Un dibattito, tenutosi al Mib di 
via de Marchesetti, al quale hanno 
Reno anche il sottosegretario 
oberto Antonione, il presidente della 
Regione Riccardo Tlly e il sindaco Ro- 
berto Dipiazza. Un'occasione ghiotta 
insomma per mettere a tavolino i prin- 
cipali protagonisti della vita politica 
locale e non, su temi scottanti come 
YPExpo appunto, ma anche sulla tra- 
sformazione di Porto Vecchio, e più in 
cenerale sul futuro economico e socia- 
‘e di Trieste. 
A aprire la serie delle sorprese è sta- 
to il presidente della Camera di com- 


mercio Antonio Paoletti il fiale dopo 
aver sentito gli appelli di Illy (in parti- 
colare OO dell’Ap) e di Anto- 
nione (che allargava l’invito anche al- 
la Regione), ha risposto a stretto giro 
di posta. La Cciaa, ha confermato in 
sostanza Paoletti, è disposta a cedere 
il 5 per cento della quota che possie- 
de. À ruota è arrivata l'adesione del 
primo cittadino il AualE. rivolgendosi 
scherzosamente a Illy, gli ha chiesto: 
«Quanto vuoi, il 25 per cento?». Battu- 
te a parte, Dipiazza ha evidenziato co- 
me «non si possa più lasciare fuori dal- 
la società dell’Expo il padrone di casa, 
ovvero l’Authority. E anche per la Re- 
gione bisogna mettersi attorno a un 
tavolo e trovare una soluzione». At- 
tualmente il pacchetto di Trieste 
Expo Challenge è così ripartito: 20 
per cento alla Cciaa, 40 al Comune e 
40 alla Provincia. Quest'ultima, dopo 
un'iniziale opposizione all’ingresso 
della Regione, ora sembrerebbe più fa- 
vorevole, ABI coinvolgendo altri 
soggetti, pubblici e privati. 

rima dell'uscita di Paoletti e del 


sindaco, a sollevare il problema è sta- 
to il governatore. «Si continua a fare i 
conti senza l’oste» ha evidenziato Illy, 
sottolineando fra l’altro l’assenza in 
platea del commissario del porto Vin- 
cenzo Mucci e del suo vice Giuseppe 
Cappella. Problema ripreso da Anto- 
nione, che ha anche fatto un appello 
alle istituzioni a trovare una conver- 
renza sul nome del nuovo presidente. 
Dapo che Illy ha posto il veto sulla 
candidatura della dirigente Podalo 
Marina Monassi, Antonione ha «sup- 
plicato» Comune e Regione a «chiuder- 
si in una stanza finché non avete tro- 
vato un presidente», «Un. porto com- 
missariato - ha ammonito - non ha 
chance per ottenere l'Expo». «E se ciò 
succedesse, la responsabilità sarebbe 
solo vostra» ha ribadito il sottosegreta- 
rio rivolgendosi ai presenti. «Sposo la 
tesi di Illy - ha aggiunto - prendiamo 
le persone migliori, le più qualificate, 
se abbiamo a cuore il futuro di questa 
città, altrimenti dovremo trasferirci 

altrove...». 
al 


Trieste come Lisbona, e for- 


Porto Vecchio, esposti gli ultimi sviluppi 
Primo comitato portuale 

con il commissario: discusso 
il calo dei traffici al Molo VII 


Il costante calo dei traffici al Molo VII (dove si assiste a 
una flessione annua vicina al 40 per cento) è stato uno 
dei temi riecheggiati nella seduta di ieri del comitato 
portuale, l’ultima nell’attuale configurazione dell’organi 
smo, scaduto lo scorso 2 novembre. Si è trattato però del- 
la prima sessione condotta dalla nuova gestione dell’au- 
torità portuale, attualmente commissariata, e precisa- 
mente dai nuovi reggitori Vincenzo Mucci e dal suo vice 
Giuseppe Cappella. 

Il «parlamentino» del porto, dove siedono anche rap- 
presentanti delle istituzioni, sindacati e delle imprese, 
leri ha approvato la variazione al bilancio 2008 (pari a 
260 mila euro), nonché il bilancio di previsione 2004, do- 
ve si conta di avere un avanzo finanziario di circa 500 
mila euro e un conto economico in parità. In ogni caso è 
stata espressa preoccupazione per i costi che il «distac- 
co» dei lavoratori dell’Ap al Molo VII costituiscono per il 
bilancio dell’ente (circa due milioni di euro annui), in vi- 
sta anche del possibile ingresso di nuovi operatori al ter- 
minal contenitori nella società italoslovena, la Tict, le 


co, oltre a esse- 


"= 


ti da fare, ‘oltre 


sione del Porto Vecchio «ri- 


«Trieste nel 2008 può fare anche meglio di Lisbona» 


se anche meglio. Se la capi- 
tale portoghese ha ottenuto 
a enormi dopo aver 
ospitato l’Expo del ’98 (incre- 
mento turistico del 10 per 
cento, investimenti per 
miliardi di euro), Trieste 
i) ottenere anche di più. 

’ quanto emerso ieri nel 
corso dell’incontro promosso 
dal Collegio costruttori edili 
guidato da Alessandro Setti- 
mo, dal titolo «Trieste 2010: 
un Lepanto per la città», du- 
rante il quale sono state illu- 
strate le potenzialità del- 
l'Expo di Lisbona e le pro- 
spettive per il capoluoro iu- 
liano dagli architetti Joao 
Nunes, Carlos Ribas e Mau- 
ra Manzelle. 

Ne è convinto innazitutto 
il presidente della Regione 
Riccardo Illy, che ha ricorda- 
to come Lisbona dovesse 
confrontarsi con un’area 


molto più degradata di Por- 
to Vecchio, mentre l’empo- 
rio asburgico può contare su 
edifici di pregio architettoni- 


re collocato a 
due passi dal 
centro cittadi- 
no. Quindi Tri- 
este ha dei 
DEE] effet- 
tivi», É lo con- 
ferma il sotto- 
segretario agli 
Esteri Roberto 
Antonione, che 
tuttavia avver- 
te: «Solo se c'è 
unanimità e 
ioco di squa- 
ra, sarà possi- 
bile sfruttare 
questa opportu- 


nità straordi- Dipiazza, Antonione e Illy mentre assistono alla relazione degli architetti sull'Expo. 


naria. Perché 
questa sfida o la vinciamo 
insieme, o la perdiamo insie- 
me». Per il sindaco Roberto 
Dipiazza «si sta delineando 
un fronte di persone che co- 
noscono i problemi», E quin- 
di «nel 2004 Trieste può por- 
tare a casa delle opportuni- 
tà incredibili». 


Ormai è un terzetto affia- 
tato quello visto anche ieri 
al Mib di via de Marcheset- 
ti, dove si è tenuta la tavola 
rotonda promossa dai co- 
struttori. Illy,  Dipiazza e 
Antonione sembrano mar- 
ciare insieme in piena sinto- 
nia. Lo dimostra anche l’ac- 
cenno di Illy quando parla 


Fim, Fiom, Uilm e le Rsu preoccupati per il futuro dello stabilimento 


Wartsila, allarme dei sindacati 
«Ora si attivino anche i politici» 


Lo stabilimento della Wartsila a Bagnoli della Rosandra. Parte l'allarme dei sindacati. 


Le rappresentanze sinda- 
cali unitarie della Wartsi- 
la lanciano un appello ai 
parlamentari e agli ammi- 
nistratori regionali e loca- 
li: aiutateci a difendere 
l'occupazione nello stabili- 
mento di Bagnoli della Ro- 
sandra. 

A provocare la forte pre- 
occupazione delle Rsu e 
delle segreterie provinciali 
di Fim, Fiom e Uilm è, co- 
me precisano in una nota, 
<il delinearsi di un consi- 
stente scarico di lavoro già 
dai primi mesi del 2004. 

La situazione presenta 
Yassenza di ordini per i 
due prodotti strategici su 


‘cui si basa la missione pro- 


duttiva dello stabilimento, 
i motori 2 tempi e il moto- 
re W 64». 

Le organizzazioni sinda- 
cali sostengono che la si- 
tuazione è aggravata dal 
«recente annuncio della 
Wartsila Corporation di 
voler attuare un’ulteriore 
fase di ristrutturazione do- 
po quelle fatte nei due an- 
ni scorsi che hanno porta- 
to alla chiusura di stabili- 


sa in Francia e Olan- 
a». 

Prosegue la nota: «I tem- 
pi d’attuazione, le modali- 
tà e le eventuali ricadute 
negative occupazionali e 
in prospettiva di questa 
operazione sulla Wartsila 
Italia non sono ancora no- 
te». 

A preoccupare i lavorato- 
ri è anche la situazione 
della Meloni HI, diretta- 


a fondamentale mantenere 

a Trieste la produzione 

del motore a due tempi, 
altrimenti potrebbe esserci 

un drastico ridimensionamento» 


mente collegata per una 

arte dell’attività alla 

artsila Italia, che ha già 
aperto una cassa integra- 
zione ordinaria per 38 di- 
pendenti. L’allarme sul fu- 
turo delle maestranze del- 
la Meloni era stato lancia- 
to qualche settimana fa. 


La Meloni, che ha la sede 
centrale a Macerata, dal- 
l’anno scorso gestisce la 
carpenteria per conto del- 
la multinazionale proprie- 
aria della fabbrica di Ba- 
gnoli. I dipendenti sono 
complessivamente un cen- 
tinaio. 

Nel documento diffuso 
ieri le segreterie provincia- 
li e le Rsu dello'stabilimen- 
to sottolineano che è rite- 
nuto un elemento fonda- 
mentale. il mantenimento 
della produzione a Trieste 
dei motori a 2 tempi per 
non determinare un ridi- 
mensionamento strategico 
della Wartsila Italia. 

Oltre a un’opera di sensi- 
bilizzazione di parlamenta- 
ri e amministratori sulla 
criticità della fase attuale, 
i rappresentanti dei lavo- 
ratori intendono anche 
coinvolgere i coordinatori 
nazionali cui sarà richie- 
sta la convocazione del co- 
ordinamento nazionale 
Ba portare la Wartsila 

orporation a chiarire la 
missione produttiva dello 
stabilimento. 


a Porto Vecchio 
e Expo, anche il 
iordi delle 


pio, sull’annosa 


di'un Dipiazza, che «nelle ul- 
time settimane ha dimostra- 
to di essersi svincolato dalle. 
pressioni politiche della sua 
maggioranza», E il primo cit- 
tadino non nasconde la pro- 
pria soddisfazione per le 
prospettive che, si stanno 
schiudendo, aggiungendo al- 
la lista delle cose importan- 
ue 


Fi e An replicano all’attacc 


questione del 
magazzino vini 
le dell'abbatti- 
| mento della pi- 
scina Bianchi, 
Dipiazza annun- 
cia che una deci- 
sione sarà pre- 
sa la prossima 
settimana. Sul- 
la viabilità sul- 
le Rive Illy è 
tuttavia un po 
olemico e ricor- 
la come già al- 
l'epoca del suo mandato da 
sindaco ci fosse un progetto 
di galleria sottomarina per 
collegare Porto Vecchio e 
Porto Nuovo, poi abbando- 
nato da Dipiazza. 
Tornando all'Expo, Illy lo 
‘ha giudicato un evento in 
grado di offrire alla riconver- 


sorse e tempi certi». Ma per 
avere successo, ha aggiunto 
il governatore, è necessario 
che sia pronto il quadrupli- 
camento ferroviario della 
Ronchi Sud-Trieste, nonché 
della Trieste-Lubiana e del- 
la Capodistria-Divaccia, par- 
te del Corridoio 5, per le 
quali è possibile attivare fi- 

nanziamenti dell’Ue, 
Riprendendo l'intervento 
del presidente della Regio- 
ne, il sottosegretario Anto- 
nione ha voluto rimarcare 
l'impegno dinionz dro e fi- 
nanziario del governo italia- 
no per questa candidatura. 
Rilevando la necessità di 
una «perfetta sintonia» tra 
autorità nazionali e locali, 
Antonione ha infine fatto ap- 
ello, trovandosi in tal mo- 
lo d'accordo con Illy, per ri- 
cercare «le energie migliori, 
le persone più qualificate» 
er supportare le chances di 
ieste contro Saragozza e 

Salonicco. 

a.li 


ne societaria del Lloy, 


ancora conferme ufficiali. 


D'altro cani 


riferimento è alla 
ndr)». «Per 
ra Greco - 


che un porto è fatto di tr: 


cui trattative (si era Irene dell'entrata nella compagi- 

Triestino) sarebbero finite in una 
fase di stallo. E perplessità sono state anche espresse in 
merito al credito che l’Ap vanta sulla Ferriera di Servola 
per il mancato versamento dei canoni demaniali, anche 
se su questo aspetto e su quello precedente non ci sono 


Nel corso della riunione il commissario Mucci ha quin- 
di illustrato gli ultimi sviluppi riguardanti la riconver- 
sione di Porto Vecchio. Mucci ha sottolineato l’importan- 
za che l’Authority assegna all’accordo di programma con 
Regione, Comune e Soprintendenza, allo scopo di arriva- 
re a una rapida variazione al piano regolatore portuale. 
ha ribadito la necessità di tenere presente 
il problema dei traffici marittimi e dei «vecchi» concessio- 
nari, per i quali si pone la questione della rilocalizzazio- 
ne dei siti operativi in Porto Nuovo. Un processo non cer- 
to rapido e sicuramente da gestire con attenzione. 

«Il porto - ha evidenziato il vicepresidente della Pro- 
vincia Massimo Greco - ha bisogno di normalità, e i due 
commissari che sono persone di buon senso, possono in- 
staurare nuovi rapporti con gli operatori e le istituzioni, 
per preparare il terreno al nuovo presidente, sul cui no- 
me tengo a precisare esiste ancora un ampio consenso (il 
dirigente portuale Marina Monassi, 
aieania porto 

le si al i H 
città, ma ciò deve essere contestuale sitasuella p dif si 


soluzione per gli attuali operatori. Non dimentichiamo 
Ici e di navi..», 

La prossima seduta, fissata ai primi di dicembre, ve- 
drà il debutto del nuovo comitato portuale: manca 50/9 
la designazione del rappresentante delle dogane. 


orto Vecchio - rileva anco- 


al 


0. Sul varo del bilancio Piero Camber (Fi) annuncia: «La legge ci dà temp 


0 fino al 15 febbraio» 


«Comune, maggioranza in stallo totale» 


Forza Trieste e Cittadini: «Nessun confron 


Quando si saprà qualche co- 
sa del bilancio comunale 
2004? In che situazione si 
trova l'importante l’assesso- 
rato all'Urbanistica retto og- 
gi dal sindaco Dipiazza dopo 
Il «licenziamento» di Franco 
Frezza? Perché non si avvia 
una seria discussione politi- 
ca su argomenti-chiave, dal 
Porto all'Expo? 

La somma di queste - e al- 
tre - domande dà per risulta- 
to una sensazione, quella di 
«essere impantanati. sui 
grandi temi e sulle grandi 

uestioni amministrative 

lella città». Lo ha affermato 
il consigliere comunale dei 
Cittadini per Trieste Ales- 
sandro Carmi in una confe- 
renza stampa tenuta assie- 
me ai due consiglieri di For- 
za Trieste Pierpaolo Olla e 
Pier Paolo Della Valle. I tre 
si sono nuovamente ritrova- 
ti allineati all'opposizione 
dell’amministrazione comu- 
nale. Non è la prima volta: 
Olla e Della Valle, presenti 


nell’aula municipale come 


Doppia vetrina nazionale 
per Intesa democratica, la 
coalizione di Centrosini- 
stra che ha visto il succes- 
so di Riccardo Illy alle ulti- 
me elezioni regionali e di 
Ettore Rosato alle recenti 
suppletive per designare il 
successore del neo-governa- 
tore nel collegio di Trieste 
2 alla Camera dei Deputa- 
ti. 

Il significato dell’espe- 


gruppo di Forza Trieste stac- 
catosi da quella Forza Italia 
con cui furono eletti, sono 
da tempo perduti di fatto al- 
la maggioranza (l’altro espo- 
hente di Forza Trieste, Clau- 
dio Frommel, è invece da me- 
si rientrato fra i forzisti). 
Ma ieri, accanto al Cittadi- 
no Carmi, i due hanno volu- 
to ribadire le fibrillazioni in- 
terne alla Casa delle libertà, 
sollecitando chiarezza e so- 
FERMO quel «dibattito po- 
itico» che a loro avviso man- 
cherebbe totalmente. 

«La situazione è sconcer- 
tante», secondo Olla: «Nono- 
stante il sindaco abbia detto 
dell'esigenza di maturità e 
di assunzione di responsabi- 
lità, il comportamento del- 
l’amministrazione non deno- 
ta né l’una né l’altra», Olla 
ha citato il «mistero» del bi- 
lancio, il «totale rifiuto di 
gni confronto politico 

a parte dell’amministrazio- 
ne» su temi come Act e Ace- 
gas, Il fatto che la commis- 
sione capigruppo proprio ie- 


rienza triestina è stata ri- 
cordata ieri sia dal segreta- 
rio dei Democratici di sini- 
stra Piero Fassino nel cor- 
so del’Assemblea congres- 
suale della Quercia che dal 
leader della Margherita 
Francesco Rutelli in occa- 
sione dell’apertura del con- 
gresso nazionale del parti- 
to a Bologna. 

All’assise della Marghe- 
rita, tra l’altro, partecipa- 


Pierpaolo Olla 


ri non abbia giudicata «ur- 
gente» una mozione firmata 
Olla e Della Valle e sotto- 
scritta da vari consiglieri 
dell'opposizione (ma anche 
da Franco Ferrarese del- 
PUdc) che impegnava il sin- 
daco ad attivarsi con il-:mini- 
stro dei Trasporti per arriva- 
re rapidamente a una solu- 


no trenta rappresentanti 
triestini del partito, guida- 
ti dal coordinatore provin- 
ciale Walter Godina, eletto 
la scorsa settimana. 
Quelle ottenute da parte 
di Fassino e Rutelli sono 
state attestazioni sottoline- 
ate con soddisfazione dal 
neo-deputato di Intesa De- 
mocratica Ettore Rosato 
aderente al gruppo della 
Margherita. s 


to politico sui grandi temi» 


zione sulla presidenza. del 
Porto. Segno inequivocabile, 

er Della Valle, della non vo- 
ontà di discutere la delica- 
tissima situazione dell’Au- 
thority, ente attraverso il 
quale passa buona parte del 
futuro della città. 

Certo la maggioranza con- 
ta ancora su 22 consiglieri 
più il sindaco (senza tener 
conto delle scontentezze del- 
l'Udc) a fronte dei 18 voti 
dell'opposizione. Epperò «Di- 
piazza ormai deve rinuncia- 
re alle sue cene quando c'è 
consiglio comunale» e in ca- 
sa di An e Fi «sarà bene che 
si vaccinino tutti contro l’in- 
fluenza»; ha ironizzato Olla, 
ricordando come ormai il 
margine di voti si sia ristret- 


to. 

La Casa delle libertà ri- 
sponde compatta all’attacco. 
Piero Camber, capogruppo 
azzurro di Fi in Comune, 
non rinuncia alla battuta 
(«Il gruppo di Forza Trieste 
è poco conosciuto in aula, 
perché la sua presenza non 


Il successo della coalizione di Centrosinistra ricordato dai due leader nazionali. La soddisfazione di Rosato 


Fassino e Rutelli: «Ok Intesa democratica» 


Rosato commenta: «Ho 
molto apprezzato il passag- 
gio della relazione dell’ono- 
revole Fassino all’assem- 
blea congressuale dei De- 
mocratici di sinistra, là do- 


ve si fa un esplicito riferi- ‘ 


mento al grande risultato 
elettorale di Intesa Demo- 
cratica alle elezioni supple- 
tive di Trieste». * 

«Dalle parole di Fassino 
— osserva il successore di 


supera il quarto d'ora»), ad- 
dita Olla e Della Valle di fa- 
re «la politica dei piccoli fa- 
vori, non per il bene della cit- 


tà ma per quello dei singoli» | 


e nel merito dice due cose. 
Primo, la mozione sull’Au- 
thority «tocca un tema che 


non è più nostra competen- | 


za, perché il sindaco ha già 
indicato le terne ottemperan- 
do così alla legge». Secondo, 


Camber conferma indiretta- | 


mente che il bilancio verrà 


rovato a gennaio o oltre: | 
«C'è tempo, per legge, fino al | 


15 febbraio». 

Le stesse parole su questo 
tema vengono ribadite dal 
CaROGTUDRO di An Alessia 
Rosolen, che di Olla e Della 
Valle dice di «non aver capi- 


to se stiano con la maggio- | 


ranza 0 con l’opposizione». 
Quanto al confronto politico 
BILE inesistente, «ricor- 

lo per esempio - conclude 
Rosolen - che sulla fusione 
Acegas-Aps abbiamo discus- 
so per tre ore e mezzo in 
commissione capigruppo». 5 


Ettore Rosato 


Riccardo Illy alla Camera 
— risulta chiaro che il suc- 
cesso di Intesa democrati- 
ca è un significativo risul- 
tato politico unificante per 
il Centrosinistra non solo 
a Trieste ma per l’Italia in- 
tera». 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


In un convegno diffusi i dati del gruppo Mal-Ab istituito dai Comuni di Trieste e Muggia, Ass, Burlo e Dipartimento di giustizia minorile 


Bambini maltrattati, 180 casi in quattro anni 


19 


Ma non è emergenza. Per i 


A livello nazionale sono cinquemila i minori che su- 
biscono violenza psichica o fisica. Povertà, alcol, 
droga e disturbi mentali i fattori scatenanti 


Non un’oasi felice ma nem- 
meno un inferno dantesco. I 
maltrattamenti e gli abusi 
sui minori a Trieste non 
Tappresentano un’emergen- 
za sociale. E questa è la pri- 
ma, buona notizia. La secon- 
da buona notizia è che dalle 
Stesse istituzioni si avverte 
una maggiore sensibilità. 
L'obiettivo è chiaro: fare «si- 
Stema» per di tutelare i di- 
ritti dei minori. 

In città uno dei «lJaborato- 
Ti» più attivi è il gruppo 
Mal-Ab che vede alleati - 
dal 1999 - il Comune di Tri- 
este, quello di Muggia, 
l'Azienda sanitaria, l’ospe- 
dale infantile Burlo Garofo- 
lo e il dipartimento sociale 
del Dipartimento di giusti 
zia minorile. Formazione 
degli operatori, tutela dei 
Più piccoli nel percorso assi- 


stenziale e giidiziario e con- 
sulenza (psicodiagnosi, va- 
lutazione delle relazioni fa- 
miliari) sono gli ambiti d'in- 
tervento. 

«Dal 1999 al 2002 ci sono 
stati segnalati 184 casi tra 
maltrattamenti e abusi ses- 
suali» illustra la dottoressa 
Licciardello Piazza, coordi- 
natrice del gruppo. «In cen- 
to casi sono state le bimbe 
vittime della violenza, 84 le 
denunce con protagonisti i 
maschietti. Per sospetto 
abuso sessuale abbiamo re- 
gistrato 108 casi, 76 invece 
per maltrattamenti». 

Nei maltrattamenti in ge- 
nere è il padre a picchiare il 
figlio (27% dei casi), seguito 
dalla madre (25%). Il 9,7% 
delle volte poi è il conviven- 
te della madre a fare violen- 
za sul bambino, raramente 


Excelsior affollatissimo perilconvegno promosso da Petra sui maltrattamenti ai minori. 


amici di famiglia o inse- 
gnanti. Se il maltrattamen- 
to è un fenomeno che vede 
vittime soprattutto i bambi- 
ni, l’abuso sessuale è pur- 
troppo un triste primato in 
rosa. Nel 28% delle volte è 
il padre ad «accarezzare» la 
figlia, nel 17% è il compa- 
gno della mamma. E poi ci 


sono i fratelli maggiori, i cu- 
gini. 

Per Francesco Milanese, 
tutore pubblico dei minori 
del Friuli Venezia Giulia 
dal 1996 al 2001 e di nuovo 
dall'ottobre scorso, la no- 
stra regione «non viye una 
situazione particolarmente 
critica. Dati? Non ne voglio 


dare perché anche se ci fos- 
se un unico bimbo in diffi- 
coltà noi dovremmo attivar- 
ci. Stato, giustizia, operato- 
ri sociali mica devono muo- 
versi quando c'è l’emergen- 
za: la sola esistenza dei 
bambini ci deve indurre a 
tenere alta la soglia di at- 
tenzione. Ed è quello che 
sta succedendo». 


A livello nazionale però 
mancano ricerche specifi- 
che così come non esiste 
una sorta di banca dati. Ma 
i numeri, anche se impreci- 
si, fanno paura comunque: 
si parla di 5000 minori mal- 
trattati o abusati. I fattori 
di «rischio» sono i più vari: 
la povertà e l’esclusione so- 
ZA della famiglia, l’alcol e 
la tossicodipendenza, i di- 
sturbi psichici di uno o di 
entrambi i genitori. 

Altro triste capitolo, la 
mortalità: 10-20 decessi per 
100 mila bimbi sotto i 5 an- 
ni, i più grandi facili prede 
degli adulti per l'abuso ses- 
suale e i più piccoli vittime 
arrendevoli invece di schiaf- 
fi e calci da parte di mam- 
ma e papà. Perché sembra 
un paradosso ma il 90% del- 
le violenze subite dai mino- 
ri, psichiche o fisiche che si- 
ano, avviene entro le mura 
di casa. Le botte, incredibil- 
mente, sono «naturalmen- 
te» familiari. 

Donatella Tretjak 


Lunghe file di vetture ai distributori perl'ultimo pieno di agevolata. (Tommasini) 


Code chilometriche di vetture ai distributori di carburante della provincia 


In fila per l'ultima «agevolata» 


File chilometriche, ieri, du- 
rante tutto l'arco della gior- 
nata, ai distributori di car- 
burante triestini. Com'era 
prevedibile, dopo l’annun- 
cio della distribuzione in 
questi giorni dell'ultima 
tranche del contingente di 
benzina agevolata 2003, si 
è scatenata la corsa, da par- 
te degli automobilitstì trie- 
stini, ai distributori disse- 
minati su tutto il territorio 
provinciale. È 

Come preannunciato dal- 


l’Asba, l'Azienda speciale 
benzina agevolata della Ca- 
mera di commercio, si è 
trattato, in quest’ultima fa- 
se, di una quantità di benzi- 
na piuttosto limitata, po- 
che migliaia di litri a fron- 
te dell’erogazione comples- 
siva annua di 67 milioni di 
litri. Stante poi il criterio 
di distribuzione da parte 
delle compagnie petrolifere 
ai.vari impianti in base ai 
dati sullo smercio di ciascu- 
no, certe pompe sono sima- 


ste praticamente a secco, 
nelle altre la quantità ver- 
sata non è bastata (e non 
basterà) certo a soddisfare 
tutte le richieste da parte 
degli automobilisti da ieri 
in paziente lunga attesa 
per riempire almeno par- 
zialmente i serbatoi delle 
loro autovetture. Per chi co- 
munque sarà arrivato trop- 
po tardi, alcune settimane 
di pazienza: a partire da 
gennaio via al contingente 
2004, già confermato. 


I tutore dei minori Milanese «in regione non si vive una situazione critica» 


Scritta contro Bush'e stella rossa 


Imbrattati il monumento 
ai Caduti a San Giusto 


e la Foiba di Monrupino 


La scritta sul monumento ai Caduti. (Foto Lasorte) 


«Basta morire per Bush». 
;a grande scritta a caratte- 
YI neri, con evidente riferi- 
Mento alla strage in Irak, è 
Stata tracciata l’altra notte 
Sul basamento del monu- 
Mento ai Caduti sul colle di 
an Giusto. Accanto, nes- 
Sun simbolo a firma dello 
Slogan, Non vi è nemmeno 
alcun testimone che abbia 
Notato qualcuno all'opera 
con lo spray. 
Un imbrattamento è sta- 
to compiuto anche ai danni 
ella foiba di Monrupino. 
Stata tracciata una gran- 
‘e stella rossa e la scritta 
O.F.» che ricorda l’Osvobo- 
pei 


Un pauroso scontro fronta- 
le con carambola in cui so- 
no rimaste ferite tre perso- 
ne, per fortuna nessuna in 
Modo grave, è accaduto ieri 
a mezzogiorno all’inerocio 
tra la «202» e la superstra- 
‘a, nei pressi di Cattinara. 
La peggio l’ha avuta il 
Buidatore di una «Panda» 
che, trasportato all’ospeda- 
€ di Cattinara da un’auto- 


dilna Fronta, il Fronte di li- 
berazione jugoslavo che nel 
1945 definì il Cln italiano 
«un gruppo reazionario in 
combutta con i servi dell’oc- 
cupatore». E’ stata una pat- 
tuglia dei carabinieri di 
Opicina a notare questo ge- 
sto teppistico. 

Il direttore dei civici mu- 
sei di storia e arte, Adriano 
Dugulin, che ha competen- 
za sui monumenti, ha dispo- 
sto che lunedì personale 
del Comune intervenga per 
cancellare le scritte. Sui 
due episodi sono state av- 
viate indagini da parte del- 
la Digos. È 


. 


La minaccia al gestore dell’«Antica Umbria» di'‘via Bazzoni che però fa scattare la trappola 


«Pagate o farò esplodere il ristorante» 


L'autore dell'estorsione preso dai carabinieri coi soldi in mano 


«Se non mi dai 500 euro, 
metto una bomba e faccio 
saltare in aria il locale». 
Questa l’incredibile minac- 
cia ricevuta da un triesti- 
no di 38 anni, gestore del 
ristorante «Antica Um- 
bria» di via Bazzoni. 

L'uomo non si è perso 
d’animo e ha avvisato i ca- 
rabinieri di quanto gli sta- 
va accadendo. Poi, con l’al- 
tro che lo minacciava, ha 
tentato di temporaggiare e 
alla fine si è accordato per 
la consegna di una prima 
tranche da 200 euro, 

L'incontro era previsto 
alle 10 di ieri all’interno 
dell’atrio di uno stabile di 
via Donadoni. I carabinie- 
ri però si sono appostati 
nei pressi, pronti a far 
scattare la trappola, e nel 
momento in cui il ristorato- 
re ha tirato fuori le banco- 
note e il malvivente si ap- 
prestava a intascarle sono 
saltati fuori facendogli 
scattare le manette ai pol- 
si. 
L'autore dell’estorsione 
è stato identificato per 
Maurizio Codiglia, 42 an- 
ni, disoccupato, già ben no- 
to alle forze dell’ordine. E° 
stato arrestato e rinchiuso 
nelle carceri del Coroneo. 

L'operazione è stata con- 
dotta dal nucleo operativo 
dei carabinieri di via Her- 
met. 


A CATTINARA 2. ._{{_ {w{L{{JJSJ{J]/Î]|||}! 


Quattro giovani sono stati 
denunciati per uso di so- 
stanze stupefacenti nel- 
l'ambito di un'operazione 
del nucleo operativo e ra- 
diomobile della compa- 
gnia dei carabinieri di Au- 
risina. 

L'altra sera sul Carso 
undici pattuglie con venti- 
sei militari impegnati han- 
no effettuato controlli su 
un totale di 27 veicoli e 76 
persone. 

In uno dei controlli effet- 


Operazione dei carabinieri di Aurisina. Controlli su 27 automobili 


Droga, denunciati quattro giovani 


tuati alle porte di Basoviz- 
za i carabinieri di Aurisi- 
na hanno trovato a bordo 
di un'auto quattro giovani 
intenti a fumare marijua- 
na mediante una apposita 
Pipa che avevano costruito 
artigianalmente. 

Sono stati sequestrati 
tre grammi della sostanza 
e la stessa pipa. 

Due dei giovani, in 
quanto minorenni, sono 
stati segnalati alla prefet- 
tura per uso di stupefacen- 


ti mentre B.J. di 22 anni e 
B.G. di 20 anni, residenti 
a Trieste, sono stati de- 
nunciati per spaccio e age- 
volazione all’uso di sostan- 
ze stupefacenti. 

Nei giorni scorsi i milita- 
ri di Aurisina in un’altra 
maxi-operazione antidro- 
ga avevano arrestato quat- 
tro persone sequestrando 
due chili di marijuana, 
210 pastiglie di ecstasy e 
quattro grammi di cocai- 
na. 


LL 


Alla Risiera la diocesi ricorda 
il sacrificio di padre Cortese 


Si conclude stamane alle 11 
nella Risiera di San Sabba 
la tappa diocesana del pro- 
cesso di canonizzazione di 
padre Placido Cortese, frate 
minore conventuale vittima 
del nazismo. Dopo l’8 settem- 
bre il religioso, poco più che 
trentenne si impegnò ad aiu- 
tare tutte le persone in diffi- 


coltà, senza distinzioni poli- 
tiche o ideologiche. L’8 otto- 
bre del 1944 venne arresta- 
to dalle SS, torturato nel 
bunker di piazza Oberdan 
dove trovò la morte e il suo 
corpo venne cremato alla Ri- 
siera. La cerimonia sarà pre- 
sieduta dal vescovo monsi- 
gnor Ravignani. 


«Carambola» con tre feriti 


ambulanza del «118», è sta- 
to ricoverato con prognosi 
di 20 giorni. Solo contusio- 
ni invece per il guidatore e 
la passeggera di una «Peu- 
geot», Nell'incidente è rima- 
sta coinvolta anche una 
«Mercedes» senza danni al- 
le persone. Rilievi a cura di 
una pattuglia dei vigili ur- 
bani, mentre il traffico è 
stato a lungo rallentato. 


I rilievi a opera dei vigili urbani dell'incidente con tre feriti e tre auto danneggiate. 


Le proposte degli esperti 

Per combattere gli abusi 
operatori sociali e giustizia 
devono fare più «sistema» 


Mai più botte a fin di bene. 
Potrebbe riassumersi così il 
senso del convegno sul bam- 
bino mal-trattato organizza- 
to dall’associazione di volon- 
tariato Petra (con la super- 
visione della presidente Al- 
da Paoletti) all’Excelsior. 
Parlare di abusi, violenze e 
maltrattamenti vuol dire 
aprire un vaso di Pandora, 
una «matrioska» di fattori 
che concorrono a volte a di- 
struggere presente e futuro 
del minore. Per evitare, pre- 
venire, lottare 
contro la violen- 
za nei confronti 
di chi non pùò 
difendersi la 
«ricetta» di psi- 
chiatri, psicolo- 
gi pediatri, po- 
iziotti e giudi- 
ci è una sola: 
potenziare i ser- 
vizi sociali, la 
formazione con- 
tinua degli ope- 
ratori, un inten- 
so lavoro di «re- 
te» tra il socia- 
le e le aule del- 
la giustizia. 

je conseguenze della vio- 
lenza, fisica e psichica, sono 
terribili come sottolinea il 
dottor Germani, pediatra 
del pronto soccorso del Bur- 
lo. «Ritardo nella crescita, 
sensi di colpa e di vergogna, 
abuso di alcol, comporta- 
menti violenti, una propen- 
sione al suicidio, sono solo 
alcuni dei comportamenti 
post-violenza. Quali sono i 
segni fisici più ricorrenti? 
Le ustioni con la sigaretta, 
DIODERE. del ferro da sti- 
ro sul visetto, i piedini ustio- 
nati perché il 
piccolo è finito 
nella vasca con 
l’acqua bollen- 
te, il femore rot- 
to anche se il 
bimbo non cam- 
mina. La scuo- 
la? Impossibile 
prendere buoni 
voti». 

Nan è facile 
per l’insegnan- 
te leggere’ il 
comportamen- 
to del minore» 
sostiene Silva 
Benedetta, psi- 
cologa del centro anti-abuso 
di Marghera. «Esistono tre 
categorie di bimbi. Ci sono 
quelli cattivi, iperattivi, 
ostili con i coetanei e le mae- 
stre, che cercano il conflit- 
to. La punizione non serve 
e il bimbo crescerà con la 
convinzione di vivere in un 


Alda Paoletti ta. 


Francesco Milanese 


mondo ”cattivo” dove il peri- 
colo è rappresentato dal- 
l'adulto. Poi ci sono quelli 
invisibili, fin troppo norma- 
li, passivi, sottomessi, i più 
difficili da individuare. 
bimbo si arrende di fronte 
all’adulto; qualsiasi cosa fac- 
cia. E poi c'è il “malato im- 
maginario”: minori depres- 
si, che piangono per nulla e 
inventano mal di testa o 
mal di pancia per nasconde- 
re la loro insicurezza, voglio- 
no comprensione e affetto. 
Se non li trova- 
no, smettono di 
fare fatica e di 
‘crescere procu- 
randosi forti di- 
sturbi cogniti- 
vid. 
«Dobbiamo 
essere in grado 
di reggere a 
quello che ci 
viene detto e al- 
lo stesso tempo 
sentirci salvato- 
ri di quel bam- 
bino» commen- 
Francesco 
Milanese, tuto- 
re pubblico dei minori del 
Friuli Venezia Giulia. «Il 
bambino va accompagnato 
nel suo diritto di protezio- 
ne, non esistono piccoli” di- 
ritti ma diritti dei più picco- 
», 
«Il primo impulso, in caso 
di abuso sessuale o grave 
maltrattamento, è l’allonta- 
namento del minore dalla 
famiglia» afferma Paolo 
Sceusa, sostituto procurato- 
re del tribunale dei minori 
di Trieste. «Così facendo pe- 
rò si rischia di pregiudicare 
l'individuazione della pro- 
va, quindi della 
IRE 
dell'adulto. Do- 
po un po’ di 
tempo quel 
rovvedimento 
{ di allontana- 
mento verrà 
meno, In que- 
sto modo non 
facciamo altro 
che riconsegna- 
re la pecora al 
lupo. È agli oc- 
chi di quel bam- 
bino questo cer- 
tificherà il falli- 
mento, mai più 
riparabile, della società. Ap- 
pena nel 2001 si è stabilito 
che ad essere mandato via 
potesse essere anche il geni- 
tore o il convivente respon- 
sabile della violenza. Il solo 
modo per allontare realmen- 
te il pericolo dal Bela 
Hai 


AFFIDATECI LA VOSTRA AUTOMOBILE VI 


‘34123 Trieste via Montfort, 8 \S° 


EVITEREMO LA NOIA DELLA REVISIONE sl 


tel./fax 040 301500 cell. 335 434026 


L’ACEGAS S.p.a - Divisione Servizi Funerari rende noto che, in ottemperanza a quanto previ- 
sto dalla delibera giuntale n. 305 dd 26/06/2003, ha predisposto le procedure atte alle 
dichiarazioni dello stato di abbandono delle tombe di famiglia di cui il sotto riportato elenco 
e presenti nei comprensori cimiteriali di S. Anna e nell'ex cimitero militare di via della Pace,? 


TOMBE 


S. Anna - Tb 1° Classe - Campo 9 - n. 2- C.L. Chiozza 


S. Anna - Tb.1° Classe - Campo 9 - n. 19- F e L. Plancher 


S. Anna - Tb I° Classe - Campo 10 - n. 27 - G. Wessely 


Ex Militare - Tb III Classe Campo l al muro - n. 108 - E. Suppantschitz de Ferbeltal 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l'al muro - n. 109 - E. de luriskovich de Hagendorf 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al. muro - n. 110 - G. Armaud 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al muro - n. 111 - A. Bellan 


Ex Militare - Tb IIl Classe Campo l al muro - n. 121 - F de Pimser 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al muro - n. 


114-A. Rohrscheid 


Ex Militare - Tb III Classe Campo l al muro - n. 120 - G. Maasburg 


Ex Militare - Tb III Classe Campo l al muro - n. 113 - R. Robiczek 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al muro - n. 122 - €. Durrigl 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al muro.- n. 124 - F. Pollini 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al muro - n. 129 - G. Thiel 


Ex Militare - Tb Ill Classe Campo l al. muro - n. 134 - G. Hribar 


Ex Militare - Tb IIl Classe Campo | fila | - n. 135 - G. Wostry 


Tale avviso sarà affisso, per un periodo di 30 giorni, presso l'Albo Pretorio del Comune di 
Trieste, e, con protezione adeguata, sulle tombe interessate, nonchè in modo ben visibile 
all'ingresso dei cimiteri interessati. 


La Direzione del Servizio 


20-21 


IL PICCOLO 


Vi presentiamo le novità PRINCESS: 


È che fa lo zucchero filato; venite è assaggiate tutto! 


4 Come impasta la nuova Macchina da Cucina KENWOOD? 


Scopritelo con il promoter KENWOOD 


Il promoter SONY vi introduce alle nuove 
Videocamere con DVD incorporato, una rivoluzione! 


la macchina del pane, la macchina del pop-corn e “Cotton Candy”, 


Dall'antipasto al caffè, un cuoco vero vi fa scoprire A tutti gli amanti della pasta: venite a scoprire 
il gusto di cucinare con Il Microonde WHIRLPOOL è gustare la novità Pastamore DE' LONGHI 


ll promoter LOEWE vi illustra l'unico TV al mondo 
con hard-disk incorporato capace di registrare 
fino a 60 ore in video e 300 ore in audio 


Mettiamo alla prova la nuovissima Cucina SMEG 


. Dimostrazione e vendita del nuovo videofonino : con un forno capace di sfornare una pizza 


Motorola A835, La rivoluzione della tecnologia. ogni 3 minuti: venite e gustate! 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


| 
| 
i 
| 


Î Un'offerta che vale 


0 


Li 


ù oltre 10 


ll Centro Euronics 

di Corso Saba, 15 

4 piani, 3.500m? di tecnologia 
ed emozioni, 


PIANOTERRA 
telefonia, computer, 
piccolo audio, videogiochi 


TV, Hi-Fi, foto, SAT 


2°PIANO 
oggettistica, liste nozze, 
piccoli elettrodomestici, bar 


3°PIANO 


grandi elettrodomestici, 
climatizzazione 


RSA 


9! 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


Festeggiata con un convegno la ricorrenza della scuola, dalle cui origini discendono quattro istituti di ricerca 


Nautico, 250 anni e «boom» di studenti 


Impennata di iscrizioni all'istituto. Il preside: «Ottime possibilità di lavoro» 


De 


La conferenza di venerdì è la più importante del semestre di presidenza italiana 


I ministri scientifici dell'Ue 
si incontrano alla Marittima 


Settimana importante, la 
prossima, per il sistema 
scientifico triestino, che si 
QUE ad ospitare, grazie 

l'organizzazione del Sincro- 
trone Trieste e dell'Area 
science park, la conferenza 
internazionale scientifica 
del semestre italiano di pre- 
sidenza dell'Unione Euro- 
pea. L'incontro,che si terrà a 
Trieste, in Sta- 
zione Maritti- 


be prevedere anche un qual- 
che annuncio importante re- 
lativo al finanziamento di 
opere scientifiche di caratte- 
re infrastrutturale. E' que- 
sto, infatti,il tema dell'even- 
to: il potenziamento e il ruo- 
lo delle grandi infrastruttu- 
re scientifiche, siano Sincro- 
troni, come quello di Trieste, 
osservatori astronomici o bi- 


nale: si tratta della terza edi- 
zione della Conferenza an- 
nuale degli Enti di ricerca 
del Friuli Venezia Giulia, in- 
contro per fare il punto sul 
sistema di ricerca regionale 
e le prospettive di sviluppo 
in chiave territoriale e inter- 
nazionale. L'incontro vedrà 
le presentazioni delle eccel- 
lenze del sistema scientifico 

regionale nei 


ma, il 21 novem- 
bre, è stato pre- 
sentato ieri da 
Sinerotrone e 
Area di Ricerca 
nel corso di una 
conferenza 
stampa. 

Si tratta - ha 
dichiarato Car- 
lo Rizzuto, pre- 
sidente del Sin- 


settori ‘di pun: 
ta: biomedicina 
molecolare, am- 
biente, nanoten- 
cologie, trasferi- 
mento tecnologi- 
co, neuroscien- 
ze e cooperazio- 
ne scientifica in- 
ternazionale. 
L'incontro, pro- 
grammato alle 
14, è aperto al 


crotrone - del 
principale even- 
to tecnico scien- 
tifico del seme- 
stre di presidenza italiana, 
che vedrà ospiti, oltre al mi- 
nistro all'Istruzione, univer- 
sità e ricerca scientifica Leti- 
zia Moratti, anche i ministri 
scientifici di numerosi paesi 
europei, compresi quelli in 
preadesione, L'incontro - ha 
anticipato Rizzuto - dovreb- 


lo stesso Gullo a introdurre i lavori, seguito 


Carlo Rizzuto e Maria Cristina Pedicchio. (Foto Lasorte) 


blioteche. 


Il presidente dell'Area 


science Park, Cristina Pedic- 
chio, ha invece presentato 
un evento concomitante, in 
programma il 20 novembre 
in Area di Ricerca, sinergico 
al vertice dei ministri e im- 
portante per a realtà regio- 


pubblico, poi- 
ché ‘i grandi 
scienziati chia- 
mati a descrive- 
re il sistema (da Arturo Fala- 
schi a Mauro Giacca, da Edo- 
ardo Boncinelli a Iginio Ma- 
son, da Renzo Rosei ad Alfre- 
do Soldati, oltre alla presen- 
tazione della presidente Pe- 
dicchio) utilizzeranno un lin- 
guaggio divulgativo. 


frac: 


Revoltella: un momento del convegno «Cielo, terra, mare: 150 anni di scienza a Trieste». 


Cona sua «Sovrana Risolu- 
zione» del 20 agosto 1753 
che determinava l’istituzio- 
ne della scuola nautica di 
Trieste, l’imperatrice d’Au- 
stria Maria Teresa, esatta- 
mente due secoli e mezzo 
fa, dava il via a un prototi- 
po di «Sistema Trieste» al- 
linsegna della ricerca scien- 
tifica. Da quella scuola in- 
fatti nacquero altrettanti 
istituti votati allo studio e 
all'indagine, enti di ricerca 
che oggi rispondono ai no- 
mi di Osservatorio astrono- 
mico, sezione triestina del- 
l’Istituto di scienze marine 
e del ‘consiglio nazionale 
delle ricerche, Istituto na- 
zionale di oceanografia, Isti- 
tuto tecnico nautico. 

Per celebrare i 250 anni 
da quella risoluzione che co- 
stituì nel capoluogo del lito- 
rale non solo l’emporio ma 
l’autentico abbraccio al ma- 
re scientifico dell’impero au- 
stro-ungarico, le quattro re- 


Inaugurato il simposio «Apice» 


Sono stati in circa 1500, fra medici e infermieri, ad assistere, ieri pomeriggio, alla cerimonia inaugurale di «Apice», 
simposio internazionale di medicina critica, promosso dal Club Apice, presieduto dal professor Antonino, Gullo, 
direttore del Dipartimento di medicina perioperatoria, terapia intensiva ed emergenza, dell’Università. È stato 

dal rettore Domenico Romeo e dal neopreside di Medicina, Guaschino. 


con 1500 partecipanti 


Segnaletica, lavori 
di rifacimento 
a partire da lunedì 


Prosegue l’opera di manu- 
tenzione della segnaletica 
stradale ad opera del Comu- 
ne. Da lunedì 17 a venerdì 
21 novembre, tra le 8 e le 
17, le vie Molino a Vento, 
Orlandini, Zorutti, Loren- 
zetti, Visinada, Capodi- 
stria, Pirano, largo Varda- 
basso e Strada di Fiume 
nel tratto Costalunga-Patri- 
zio. Altri interventi, giove- 
dì 20, in via Valmaura e ve- 
nerdì 21 in via Alpi Giulie. 


ndenti 
del «Piccolo», 
messa in suffragio 


Ex dipe 


Come ogni anno, per ini- 
ziativa da parte di un 
gruppo di ex dipendenti 
del giornale «Il Piccolo», 
oggi saranno ricordati gli 
ex colleghi del nostro quo- 
tidiano che non sono più 
fra noi. 

A tale scopo nella chiesa 
della Beata Vergine del 
Rosario, in Città Vecchia, 
alle 16, il parroco don An- 
tonio Desanti celebrerà 
una messa di suffragio. 


Colazione solidale 
per sostenere 
un'economia equa 


Colazione «equa e solidale» 
degustabile stamane fino al- 
le 13 al caffè «Knulp» di via 


Madonnina. Organizzata 
dal «Mosaico per un comu- 
ne avvenire» e da «Senza 
confini-Brez meja», l’inizia- 
tiva giunge alla terza edizio- 
ne e si propone, attraverso i 
prodotti del terzo mondo, di 
far comprendere i meccani. 
smi di un'economia in cui 
valgono i normali prezzi di 
mercato, per consentire un 
lavoro dignitoso. 
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Dressi: scarso impegno dei pri 


«Over 45, un fallimento» 


è stata una ‘collaborazione 
virtuisa tra i partner del 
progetto e tra questi in par- 
ticolare le associazioni di 


Il consigliere regionale di 
An Sergio Dressi punta il 
dito sul progetto «Over 45» 
promosso dal. Comune, dal- 
TEzit, dal dipartimento di 
psicologia dell’Università e 
dall’Enaip con il contributo 
dei fondi europei. 

«Il progetto - sostiene 
Dressi - ha fallito sul piano 
dell’obiettivo finale che si 
era proposto: il reinseri- 
mento lavorativo di uomini 
e donne con più di 45 anni, 
rimasti disoccupati». 


altà scientifico-didattiche 
citate hanno, dato vita al- 
l'Auditorium Revoltella al 
convegno «Cielo, terra, ma- 
re: 150 anni di scienza a 
Trieste». 

Un'occasione per celebra- 
re l'importante anniversa- 
rio e per ripercorrere la sto- 
ria e gli sviluppi tecnico- 
scientifici di questi istituti, 
che per la loro opera sono 
riusciti a conquistare stima 
e riconoscimento a livello 
nazionale e internazionale. 


<E interessante notare — ha ‘ 


avuto modo di affermare 
Conrad Bohm per l’Osser- 
vatorio astronomico di Trie- 
ste — come la fondazione e 
l’attività di ricerca di tutti 
questi istituti si sia verifica- 
ta, caso unico in Europa, in 
assenza di una università. 
L'Accademia reale e di nau- 
tica, scuola di istruzione su- 
periore non universitaria, 
ha svolto tale funzione inve- 
ce di un ateneo, e tale ruolo 


basilare va riconosciuto nel- 
la cultura di Trieste come 
uno dei punti chiave della 
sua. storia. Prima della 
grande guerra, tale ruolo è 
stato affiancato dal potente 
fattore propulsivo delle isti- 
tuzioni amministrative lo- 
cali, che, evitando di inari- 
dirsi nel dibattito giuridico- 
letterario irrendentista, vo- 
gliono sostenere la creazio- 
ne di un sistema scientifico 
triestino un secolo prima di 
noi». 

«A ripercorrere la storia 
— ha aggiunto il direttore 
dell’osservatorio Paolo Mo- 
laro — scopriamo fra i prota- 
gonisti della nostra istitu- 
zioni personaggi di prim’or- 
dine che sono stati padri 
della scienza astronomica 


‘italiana. E fra le spigolatu- 


re curiose, troviamo per 
esempio nella fascia delle 
asteroidi dello spazio uno 
intitolato a Tergeste». 
«Indagine, storia e ricer- 


..{ 


La storica sede dell'istituto Nautico in piazza Hortis. 


ca, ma anche capacità di ap- 
plicare i propri risultati nel 
quotidiano. L’Ogs — ha so- 
stenuto il suo direttore ge- 
nerale Ivo Grimaldi — gesti- 
sce pure delle infrastruttu- 
re tecnologiche ed è riusci- 
to a mettere a punto delle 
tecnologie innovative. La 
nave Explora, appena sal- 
pata per la nona campagna 
di rilevazione dell’Antarti- 
de, e la boa profilante mari- 
na Mambo sono solo alcuni 
esempi di applicazione del 
nostro lavoro. La sfida del 
futuro è nel compattare ul- 
teriormente il rapporto fra 
enti di ricerca e università 
per concretizzare i risultati 
dei programmi di ricerca». 
«L'Istituto di scienze ma- 
rine di Trieste — ha ricorda- 
to il responsabile della se- 
zione triestina dell’Ismar 
Cnr Giulio Catalano - lavo- 
ra nel futuro specializzan- 
dosi nella ricerca della chi- 
mica e della fisica dei mari, 


N 


ma nel contempo custodi- 
sce e aggiorna quotidiana- 
mente uno degli archivi di 
dati più completi del Nord 
Italia». 

Sulla necessità di dialogo 
fra il mondo della ricerca e 
quello del lavoro, c'è la te- 
stimonianza del preside del- 
l’Istituto nautico: «Dopo un 

eriodo di crisi — afferma 
affaele Marchione — le 
iscrizioni alla nostra scuola 
sono in forte aumento. Dal 
mare, la nostra offerta for- 
mativa si è estesa all’aero- 
nautica e al settore dei tra- 
sporti terrestri. Ci sono for- 
ti possibilità lavorative per 
il futuro dei nostri ragazzi. 
Nel ramo delle costruzioni 
navali siamo l’unico istitu- 
to dell'Adriatico che propo- 
ne questo corso. E la Fin- 
cantieri, a fronte di tre no- 
stri soli diplomati nel cor- 
so, ha chiesto almeno una 
quarantina di nuovi licen- 

ziati». 
Maurizio Lozei 


Reazioni alla previsione della Finanziaria che unifica gli indennizzi per i giuliano-dalmati e i profughi dalle ex colonie 


«Sbagliato accomunare esuli e coloni» 


Indennizzi agli esuli: l’ultima impas- 
se sulla travagliata strada della Fi- 
nanziaria (la bocciatura dell’emenda- 
mento Bordon) ha provocato immedia- 
te reazioni. Il primo a farsene inter- 
prete è Stelio Spadaro della segrete- 
ria regionale dei Ds il quale afferma 
che «c'è un passaggio particolarmente 
grave nell’atteggiamento del governo 
per quanto riguarda gli indennizzi ed 
è un punto su cui dev'essere richiama- 
ta l’attenzione di tutti: nel testo si 
unifica sotto un’unica voce il capitolo 
riguardante gli esuli istriani, fiumani 
e dalmati e quello degli italiani di Li- 
bia, Etiopia e Somalia». 

«Non va bene — prosegue —. I rispet- 
tabili coloni di Liboa, Etiopia e Soma- 
lia erano italiani andati fuori dall’Ita- 
lia nelle colonie appunto; gli istriani, 


... : 


<A distanza di molti mesi 
dall’avvio del progetto sono 
poche decine - sottolinea 
l'esponente di Alleanza na- 


omotori del progetto di reinserimento dei disoccupati 


fiumani e dalmati dell'esodo erano 
italiani dentro lo stato italiano. Italia- 
ni che hanno pagato con i loro luoghi 
e con le loro case la guerra di aggres- 
sione fascista e la sconfitta. Ciò è as- 
solutamente inaccettabile e bisogna 
ribadirlo in ogni sede». 

Una contraddizione che viene rile- 
vata anche da Massimiliano Lacota, 
coordinatore del Gruppo giovani del- 
l'Unione degli Istriani, il quale rileva 
che «si è toccato veramente il fondo 
quando invece di trovare degna solu- 
zione per chiudere la vergognosa que- 
stione degli indennizzi agli esuli 
istriani, ora si ha addirittura il corag- 

io di mescolare questi con i profughi 
'Africa». È È 

Pur manifestando il rispetto per i 
profughi provenienti dalle ex colonie 
italiane, Lacota non concepisce «l'ac- 


Sergio Dressi 


corpamento di due situazioni comple- 
tamente diverse e spesso divergenti, 
quande specifiche leggi dello Stato 19° 

ividuano precisi percorsi per il risa!" 
cimento dei beni perduti in entramD! 
i casi». Lacota lamenta la mancanza 
di «rispetto per coloro che, dopo un at 
tesa di quasi sessant'anni, attendono 
di essere risarciti in qualche modo 
dei loro beni che furono "adoperati 
per pagare i danni di guerra alla Ju- 
goslavia». In merito alle dichiarazioni 
politiche sull'emendamento, Lacota 
afferma che non ci deve essere alcuna 
gara fra schieramenti per definire la 
questione, ma basterebbe «la buona 
volontà di persone veramente infor- 
mate sulle vicende che si discutono in 
Parlamento e rispettose della dignità 
degli esseri umani». 


pl. s. 


L'iniziativa era stata 
varata dal Comune 
con i fondi europei 

Il consigliere regionale di 
An conclude dicendo di 


aspettarsi «un serio e ap- 
profondito punto della si- 


zionale - le persone ricollo- 
cate nel mondo del lavoro, 
a fronte della concreta e re- 
ale necessità di tutti i par- 
tecipanti al progetto di po- 
ter lavorare». 

Secondo il consigliere re- 
gionale «da un’attenta ana- 
lisi delle cause del fallimen- 
to si evince che a mancare 


categoria, che si sono disin- 
teressate completamente 
dell’obiettivo vero che il pro- 
getto intendeva raggiunge- 
re». 

Dressi quindi spiega il 
proprio intervento sulla 
questione affermando che è 
teso «a smuovere i promoto- 
ri e i partner del progetto 


stesso perché non cadano 
nella tentazione di conside- 
rarlo realizzato negli obiet- 
tivi finali e magari di pub- 
blicizzarlo positivamente, 
alimentando speranze in 
chi, sotto questo punto di vi- 
sta, non può essere illuso e 
tantomeno preso in giro». 


com.eff.al sindaco 


PR 


dal 9 al 27 Novembre 


tuazione, che chi finora ha 
poco collaborato per trova- 
re lavoro a queste persone 
sì impegni e dica chiara- 
mente quali sono le reali 
possibilità di reinserimen- 
to. Altrimenti si abbia il co- 
raggio di sospendere tutto 
e di non buttare via altri 
soldi pubblici». 
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SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


La consigliera circoscrizionale Susanna Rivolti critica la concessione appena rilasciata per una nuova stazione radiobase cellulare 


Servola protesta: «Troppe antenne» 


In particolare è giudicata preoccupante 


Ridicolo l'aver stabilito di nascondere la struttura 
dietro un camino, la questione non è estetica ma ri- 
Suarda la salute degli abitanti del quartiere 


«Nascondere un'antenna 
dentro alla sagoma di un ca- 
mino posticcio vuol dire for- 
se attutire le sue emissioni? 

così che il comune affron- 
ta le problematiche dell’elet- 
trosmog provocato dagli im- 
pianti disseminati ormai 
dappertutto?» Se lo chiede 
la consigliera circoscriziona- 
le Susanna Rivolti (Ulivo) 
di fronte a una concessione, 
appena rilasciata dagli uffi- 
ci comunali, per la realizza- 
zione di una nuova stazione 
radiobase cellulare in via di 
Servola 182, vicina al ricrea- 


torio comunale Gentilli e a' 


una residenza sanitaria as- 
sistita, sulla quale il parla- 


Una serie di modifiche al 
tracciato del Corridoio 5 
per quanto concerne il suo 
passaggio nel comune di 
uino Aurisina, Le richie- 
de il consigliere comunale 
Vittorio Tanze (Lista Uni- 
ti), che dal suo seggio in op- 
posizione esorta il sindaco, 
forgio Ret; a riconsidera- 
re le proprie osservazioni 
inviate alla Regione e alle 
errovie in merito all'im- 
Patto che il passaggio del 
grande asse viario avrà sul 
comune di Duino Aurisina. 
preoccupare Tanze risul- 

a essere, Soprattutto, Ja 
possibilità di rovinare. il 
0, © per questo propo- 

ne al sindaco Het di Rico 
ere un tracciato alternati- 
Vo submarino evitando così 


tutti gli impatti s tI 
cone Dobenini pa ci 


territorio del comune»: non 
si tratta, scrive Tanze, di 
una proposta impossibile, 
basta guardare le realizza- 
zioni già effettuate nella 
Baia di San Francisco, in 
Giappone, in Danimarca, ol- 
tre alla galleria sotto ‘alla 
Manica. Tanze ha anche 
un'ipotesi di scorta, e chie- 
de, in particolare, che qua- 
lora la via subacquea non 
sia considerata fattibile, il 
tracciato, all'altezza del 
monte Hermada, venga spo- 
Stato più a Nord, al fine di 


mentino s’era espresso nega- 
tivamente. 

«Mentre il nostro consi- 
glio sottolineava l'ennesima 
improprietà di tale conces- 
sione per un impianto pre- 
sente in una zona fortemen- 
te abitata e vicino a obietti- 
vi sensibili — riprende la Ri- 
volti — il comune non ha per- 
so tempo a dare la concessio- 
ne a condizione che l’anten- 
na venga mascherata da fin- 
to camino. La leggerezza 
con la quale il comune af- 
fronta questi temi, tutelan- 
do solamente l'aspetto pae- 
saggistico, continua a sba- 
lordire. E la cosa stupefacen- 
te è che dopo l’’epurazione” 


lasciare fuori dall'interven- 
to le case di Visogliano e la- 
sciare un maggior margine 
tra il AEFAEDO e le grotte 
delle Torri. Chiede, Tanze, 
di eliminare il cantiere pre- 
visto ad Aurisina a Cave, 
relativo allo smistamento 
del materiale proveniente 
dall'escavazione, nonché 
Spostare la centrale di ali- 
mentazione elettrica, previ- 
sta sempre ad Aurisina. An- 
cora, Tanze propone di mo- 
dificare il tracciato previsto 
DA le gallerie nel comune 
i Duino Aurisina, sceglien- 
do una strada che passi sot- 
to l'attuale grande viabili- 
tà, .al fine di evitare nuovi 
vincoli ai proprietari dei 
terreni sovrastanti. Infine, 
le questioni burocratiche: 
Tanze chiede che si concor- 
di «con il soggetto aggiudi- 
catore il io dei dan- 
ni, aggravi e disagi, alcuni 
perpetui, che con la realiz- 
zazione del progetto subirà 
il territorio comunale e di 
conseguenza i cittadini, e 
che si richieda alla Regione 
l'intervento dei progettisti 
per un'approfondimento di 
tutti i problemi inerenti il 
progetto, come già fatto dal 
Comune di Trieste che ne 
ha discusso nella Commis- 
sione consigliare competen- 

te», 
fr.c. 


Protesta contro le antenne a Servola l'estate scorsa. 


dell’assessore competente 
Franco Frezza, la competen- 
za su tale materia sia passa- 
ta al sindaco in persona, pro- 
prio colui che dovrebbe tute- 
lare la salute di tutti noi cit- 
tadini. E invece proprio in 


Vittorio Tanze 


_— 


L'U 


questo periodo assistiamo a 
una vera e propria prolifera- 
zione selvaggia di questi im- 
pianti in tutte le contrade 
comunali. Solo a Servola ve 
ne sono addirittura sette, 
tra installati e previsti, alla 


NOGHERE Risultati del monitoraggio effettuato dagli Amici della Terra 


faccia della cautela e della 
prevenzione». 

La Rivolti sottolinea anco- 
ra come tutti i consigli circo- 
scrizionali abbiano ripetuta- 
mente sollecitato il munici- 
pio a predisporre un piano 
che permette di avere un 
quadro complessivo della si- 
tuazione, e un regolamento 
che consenta di ridurre al 
‘minimo l'esposizione dei cit- 
tadini alle onde elettroma- 
gnetiche. Gli effetti a breve 
termine dell’esposizione ai 
campi magnetici sull’organi- 
smo umano sono sufficiente- 
mente documentati secondo 
la consigliera, ma lo stesso 
non si può dire per quelli a 
lungo termine. di 
zione mondiale della sanità 
sta conducendo una ricerca, 
l'International Emf Project, 
avviato nel 1996, per valuta- 
re gli effetti su salute e am- 
biente dell’esposizione a 


la vicinanza al ricreatorio «Gentilli» 


campi elettrici e magnetici, 
e la conclusione del lavoro è 
piega appena per il 2005. 
una successiva raccoman- 
dazione del Consiglio della 
Ue del ’99 — aggiunge la Ri- 
volti — specifica che l’adesio- 
ne ai limiti raccomandati 
per l'esposizione ai campi 
elettromagnetici non evita 
necessariamente i problemi 
di interferenze ed effetti sul 
funzionamento di protesi 
metalliche, stimolatori car- 
diaci, defrebillatori ecc. Nel 
frattempo i cittadini debbo- 
no fare ì conti con l'aumento 
esponenziale delle antenne, 
pieni di dubbi sui rischi Di 
portati, privi di risposte agli 
interrogativi sulla nocività 
delle emissioni. Per quanto 
dovremo, accontentarci di 
GRSSLI ridicoli interventi di 
‘acciata che non vanno ad 
affrontare i vari problemi®». 
ma.lo. 


"— 


Radioattività, valori anomali 


Gli Amici della Terra chie- 
dono al ministero dell'Am- 
biente di inserire anche la 
radioattività tra i parame- 
tri di caratterizzazione per 
i terreni da bonificare nella 
valle delle Noghere a Mug- 
gia. ; 
L'associazione ambienta- 
lista ha reso noti i primi ri- 
sultati di una serie di moni- 
toraggi della radioattività 
nella valle per accertare, 
considerato l'inquinamento 
della zona, la presenza di 
questa tipologia di rifiuti. 
«Quello che ci preoccupa - 
hanno spiegato i rappresen. 
tanti dell'associazione - è la 


i «discriminata»: l'assess 


«Come assessore al Patrimonio non ve- 
do perché all’Udi sia negato di condivi- 
dere la sede della commissione Pari 
opportunità». Edoardo Costanzo (An) 
interviene nella polemica sorta tra la 
commissione in rosa del Comune e il 
circolo «Ottomarzo» che, a differenza 
degli anni scorsi, si è visto negare la 
possibilità di usufruire del Centro don- 
na, al primo piano della stazione delle 
autocorriere. Un parere negativo era 
stato espresso dalla stessa commissio- 
ne Pari opportunità, che ha la sua se- 


dere». 


Costanzo, a SUO modo, concorda: 
«La commissione non ha tale potere 
decisionale. È il Comune a stabilire a 


possibilità che nell'area uti- 
lizzata come discarica fino 
agli anni '80 siano finiti ma- 
teriali radioattivi impiegati 
per uso civile, e ospedaliero 
in particolare». 

A preoccupare gli Amici 
della Terra, pur senza allar- 
mismi, sono i primi risulta- 
ti della campagna di moni- 
toraggio che avrebbero evi- 
denziato valori anomali del- 
la radioattività nei diversi 
punti di controllo con diffe- 
renze anche notevoli. «Le 
anomalie riscontrate - se- 
condo gli ambientalisti - 
possono dipendere non solo 
dalla disomogeneità del ter- 


" n 


‘a presidente della 


ore promette una soluzione 


de in quegli ambienti, e che già ospita 
l’Aida. Diniego valutato dall’Udi come 
«discriminatorio». 
commissione, Adriana Tereb, aveva re- 
plicato: «E una questione di equità 
verso le altre associazioni locali a loro 
volta alla ricerca di spazi. Il nostro è 
solo un parere negativo rivolto al sin- 
daco, non è nostra Competenza rispon- 


reno mescolato ai rifiuti 
ma anche dalla possibile 
presenza tra i rifiuti di ma- 
teriale radioattivo». 

L'incontro è stato anche 
un'occasione per presenta- 
re il bilancio dell'attività 
dell'associazione nei con- 
fronti del territorio mugge- 
sano. Dal settembre del 
2001 ad oggi, hanno fatto 
sapere gli Amici della Ter- 
ra, abbiamo messo in atto 
circa 60 tra indagini ed 
esposti, presentati alla Pro- 
cura della Repubblica di 
Trieste, alla Corte dei Con- 
ti, a varie Commissioni par- 
lamentari e alla Commissio- 
ne europea antifrode. 


chi dare le sedi. Ne parlerò con la Ie- 
reb», Costanzo, del resto, è commissa- 
rio del circolo di An di Muggia, e la 
stessa Iereb è suo vice. Sulla sede di 
piazzale Foschiatti, inoltre, l’assesso- 
re precisa che è affidata al Comune 
dal-demanio, e non è previsto che sia 
offerta ad altri se non a chi già la occu- 
pa: «Se l’Udi c'era già, può rimanerci». 


a Costanzo anticipa una novità: a 


spostarsi potrebbe essere la Commis- 
sione che occuperebbe l’ufficio attual- 
mente occupato da «Cuore amico». 


ALITÀ NON COSTA DI PIÙ! 
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IL PICCOLO 


è BREVI MUGGIA 
La ditta incaricata ha avviato i lavori 


Entro tre mesi sarà rifatto 
il manto erboso (artificiale) 
allo stadio Zaccaria 


Partiti i lavori per il rifacimento del terreno di gioco 
dello stadio «Zaccaria». Il Comune ha consegnato il 
complesso sportivo alla ditta incaricata di rivestirlo di 
un nuovo manto in erba sintetica. I tempi previsti per 
il completamento dei lavori sono calcolati in tre mesi. 
Il 5 febbraio, secondo gli accordi, l'impresa «Mari Maz- 
zaroli» dovrebbe riconsegnare lo Zaccaria fimalmente 
dotato di un tappeto in erba sintetica. I lavori di ade- 
guamento, del costo di circa 268 mila euro, comportano 
per prima cosa un intervento di scorticamento dello 
strato superficiale del campo e la posa di una canalizza- 
zione di drenaggio collegata con i pozzetti esistenti. 
Quindi verrà steso uno strato di riempimento dello 
spessore di una dozzina di centimetri sul quale, dopo 
essere stato rullato e livellato, verrà posto uno strato fi- 
nale di materiale Vulcamix. A questo punto verrà steso 
il manto sintetico, composto di un’erba artificiale di ter- 
za generazione che, rispetto ai primi campi in sintetico 
comparsi qualche anno fa, darà a ai giocatori la sensa- 
zione dell’elasticità e della morbidezza dell’erba vera. 


Il Comune mette in vendita strumenti, attrezzi 
e materiali di vario tipo in uso agli uffici tecnici 


Strumenti, attrezzi e materiale del più vario tipo già in 
uso dai servizi tecnici, saranno messi in vendita dal- 
l’amministrazione comunale muggesana. Mercoledì 
prossimo, nella sede degli ex magazzini di via Battisti 
16, dalle 14.30 alle 16.30, si potranno acquistare ogget- 
ti che in passato hanno fatto la loro, seppur piccola, 
parte nel funzionamento della macchina comunale. I 
pezzi in offerta al pubblico sono alcune centinaia, la 
maggior parte strumenti di misurazione ormai in disu- 
so. Magari non saranno appetiti dai rigattieri, ma PUf- 
ficio Economato e Patrimonio, che gestisce la vendita, 
ha comunque ricevuto delle richieste di informazioni 
sul costo al quale saranno alienati. Segno che c'è anco- 
ra chi, in barba al consumismo, preferisce riutilizzare 
le cose vecchie piuttosto che comprarne di nuove. 


In distribuzione i moduli per compilare le domande 
A np gr np sor " ng gg 

di contributi per libri di testo e materiale didattico 
Il Comune di Muggia comunica che sono in distribuzio- 
ne alla portineria del centro culturale «Millo» (causa i 
lavori in piazza della Repubblica si entra da via Batti- 
sti) e dell'Ufficio Scuole, i moduli delle domande di con- 
tributi per l'acquisto di strumenti didattici, libri di te- 
sto e per il rimborso delle spese di trasporto. Per acce- 
dere ai contributi è indispensabile essere residenti nel 
Comune di Muggia, frequentare le scuole elementari o 
medie inferiori del Comune Muggia, medie inferiori slo- 
vene o prima classe delle superiori sia italiane che slo- 
vene, avere una situazione economica, calcolata sui red- 
diti del nucleo familiare conseguiti nell’anno 2002, sia 
pari o inferiore a 15.943,71 euro. Per informazioni si 
può telefonare all’Ufficio Scuole (040/8360331 oppure 
040/3360310). Scadenza domande il 25 novembre. 


Primo spettacolo domani pomeriggio al Verdi 
dell'ormai tradizionale rassegna «Teatro Ragazzi» 


Con lo spettacolo «La favola del flauto magico» di Bru- 
no Cereseto, che viene messo in scena dal «Teatro della 
Tosse» di Genova con i burattini creati da Emanuele 
Luzzati, incomincia domani la nuova stagione di Mug- 
gia Teatro Ragazzi, l'ormai tradizionale rassegna di 
spettacoli rivolta ai più giovani e organizzata dal Co- 
mune di Muggia. L'appuntamento è al Teatro Verdi 
con inizio alle ore 17. La rappresentazione sarà replica- 
ta lunedì con inizio alle ore 11. 


MA VALE MOLTO DI PIU! 


STUDIO GIOVANNA MAIANI 


wWww.casadelmaterassotrieste.it 


SÌ SIMMONS’ 


gli inimitabili materassi a molle 
insacchettate, le uniche 
veramente indipendenti 


mecflex 


Thi Pg 


dalla ricerca americana 


materassi a molle 
garantiti 20 anni! 


Svaly 


i più venduti nel mondo 
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ecologici i famosi futon giapponesi 
con interno a falde di cotone e lattice 


mate 


(OS 


il miglior rapporto 
qualità prezzo 


freLoi 
© 


per dormire sano. 
con la schiuma di lattice 


FREGA, 


la ricerca della perfezione 
fatta di materiali esclusivi 
e finiture a mano 


incerte, 
poter sceetieà 


di portt .ri marne 
ra e wi 


rasso 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO SABATO 15 NOVEMBRE 2003 
22 ORE DELLA CITTÀ ce - cn _. 
I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e || Peri defunti Educational Pensionati Caduti 
040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- | | di Umago counselling postelegrafonici tedeschi 


mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Associazione 
Panta Rhei 


Domani avrà luogo l’escur- 
sione a Belluno per visitare 
le due mostre «Da Corot a 
Monet. Opere impressioni- 
ste e post-impressioniste 
dai Musei sudafricani» e 
«Da Van Gogh a Picasso. 
Capolavori del disegno fran- 
cese del XIX e XX secolo 
dal Los Angeles Conty Mu- 
seum of Art». Con l’occasio- 
ne si visiterà anche la citta- 
dina di Vittorio Veneto. 


Colesterolo 
e glicemia 


L’Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
con orario 9-13. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della ‘cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.90, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18,95, 20.35 


50 corse € 20,90. 


LE LINEE NEL GOLFO 
TRIESTE-MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; biciclette € 
0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbonamento nominativo 


La poetica 
dell'amicizia 

Nello storico «Caffè Stella 
Polare», fino a lunedì espon- 
gono Batich, Babuder, Ber- 
nini, Benci, Famà, Fuchs, 
Delise, Marsi, Noliani, Pisa- 
ni, Ponte, Rodriguez, Rosso, 
Sivini, Steidler, Zoppolato, 
amici nell’arte e nella vita. 


Maestri 

d'ascia 

Oggi alle 12 alle sale sa 
tive del primo piano della 
Biblioteca statale in largo 
Papa Giovanni XXIII 6, si 
inaugurerà la mostra «Con 
calafati e maestri d’ascia», i 
protagonisti dell’arte nava- 
le del XVII e XVIII secolo 
nei modelli di Giovanni 
Huala, a cura di Massimo 
Giacomazzo. La mostra, or- 
ganizzata in collaborazione 
con la Lega navale italiana, 
si protrarrà fino al 81 dicem- 
bre; orario: lun.-ven. 9-18; 
sab. 9-13. Festivi chiuso. 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15,05, 16.15, 17.25, 
18.95 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 


da Venezia a molo VII. 
PARTENZE 


Ore 1 Da ANNE BOYE da Xingang a rada; ore 6 Ho ZAHER IV da Beirut a 
orm. 3; ore 7 Gr LEFKA ORI da Igoumenitsa a orm. 57; ore 8 Tu UND KARA- 
DENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 9 Tu ULUSOY 2 da Cesme a orm. 47; ore 
9 Ct ORASAC da Bar a rada; ore 13 Pa GLEN MAYE da Supsa a rada/Siot; 
ore 15 Tu UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 89; ore 21 It ADRIA BIANCA 


Ore 14 Gr LEFKA ORI da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 15 Bs VENEZIA da 
orm. 22 a Durazzo; ore 19 Tu ULOSO! 
UND KARADENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 21 No STAR HARMONIA da 
orm. 12 a Livorno; ore 23 Tu UND DENIZCILIK da orm. 39 ad Ambarli. 


2 da orm. 47 a Cesme; ore 19 Tu 


'egione Autonoma Friuli Venezia 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 16.30 il Teatro In- 
contro presenta «Una sere- 
nissima giornata d’autun- 
no» di Sandro Rossit che ne 
cura le musiche originali e 
la regia. 


Magie 

d'artista 

Collettiva di pittura e scul- 
tura all'Art Gallery 2 di via 


San Servolo 6 oggi alle 18, 
cui partecipano gli artisti 
Elisabetta Bain, Luigi Buo- 
nocore, Bruna Cipolla, Mas- 
similiano Degrassi, Rosa 
Hrovat, Delia Millo e Mari- 
na Sussa. Intervento criti- 
co di Silvano Clavora. La 
rassegna rimarrà aperta si- 
no al 29 novembre. 


Round Table 9 
Trieste 


Questa sera si terrà alle 
ore 20.15 al Rifugio Caccia- 
tori di San Lorenzo la 1.a 
conviviale di novembre del- 
la Round Table di Trieste: 
la tradizionale «Castagna- 
ta» aperta a familiari e 
amici. 


Istituto 
«da Vinci» 


Il dirigente scolastico del- 
l'istituto tecnico commercia- 
le Turistico «Leonardo da 
Vinci» con sede in via Paolo 
Veronese 3 sarà a disposi- 
zione dei genitori degli 


alunni di terza media per 
una visita guidata alla 


scuola oggi alle 10.30. 


Gruppo 

astrologico 

Il Gruppo astrologico Ter- 
geste (delegazione Cida 


per il Friuli Venezia Giu- 
lia) informa che oggi, ore 
17, nella, propria sede di 
via Mazzini 30 Lidia Calle- 
gari (presidente gruppo 
Tergeste) parlerà sul tema: 
«Quando la traiettoria di 
Venere...». Entrata libera. 
Per informazioni telefona- 
re allo 040/9412683. 


Unitalsi, 
messa 


Domani in prossimità della 
festività della Madonna 
della Salute, a cura del- 
l’Unitalsi, sarà celebrata al- 
le 15.30 una messa nella 
chiesa S. Maria Maggiore. 
Tutti gli ammalati della cit- 
tà sono invitati a partecipa- 
re. 


Attacchi 
di panico 


L'Associazione Ape ricorda 
che presso la sede di via 
San Lazzaro 7 è attivo uno 
sportello informativo gra- 
tuito gestito da operatori 
qualificati dedicato ai di- 
sturbi d’ansia, attacchi di 
panico e altre forme del di- 
sagio emotivo. Per informa- 
zioni e appuntamenti la se- 
greteria è a disposizione il 
giovedì dalle 10 alle 12 al 
numero 040/637102, nelle 
altre giornate segreteria te- 
lefonica. 


Domani, alle 15.30, messa 
in suffragio di tutti i defun- 
ti del Comune di Umago 
nella chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 


La festa 


di San Mauro 


Domani gli isolani residen- 
ti a Trieste si ritroveranno 
nella chiesa di Sant’'Anto- 
nio Nuovo per onorare il 
protettore di Isola d'Istria 
«San Mauro Martire». La 
messa avrà inizio alle ore 
10.15. Seguirà, nella sede 
dell’Associazione Isola No- 
stra, l’apertura della mo- 
stra degli artisti isolani. 


Il gioco 
delle carte 


Il Filo d'Argento - Auser co- 
‘munica ai propri soci e sim- 
patizzanti che sono ripresi 
i pomeriggi per il gioco del- 
le carte ogni lunedì alle ore 
15 nella sede di Largo Bar- 
riera Vecchia 15 (2.0 pia- 
no), telefono 040/639664. 


Memorial 
Bellomi 


Sono aperte le iscrizioni al 
3° Memorial di basket 
«mons. Lorenzo Bellomi» ri- 
servato ai gruppi giovanili, 
giovani/adulti, delle parroc- 
chie, enti religiosi e dopola- 
voristi. Il torneo si svolgerà 
al mercoledì sera nella pale- 
stra cateriniana «dottor Fa- 
bio Felluga» di via dei Mil- 
le, 18. Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare al nu- 
mero 339/1492657. 


L°’0 


Presentato oltreoceano il libro autobiografico di Pierpaolo Luzzatto Fegiz 


«Lettere da Zabodaski» a New York 


«Lettere da Zabodaski» 
sbarca oltreoceano. La ter- 
za edizione del libro auto- 
biografico di Pierpaolo Luz- 
zatto Fegiz è stata presen- 
tata nei giorni scorsi a New 
York, su invito della locale 
Associazione giuliano-dal- 
mati presieduta da Iolanda 
Maurin. All’avvenimento, 
che ha visto l’accorata par- 
tecipazione della figlia del- 
l’autore, Marina, ha parte- 
cipato la numerosa comuni- 
tà di esuli che abita nella 
Grande Mela e dintorni. 
Stampato la prima volta 
nell’84 e poi nel’90 da Lint, 
«Lettere da Zabodaski» (sot- 
totitolo «Ricordi di un bor- 


ghese mitteleuropeo») è sta- 
to riproposto a fine 2002 
nelle librerie italiane dalla 
casa editrice triestina Mgs 
Press in una veste arricchi- 
ta nella parte iconografica 
e fotografica. Racconta la 
storia di un uomo, della 
sua famiglia, delle sue pas- 
sioni. Ma anche ripercorre 
un'secolo, il Novecento, che 
ha avuto Pierpaolo Luzzat- 
to Fegiz fra i suoi protagoni- 
sti, alle prese con guerre, 
esodi, fughe avventurose, 
gente comune e personaggi 
celebri, imprese importanti 
e vita di ogni giorno. Nato 
nel 1900, colui che poi di- 
venne uno dei padri della 


statistica e fu fondatore del- 
la Doxa narra la sua infan- 
zia, la giovinezza, la matu- 
rità e la serena vecchiaia 
imperniando la parte più vi- 
va dell’opera sul periodo 
trascorso con la famiglia 
durante la seconda guerra 
mondiale nella casa di Za- 
bodaski, suggestiva e an- 
cor'oggi incontaminata 
baia dell’isola di Lussino. 
L’affollato appuntamen- 
to newyorchese è stato in- 
trodotto da Claudio Angeli- 
ni, direttore  dell’Istituto 
italiano di cultura, alla pre- 
senza del console generale 
a New York, Antonio Bandi- 
ni. Hanno preso la parola 


L'Associazione italo america- 
na informa che è disponibile 
in sede il materiale informa- 
tivo della Commissione 
scambi culturali Fulbright 
per i giovani italiani interes- 
sati a frequentare corsi uni- 
versitari, post-universitari e 
|uenni di ricerca negli 

sa. Per informazioni rivol- 
gas alla segreteria — via 

oma n. 15 —, dalle 16 alle 
20, tel. 040/6380801, info@as- 
sitam.com. 


Riflessi d'acqua 
al Caffè Stella Polare 


I «Riflessi d’acqua» di Carlo 
Giuliani al Caffè Stella Pola- 
re: la mostra pittorica, cura- 
ta da Isabella Marchi, sarà 
ERA martedì alle 
18.30 con una presentazione 
di Marianna Accerboni. 


Lotta 
all'ictus 


L'Associazione A.li.ce. «Asso- 
ciazione per la lotta all’Ictus 
Cerebrale», informa che la 
sede si è trasferita in via 
Valmaura 59, presso il Di- 
stretto sanitario 3. La sede 
rimarrà aperta il martedì e 
il giovedì dalle ore 15 alle 18 
e risponde al numero di tele- 
fono 040/8995803 oppure al 
cellulare — sempre attivo — 
335/6788320. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana. sola che 
avrebbe bisogno di un punto 
di appoggio sicuro e costan- 
te, ma non sapete a chi rivol- 
gervi? Chiamate il numero 
verde gratuito 800/846079 


di Amalia, tutti i giorni, fe- 
stivi compresi, 24 ore su 24. 


I pensionati postelegrafoni- 
ci collocati in pensione dal- 
1°1/1/94 al 28/2/1998, onde 
ottenere i benefici economi- 
ci spettanti sulla riliquida- 
zione della I.I.S. pertinente 
il periodo sono invitati a ri- 
tirare gli specifici moduli al- 
l'Associazione pensionati di 
via Cadorna 5 nei giorni di 
mercoledì e venerdì dalle 9 
alle 13. 


Alcolisti 
anonimi 


Se lalcol vi crea problemi 
contattateci, ci troverete in 
viale D'Annunzio 47 (tel. 
040/3898700) lunedì, vener- 
dì ore 17.80, mercoledì ore 
20 oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 040/577388) 
martedì, giovedì e domeni- 
ca ore 19. Ogni sabato ore 
19 riunione aperta. 


Distrofia 
muscolare 


L'Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare promuo- 
ve una nuova iniziativa 
«Sport e volontariato» orga- 
nizzando nella sede di via 
Carducci 2 corsi di ginnasti- 
ca fisioterapica e ginnasti- 
ca tradizionale e nel campo 


Polisportivo di Opicina 


(strada per Basovizza 
29/27) corsi di tennis per di- 
sabili con istruttori qualifi- 
cati. Il ricavato dei corsi 
verrà devoluto all’attività 
di volontariato della Uildm 
sezione di Trieste. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla se- 
greteria, via Carducci 2, 
dalle ore 9 alle 14. Telefono 
040/3604830. 


Un momento della presentazione newyorchese del libro. 


Marina Luzzatto Fegiz, che 
ha tracciato il ritratto della 
figura del padre e si è sof- 
fermata su alcuni episodi 
contenuti nel volume, e Ge- 
orge Gallup jr, che ha ricor- 
dato mezzo secolo di colla- 
borazione con l’autore. Eli- 
gio Clapich ha poi esposto 


un commovente quadro sul- 
la situazione post Trattato 
di pace del ’47 e altri episo- 
di anche recenti. Guido 
Lombardi ha colto dal libro 
gli aspetti economici, appro- 
fondendo il quadro della 
Trieste odierna. È 

a.b. 


‘atti baciare dalla fortuna all'ippodromo di 
| oggi- inizio ore 15.30 - ingresso 


€ 170.500,00 - mt 1660 - 3 anni internazionali 


Come ogni anno il 16 no- | 


vembre verranno ricordati 
al cimitero militare di Co- 
stermano sul lago di Garda 
i 20.000 caduti tedeschi in 
Italia ivi sepolti. Chi voles- 
se partecipare alla cerimo- 
nia potrà avere informazio- 
ni al consolato onorario di 


Germania, via Beccaria 8 | 


(telefono 040/8364396 oppu- 
re 040/369071). 


PICCOLO ALBO 


Sciarpa rossa lunga, smar- 
rita lunedì mattina in cen- 
tro. Lauta mancia all’one- 
sto rinvenitore, telefonare 
al n. 040/3813028 ore pasti. 


Sabato 8 novembre smarri- 
to anello con perla e brillan- 
tini (ricordo della nonna) 
nel tratto di via Revoltella 
vicino al supermercato Di 
Meglio. Chi l'avesse trova- 
to gentilmente chiami il 
328/0187421. Ricompensa. 
Il proprietario del furgone 
Porter che nella tarda mat- 
tinata di mercoledì, in viale 
Campi Elisi, nei pressi del 
supermercato Pam, ha per- 
so un pannello di cartonges- 
so danneggiando il vetro an- 
teriore di una Micra rossa, 
è pregato di mettersi in con- 
tatto con il numero telefoni- 
co. 040/771251, visto che 
nella caduta è stata dan- 
neggiata pure la mia auto- 
vettura ivi posteggiata. 


2} FARMACIE 


Dal 10 al 15 
novembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel. 635368; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti 19), tel. 
66643; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, tel. 232253; Sgonico 
tel. 225596 (solo per 
chiamata telefonica con 

ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che FO TRI alle 
+30: via Giulla 1; lar- 
go'S. Vardabasso.] 
via Zorutti 19); a per 
lia 14; via Flavia di Aqui- 
linia 39/C - Aquilinia; 
Sgonico tel. 225596 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 5 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: corso! Italia 
14, tel. 631661. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare 
numero 040-350505 
Televita. 
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Come ogni terza domeni- 
ca del mese domani nel- 
le viuzze del «Ghetto», 
dietro piazza della Bor- 
sa e piazza dell'Unità 
d’Italia, una cinquanti- 
na di commercianti am- 
bulanti o con sede fissa 
(negozi) propongono una 
vasta scelta di mercan- 
zia. Gli espositori pro- 
vengono anche dal Friu- 
li e dal Veneto e sui loro 
banchi si possono trova- 
re: mobiletti carsolini, 
lampade e lampadari di 
vari stili, stampe e libri 
antichi, quadri interes- 
santi, porcellane cecoslo- 
vacche o austriache, og- 
gettistica, cartoline e fo- 
tografie del primo ’900 e 
tutto ciò che appassiona 
il collezionista e l’aman- 
te delle cose belle. 

Tutti i negozi della zo- 
na, compresi trattorie e 
caffè, rimangono aperti 
per l'occasione, offrendo 
ristoro ai Visitatori e 
agli stessi cn La 
particolarità del mercati- 
no consiste nell’abbon- 
danza di materiale dal 
gusto mitteleuropeo. La 
manifestazione si svolge 
dalle 9 alle 19. 


È AEREI 
RONCHI DEI LEGIONARI 


Quello che si è svolto in 
questi giorni è stato un in- 
contro leggermente diver- 
so dal solito in quanto è 
stato festeggiato il sessan- 
tesimo anniversario di 
conseguimento del diplo- 
ma di ragioniere e perito 
SRO 

1 solito siamo abi i 
a pubblicare foto e spipsti 
testi relativi a convivi er 
1 10-20 o 30 anni dall’esa. 
me di maturità, 

«Ma questa volta si sono 
ritrovati a tavola in un ri- 
storante di Opicina, i gio- 
vanissimi ragionieri e ra- 
gioniere diplomati al da 
Vinci in tempo di guerra 
negli anni 1943 e 1944, 
per brindare alla «resi- 
stenza contro il tempo» co- 
me hanno voluto definire 
la loro lotta contro gli an- 
ni. 

L'occasione è stata ricor- 
data con una particolare 
torta di rito. Nella fotogra- 
fia, da sinistra, sono ri- 
tratti: i ragionieri Tito 
Borghi, Arnaldo Zecca, Bo- 


Rimpatriata a Opicina per gli ex studenti 


A 60 anni dal d 


L’ensemble vocale femmini- 
le «Il Focolare», diretto dal 
maestro Giampaolo Sion, 
sarà gradito ospite al Club 
Primo Rovis della Pro Se- 
nectute (via Ginnastica 47) 
domani alle 16.30. Sono sta- 
te le stesse componenti del 
gruppo a scegliersi questo 
nome che evoca il calore e 
l'intimità della famiglia e 
anche i canti che propongo- 
no sono ricchi di sentimen- 
to e poesia collegandosi alle 
tradizioni popolari. Infatti 
il repertorio spazia soprat- 
tutto sul folclore sia inter- 
nazionale che regionale ma 
una passione particolare è 
rivolta verso il patrimonio 
triestino. Molti fra i più no- 
ti canti alpini sono stati tra- 
scritti dal maestro per tre 
voci femminili e acquistano 
in queste armonizzazioni 
particolare fascino e traspa- 
tenza come i celeberrimi 
«Signore delle cime» e «Ste- 
lutis alpinis», dedicati a tut- 
ti coloro che hanno perso la 
vita in montagna. Fra i tipi- 
ci motivi triestini, pieni di 
ritmo e vivacità, spiccano 
«La posta de Treviso» che 
imita il trotto dei cavalli e i 
movimenti delle vecchie dili- 
genze e «La strada ferata», 
accompagnata da tutta una 
serie di effetti imitativi. 
Liliana Bamboschek 


La fotografia del folto gruppo di ragionieri e, sotto, la torta a ricordo dell'evento. 


rivoi Svagelj, Attilio Redi- 
vo (1941), Franco Tumia, 
Adriano Magaina, Alfredo 
Mari, Rolando Barbone, 
Lino Felician, Lorenzo Gu- 
glielmotti, Carlo Salvi, Al- 
bino Pertot, Aldo Daris 
(1942), Alessandro Vitali. 
Le signore sedute, sono le 
ragioniere Adriana Zande- 
giacomo, Vanna Collino, 
Luciana Fiore e Nedda 
Millo. 


TRIESTE AGENDA 


Il gruppo corale femminile «Il Focolare» è diretto dal maestro Giampaolo Sion. 


‘iii 
del 1943 e 1944 all 


‘istituto «da Vinci 


iploma in ragioneria 


RRIVO PARTENZA | ARRIVO | FREQUENZA | © 

BELGRADO 17.00 18.30 BELGRADO 14.40 16.10 

18.45 20.15 16.25 17.55 
GENOVA 16.40 17.40 12945- Dal 28/11/2008 | GENOVA 11.00 12.00 12845» Dal 28/11/2003 
LONDRA Stansted 14.30 15,95 # LONDRA Stanstedì 11.05 14.05 # 
MILANO 07.25 08,35 # MILANO 09,25 11,00 # 
Malpensa 11.30 13.05 # Malpensa 16.40 17.45 # 

18.25 19.35 # 20.30 21.85 # 

Lita i 

Monaco 08.15 09.25 # MONACO 10.40 11.50 # 

12.55 14.10 #! 1545 16.25 # 

16.55 18.05 123457 19.95 20.45 12945-7 
ROMA 07.05 08.15 # ROMA 08,55 10,05 # 
Fiumicino 08.15 09,40 12345-- | Dal28/11/2003 Fiumicino 12.55 14.05 12945-7 

10.45 11,55 # 14.45 16.10 12845-- | Dal28/11/2003 

14.55 16.05 129457 17.00 18.10 # 

19.00 20.10 # 21.55 28.05 # 
SHARM EL SHEIKH | 21.00 02.00 charter SHARMEL SHEIKH] 17.00 20.00 —T charter 
(TZ 


Frequenze 1=lunedì; 2=martedì, ‘3=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero Orari espressi in ora locale *Il giorno prima 


INFORMAZIONI: 0481 778224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


Più autorevole 
il mezzo 

Più persuasivo 
il messaggio 


\d 


È 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


pubblicitaria ha più peso 


fl Pubblicità di settore / Pubblicità di valore 5 


Questo giornale è insostituibile punto 
di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione 


Conferenza alla Lesa navale 


Archeologia 
subacquea 


Il giorno 19 novembre alle 
ore 18 alla sede della Lega 
navale, sul molo Fratelli 
Bandiera (alla vecchia Lan- 
terna), il dottor Giacomo 
Caviller, collaboratore 
scientifico del ministero 
per i Beni e le attività cul- 
turali, direzione generale 
dei Beni archeologtci, servi- 
zio tecnico di archeologia 
subacquea terrà una confe- 
renza dal titolo «Archeolo- 
gia subacquea tra ricerca e 


tutela: nuove prospettive e 


Sviluppi». 
. È un tema di particolare 
importanza che ha visto au- 
mentare l’interesse e gli ap- 
Passionati proprio nei no- 
Stri mari, 

Dopo la conferenza è pre- 
Vista la possibilità di tratte- 
nersi a cena con il relatore: 
la presenza di soci e invita- 
ti è molto gradita. Per moti- 
VI organizzativi, in caso di 
adesione si prega di voler 
confermare la partecipazio- 
ne alla cena telefonando al- 
lo 040/5583426 (oppure al 
328/3032397). 


CENTRO 


LA QUALITA EL 


Sapeva individuare per 
ogni caso la soluzione ar- 
chitettonica più appro- 
priata senza ridursi ad 
una sterile applicazione 
dei modelli appresi da stu- 
dente al Politecnico di 
Vienna. 

Anche per questo moti- 
vo la famiglia Cosulich di 
Trieste affidò all’ingegne- 
re civile Dante Fornasir 
l'ampliamento dei Cantie- 
ri Navali di Monfalcone di 
cui era proprietaria e la 
costruzione di un nuovo 
insediamento urbano, il 
Villaggio di Panzano, de- 
stinato ad accogliere i di- 
pendenti. : 

Prestigioso incarico che 
egli eseguì tra il 1913 e il 
1927 rifacendosi allo stori- 
cismo imparato in Au- 
stria ma pure ad elementi 
secessionisti e di rivisita- 
zione della storia dell’ar- 
chitettura italiana. 

Se ne discuterà oggi du- 
rante la conferenza dal ti- 
tolo «Dante Fornasir, inge- 
gnere e. costruttore tra 
Monfalcone e Trieste» che 
Edino Valcovich e Federi- 
ca Crismani, della Facol- 


tà di Ingegneria del no- 
stro Ateneo, terranno alle 
ore 17.30 nella sala Benco 
della Biblioteca Civica di 
piazza Hortis 4 per i nu- 
merosi soci e simpatizzan- 
ti della Società di Miner- 
va. 
Con l’aiuto di diapositi- 
ve i due relatori illustre- 
ranno le caratteristiche 
dell’impianto monfalcone- 
se e le opere compiute da 
Fornasir sia in campo pri- 
vato quale affermato im- 
prenditore a Trieste sia in 
campo pubblico tra cui la 
bonifica del Lisert e la rea- 
lizzazione di un’altra cit- 
tà del lavoro a Cervigna- 
no del Friuli. 

Ancora una volta la So- 
cietà di Minerva ci offre 
uno spaccato della vita 
culturale ma anche scien- 
tifica di queste terre. For- 
nasir infatti ebbe il gran- 
de merito di saper inven- 
tare modelli architettoni- 
ci di riferimento che fece- 
ro discutere fra i professio- 
nisti dell’epoca. E ancora 
oggi sono ammirati e stu- 
diati a fondo per la loro ra- 
zionalità. 

Fiorenzo Ricci 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Giovanni 
Blasina nell'VIII  anniv. 
(11/11) da Rita e Romana 
100 pro Medici senza frontie- 
re. 

— In memoria di Romeo Batti- 
ni nel XXIV anniv. da Edoar- 
do e Andreina 15 pro Gatti di 
Cociani. 

— In memoria di Ermanno 
Mora nel XII anniv. (15/11) 
dalla moglie e dalle figlie 50 
pro Agmen, 

— In memoria di Attilio Occo- 
ni per il compleanno (15/11) 
dai familiari 50 pro Oncolo- 
gia (prof. Tuveri). 

— In memoria del prof. Enri- 
co Tagliaferro nel XVI anniv. 
(15/11) dalla figlia e dal nipo- 
te Enrico e famiglia 50 pro 
Airc, 50 pro Lega nazionale. 
— Per il compleanno dell’ami- 
co Giorgio Sapla dalla «cla- 
pa» 50 pro Astad. 

— Dall’Associazione civile 
«The wild bunch» 1500 pro 
Fondazione Luchetta-Ota- 
D'Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Valentino 
Carone da Antonietta, Gior- 
dana e Domenico 150 pro Re- 
parto neurologico di Cattina- 
ta; da Alessandro Vidoli 20 
pro Centro tumori Lovenati. 
- In memoria di Caterina e 
Angelo Chiurco dal figlio Ni- 
colò 100 pro Caritas (Refetto- 
rio Giorgia Monti). 

— In memoria di Vincenzo 
Del Coco da Alessandro Vido- 
li 20 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
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do ui L'ensemble vocale femminile domani pomeriggio al «Club Primo Rovis» de Pro E be opere di ala RE 2 
selagevariato| 11 Focolare» punta sul tolelore triestino |ingegnere e anche architetto | di Salisburgo 


Un'opera della Jungwirt. 


Oggi alle 18, alla Galleria 
Rettori Tribbio 2, si inaugu- 
rerà la mostra dello sculto- 
re Josef Frank e della pittri- 
ce Elisabeth Jungwirt, arti- 
sti di Salisburgo. La mo- 
stra rimarrà aperta sino al 
28 novembre con l'orario: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19,30, fe- 
stivi 11-13 (lunedì chiuso). 
Domani in occasione del 
«Mercatino dell’antiquaria- 
to» l’orario sarà dalle 10 al- 
le 18 e dalle 15.30 alle 18. 


-— In memoria del dott. Ful- 
vio Ettorre da Angelo e Mari- 
sa Galeno 30 pro Missionari 
di fede. 

— In memoria di Maria Fellu- 
ga da Silva e Silvia Polo 25 
pro Aire. 

— In memoria di Ottilia Kro- 
mic da Sabrina Gaspardis 30 
pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Erminia e 
Mario Morpurgo dalla sorel- 
la 250 pro Astad. 

— In memoria di Renzo, Ore- 
ste, Enea, Giulio da Anita, 
Paolo, Romina 200 pro Burlo 
Garofolo (Centro oncologico). 
— In memoria di Nevea Rovis 
in Casti dalle famiglie Anco- 
na, Bonassin, Braini, Genti- 
le, Marchesini, Nanut, Valle, 
Zaina 85 pro Airc. 

— In memoria di Argeo San- 
zin da Ersilia e Nedda 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Azzurra Si- 
bari dalla Scuola di musica 
55 140 pro Ass. Azzurra (ma- 
lattie rare). 

— In memoria di Norma Vita- 
li-Fitz da Rossella 100 pro 
Aire. 

— In memoria di Lidia Anto- 
nini da Sergio Dusatti (Geno- 
va) 50 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Rosetta, Ser- 
gio, Miro, Bruna Boldrini da 
Ondina e Bruna Boldini 50 
pro Aism; 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei nonni e zii 


COLETTI 


SCELTA A PREZZI IM 


Boldrini Umbertide (Pg) da 
Ondina Boldrini 50 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Liliana Boni- 
ciolli Spanghero dai cugini 
Aldo e Fausta Maraspin 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Elisabetta 
Carlin in Stanicic da Gabriel 
la e Mario Latin 50 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Valentino 
Carone da Iris, Liliana 10 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Mattea Co- 
muzzi da Igea e Ferruccio Le- 
va 25 pro Centro aiuto alla vi- 
ta. 

— In memoria di Antonietta 
Dagri ved. Degrassi dai con- 
domini di via del Farnetello 
2/2 105 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del dott. Ful- 
vio Ettore da Cino e Silvia 
Testagay 50 pro Missionari 
della Fede. 

—In memoria di Anna Facchi 
dalla famiglia 100 pro Frati 
di Montuzza. 

— In memoria di Doris Frau- 
sin da Marina, Stefano, An- 
nalisa 150 pro Lega tumori 
Manni. 

- In memoria di Furio Fur- 
lan dalla III A 1958 Stellini 
160 pro Soc. Triestina di cul- 
tura Maria Theresia. 

— In memoria di Gigliola Gre- 
goretti da Dino e Giulia Cap- 
pelletti 50 pro Gatti di Cocia- 
ni. 


ERIK 


IRATTIBILI 


VALIGIE RONCATO. 

BORSE DONNA RENATO BALESTRA 
CARTELLE UFF. SERGIO TACCHINI 
PORTAFOGLI LAURA BIAGIOTTI 
CINTURE ENRICO COVERI 
OMBRELLI EGON FURSTENBERG 
SCIARPE NAJ OLEARI 

GUANTI NICOLI 

BERRETTI i PIERRE CARDIN 
ARTICOLI DA REGALO NERZTO FIORUCCI 


MILLE IDEE PER IVOSTRI 
REGALI DI NATALE 


CENTRO PELLETTERIE 
VIA LA MARMORA, 14 
ZONA FIERA 
TEL. 040/390770 
| APERTI DALLE 08.00 ALLE 19.00 DAL LUNEDI’ AL SABATO 
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Continuaz. dalla 14.a pagina 


CASAPROGRAMMA. Gam- 
bini recente ascensore buo- 
ne condizioni interne: ingres- 
so cucinotto con tinello due 
matrimoniali una singola ba- 


gno € 140.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA. P.za 


Perugino ultimo piano pano- 
ramico: atrio soggiorno cuci- 
na abitabile due camere ba- 
gno rip, da ristrutturare. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA. Via 
dei Montecchi epoca grazio- 
so in buone condizioni: salot- 
tino cucina abitabile matri- 


Lunedì 


moniale bagno soffitta ter- 
moautonomo vista nel ver- 
de. € 61.000. Tel. 
040/366544. (A00) 

CASAPROGRAMMA. Via 
San Michele epoca soleggia- 
to in buone condizioni inter- 
ne: ingresso soggiorno cuci- 
na abitabile camera matri- 
moniale bagno servizio ripo- 


stiglio. € 84.000. Tel. 
040/366544. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA. Via 
Toti epoca ultimo piano 60 
mq: ingresso cucina due ca- 
mere termoautonomo con 
climatizzazione da rimoder- 
nare € 52.400. Tel. 
040/366544. (A00) 


14.30 e 20.30 


dal Martedì al Sabato 


9.00 - 20.30 


at 
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CENTRALE nuda proprietà 
saloncino cucina due camere 


bagno autometano. € 
40.000 rif. 15403. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


CENTRALE primingresso otti- 
mamente rifinito ingresso 
soggiornocucina due matri- 
moniali doppi servizi. Euro 
174.000. Rif. 16403 Rabino 
040/368566. 

(A00) 

CENTRALE primingresso rifi- 
nitissimo atrio soggiorno cu- 
cina due matrimoniali doppi 
servizi, autometano. € 
170.000 rif. 163003. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


CENTRALISSIMO casa di cir- 
ca 80 mq con portico e ter- 
razza, progetto approvato 
per ampliamento. Trattative 
presso i nostri uffici previo 
appuntamento. Cod. 4. Galle- 
ry centro. Tel. 040/7600250. 

COMMERCIALE  apparta- 
mento 192 mq da restaura- 
re, installazione prossima 
dell'ascensore, soggiorno, CU- 
cina, cinque stanze, cantina. 
Cod. 63. Gallery centro. Tel. 
040/7600250. 

DIAZ adiacenze signorile vi- 
sta mare salone due matri- 
moniali cucina doppi servizi 
camerino terrazzini. Euro 
297.000. Rif. 15102 Rabino 
040/368566. (A00) 


nel pomeriggio 


ECONOMO mansarda. pri- 
mingresso soggiorno con an- 
golo cottura studiolo matri- 
moniale bagno. Euro 
115.000. Rif. 9003 Rabino 
040/368566. 
(A00) 
GIULIA buone condizioni 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno poggiolo lumino- 
sissimo. Euro ..97.500.._Rif. 
171903 Rabino 040/3638566. 
(A00) 
HABITAT centralissimo allog- 
gio-ufficio 250 mq palazzo 
importante ascensore termo- 
autonomo, pavimenti rifini- 
Bu soleggiatissimo bei scor- 
città. 320.000. 
34714867022. (A00) 


KANDLER appartamento si- 
gnorile, piano alto, ascenso- 
re, vista città: salone, tre 
stanze, stanzino, cucina, ser- 
vizi, poggioli, soffitta. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 
LARGO Barriera apparta- 
menti primingresso, uso uffi- 
cio/residenziale di varie me- 
‘trature e composizione inter- 
na. Disponibili ancora piani 
alti. Cod. 404. Gallery cen- 
tro. Tel. 040/7600250. 
MONFALCONE centro pia- 
ho alto bicamere mq 105 sog- 
giorno  biservizi ripostigli. 
Prezzo eccezionale. Alfa, 
0481/798807. (C00) 


Continua in 37.a pagina 


negozi di camicie 
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ra info@andit 
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NIVANZI 160] 


hi non coglie l'occasione offerta dagli Speciali perde 
la grande opportunità di consolidare la sua immagine 
e promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il 
vantaggio di un’informazione a tema sempre aggior- 
nata, dove la pubblicità del settore trova la sua giusta 
collocazione. La contemporanea presenza di înserzio- 
nisti qualificati fornisce ai lettori un significativo pa- 
norama delle offerte del mercato. Chi non partecipa 


allo Speciale del suo settore non fa ì propri interessi, 
‘perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 


del tuo settore. 
MC 


[formazione di qualità, 
pubblicità di successo 


“TAGLIO DELLA TORTA GIGANTE 


IPERMERCATO CON 40 NEGOZI 


MONFALCONE località San Polo, via Pocar 


003 
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Radici 
procidane 


Scriviamo a proposito del- 
‘articolo intitolato: «Mug- 
gia riscopre radici procida- 
ne del Carnevale». 

Siamo due cugine mugge- 
sane abbastanza stagionate 
‘per ricordare che i pescatori 
di Procida e dintorni stava- 
no dalle nostre parti molto 
ma molto più di cin- 
quant'anni fa. 

Infatti ricordiamo gli 
scambi che si facevano con i 
nostri ortaggi e i loro pesci 
soprattutto azzurri. 

I terreni di nostro nonno 

(pira oDno non più in Ita- 
ia) dimostrano in un certo 
qual modo quanto ci si capi- 
Va e si viveva bene in armo- 
nia, al Sud delle colline 
muggesane. La loro attività 
si svolgeva prevalentemente 
al largo di Lazzaretto, Val 
d’Oltra e S. Nicolò, con reti 
saccaleva e parangai. 

Dicendo che erano qui 
molto prima del gran ribal- 
ton (1918) contestiamo le da- 
te da voi citate. 

Però noi possiamo testimo- 
niare gli episodi vissuti ne- 
gli anni dal Trenta in poi. 

Elda e Giuliana Strain 


Gli introiti 
spariti 


Esisteva una volta l'Azienda 
municipale Acega o Acegat 
che prima di diventare priva- 
ta con il nome di Acegas pro- 
duceva utili per 10 miliardi 
di lire annui che andavano 
nelle casse comunali e quin- 
di virtualmente nelle tasche 
di tutti noi. Da quando è sta- 


IL CASO 


LA POLEMICA 


tura. 


liarità ben definite. 
La candidata Alessandra 


al capoluogo triestino. 


Ho letto con interesse gli articoli sui rap- 
porti tra le diverse anime geografiche del- 
la nostra regione e in particolare tra il 
Friuli, Trieste e l’Isontino e le varie consi- 
derazioni portate avanti da talune perso- 
nalità del mondo della politica e della cul- 


Penso che certe dichiarazioni possano 
spiegare anche l'esito delle ultime consul- 
tazioni elettorali regionali. Da parte mia 
trovo completamente ingiusto aver voluto 
ridurre i rapporti tra le varie anime della 
nostra regione al solo Friuli e alla sola 
Trieste, dimenticando che esiste la provin- 
cia di Gorizia în generale, e la sinistra 
Isonzo in particolare, con le proprie pecu- 


cuni partiti che la appoggiavano hanno 
spesso battuto il-tasto'della identità friu- 
lanà e triestina, sposando così le tesi di 
quei partiti e movimenti friulanisti che 
vorrebbero aggregare al Friuli pure l’Ison- 
tino, che viceversa, si è sempre chiamato 
Venezia Giulia con pari dignità rispetto 


‘Premesso che non ho alcuna-tessera po- 
litica, ma che in passato ho votato spesso 
a destra, credo che l'imponente vittoria in 


avversaria. 


Un lettore critica i movimenti politici «friulamisti» 0 «pro Trieste» 


«L'Isontino ha una sua dignità» 


provincia di Gorizia del presidente Illy 
con largo scarto di voti sull’avversaria 
del Centrodestra sia riconducibile anche 
a questo tipo di considerazioni. Il presi- 
dente Illy è sembrato essere l’unico ostaco- 
lo dalle «velleità friulanistiche» della sua 


Molti elettori isontini di destra, compre- 
so il sottoscritto e diversi miei amici, han- 
no scelto a giugno il voto disgiunto mante- 
nendo la preferenza a destra per un consi- 
gliere affine dal punto di vista politico, 
ma preferendo invece Illy come presidente 
regionale perché «meno friulanista». 

Mentre le popolazioni della destra Ison- 
zo parlano il friulano, che è oggi giusta- 


mente tutelato nelle scuole e nei pubblici 


Guerra e al- 


uffici di quelle comunità, a Gorizia, nel 
Monfalconesé e a Grado la stragrande 
maggioranza della popolazione parla in- 
vece dialetti di tipo veneto (il bisiaco, il 
gradese, il sorissian), che non hanno nes- 
suna forma di tutela e che rischiano di di- 
ventare negletti nei confronti della altre 
parlate regionali. 


Forse sarebbe il caso che tutte le forze 


politiche cominciassero a pensarsi. 


Giovanni Marchesan 
Grado 


Caro viaggio 
in treno 


Caro questo viaggio in tre- 
no, viaggio noioso come 
una consuetudine, e fasti- 
dioso come una percussio- 
ne che pesta in testa con la 
solita canzone: Ta-tam! Ta- 
tam! Ta-tam!... Un viaggio 
pesante come uno sbadi- 
glio, che divora le rotaie 
con la fame della spinta e 
poi le rimette al suo posto 
con la digestione della co- 
da, mentre dai finestrini 
continua a trasmettere la 
storia del solito film: albe- 
ro, albero, casa, albero, al- 
bero... 

Un. viaggio etichettato 
con l’avviso di un «Vietato 
fumare! È chi se ne frega, 
io ho smesso un anno fa, 
adesso l’urgenza del tabac- 
co la lascio ad altre ansie, 
l’unica seccatura è che tro- 
vo sempre la toilette occu- 
pata!... Vietato parlare! AI- 
meno, così sembra, visto il 
silenzio da dormitorio che 
gira nel vagone, qui, ognu- 
ho se ne sta col proprio pen- 
siero, o tutt'al più, col pro- 
prio sobbalzo per lo squillo 
improvviso del cellulare! 
Parole che parlano da sole, 
magari urlando dentro il di- 
sturbo di una cattiva rice- 


zione: — Arrivo tra mez- 
z'ora! No, non sono Eleono- 
ra! Arrivo tra mezz’oraaa! 
-— Una volta era diverso, 
una volta c’era la «maledu- 
cazione». degli scomparti- 
menti, 'e dentro giravano le 
urla delle partite a carte, 
l'allegria del vino passato e 
bevuto a «canna», e la com- 
pagnia dei cantanti con la 
solita canzone: Quel mazzo- 
lin di fiori, che vien dalla 
montagna! Quel mazzolin 
di fiori che... Stazione di 
Udineee!!! 

Forse è meglio dedicarsi 
alla lettura, magari un gior- 
nale, sì, ma quale? Oggi, 
appena apri un giornale, ti 
sommano col titolo e poi ti 
schedano l’idea! Se leggi 
«Libero» sei di destra, leggi 
«Il Manifesto» sei di sini- 
stra, se ti fai vedere con 
«La Padania» Roma sta ru- 
bando, e se ti dedichi all’« 
Osservatore» facile che 
qualcuno ti veda girare le 


pagine col segno della cro- 
cel Un ragazzo vicino a me 
sta leggendo il «Topolino», 
ecco, il «Topolino»... di che 
partito è?... 

Albero, albero, ancora al- 
bero... una soluzione per 
non cadere nella trappola 
di un sonno a bocca aperta, 
e poi finire nel passatempo 
di uno sberleffo altrui, è 
quella di curiosare nella cu- 
riosità degl’altri, magari ag- 
girando lo sguardo, e poi 
Scoprire gl’estremi per co- 
struire una storia... À esem- 
pio una storia per l’uomo 
che ho davanti, uno con un 
berretto da marinaio calato 
sulla fronte, e gl’occhiali da 
sole fissati sugl’intrecci del 
corridoio. Forse un pendola- 
re, un operaio specializza- 
to, un poliziotto in borghe- 
se, 0... e se fosse un terrori- 
sta!... Stazione di Gori- 
ziaaa!!!... Il treno riparte, 
gl’alberi si alzano.e il terro- 
rista si è arreso alla vergo- 
gna di un sonno a bocca 


aperta! Allora, per non ca- 
dere nella sua sconfitta, gi 
ro lo sguardo verso una si- 
gnora accomodata nell’al- 
tra fila. È una donna sulla 
trentina, elegante, con oc- 
chiali da docente. Sta. seri- 
vendo, nervosamente, non 
sarà mica la correzione di 
un compito in classe? O for- 
se sarà l'articolo per un 
giornale di destra, di sini- 
stra, o magari una lettera, 
lettera d’amore, di dolore, 
lettera di... o mio Dio, non 
sarà mica l'avviso di un sul- 
cidio?... Subito mi sposto, 
mi spingo, mi allungo... no, 
niente, niente, sono solo 
che le parole incrociate di 
una Settimana Enigmisti- 
ca! Ta-tam! Ta-tam! Ta- 
tam!... Meno male che il fi- 
nestrino ha iniziato a tra- 
smettere un altro film, film 
dove gl’alberi son diventati 

ietra del Carso, e la pietra 

el Carso è diventata ma- 
re! Sono arrivato! Stazione 
di Triesteee!!! È 

Finalmente si chiude il 
viaggio, e finalmente termi- 
na questa lettera, una lette- 
ra annoiata, ma comunque 
felice, perché... un terrori- 
sta non ha fatto saltare il 
treno, un suicidio non ha 
fermato la corsa, ed io, io 
non mi sono lasciato vince- 
re dal sonno vergognoso di 
una bocca aperta! 


ta venduta, per la parte sta- 
bilita dalle norme sulla pri- 
vatizzazione, questi introiti 
non ci sono più: i 
È ouvio’che veneridora > 

mancare al Comune questi 
importi essi sianò ricercati 
con altri mezzi; ad''esempio 
le tasse comunàlie quindi è 


il cittadino a pagare. Di tut- 
to questo è stato fatto a suo 
tempo un gran polverone ma 
nessuno ha fatto questa sem- 
plice considerazione: una vol- 
ta venduto un bene si è per- 
sa per sempre la sua redditi- 
vità. 

Ora non sarà un caso se 


un gruppo come Benetton ha 
acquistato parte dell’azien- 
da; esso non fa beneficenza 
ma business, vuol dire che 
l'affare c'era, e quindi se era 
vantaggioso ‘comprare vuol 
dire che non era vantaggioso 
vendere. Ma non basta. Oggi 
si fo l'unione con la padova- 


na Aps e per far questo il no- 
stro Comune deve pagare 
centinaia di milioni. Allora 
il cittadino penserà che sia- 
mo noi Acegas che acquistia- 
mo un’altra grande azienda. 
In realtà già si parla di dire- 
zione generale a Padova e di 
staff dirigenziale a Padova, 


Una lettrice fu testimone dei tragici fatti ‘avvenuti durante i quaranta giorni dell'occupazione jugoslava 


I Caduti dimenticati: quelli del maggio '45 in via Imbriani 


Mercoledì scorso mi sono recata alla messa in ricordo dei 
caduti del 1953 a S. Antonio Nuovo, con animo ovviamen- 
te partecipe avendo vissuto quei giorni. Cerimonia toccan- 
te. Peccato che i partecipanti non fossero molto numerosi, 

pero comunque che le persone rimaste a casa o in altre 
faccende occupate abbiano rivolto un pensiero a loro. Mi 
domando: i Caduti del maggio 1945 in via Imbriani non li 


Sì ricorda pi 
cato Sardos A] 


ù? Da qualche anno la Lega nazionale e l’avvo- 
bertini non celebrano messa in loro ricordo. 


Ora io avevo quattordici anni e me li sono visti cadere 
Acconto sotto le fucilate.degli slavi che sparavanò dai tet- 


1 Ci due mie compagné ci siamo messe à correre e ci sia- 
mq rifugiate nel portone di via Silvio Pellico. 


Da lì al secondo piano abbi 
strada se fossero cessate le sp: 


amo aspettato e scrutato la 
aratorie e poter così far ritor- 


no a casa. Appena alle quattordici abbiamo visto un neoze- 
landese e a quel punto con fischi e richiami, abbiamo atti- 
rato la sua attenzione. Con la sua protezione, a braccetto, 
siamo riuscite a tornare a casa. Le nostre rispettive ma- 
dri ormai all’esasperazione ci attendevano in strada in la- 
crime e convinte del nostro non ritorno. I Caduti allora, e 
noi con loro, non avevano provocato nessuno. Gridavamo 
soltanto, con la coccarda tricolore appoggiata alle lamette 
gillette. Volevamo l’Italia dei valori, della giustizia, del- 
l'onestà in cui noi, allora poveri illusi, credevamo. Quante 
volte in questi lunghi anni ho pensato a quei poveri morti 
— morti veramente invano — caduti per un ideale che nel 
corso degli anni è completamento crollato. Così va la sto- 


ria. 


Fiorenza Devescovi Filippini 


L 


L'arrivo delle truppe jugoslave del maresciallo Tito sul Carso, alla periferia di Trieste. 


poi verranno le inevitabili ri- 
duzioni del personale, i tagli 
ai rami produttivi secchi, al- 
le attività poco remunerative 
e così via, con il solito caro- 
sello politico sindacale fatto 
‘per confondere la povera gen- 
te. Così noi cittadini di Trie- 
ste per colpa dei nostri reggi- 
tori non avremo più nemme- 
no la nostra azienda e nulla 
potremo decidere in merito. 
Quindi sarebbe ora che qual- 
cuno si dia da fare per gli in- 
teressi più generali della cit- 
tà e dei suoi cittadini e sia 
chiuso il tempo dei favori ai 
grandi gruppi economici a 
nostro danno. 

Con l’imminente chiusura 
della Ferriera e la probabile 
dismissione della Grandi 
Motori l'allontanamento da 
Trieste dell’Acegas sarebbe 
veramente il colpo mortale 
per la città. 

Giorgio Iuretig 


Sporcizia 
a San Giusto 


Ho accompagnato circa un 
mese fa alcuni amici paler- 
mitani a visitare la città e, 
naturalmente, anche la cat- 
tedrale di San Giusto. Mo- 
strando i resti della basili- 
ca romana inglobati nel 
campanile, con sorpresa e 
imbarazzo ho notato sul 
fondo dei due vani alla ba- 
se, chiusi dalle grate, una 
notevole quantità di carta, 
plastica e, come aggiunta, 
î resti di due colombi. 

Vi sono ritornato nei 
giorni scorsi e ho constata- 
to che non si era trattato 
di un caso, ma di normali- 


tà. Domando: dopo il bel- 
lissimo restauro della cat- 
tedrale, non si potrebbe 
completare il lavoro crean- 
do una barriera trasparen- 
te oltre la grata esistente, 
mimetizzare il cavo della 
messa a terra, certamente 
non d’epoca romana, o pro- 


50 ANNI FA 
15 novembre 1958 


® Si ha notizia da Roma 
che, quale prima provvi- 
denza a favore del mi- 
gliaio di licenziati civili 
dai comandi militari al- 
leati, si avrà il loro as- 
sorbimento provvisorio 
nei quadri della Selad, 
in attesa di una sistema- 
zione definitiva. 

@ In vista del prossimo 
inizio della Stagione li- 
rica, alcuni abbonati 
della galleria hanno fat- 
to osservare alla direzio- 
ne del Verdi, che sareb- 
be tempo di disciplina- 
re con fermezza l’afflus- 
so del pubblico di pla- 
tea, spesso inosservante 
dell'ora d’inizio degli 
spettacoli. 3 
@ Il sottosegretario alla 
presidenza del’ Consi- 
glio, on. Giulio Andreot- 
ti, ha inviato al presi- 
dente della Scuola medi- 
ca ospedaliera di Trie- 
ste, prof. Marino Lapen- 
na, un telegramma di 
compiacimento per la 
recente organizzazione 
delle «Giornate medi- 
che nella nobile città di 
San Giusto». 


grammare la pulizia dei 
due vani? 
Gianfranco Zanolla 


Il campo 
di via Locchi 


Noi genitori e simpatizzan- 
ti della Us S. Andrea S. Vi- 
to ringraziamo per l’interes- 
samento e la risposta del 
sindaco Roberto Dipiazza 
per la riparazione della re- 
te di recinzione del campo 
di calcio di via Locchi entro 
dicembre. Attendiamo con 
trepidazione un gesto con- 
creto per avere il campo in 
erba sintetica come la mag- 
gioranza delle società spor- 
tive di questa città, onde evi- 
tare danni, a causa della 
terra rossa, alla vicina pi- 
scina scoperta di prossima 
inaugurazione. 
Luigi Franzil 
Seguono 188 firme 


AVVISO Al LETTORI 
Mi l lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
.nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


TRIESTE via Roma, 30 (angolo via Ghega) 


CALZATURE 
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Così inizia «Il guardia- 
ho dei sogni» di Paolo 

aurensig. Pubblichia- 
mo questo brano del ro- 
manzo per gentile con- 
cessione della Mondado- 
ri. 


Nel 1981 ebbi una grave 
crisi cardiaca. Era estate e 
mi trovavo a Venezia, in vi- 
sita alla Biennale. La gior- 
nata era torrida, avevo 
camminato a lungo e il fia- 
to cominciava a mancarmi. 
Nell’attraversare i giardi- 
ni, sentii il bisogno di ripo- 
sarmi e sedetti su una pan- 
china in parte occupata da 
alcuni turisti. Uno di loro, 
dispiegando una cartina to- 
pografica, mi chiese delle 
informazioni. Fu in quel 
preciso istante che sentii 
montarmi in petto un dolo- 
re che già dal primo appari- 
re presagiva tutto il suo 
inarrestabile crescendo. In 
quel vuoto che mi stava 
Squarciando si affollarono i 
più strani pensieri, ma per 
quanto fossero numerosi e 
si urtassero l’un l’altro, mi 
Stupii nondimeno che la 
grottesca preoccupazione 
di accasciarmi sotto lo 
sguardo allibito di un estra- 
Neo prevalesse di gran lun- 
ga sulla paura stessa di mo- 
rire. Subito dopo, ogni timo- 
re svanì e restò solo lo sfor- 
zo di contenere l’urto di 
quello stocco che, conficca- 
to nello sterno, mi trapas- 
sava da parte a parte. Poi, 
il buio. 

Ripresi conoscenza in 
una stanza d'ospedale. Ca- 
ir di essere ancora vivo. 

a crisi era superata ed 
ero fuori pericolo, o almeno 
così mi dissero, perché con- 
statarlo di persona non po- 
tevo. Mi sembrava di esse. 
pe Sesto e imbavagliato al 

10 letto, parte integrante 

1 un complesso meccani. 
smo idraulico. Se aprivo gli 
occhi vedevo una porzione 
di soffitto imbiancato, se li 
abbassavo verso i piedi del 
letto potevo scorgere una fi- 
nestra con tapparelle di 
plastica che proteggevano 
la stanza dalla battuta del 
sole. Non sapevo se fosse 
mattina o pomeriggio, e 
neppure il giorno della set- 
timana. In quello stato di 
immobilità, il tempo mi tra- 
Scinava come la corrente 
Maestosa di un fiume. Dal- 
la durata della luce, presu- 
Mevo fosse ancora estate. 
Di tanto in tanto qualcuno 


' 


NARRATIVA Arriva nelle librerie martedì, pubblicato da Mondadori, il nuovo romanzo dello scrittore 


Maurensig e il guardiano dei sogni 


Sulle tracce di un personaggio che, all'improvviso, finisce per sdoppiarsi 


che cambia l’inquadratura. 


conto. E il suo nuovo ro- 
Tanzo, «Il guardiano 

ei sogni» (pagg. 169 
euro 16), che Mondado. 
ri distribuirà nelle libre- 


entrava con passi felpati e 
si chinava su di me, come 
sulla culla di un bambino, 
mi apriva la camicia, mi au- 
scultava il cuore, mi stroz- 
zava il braccio, e se ne an- 
dava. Nel mio petto persi- 
Stevano i postumi di una fe- 
rita che nel rimarginarsi, 
tuttavia, si faceva ancora 
sentire. Avevo presente il 
momento in cui il dolore 
mi aveva sopraffatto; per il 
resto, nella mia mente flut- 
tuavano solo vaghi ricordi 
simili a frammenti sospesi 
in un liquido chiaro. Mi 
sembrava di aver cammina- 
to a lungo attraverso una 
pianura innevata e di esse- 
re ‘infine crollato a terra 

er la stanchezza. Dal cie- 
lo, dense nubi si abbassava- 
no su di me, assumendo le 
sembianze di volti di gran- 
de bellezza, che ben presto 
si corrompevano, deforman- 
dosi. Poi, nient'altro che 
un lungo sonno senza so- 


i 

Trafitto, imbibito e ossi- 
genato, costretto per di più 
all'immobilità e al silenzio, 
nei giorni e nelle notti che 
seguirono ebbi il tempo di 
riflettere a lungo sulla mia 
condizione. Erano pensieri 
inarticolati che si legavano 
senza alcun nesso logico, 


I libri di Paolo Maurensig sono co- 
me trappole per topi. Pronte a scat- 
tare inesorabili quando il lettore 
s’illude di avere già capito tutto 
della storia. Seminano falsi indizi, 
giocano a costruire labirinti, indu- 
cono al disorientamento ogni volta 


+ Arrivato alla sesta stazione lette- 
raria, Paolo Maurensig, lo scrit- 
tore goriziano che vive e lavora a 
Udine, sembra essersi affezionato 
a questa straniante tecnica di rac- 


raggio. 


rie martedì, si conferma come un 
raffinato gioco di specchi, dove 
ogni riflesso assomiglia a un mi- 


Apparentemente, questo libro è 
la storia di un giornalista. Di un 
critico d’arte che, proprio mentre 
si trova in visita alla Biennale di 
Venezia, viene colto da un princi- 
pio d’infarto. Ricoverato all’ospeda- 
le, si trova a dividere la stanza con 
uno stranissimo personaggio. Un 
russo dalla lunga barba, che asso- 


la sua storia, 


miglia a Lev Tolstoj. Un uomo sen- 
za età che sembra capace di legge- 
rei pensieri degli altri. 

Quel compagno di stanza, dopo 
un po’, si rivela un'autentica secca- 
tura. Ma liberarsi delle sue parole, 
del suo ricordo, anche quando vie- 
ne dimesso dall'ospedale, non si ri- 
vela facile. Tanto che il giornalista 
decide di abbandonare per un po’ 
il lavoro e mettersi sulle sue trac- 
ce. Per ritrovarlo, per ricostruire 


Inseguendo l’ombra del conte An- 
toni Dunin, finirà per imbattersi 
nel suo doppio: Augusto Ivanov. 
Un esoterico dropout che parla 
sempre di un misterioso Regno, do- 
ve il tempo è fermo e il destino del 
mondo viene stabilito secondo mi- 
steriose regole. Sopra questo miste- 
ro, Maurensig costruisce un libro 
che sta a metà strada tra il roman- 
zo d'avventura e quello gotico. Do- 
ve il Mistero regna sovrano. 


Alessandro Mezzena Lona 


C'è iltema del doppio tra le pagine del «Guardiano dei sogni» di Maurensig. Sopra, un disegno di Giuseppe Fadda. 


per pura analogia. Il passa- 
to non esisteva più 0, perlo- 
‘meno, aveva una consisten- 
za fittizia, e il futuro era 


_ 


muto. Solo di rado affiora- 
va qualcosa di simile a un 
proponimento o a un pro- 
getto che riguardasse il se- 


guito di quell’esistenza che 
MI era stata restituita, 
qualcosa che fosse rivolto 
al giorno in cui sarei uscito 


di lì per tornare alla vita di 
sempre, una vita per cui 
nutrivo, tuttavia, ancora 
scarso interesse. Del resto, 


PERSONAGGI Continua la serie di ritratti degli artisti triestini che si sono fatti conoscere in Italia e all’estero 


Sofianopulo: la pittura, il mio percorso di libertà 


La lezione dello zio Cesare, le suggestioni di famiglia, la creazione di un mondo parallelo 


Sofianopulo, la sua atti- 
Vità artistica nasce in 


. Quale momento? 


«In un certo senso mi so- 
no sempre sentito un prede- 
Stinato. Mia madre anch’es- 
Sa artista, mi ha raccontato 
che ripose il mio ’ladòpa- 
No” (panno usato per deter- 
gere l’olio usato nel battesi- 
Mo ortodosso), tra le pagi- 
ne di una:monografia del 
Giorgione! In mio fratello 
Si era fatta evidente la pro- 
bensione per la musica e io 
Mi sentii ’gioiosamente ob- 

ligato” al disegno e alla 


Pittura Assieme a mia so- 


Tella usavamo come studio 
Un ambiente che in casa 
era riservato all’arte. Lì 
Cerano gli strumenti di 
mia madre, che mi dava in- 

cazioni senza mai frenare 
a mia libertà, senza essere 
Costrittiva. C'erano tanti li- 
Ti; insomma un luogo per- 
‘etto per lavorare». 

.Si può dire che lei ab- 

ia da subito aspirato a 
fare l’artista? 

«Non ho mai pensato di 
fare altro. Nella mia forma- 
Zione entra anche mio zio 

esare, che mi ha molto 
Suggestionato. Lui, rinun- 
Ciando ad occuparsi della 
ditta di famiglia, si dedicò 
totalmente all'arte. Grazie 
21 suoi soggiorni a Parigi e 
a Monaco ebbe l'occasione 

1 frequentare Modigliani e 
ax Jacob, oltre a diventa- 
Te amico di Lipchitz, tutti 


Il‘quadro «Delfini e delfini» 


personaggi di cui mi parla- 
va quando andavo a trovar- 
lo; tali racconti mi creava- 
no un continuo stupore in 
quanto io questi artisti li co- 
noscevo solamente dalla 
storia dell’arte. Era una 
persona brillante, ricca di 
aneddoti; la sua casa di via 
San Nicolò era stracolma 
di oggetti d’arte, libri e me- 
morie. Negli ultimi anni vi- 
veva praticamente a letto 
alla destra del quale c’era 
‘un grande crocifisso proces- 
sionale e ai piedi un ma- 
scherone di una divinità ti- 
betana». 

E la sua formazione ac- 
cademica? 

«Ho frequentato l’Istituto 


«d’arte, che però non è stato 


un elemento determinante. 
Lì ho incontrato, ad esem- 


Contemporaneo». 


lani e Manuela Se 


TRIESTE Antonio Sofianopulo è 
un artista contemporaneo che 
reinterpreta originalmente il 
lessico pittorico fino a giunge- 
re alla costruzione di un uni- 
verso parallelo. L’insieme costi- 
tuisce un’atmosfera unica che 
l’artista delinea con esperta 
maestria: lo si è potuto vedere, 
di recente, nella mostra allesti- 
ta nell’ambito di «Revoltella 


lui il protagonista del ter- 
zo appuntamento della serie di 
incontri con i protagonisti del- 
l’arte a Trieste, dopo Deo Sil 
ach. 


pio, Claudio Massini e Ro- 


‘berto Vidali. Venne anche 


il momento della mia pri- 
ma personale alla Cappella 
Underground nel 1977. Pre- 
sentai un’ambientazione 
con pannelli di compensatò 
fittemente disegnati che 
formavano, sospesi ad un 
metro da terra, uno stretto 
corridoio. Prima dell’entra- 
ta c'era alla destra un ra- 
mo d’albero e alla sinistra 
un quadro con un paesag- 
gio . Si trattava di un lavo- 
ro sulla realtà, sull’illusio- 
ne di realtà e sulla memo- 
ria». 

Un lavoro in linea con 
l’arte concettuale? 

«Era certamente quello il 
pensiero artistico di quei 
tempi. In Cappella assieme 
a Vidali, Bisleri e Basile 


avevamo formato un grup- 
po per promuovere a Trie- 
ste l'avanguardia, io colla- 
boravo anche dal punto di 
vista organizzativo. Facevo 
1 ciclostili e incontravo gli 
artisti quando venivano ad 
allestire le mostre. Così ho 
conosciuto Stefano di Sta- 
sio e Silvio Merlino». 

Poi è venuto il momen- 
to di «Juliet»? 

«Sono tra i soci fondatori 
della rivista. C’era l’esigen- 
za di lavorare a un proget- 
to che non fosse provincia- 
le, ma si allineasse alla ri- 
cerca di livello nazionale. 
Ormai ha una storia di ol- 
tre vent'anni che ne confer- 
ma il successo. Io mi sono 
occupato principalmente 
della parte grafica ma at- 
traverso questa collabora- 


L'artista triestino Antonio Sofianopulo. 


zione nelle fiere dove si dif- 
fonde la rivista ho conosciu- 
to artisti, critici e galleri- 
sti». 

E la sua attività artisti- 
ca a Trieste ha avuto le- 
gami con altre realtà? 

«Dopo aver fatto mostre 
in spazi pubblici, anche con 
Maria Campitelli che segui- 
va la mia attività, ho lavo- 
rato con la Galleria Tomma- 
seo e la Torbandena. Per 
quel che riguarda sodalizi 
prettamente artistici © non 
ce ne sono stati, e direi che 
a Trieste non ce ne sono. 
Ognuno persegue i propri 
obiettivi e se si formano del- 
le aggregazioni tempora- 
nee queste sono incentrate 
su progetti particolari. In 
realtà l’idea stessa di circo- 
lo artistico è obsoleta. L’ar- 
tista confronta la sua opera 


con gruppi più ampi e vince 
il feeling che si ha con le 
MIRgole persone a prescinde- 
re dagli interessi che ciascu- 
no coltiva». 

Ora parliamo delle 
sue opere. Ha sempre di- 
pinto a olio? 

«Ho ‘cominciato con la 
tempera su tela libera. L'ef- 
fetto era più opaco. Utiliz- 
zavo anche velluti e tessuti 
di recupero. Poi mi sono 
orientato sull’olio che è la 
tecnica che ora utilizzo abi- 
tualmente». 

E il sistema dell’arte? 

«Per quel che riguarda 
Trieste non esiste un serio 
collezionismo. Questo è un 
peccato perché in altri luo- 
ghi è il collezionista che so- 
Stiene il gallerista nell’ope- 
ra di promozione di un arti- 
sta». 

Effettivamente pochi 
pensano a investire in 
arte... 

«I soldi sono spesi in viag- 
gi o oggetti tecnologici. Ep- 
pure l’arte completa la vita 
quotidiana con poesia, sug- 
gestioni, idee; non voglio es- 
sere banale ma è così! Io 
faccio arte perché mi apro 
alla mia immaginazione. 
La tecnologia è formata da 
strumenti che non conoscia- 
mo e che utilizziamo; siamo 
legati a essi in un rapporto 
di dipendenza. Io invece co- 
nosco i miei strumenti, 
quelli del mio lavoro, ed es- 
si mi accompagnano nel 
mio percorso di libertà». 

Lorenzo Michelli 


Paolo Maurensig 


dopo la morte di mia mo- 
glie, si era già perso il si- 
gnificato di ogni cosa. For- 
se avrei dovuto provare 
gratitudine per la mia buo- 
na sorte, felicitarmi per 
aver scampato la morte, e 
invece mi sentivo semplice- 
mente prostrato. Ciò che 
mi deprimeva non erano 
tanto le condizioni del mio 
fisico ancora debilitato, ma 
qualcosa che assomigliava 
al risentimento per una 
grave offesa subita. La vita 
mi aveva umiliato, plateal- 
mente, e io non riuscivo a 
perdonarglielo. Era come il 
tradimento di una donna 
amata, un tradimento esi- 
bito a bella posta e seguito 
dalla derisione più crudele. 
Oh, vita, dopo quanto era 
accaduto fra noi, mai nulla 
sarebbe potuto tornare co- 
me prima. 

«Eppure, sebbene le ben- 
de funerarie ti pendano a 
brandelli dal corpo, e nelle 
tue nari ristagni ancora il 
fetore del sepolcro, come 
Lazzaro sei stato richiama- 
to in vita». 

No, non fui io a pensare 
queste parole. Sebbene pro- 
nunciate a mezza voce, le 
avevo udite distintamente. 
Qualcuno, vicino a me, ave- 
va parlato. Mi resi conto, 


TRIESTE Keiko Ichiguchi di- 
segna manga. Storie a fu- 
metti realizzate con il tipi- 
co stile giapponese. Ma il 
bello è che, ormai, i suoi 
nuovi libri non prendono 
più forma nel suo Paese, 
il Giappone. 
Perchè lei, or- 
mai da parec: 
chi anni, s'è 
trasferita in 
Italia. E vive 
a Bologna. 
Amata dai 
lettori italia- 
so ma anche 
la quelli giap- 
ponesi, Keiko 
Ichiguchi ri- 
torna oggi a 
Trieste. Per 
la. seconda 
volta. Tra le 
16.30 e le 20 
sarà ospite di 
Mariuccia e 
Dario Fonta- 
na a «Nonso- 
lolibri», in 
piazzetta Bar- 
bacan. Ad ac- 
compagnarla, 
questa volta, 


disegnatore 

della scuderia Bonelli che 
ha già realizzato le tavole 
per alcuni albi di Tex, di 
Magico Vento e di Dylan 
Dog, oltre a due Almanac- 
chi del West e un Dylan 
Dog gigante. Quello che i 


FUMETTI Incontro oggi a Trieste 
Quei manga d'autore 
di Keiko Ichiguchi 


sarà Andrea Keiko Ichiguchi e una 
Venturi, un vignetta di «1945». 


dunque, di avere un compa- 
gno di stanza: infatti, le di- 
mensioni del soffitto verso 
cui per gran parte deltem- 
po appuntavo lo sguardo 
mi davano la percezione di 
trovarmi in un vano gran- 
de abbastanza ‘da ospitare 
più di un paziente, ma non 
mi ero mai accorto di un’al- 
tra presenza. Forse anche 
lui era stato costretto al- 
l’immobilità e al silenzio, e 
quelle che avevo udito pote- 
vano essere le prime paro- 
le che pronunciava. Oltre 
la tenda tirata lungo la 
sponda del mio letto non 
c'era, come avevo immagi- 
nato, qualche congegno 
elettronico, ma un altro es- 
sere umano nelle mie stes- 
se condizioni, o che forse 
stava già un po’ meglio, dal 
momento che era in grado 
di parlare; tuttavia, sebbe- 
ne le sue parole si fossero 
combinate mirabilmente 
con i miei pensieri, stenta- 
vo a credere che le avesse 
rivolte proprio a me. Forse 
erano solo il frammento di 
un monologo che costui re- 
citava a se stesso e trovan- 
dosi nel mio stesso stato i 
suoi pensieri non potevano 
che essere simili ai miei. 
Quella frase non ebbe se- 
guito; da quel momento, pe- 
rò, la presenza di un altro 
paziente nella stessa stan- 
za favorì la mia ripresa, mi 
aiutò in qualche modo a 
tendere i sensi verso il 
mondo esterno, mi tolse da 
quel torbido limbo in cui 
mi crogiolavo inducendomi 
a ritrovare, se non proprio 
l’interesse, almeno una cer- 
ta curiosità per quanto mi 
attorniava. Cominciai a 
percepire la sua presenza, 
a tendere l’orecchio verso il 
suo respiro notturno, a tra- 
salire al minimo rumore, 
tentando di interpretare 
qualche borbottio indistin- 
to come fosse un messaggio 
a me rivolto. Intanto, cerca- 
vo di immaginare il suo 
aspetto, una fisionomia 
che si adattasse alla voce 
che aveva pronunciaté 

uella sentenza, una voce 
che risentivo tutte le volte 
quando il primario e il suo 
seguito entravano per, il 
controllo giornaliero. Con 
lui il medico scambiava 
scherzosamente qualche 
battuta in francese. Lo 
chiamava conte: 


«Peut-on savoir com- 


ment va aujourd’hui la san- 
té de monsieur le Comte». 
Paolo Maurensig 


fan amano chiamare il Dy- 
landogone. 

Da quando vive in Ita- 
lia, Keiko Ichiguchi ha 
sempre lavorato per la 
Kappa Edizioni. Sforman- 
do libri a fumetti molto 
, belli, come 
j «La vista sul 
cortile», «Due 
2», «Blue», 
«Con gli occhi 
aperti».  Sto- 
rie che trat- 
teggiano con 
grande legge- 
rezza, e stra- 
ordinaria pro- 
fondità, i tor- 
menti e i so- 
gni degli ado- 
lescenti. Su 
«Mondo 
Naif, da un 
po’ di tempo, 
disegna la se- 
rie «Peach!» 

Nel giugno 
scorso, la 
gna Edizio- 
ni ha pubbli- 
cato il suo 
nuovo libro: 
«1945». Una 
storia origina- 
lissima in cui 
ritornano i te- 
mi classici di Keiko Ichi- 
guchi: l’amore, la morte, 
il conflitto spesso tragico 
tra destini individuali. 
Proiettati, però, in uno 
scenario inedito: la Ger- 
mania nazista. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


TRIESTE «scienceplusfiction», 
Festival internazionale del- 
la fantastienza di Trieste, ri- 
parte nuovamente dal 25 al 
30 novembre con la sua ma- 
ratona di anteprime, sezioni 
speciali, incontri e riscoper- 
te nel mondo del fantastico 
2003. 

«Una delle grandi novità 
di quest'edizione - ha spiega- 
to Daniele Terzoli - è lo spo- 
stamento di date, anticipan- 
do il periodo classico”, e s0- 
prattutto di luoghi: al multi- 
plex Cinecity occuperemo 
tre sale con quelle che saran- 
no le maggiori sezioni cine- 
matografiche del festival. Se 
nel 2002 abbiamo celebrato 
il fantastico spagnolo, per 

«uest'anno abbiamo. deciso 
i puntare sulla produzione 
britannica, dalla più recente 
a quella passata. Ci aveva- 
no incuriosito film come ”28 
gioni dopo” di Danny Boy- 
le, come pure ”Code 46” di 
Winterbottom e in generale 
questo revival del fantasti- 
co. Così abbiamo cercato di 
capire cosa stesse dietro a 
questo rilancio». 

Ecco quindi «Brit-Inva- 
ders!», la sezione sulla nuo- 
va generazione di cineasti in- 
glesi dediti a contaminazio- 
ni ed esperimenti, per una 
ricognizione su un numero 
ormai rilevante di testi filmi- 
ci del fantastico d'Oltremani- 
ca a cavallo del nuovo seco- 
lo. Kim Newman e Alan Jo- 
nes, prestigiosi critici britan- 
nici, accompagneranno a Tri- 
este i titoli selezionati alla 
presenza di registi, attori e 
produttori, tra cui vedremo 
«The Bunker» di Rob Green, 
«Dog Soldiers» di Neil Mar- 
shall, «Luminal» di Andrea 
Vecchiato dal romanzo di 
Isabella Santacroce. 

La sezione «TV Sci-Fi, 
in collaborazione con il Bri- 
tish Film Institute, indaghe- 


CINEMA A 40 anni dal Festival maratona di anteprime e incontri dal 25 al 30 novembre nelle sale del multiplex Cinecity 


E Trieste riscopre la fantascienza 


«Premio Urania» al 


rà invece nel mondo delle se- 
rie televisive prodotte in 
Gran Bretagna dalla BBC, 
proponendo titoli di culto co- 
me la pietra miliare «The 
Quatermass Experiment» 
del 1953, gli episodi del biz- 
DO «Dr Who» e altre chic- 
che. 


«Abbiamo provato a esplo- 
rare questi territori - ha con- 
tinuato Lorenzo Codelli - 
che si sono rivelati enormi, 
scegliendo una dozzina di 
pellicole, dal film di puro ge- 
nere al giallo gotico alla pel- 
licola sperimentale: c'è l'hu- 
mus del fantasy, più che del- 


regista Dario Argento, che il 


la fantascienza in generale, 
in copie buonissime prove- 
nienti dal British Film Insti- 
tute, di cui avremo ospite 
un dirigente storico”, o dal- 
le case di produzione». 

Tra i grandi ospiti, sabato 
29 arriverà il re del terrore 
e del fantastico italiano Da- 


Da sinistra, Dario Argento sul set del 
thriller «Il cartaio», che uscirà il 2 gennaio; 
una scena di «Octane» dell'inglese Marcus 
Adams; e la locandina del Festival 2003. 


rio Argento assieme alla pro- 
tagonista del suo nuovo film 
«Il cartaio» Stefania Rocca, 
per incontrare il pubblico e 
ricevere il premio Urania 
d'Argento. «Gli abbiamo da- 
to carta bianca - ha conti- 
nuato Terzoli - per presenta- 


qualche modo legati alla sua 
produzione», tra cui il racca- 
pricciante «The Texas 
Chainsaw Massacre» (Non 
Aprite Quella Porta) di Tobe 
Hooper, il cui remake è nel- 
le sale proprio in questi gior- 
ni, lo spaventoso, primo 
«Halloween» di Carpenter, 


re film horror o fantastici in 
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TELEVISIONE Conclusa ieri sera su Raidue la prima edizione del reality show condotto da Simona Ventura 


Sull'«Isola dei famosi» il re è Nudo, Povero ma bello 


Il programma finisce sotto inchiesta per truffa: è stata proprio tutta una finzione? 


ROMA Ha vinto Walter Nu- 
do, il povero ma bello; ex la- 
vapiatti, ex buttafuori, ex 
autista, ex bouxeur, attore 
in «Beautiful» e in «Un po- 
sto al sole», andato sull'iso- 
a cercare fortuna e a tro- 
vare sollievo ai guai senti- 
mentali. Era in testa fin 
dall'inizio, secondo il televo- 
to e le votazioni Sms, per 
conquistare lo scettro de «L' 
isola dei famosi» il reality 
show, condotto da Simona 
Ventura, conclusosi ieri se- 
ra in diretta su Raidue. 
L'atletico, sensuale ra- 
gazzo 88enne («non mi 
aspettavo di arrivare in fi- 
nale, ma confesso che ci spe- 
ravo molto»), già padre di 
due bambini piccoli, ha avu- 
to la meglio su Giada De 
Blanck, 22enne figlia di 
contessa (@& stata un'espe- 
rienza che mi ha profonda- 
mente cambiata: sono parti- 
ta bambina e sono tornata 
donna»), con guardaroba di 
110 mqe più scarpe di Imel- 
da Marcos, stupita del mon- 
do e della natura fuori la 
sua mega casa nobiliare, 
impressionata persino per 
la pioggia che cade giù e 
per le gioie di un bucato. 
Tra i due giovani però ie- 
ri sera non sono volate pa- 
rolacce, rimproveri o rinfac- 
ci sul genere che hanno al- 
lietato le cronache di questi 
giorni tra il leader sconfit- 
to, l'agitato Adriano Pappa- 
lardo (di cui è prontamente 
uscito un cd con i successi) 
e la materna Maria Teresa 
Ruta, né altre freccette ve- 
lenose come quelle scoccate 
dagli altri naufraghi. Gia- 
da e Walter, infatti, uniti 
nel rush finale di que- 
st’esperienza, si sono pre- 


Walter Nudo, il vincitore. 


sentati in video in piena 
amicizia: mano nella mano 
nella tenda dell'isola, in te- 
nera confidenza, sono ora 
tornati in Italia, e in un al- 
bergo a 100 chilometri da 
Milano si sono rifocillati, si 
sono riposati, tra un godu- 
rioso bagno caldo e uno 
spuntino, per 
non affaticare 
lo stomaco di- 
sabituato. 

Un elicotte- 
ro ha riportato 
Walter e Gia- 
da negli studi 
televisivi _ di 
mamma Rai, 
dove, alle 
22.30, sono | 
stati accolti 
(prima lei, poi 
lui; quasi 
un'indicazione 
di voto) da 
gran trionfato- 
ri da Simona 
Ventura sotto 
gli occhi di te- 
lecamere e del- 
la folla, per ri- 
vivere i mo- 
mmenti più 


{ 


TRIESTE 
Dato 


Data di uscita 


«emozionanti» della loro av- 
ventura, costellati di liti in 
diretta, che hanno coinvol- 
to un po’ tutti i protagoni- 
sti. 

Una festa che non è stata 
condizionata dalla tragedia 
in Iraq. Lo spettacolo è an- 
dato avanti imperterrito, e 
con esso anche qualche po- 
lemica. Il programma (Rai- 
due e Raiuno si disputano 
la seconda edizione), inol- 
tre, da ieri è sotto inchie- 
sta: la Procura della Repub- 
blica di Roma ha aperto un 
fascicolo, affidato al Pm Pa- 
olo Ferraro, dopo l'esposto 
del Codacons e l'inchiesta 
di «Panorama». L'ipotesi è 
di truffa, finzione televisi- 
va per naufraghi neppure 
tanto disperati, anche se al- 
meno quanto al cibo, non 
c'è dubbio che un po? di fa- 
me l'abbiano sofferta. 


eblo 


. Titolo / Autore 


Beati voi che siete persone normali - è il 
chiaro messaggio che compare nel sito web 
dell'Isola dei famosi» - e che dalle vostre 
‘confortevoli case potete partecipare all'«Iso- 
la dei famosi» senza faticare e rischiare di 
rimanere senza cibo, acqua 0 addirittura 
(ahinoi) senza un Tod il gioco è tutto 
qui. Il meccanismo di gara, è uguale al 
«Grande Fratello», comprese prove, nomi- 
nation e confessionale. La differenza sta 
nel proporre quelle che la Rai considera ve- 
ry important person, come se non fosse fin 
troppo chiaro che i protagonisti in questio- 
ne tentano un rilancio. Ma insomma il gio- 
co dei Celebrity Show ha funzionato. Die- 
tro c'è il solito popolo di voyeur italiani, 
ma con una soddisfazione in più (e per 
; qualcuno in me- 

no). Se nel 
Grande Fratel- 
lo si trattava di 
indagare cosa 
avverrà nel 
iardino o nel- 

a camera da 
letto del vicino, 
di persone nor- 
mali in fondo, 
ui si rincara 

a dose perché 
a essere spiate 
sono le chiappi- 
ne della Chiap- 
pini divorate 
dai mosquitos, 
CA non si 
Ta a vedere, at- 

traverso — l'oc- 
chiolino magi- 
co, la nobile 
Giada De Blan- 
ck che divora 
granchi vivi 


Il gioco dei Celebrity Show funziona quanto il «Grande Pratello» 


Ai «voyeur» piacciono i buoni 


per dimostrare che non è una snob. 

E, come sempre, l'Italia si divide. Me- 
glio il «guerriero» Pappalardo o la platina- 
ta coatta del Grande Fratello? Il sospetto è 
che chi non riesce a tradursi «pubblica- 
mente» sia più attratto dall'isola dei vip, a 
differenza di chi segue l'altro grande reali- 
ty show, Il «Grande Fratello», che - vicever- 
sa - tra i suoi spettatori conta un buon nu- 
mero di personaggi pubblici. Non sarà for- 
se che ci troviamo di fronte al fatto che le 
(per ora ancora) anonime commesse soster- 
rebbero l'aitante Walter Nudo, mentre i 
vip (nazionali o provinciali che siano) sem- 
brerebbero più sedotti dalle dinamiche ca- 
ratteriali di un personaggio sconosciuto? 
Può darsi. In comune c'è che da entrambe 
le parti la morale sembra identica. Gli ita- 
liani, in tv e al contrario della vita, pre- 
miano i buoni. A 

I due finalisti sono certamente le «anime 
belle» della compagnia, una sorta di mi- 
ster magoo senza malizia, quei ciechi a cui 
va tutto bene. Ma insomma a dirla tutta, 
questa è forse la più banale e meno diver- 
tente delle trasmissioni-realtà. 

A fronte di tutto questo c'è anche chi cer- 

i avanzare ipotesi sociologiche: dimo- 
strare che le persone benestanti possono s0- 
pravvivere in condizioni di vita barbara. 
Oppure verificare che persone agiate, ma 
stupide, non sarebbero affatto in grado di 
vivere neppure in un'accogliente ‘spiagget- 
ta tropicale ed è necessario dotarle di ac- 
cendini, kit per la ceretta (play station in- 
clusa). Ein ogni caso, se proprio vogliamo 
venirne a capo, potremmo sempre rivedere 
alcune scene di quel vecchio film natalizio 
che si intitola «Una poltrona per due», che 
al cospetto sembra sempre più una risorsa 
scientifica irrinunciabile della nostra civil- 
tà. 

Mary B. Tolusso 


Data di uscita. 


n. Titolo / Autore 


Data di uscita 


29 incontrerà il pubblico 


«Zombi» di Romero, «Reazio- 


, ne a catena» di Bava, Com- 


pleteranno l'omaggio alcuni 
classici del regista romano, 
tra cui la' serie televisiva 
«La porta sul buio». 

Dave MceKean, illustrato- 
re di fama mondiale, è mag- 
giormente conosciuto dal 


Un film in buona parte autobiografico 


Valeria Bruni Tedeschi 
esordisce come regista 


TORINO Una, famiglia torinese si trasferi; IR r 
inizio degli anni ‘70, il padre (Roberto i 
ricco imprenditore che teme che i suoi tre figli piccoli 
vengano rapiti. E il punto di partenza dell'esordio alla 
regia dell'attrice Valeria Bruni Tedeschi, «Il est plus fa- 
cile pour an chameau», film in buona parte autobiog*4" 
fico. Nel cast anche sua madre, la pianista Marisa Bott 
ni e Chiara Mastroianni dopo che sua sorella, la model- 
la Carla Bruni, ha rifiutato un ruolo così personale. 


grande peo per la lun- 
ga collaborazione con lo sce- 
neggiatore inglese Neil Gai- 
man per «Sandman». Porte- 
rà a Trieste la sua recente 
produzione video e il suo ul- 
timo cortometraggio «N[ 
EON}». : 

Ancora tra gli ospiti è atte- 
so Valerio Evangelisti, crea- 
tore del ciclo di Eymerich. 
Verrà presentato il progetto 
«Evangelisti R.A.C.H.E», co- 

rodotto tra gli altri da La 

appella Underground, del 
regista palermitano Maria- 
no Equizzi. 

«Era nelle nostre intenzio- 
ni creare una grande retro- 
spettiva con i film che han- 
no. caratterizzato i 40 anni 
dalla prima edizione del Fe- 
stival con i film premiati 
con l'Asteroide d'Oro ma, vi- 
sta la mole, si è pensato di 
diluire il progetto in una se- 
zione permanente battezza- 
ta ”Asteroids”. Altro proget- 
to era quello di riproiettare 
a Trieste classici legati a in- 
vasioni»: ecco quindi «Cose 
da un altro mondo» che ri- 
Benisa sugli schermi alcuni 

lei film archetipici della fan- 
tascienza hollywoodiana de- 
gli anni '50. - 

Ma non ci saranno solo ci- 
nema e immagini. Il Festi- 
val torna quest'anno a pro- 
durre uno spettacolo teatra- 
le col regista Giovanni Boni, 
che realizzerà «un nuovo pic- 
colo sogno, ancora più azzar- 
dato» dell'esperimento di 
«Zona 17» ispirato a 
«Stalker» di Tarkovskji. Il 
soggetto di «Tanatos» è libe- 
ramente tratto dal claustro- 
fobico racconto kafkiano «La 
tana», in cui un uomo che ab- 
bandona la sua vita borghe- 
se per ritirarsi in un bunker 
sotterraneo «a fare ì conti 
con i propri fantasmi e di- 
ventando il compagno dei 
propri incubi». 

Federica Gregori 


Visse e scrisse in Abruzzo 


Morta Cornelisen 
voce delle donne 


NEW YORK Ann Cornelisen, 
un'espatriata . americana 
che per oltre vent'anni vis- 
se in Italia occupandosi 
dell'infanzia impoverita 


delle montagne dell'Abruz- 
zo e che nei suoi libri diede 
voce alle donne italiane nel 
secondo dopoguerra, è mor- 
ta a 77 anni a Rome, nello 
stato americano della Geor- 
gia. 


Il comico «riapparso» in v 


Luttazzi: «La Rai 
mi ha censurato» 


ROMA Daniele Luttazzi de- 
nuncia di essere stato censu- 
rato dalla Rai, nel program- 
ma di Pippo Baudo: «Mi 
hanno tagliato, sono sparite 
diverse mie battute sul Go- 
verno, Gasparri e Tremonti. 
Poi, il giorno dopo, i giornali 
hanno scritto che il mio era 
stato un intervento poco 
pungente. La verità è che 
mi hanno censurato». 


tore” 


n. Titolo / Autore 


Sabato “Ai Pini” 040 225324 
Questo sabato serata danzante con musica livel 


“ILA BETOLA?” FINOTARDI. S. Pelagio (Duino - Aurisina) 
Sabato anche pranzo Domenica “NO STOP” 040 201047 


MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16.30/01 locale climatizzato ingresso libero 
chiuso lunedì 0481 7919770 


TRUSTE 
DAGIORE 


ancora disponibile 
in edicola 


ancora disponibile 
in edicola 


ancora disponibile 
in edicola 


ancora disponibile 
in edicola 


ancora disponibile 
in edicola 


UNA VITA 
Italo Svevo 


DANUBIO 
Claudio Magris 


MATERADA 
Fulvio Tomizza 


LA TESTA FRA LE NUVOLE 


Susanna Tamaro 


L'ONDA DELL'INCROCIATORE 
Pier Antonio Quarantotti Gambini 


ancora disponibile 6 L'AUSTRIA ERA UN PAESE ORDINATO 
Carpinteri & Faraguna ; 


in edicola 


ancora disponibile 7 IL FANTASMA DI TRIESTE 
Enzo Bettiza 


in edicola 


giovedì 20/11/03 9 QUADERNO D'ISRAELE 
Giorgio Voghera 


giovedì 27/11/03 10 ERNESTO 
Umberto Saba 


"giovedì 04/12/03 11 
giovedì 


giovedì 


| martedì 30/12/03 15 


STORIE DELL'OTTAVO DISTRETTO 
Giorgio e Nicola Pressburger 


. 11/12/03 12 IL MIO CARSO 
Scipio Slataper 


18/12/03 13 IL RITORNO DEL PADRE 
Giani Stuparich — 


martedì 23/12/03 14 A PERDIFIATO 


Mauro Covacich 


IL RE NE COMANDA UNA 
Stelio Mattioni 
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SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


RASSEGNA Da domani all’auditorium del Revoltella il terso ciclo delle «Mattinate» in concerto 


CULTURA E SPETTACOLI 


Otto mesi tra musica e arte 


Apertura con l'itinerario multietnico di Giorgio Argentin 


TRIESTE Inizierà domani, alle 
11, all’auditorium del Revol- 
tella il terzo ciclo delle Mat- 
tinate Musicali che sono or- 
maj diventate un appunta- 
mento tradizionale della do- 
menica mattina, cui il pub- 
blico si dimostra sempre più 
affezionato. Arte figurativa 
e musica si stanno dimo- 
Strando, anche in questa se- 
de, un abbinamento felice e 
quest’anno il filo conduttore 
continua a essere la ricerca 
di temi, autori e letteratura 
rari e originali che in qual- 
che modo appartengono alla 
cultura triestina attraverso 
diverse epoche. La direzio- 
ne artistica rimane affidata 
a Marco Sofianopulo, diret- 
tore della Cappella Civica. 
Quindici sono gli appunta- 
menti programmati nell’ar- 


Domani un assaggio 
di «Così fan tutte» 


TRIESTE Domani, alle 11, al Verdi (ingres- 
so libero), si terrà l'incontro con la com- 
pagnia di «Così fan tutte» di Mozart, che 
debutterà giovedì 20 novembre nella 
messa in scena ideata da Giorgio Streh- 
ler e poi realizzata dal regista Carlo Bat- 
tistoni. Lo spettacolo è un omaggio al 
grande maestro triestino, scomparso sei 
anni fa. Coordinerà il critico Rino Alessi. 


co di otto mesi con attenzio- 
ne, da parte degli organizza- 
tori, di non incrociare analo- 
ghe manifestazioni. Il cartel- 
lone si aprirà domani con 
«Itinerario musicale multiet- 
nico» (World Music Group 
di Giorgio Argentin); 7 di- 
cembre «Virtuosismo ed 
emozione» (Orchestra F. Bu- 
soni di Trieste); 21 dicem- 
bre: «Incontro con i camposi- 
tori sloveni» (Dialoghi e 
ascolti da Jacopus Gallus in 
poi, coordinati dal prof. Ro- 
berto Calabretto); 18 genna- 
io 2004: «I Concerti Brande- 
burghesi secondo Max Re- 
gem» (Bach in versione per 
due. pianoforti); 1.0 febbra- 
io: In Trio (Musiche di 
Brahms e Viozzi per violon- 
cello, piano e clarinetto); 15 
febbraio: «Il Lied russo» 
(Musiche di Cjaikovsky e 


Chiesa 


APPUNTAMENTI 
Al Kulturni Dom di Gorizia va in scena stasera «Honey pie - Il musical» 


Udine: gli archi della Sinfonica regionale 


TRIESTE Domani, alle 17, alla 
evangelica 
concerto della «Camerata Anti- 
qua» di Salisburgo. 
UDINE Oggi, alle 20.45, nel salo- 
ne del Parlamento di Udine, 
concerto degli archi dell’Orche- 
stra sinfonica regionale. 

Oggi, a «Villa Muciana» di 


Giorgio Argentin 


Mussorgski col duo bulgaro 
Adriana Grekova-Todor Pe- 
trov); 29 febbraio «Concerto 
del vincitore del ventiseiesi- 
mo concorso violinistico di 
Vittorio Veneto» (Markus 


Placci violino e orchestra F. 
Busoni); 7 marzo «InCanto 
di donna - Compositrici del- 
l’Ottocento» (soprano Vero- 
nica Vascotto); 21 marzo: 
«La musica del Goya» (Quin- 
tetti di Boccherini col Quar- 
tetto Stradivarius e Giulio 
Chiandetti, chitarra); 28 feb- 
braio: «Incontro con i compo- 
sitori greci» (autori del ‘900 
con l'orchestra F., Busoni); 
25 aprile: «Dedicato a Men- 
delssohn» (Lucio Degani, vi- 
olino e orchestra F. Busoni); 
9 maggio «Classico e Neo- 
classico» (Quartetto Stradi- 
varius con Fabio Cascioli, 
chitarra); 16 maggio «Omag- 
gio a Giulio Viozzi - il mae- 
stro e gli allievi» (orchestra 
F. Busoni); 6 giugno «Sioli- 
sta: il contrabbasso» (musi- 
che di G. Bottesini con Ga- 
briele Ragghianti, contrab- 


basso); 20 giugno «Nell’arco 
del Novecento» (Giancarlo 
Vacri, viola, Giuseppe Ba- 
rutti, violoncello e orchestra 
F. Busohni). 

Al termine di ogni concer- 
to seguirà un «Brindisi con 
l’Artista» grazie alla collabo- 
razione della Cantina Pro- 
duttori Cormons come spon- 
sor. Un’altra iniziativa inte- 
ressante è la «Domenica al 
Museo Revoltella con mam- 
ma e papà» a cui possono 
partecipare 25 ragazzi dai 7 
ai 13 anni che, seguiti da 
operatori didattici, andran- 
no alla scoperta del museo 
(durante l’orario dei concer- 
ti) con una specie di Caccia 
al tesoro per ritrovare 
un’opera scomparsa. per le 
prenotazioni tel. al n. 
040/6754350 ogni giorno dal- 
le 9 alle 19. 

Liliana Bamboschek 


luterana, 


Muzzana del Turgnano, alle 
20.45, concerto del violinista 
Diego Masutti e del pianista 
Antonio Nimis. 

Oggi, alle 22, al Countdown 
(zona industriale di Coseano), 
serata con Makako Jump. 

Oggi, al teatro di Artegna, al- 
le 20.45, «Jo e Annie» con Anto- 


nio Salines e Marzia Postogna. 
PORDENONE Oggi, al Teatro Ruffo 
di Sacile, alle 21, la compagnia 
L'Una di notte di Maniago in 
«Ahmm... ti mangio!». 
GORIZIA Oggi, alle 21, al Kulturni 
om, 
Quarta» di Bologna mette in 
Scena «Honey Pie - Il musical». 


la «Compagnia della 


DI 


DAI REALIZZATORI I QUATTRO MATRIMONI E UN FUNERALE, 


3 IL DIARIO DI BRIDGET JONES E NOTTINO ML. 


LA NUOVA COMMEDIA ROMANTICA 


actual, 


w_______ 


TUTTO QUELLO CHE HA UN INIZIO 
HA UNA FINE: 


TRIESTE Volume 1 


informazioni/prenotazioni 
Tel. 040-6726800 
Www.cinecity.it 


REEVES FISHBURNE 
RAR VANI 


Fellini 


$ “cinema d'essai 


E di i 
Oggi alle.ore 20.30 
Politeama Rossetti 


il Teatro di Messina presenta 


di Arthur Miller 

con Marina Biondi 

scene dî Aldo Terlizzi 

regia di Giuseppe Patroni Griffi 
durata 2 ore e 20 minuti con intervallo 
i SEDIARI RGS Na 
Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 
BONIOUR'TRIESTESSE 
Scritto, diretto e interpretato. da 
-Boris Kobal e Maurizio Soldà 


KEANU LAURENCE bia 
MOSS 


Gutherine 
ZETA - JONES 


At uaTo FI DI QUENTIN TARANTA: 


JERN Reno 
ctu la cena del erstini 
» apparenza 


PARCHEGGI E PERLE PRIME ORE 


‘Per usufruire di questa tariffa speci 
biglietto del parcheggio devi 
convalidato presso le casse del cinema 


1,300 posti - Massimo comfort » Visione perfetta - Alta tecnologia sonora digitale 
Schermi large format - Caffetteria + Popcom stand + Playstation zone - Parcheggio 


Î} convenzionato con 1.600 posti auto 


Giovedì 20 novembre 
in Occasione della 
‘4a Giornata 
Internazionale dei 
Diritti dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza 
INGRESSO 2.00€ 


eventi 


ANTEPRIME NAZIONALI 


Giovedì 20 novembre 


BÉRARI SEPARDIEN 


MA 
3 nerve ia a FRANCIS VERER 


E cocci 


RS 


PASSIONE. 
TENTAZIONE. 
OMICIDIO. 
RICATTO. 


BEN AFFLECK 
JENNIFER LUPEZ 


JERN RENO 


diego 
La cena 
del cretini 
|a l'apparenza 
inganna... 
i muova film di 
FRANCIS VERER 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica e di balletto 2003/2004. 
Riva Ill Novembre 3, tel. 040-6722298, 
«Così fan tutte» di Wolfgang. Amadeus 
Mozart. Prima rappresentazione: giovedì 
20 novembre 2003, ore 20.30 (tuo A/B). 
Repliche: venerdì 21 novembre 2003 ore 
20.30 (tumo C/F), sabato 22 novembre 
2008 ore 17 (tumo S/S), domenica 28 no- 
Vembre 2003, ore 16 (tumo G/G), martedì 
25 novembre 2003, ore 20.30 (turmo E/C), 
giovedì 27 novembre 2003 ore 20.30 (tur=. 
no F/E), venerdì 28 novembre 2003, ore 
20.30 (tumo B/A), sabato 29 novembre 
2003, ore 16 (tumo D/D). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-19, 16-19. Info: tel. 
040-6722298/299; ticket on-line www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di balletto 2003/2004. 
«Così fan tutte» di Wolfgang Amadeus 
Mozart: Prolusione - Incontro con gli arti- 
sti domenica 16 novembre ore 11, Platea 
del teatro Verdi, ingresso libero. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - TRIESTE CONTEMPORA- 
NEA STAGIONE LIRICA E DI BALLET- 
TO 2003-2004. SALA TRIPCOVICH. Il 
«Canto del cigno» opera in un atto di 
Giampaolo Coral da Anton Cechov, novi- 
tà assoluta: 26 e 27 novembre ore 20,30. 
Vendita dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi da martedì 18 novembre 
2003. Info: tel. 040-6722298/299; ticket 
on-line www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO. CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040/948471. Ore 
20.30 «La pulce nell'orecchio» di Geor- 
ges Feydeau, con Paolo Bonacelli, Patri- 
zia Milani e Carlo Simoni. 3 ore. Parcheg- 
gio gratuito. Ultimi. giorni. 040/390613; 
contrada @contrada.it; Www.contrada.it. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Via Petro- 
nio, 4 tel. 040/632664. Anteprima al Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trieste dal 14 al 
16 novembre 2003. «No man's land» di 


TEATRI E.CINEMA a 


- FI 
e Catherine 
CLOONEY 


POI TI ROVINO 


ZETA - JONES 


Prima TÈ Sboso \ 


Un film di 
CLINT EASTWOOD 
SEAN PENN 
ULUGGE ANA 
MARIA 3. HARDEN 


31 


IL PICCOLO 


fa. 


Da Montalto di Castro Ca- 
terina viene catapultata a 
Roma, in piena metropoli, 
in un mondo «altro» e sco- 
nosciuto ai suoi occhi, dove 
«le suore fumano e strane 
signore fanno le parole cro- 
ciate agli angoli delle stra- 
de». A scuola viene contesa 
tra due ragazzette leader 
di opposte fazioni: una al- 
ternativa, tutta impegno 
sociale, marce della pace e 
frasi fatte, l'altra che si fa 
scarrozzare dall'autista da 
un negozio firmato a una 
festa, entrambe dispotiche 
e infelici. 

Anche se si parla di gio- 
vanissimi, non è un film 
per adolescenti: Virzì dà 
uno spaccato - diverso pro- 
prio perché visto dagli oc- 
chi di una tredicenne - di 
un'Italia abbietta, bieca, 
che nel benessere ha perso 
la lucidità. Con Caterina il 


«DOGVILLE» di Lars Vo 


rà, ma anche la Kidman 


Due padri, dopo aver perso 
industria alimentare, sono 


opportunità lavorative all 


Murphy alle prese con una 


rale: il tempo, bene prezios 


«L’ASILO DEI PAPA” di Steve Carr 


gli dall'esclusiva scuola e a fare i «casalinghi». Senza 
un'attività di servizi quotidiani per bambini di età pre- 
scolare, impiegando, per accudire i piccoli, metodi deci- 
samente non convenzionali e poco ortodossi. Eddie 
nati in una simpatica commedia per famiglie con la mo- 


dicarsi e godere maggiormente dei figli, non ha prezzo. 


regista ha voluto uno 
sguardo diverso, come an- 
ni addietro aveva fatto con 
il protagonista di «Ovoso- 
do»: stesso stupore e stessa 
capacità di meravigliarsi a 
guardare il mondo. Si ride 
di gusto, i bei dialoghi non 
danno tregua, ma c'è un 
senso di profonda amarez- 
za e malinconia a pervade- 
re il tutto. 


Caterina è candida e, 
grazie a ciò, vincente: la 


n Trier. 


La bella Grace (Nicole Kidman), fuggendo da un miste- 
rioso gangster, approda nella piccola comunità ameri- 
cana di Dogville, dove viene accolta dagli abitanti in 
cambio del disbrigo di faccende quotidiane. La trasfor- 
mazione da buoni samaritani a iene spietate non tarde- 


non sarà da meno. Dall'im- 


pianto teatrale, destabilizzante sin dalla scelta - all'ini- 
zio claustrofobica - di ricreare il villaggio tratteggiando 
case e strade per terra con il gesso, è uno dei fia più 
inquietanti del regista danese: una riflessione sull'uni- 
versalità del male, da cui nessuno può sfuggire. 


di Gary Ross 


santville» in 


il lavoro presso una grande 
costretti a togliere i loro fi- 


‘orizzonte, i due inventano 


combriccola di bimbi scate- 


0, sottratto al lavoro per de- 


«SEABISCUIT - UN MITO SENZA TEMPO» 


La storia vera di «Biscotto» ai tempi della grande De- 
pressione in America: da cavallo indolente e scostante si 
trasformerà, grazie alla perseveranza del ricco Jeff Brid- 
ges, dell'allenatore Chris Cooper e del fantino Tobey Ma- 
guire, in un campione che farà sognare la gente, ricchi e 
poveri uniti nelle tribune degli ippodromi. Dopo un ini- 
zio piuttosto macchinoso e stentato, il regista di «Plea- 
‘ana descrivendo l'emozionante l'ascesa e i 
trionfi di Seabiscuit, che diventerà il mito di un'America 
ancora sotto shock dopo il crollo di Wall Street e il sim- 
bolo del riscatto e della speranza. 


sua ingenuità è la sua for- 
za, la sua innocenza la sua 
marcia in più. Lo stupore 
con cui guarda le cose non 
le impedirà di vagliare e 
trovare la sua strada, di- 
versamente dai suoi coeta- 
nei, prematuramente in- 
quadrati e già privi di quel- 
la RR e dell'entu- 
siasmo che dovrebbe esse- 
re la forza della loro età. 

Una commedia perfetta, 
con una protagonista al 
trettanto perfetta. Se pro- 
prio si volesse muovere 

ualche critica, Virzì, an- 
che se caustico al punto 

iusto, dovrebbe ammorbi- 
dr le divisioni troppo net- 
te tipiche del suo cinema, 
che già pesavano in «Ferie 
d'agosto»: l'Italia sembra, 
semplicisticamente, spac- 
cata in due con l'accetta e 
mancano proprio quegli 
esclusi cui il regista vuole 
dar voce. 


i, 


ANCHE A MEZZANOTTE A sOoLO 5 € 


TARANTINO 


UA TRURMAN KUGY I 
BIG A, TOA HICHAEE MADSER 
hl 


DARVI RARAAH © DAVID CAR 


CATERINA 
VA IN CITTÀ 


va tim i PAOLO VIRZÌ 


TARANTINE 


Riti Bill 


Volume 1 


NIGELE KIDMAN 
DSGVII.I 
SPLARS VON TRIE 


Young card. 


‘Sandro Veronesi, traduzione e adattamen- 
to dell'omonimo film di Danis Tanovie con 
la compagnia del Teatro Metastasio Stabi- 
le della Toscana, regia Massimo Luconi. 
Repliche: venerdì 14 novembre (turno A, 
È, D,) ore 20.30, sabato 15 (tumo B, T, 
E) ore 20.30, domenica 16 (turno C) ore 
16. Venerdì e sabato rimarrà aperto il par- 
cheggio in Piazza Perugino. 

L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 20.30 il Gruppo 
Proposte Teatrali del Cral Poste di Trieste 
presenta la commedia «Xe tuto soto con- 
trolo... o quasi» di Neil Simon, trasposizio- 
ne in dialetto triestino di Roberto Tassan. 
Regia di Roberto Eramo. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo (tel. 040/3938478) e al- 
l'Utat Point di Galleria Protti a Trieste. 

TEATRO VERDI DI MUGGIA. Via S. Gio- 
Vanni, 4 Muggia. TEATRO SCUOLA 
2003/2004. Il Teatro della Tosse - Geno- 
Va, il Teatrino dei burattini di Emanuele 
Luzzati presenta «La favola del Flauto Ma- 
gico». Domenica ore 17. Ingresso adulti 
euro 5, ragazzi euro 2,5. Prevendita al Te- 
atro dalle ore 16. E 

TEATRO VERDI DI MUGGIA, Via S. Gi 
vanni, 4 Muggia, L'Assessorato alla Ci 
tura della Provincia di Trieste con il contri 
buto della Regione Autonoma FVG pre- 
senta «Fuoriscena». Rassegna Teatrale 
organizzata da L'ARMONIA nell’ambito di 
«Pro...Vinciamo 2003». Ore 20,30 la Com- 
pagnia | Zercanome con la commedia 
fante «Vertigini», testo e regia di Gianfran- 
co Gabrielli. Ingresso gratuito. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI.  www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 040-662424. 
15.45, 17.50, 20.05, 22,20, 0.30: «Matrix 
Revolutions». Alle 0.30 a solo 5 €. 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel 
0040-304222. Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Love actually - L'amore davvero». Dai 
alizzatori di «Quattro matrimoni e un fune- 
rale», «Bridget Jones» e «Notting Hills» 
la nuova commedia romantica con Huah 


Grant, Colin Firth, Emma Thompson, 
Liam Neeson, Laura Linney. Notte 
Ja: ore 0.30. «Candy Candy» di 
hidara. Domani Ariston bam Te 
10.30 spettacolo unico «Brisby e il segre- 
to del Nimh». 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Centro 
Commerciale «Torri d'Europa», via D'Al- 
Viano 23. 1300 posti numerati. Visione 
perfetta. Alta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria. Popcom stand. Playstation zo- 
ne. Per i clienti Cinecity la sosta presso il 
parcheggio delle «Torri d'Europa» costa 1 
€ per le prime 4 ore; per poter usufruire 
della tariffa speciale il biglietto dovrà esse- 
re convalidato presso le casse del cine- 
ma. Informazioni, prenotazioni e preacqui- 
sto al numero 040-6726800 oppure sul si- 
fo www.cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. Continua per 
tutta la stagione la promozione per lo 
spettacolo notturno del sabato (con ini- 
di dopo le 23). Posto unico ridotto 5,50 


Film in programmazione: 

«Love actually» 16.15, 20, 22.25, 0.15 con 
Hugh Grant, Colin Firth, Laura Linney, 
Emma Thompson, Liam Neeson, Rowan 
Atkinson. 

«The Matrix. Revolutions» 16.20, 17.30, 
18.50, 20, 21.25, 22.30, 23.55, 0.55 di 
Lamy & Andy Wachowski, con Keanu Ree- 
ves, Lawrence. Fishburne, Monica Belluc- 
ci. Film disponibile anche in Versione Ori- 

nale con sistema di cuffie a infrarossi. 
isponibile anche sistema di supporto per 
audiolesi. 

«Sta zitto, non rompere!» 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15, 0.10 di Francis Veber con 
Gerard Depardieu, Jean Reno. 

«Alien versione inedita» 16.35, 20.10, 0.50 
di Ridley Scott, con Sigourney Weaver. Di- 
sponibile anche sistema di supporto per 
audiolesi. x 

«Kill Bill Vol. 1» 16,25, 20.30, 0.35 di'Quen- 
mn Tarantino con Uma Thurman, Lucy 

iu 

«L'asilo dei papà» 16.30, 18.20 con Eddie 
Murohv. 


«Basic» 20.15, 22.15, 0.55 con John Travol. 
ta, Samuel L: Jackson. 

«Prima ti sposo poi ti rovino» 18.30, 22.35 
di Joel ed Ethan Coen una commedia ro- 
Mantica al veleno con Catherine Zeta-Jo- 
nes e George Clooney, 

«Mystic River» 22.15 di Clint Eastwood, con 

an Penn, Kevin Bacon. Disponibile an- 
che sistema di supporto per audiolesi, 

CINECITY SCUOLE. «Buongiomo, notte», 
«Il miracolo», «La meglio gioventù», «Se- 
greti di Stato», «The dreamers», «Mon- 
Sieur Ibrahim e i fiori del Corano». A prez- 
zo ridotto. Informazioni e prenotazioni al 
numero 041-986722 (dalle 9 alle 13 e dal- 
le dd alle 17); 040-6726835 (dalle 17 alle 


EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Murat- 
ti 2, tel. 040-767300. 

Ore 17.45, 20, 22.15: «Zatoichi» di Takeshi 
Kitano. Gran Premio della Giuria - Miglior 
Regia e Leone del Pubblico Venezia 
2008. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Il 
ritorno» di Andrey Zwyagintsev. Leone 
d'oro e Leone del Futuro Opera Prima Ve- 
nezia 2008. 

| giovedì dell’Azzurra. 20 novembre: Retro- 
Spettiva Takeshi Kitano: «Brother» e «Dol- 


ls». 

F. FELLINI. Cinema d'essai. Www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
0040-636495, 

15.20 e 17: «L'asilo dei papà» divertentissi- 
mo con Eddie Murphy. A solo 5 €, rid. 4 


€. 

18.30, 20.20, 22.20: «The dreamers», Il nuo- 
Vo provocatorio capolavoro di Bernardo 
Bertolucci, V.m. 14. Ult. giorni. A solo 5 


€ rid. 4 €. 
GIOTTO MULTISALA. www.triestecinema. 
it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 
16.15, 18.15, 20.20, 22,25: «Amore estre- 
Mo» con Ben Affleck e Jennifer Lopez. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Stai zitto, non 
rompere!» con Jean Reno e Gerard De- 
pardieu. Dal regista de «La cena dei creti- 
ni» un altro clamoroso successo comico! 

NAZIONALE MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Viale. XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Prima ti sposo, 
poi ti rovino» con George Clooney e Ca- 
therine Zeta-Jones. 

15,90, 17.45, 20, 22.20, 0.30: «Mystic Ri- 
Ver» dì Clint Eastwood con Sean Penn, 
Tim Robbins e Kevin Bacon. Il più bel film 
di Cannes 2003. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Caterina va in 
città» di Paolo Virzì con Sergio Castellitto 
Margherita i: 

16.30, 18,30, 20.30, 24: «Ora o mai più» 
con Jacopo Bovincini e Violante Placido. 
Commedia e dramma tra passione e occu- 
pazioni, amore e impegno sociale. Alle 
24a 005€. 

22.15 e 24: «Kill Bill» di Quentin Tarantino 
con Uma Thurman. Alle 24 a solo 5 €. 
NAZIONALE ANTEPRIMA A 2 EURO. Solo 
oggi alle 24: «Tuck everlasting» (Vivere 
per sempre) con William Hurt e Sissy Spa- 
cek. A solo 2 €. Gratuito per gli abbona- 


ti. 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattinate 

a prezzo ridotto per qualsiasi film. Info e 
renotazioni 040-6351683. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 

17.15, 19,40, 22: «Dogville» di Lars. Von 
Trier con Nicole Kidman. In concorso a 
Cannes 2003. 

SUPER BAMBINI. 15.30: «Heidi torna tra i 
monti». Cartoon. A solo 2-€. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18.30, 20.15, 22: «Cantando 
dietro i paraventi» di Ermanno Olmi. Do- 
po «Il mestiere delle armi» un altro gran- 
de film. 

CAPITOL. -Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-5660434. 16.30, 18,20, 20,15, 22.10: 
«La leggenda degli uomini straordinari» 
con S. Connery. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campagna abbo- 
namenti Stagione di Prosa e Musicale 
2003-2004. Sottoscrizione dei nuovi ab- 


bonamenti fino al 21 novembre presso 
la. biglietteria del Teatro Pasolini. Oggi 
20-21. Informazioni: 0431/370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «The dreamers - 
i sognatori» ore 18.45, 21. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE www.teatromonfal- 
cone.it. - Stagione cinematografica 
2003/2004: ore 18, 20, 22: «Cantando 
dietro i paraventi»; di Ermanno Olmi. 

TEATRO COMUNALE www.teatromonfal- 
cone.it. - Stagione di prosa 2003/2004. 
Martedì 18, mercoledì 19 novembre ore 
20.45 «Miseria e nobiltà», diretto e inter- 
nc: da Carlo Giuffrè. Prevendite alla 

iglietteria del Teatro xi HDI 

MULTIPLEX  KINEMAX , MONFALCONE 
IA ). Informazioni e prenotazioni: 

1481-712020. www.kinemax.it. 
Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 
ci = L'amore davvero». 17.30, 

, 22,30. 

«Matrix Revolutions» 17.30, 17.50, 20, 

22,30. 


«Prima dammi un bacio» 20.15, 22.15. 
«Doggille» 17.10, 19.50, 22.30. 
«Stai zitto! Non rompere» 18, 20.10, 22.10. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
15 nov, (tumo C). Ore 20.45 «Jacques il 
fatalista» (Prosa abb. 10; abb. 5 formula 
B) due tempi di I. Omboni e P. Poli da D. 
Diderot con e per la regia di Paolo Poli. 
Produzioni teatrali Paolo Poli. 18-19 no- 
Vvembre ore 20.45 «Uno sguardo dal pon- 
te» di A, Miller con Sebastiano Lo Mona- 
co e Marina Biondi, regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. Teatro di Messina. Biglietteria 
online Www.teatroudine.it Info 
0432/248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRADA- 
MANO (UD), strada statale 56 Udine-Gori- 
zia / 2000 metri dall'uscita autostradale 
Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a ora- 
ri fissi. Parcheaaio aratuito 1500 posti au- 


to. Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 

«Love IA - L'amore davvero» 16.50, 
17,30, 19,20, 20, 21.45, 22.30, 0.10, 0.55 
con Hugh Grant, Colin Firth, Laura Lin- 
ney, Emma Thompson, Liam Neeson, 
Rowan Atkinson. 

«The Matrix Revolutions» 16.35, 17.45, 
17.30, 19.05, 19.50, 20, 21.40, 22.20, 
22.30, 0.05, 0.45, 0.55 di Larry & Andy 
Wachowski, con Keanu Reeves, Came 
Ann Moss, Lawrence Fishbume. 

«Zatoichi» 17.40, 20, 22.20, 0.30. 

«Sta zitto! Non rompere» 16.50, 18.40, 
20.25, 22.20, 0.10 di Francis Veber con 
Gerard Depardieu, Jean Reno. 

«Alien Versione inedita» ‘20, 0,55 di Ridley 
Scott, con Sigoumey Weaver. 

«Ora o mai più» 20.35, 

«Dogville» 16.55, 19.40, 22.20 di Lars Von 
Trier, con Nicole Kidman. 

«Basic» 16,50, 18.40, 22.25; 0.20 con John 
Travolta, Samuel Li Jackson. 

«L'asilo dei papà» 16.40. 

«Kill Bill - Vol. 1» 18.35, 20.35, 22.95, 0.35 
di Quentin Tarantino con Uma Thurman, 
Lucy Liu. 

«Prima ti sposo poi ti rovino» 16.45, 20.35, 
22.30; 0.25 di Joel ed Ethan Coen, con 
George SEU, Catherine Zeta-Jones. 

«Mystic River» 17,20, 22.10, 0.40 di Clint 

‘astwood, con Sean Penn, Kevin Bacon. 

«Tomb Raider - La culla della vita», 18.25 

con Angelina Jolie. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.20, 19.50, 22.20: 
«Love actually - L'amore davvero» con 
Hugh Grant, Mr. Bean. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Stai zitto, non 
rompere!», con Jean Reno e Gerard De- 


pardiey. 

Sala Gialla. 17.20, 19,50, 22.20: «Dogvil- 
le», con Nicole Kidman. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 22.30: «Ma- 
trix Revolutions». 

Sala 2. 17,50, 20.10, 22.10: «Il ritorno». Le- 
one d'Oro alla Mostra di Venezia. 

Sala 3. 18.20. 22: «Ora o mai più». 


| 
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IL PICCOLO 


Da domani su Raitre il nuovo varietà dell’attrice comica «Raiot» 


Guzzanti, saggi di satira 


«Potranno chiudere il programma, non censurarmi» 


Vespa sull'attentato in Iraq 


«Porta a porta» 
è il più seguito 
ROMA Il programma più vi- 
sto in seconda serata è 
stato su Raiuno «Porta a 
orta», ancora dedicato al- 
‘a tragedia in Iraq e segui- 
to da 1.692.000 con il 
24,78%. Anche «Primo 
piano» su ‘Raitre era in- 
centrato sullo stesso argo- 
mento: 1 milione 485 mi- 
la spettatori con. il 
10,14% di share. Su Cana- 
le 5 sempre in seconda se- 
rata sono andati in onda, 
assente il Costanzo show 
(le puntate già registrate 
non sono state ritenute 
idonee per argomento co- 
mico o leggero, al clima di 
uesti Giorn), le repliche 
‘egli ultimi due episodi 
di «Distretto di polizia» se- 
guito dal 15,39% e dal 
19,73%. Le Iene su Italia 
1 hanno avuto 2 milioni 
128 mila con il 17,46% e 
a seguire «Papirazzo» ha 
avuto il 13,84%. 


2 | PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey. 
10.20 APRIRAI 
10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 
14.30 LINEA BLU. Con Donatella 
Bianchi. 
15.55 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "La convivente" 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 
17.45 PASSAGGIO A 
OVEST 
18.40 L'EREDITA*. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 TORNO SABATO... E TRE. 
Con Giorgio Panariello. 
0.20 TG1 
0.30 COMUNICAZIONE POLITI- 
CA MESSAGGI AUTOGESTI- 
TI 
0.45 GIORNI D'EUROPA 
1.05 TG1 NOTTE 
1.10 SPECIALE SOTTOVOCE SU- 
PERFICTION: PAPA GIO- 
VANNI 
1.40 CHE TEMPO FA 
1,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.50 CENTRAL DO BRASIL. Film 
(drammatico '97). Di Wal- 
ter Salles. Con Fernanda 
Montenegro, Marilia Pera. 
3.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
3.35 RAINOTTE 
3.37 DON MATTEO. Telefilm. 
"Il coraggio di parlare" 
"Anna" 
5.25 HOMO RIDENS 
5.50 TG1 NOTTE (R) 


NORD- 


ROMA «Vi domandate perchè 
questo programma va in on- 
da? E infatti non va in on- 
da». Sabina Guzzanti ruba 
di nuovo i panni a Berlusco- 
ni in uno spot per giocare 
sulla censura preventiva di 
«Raiot - Armi di distrazio- 
ne di massa», il nuovo spa- 
zio dedicato alla satira in 
onda da domani per sei do- 
meniche su RaiTre, alle 
23,25. 3 

Il titolo del programma 
suona come Rai 8, una sotti- 
le ironia su come è omologa- 
ta l'emittenza italiana, il 
sottotitolo invece è frutto di 
una gaffe di George Bush 
nel descrivere le armi che 
si sarebbero dovuto trovare 
in Iraq. «Viviamo in un tem- 
po in cui è difficile ridere - 
sottolinea il direttore Paolo 
Ruffini - Sabina declina la 
satira con intelligenza e in- 
novazione». E lei ci scherza 
sopra, scaramanticamente: 
«sono stati abili a far passa- 
re un progetto così in que- 
sto momento». 

Nella primavera scorsa 
la sua striscia satirica era 
stata «cancellata» dal palin- 
sesto. Per la guerra, dice 


DI OGGI 


Ruffini. Per le elezioni, ri- 
batte la Guzzanti. Ora però 
ha sei puntate a disposizio- 
ne per fare satira trasfor- 
mandosi nel premier o nel 
presidente Rai Lucia An- 
nunziata, in Bruno Vespa o 
nella giornalista di lingua 
spagnola, nella conduttrice 
nata dal restyling della Rai 


Sabina Guzzanti 


o in Barbara Palombelli. E 
premette: «i miei testi non 
sono controllati, possono de- 
cidere di chiudere il pro- 
gramma, ma non di toglie- 
re una battuta. Ogni tanto 
anche io mi sono censura- 
ta, ma mi sto allenando ad 
esternare tutti i miei pen- 


sieri, certo è difficile fare 
chiarezza e elaborarli in 
modo interessante». 

Ogni puntata avrà un te- 
ma come filo conduttore. 
La parte iniziale sarà dedi- 
cata all'attualità, poi ci sa- 
ranno tantissime gag con 
altri comici, da Neri Mar- 
corè a Sabrina Impacciato- 
re, da Francesco Paoloanto- 
ni a Davide Riondino, e poi 
un monologo di venti minu- 
ti. Si inizia col punzecchia- 
re il mondo dell'informazio- 
ne. 

«La mia idea è di fare pic- 
coli saggi di satira su vari 
argomenti - anticipa la Guz- 
zanti - vorrei evitare la ripe- 
titività e fare ogni puntata 
una cosa a sè, autonoma». 
La sua è una satira diversa 
da quella di Mediaset: «la 
loro è una satira di intratte- 
nimento, che usa mezzi faci- 
li come l'aggressione che 
non fa riflettere». Ci tiene a 
sottolinearlo nel botta e ri- 
sposta che ha avuto nei 

lorni scorsi con Antonio 

icci: «Io beneficiaria di 
Berlusconi? Ma forse il pro- 
blema è che una sola perso- 
na si sta comprando tutte 
le case editrici in Italia». 

Alessia Mattioli 
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SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


RADIO 


; 


John Badham, con Jeanne 


Raitre, ore 12.25 


OGGI IN TV 2 


Uni killer per Lucinda, (2002) di 


Corin Nemec (Raidue, ore 21). Un’ex 
agente della polizia criminale viene invi- 
tata da un collega ad affrontare un caso 
di omicidio plurimo. Nel frattempo sco- 
pre che Ellis, il fratello mentalmente di- 
sturbato, è evaso dal carcere. 

«Il vendicatore» (1990) di Mark Gold- 
blatt, con Dolph Lundgren (nella foto), 
Lou Gossett jr. (Italia 1, ore 22.40). Un 
ex berretto verde perde la famiglia in un 
agguato mafioso; fingendo di essere mor- 
to nell’attentato, organizza la vendetta. 


Italia 3, Al vendicatore» di Goldblatt 
Soldato si finée morto 


per sete di vendetta 


Italia 1, ore 13.40 


Tripplehorn, 


«Top of the pops», nuovo orario 

«Top of the pops» cambia orario, e da oggi 
andrà in onda alle 13.40, con Daniele 
Bossari e Silvia Hsieh. Elisa presenterà 
il nuovo singolo «Broken» e tra gli ospiti 
ci saranno The Rasmus e Kylie Minogue. 


Raidue, ore 0.25 


Al«Settimanale» un ferito in lraq 


Il «Settimanale», la rubrica di approfondi- 
mento della redazione giornalistica del 
Friuli Venezia Giulia ospiterà oggi il rac- 
conto del carabiniere triestino ferito a 
Nassiriya: nelle parole del vicebrigadiere 
Daniele Livieri, intervistato poco prima 
di ripartire per l’Italia, l'orrore visto in 
Iraq e l'ansia di rivedere i suoi familiari. 
Inoltre: la musica di Armando Battiston, 
pianista pordenonese non vedente, tra 
avanguardia ejazz e una storia di ordina- 
ria speculazione edilizia a Malborghetto. 


«Palcoscenico» su Samo 


Con «Fango» la tragedia di Sarno diventa 
teatro civile e approda su Raidue: è stata 
proiettato in anteprima all'Auditorium 
Rai di Napoli, alla presenza del presiden- 
.te della Rai Lucia Annunziata, nativa del 
comune salernitano e in prima linea nei 
giorni della tragedia, l’oratorio recitato 
da Nello Mascia che andrà in onda oggio 
nella rubrica «Palcoscenico», 


Raitre, ore 23.25 


Due misteri a «Blu notte» 


«Caso Piazza e Agostino» è il titolo della 
puntata di «Blu notte - Misteri italiani», 
il programma di Carlo Lucarelli e Giulia- 
na Catamo. Due delitti di mafia in Sici- 
lia. L’agente di polizia Antonino Agostino 
viene ucciso a Palermo, insieme alla mo- 
glie, il 5 agosto 1989. Emanuele Piazza, 
ex agente di polizia, scompare nel nulla a 
Palermo il 16 marzo 1990. 


1. 


RAIDUE 


6.00 ZIBALDONE... COSE A CA- 
SO 

6.20 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con con Nino Marazzita. 

6.30 ANIMA 

6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 

7.00TG2 MATTINA (8.00 9.00 
10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.}.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Con Don Giovanni D'Erco- 
le. 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.05 RAGIONANDO. Con Sonia 
Raule. 

11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Vol- 


pe. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV 

15.15 STREGHE. Telefilm. "La 
notte di Halluwell" "La 
trappola" 

16.45 DISNEY CLUB. Con Chiara 
Tortorella e Massimiliano 
Ossini. 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.10 L'ISOLA DEI FAMOSI - DIA- 
RIO. Con Marco Mazzoc- 
chi. Fist 

19.05 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.45 WARNER SHOW 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 

20.30 TG2 

21.00 UN KILLER PER LUCINDA. 
Film tv (thriller * 2). Di 
John Badham. Con Jeanne 
Tripplehorn, Corin Nemec. 

22.35 LAW & ORDER. Telefilm. 
"Donna.perfetta" 

23.35 TG2 - DOSSIER STORIE 

0.10 TG2- METEO 2 
0.25 PALCOSCENICO 
TA: FANGO 
1.15 L'ISOLA DEI FAMOSI 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1,45 RAINOTTE 
1.47 NOTTURNO 
2.45 FANTASTICAMENTE 
3.00 GUARIRE 
3.30 SCANZONATISSIMA 
3.50 CANZONE E SENTIMENTO 
4.15 NET.T.UN.O. 


PRESEN- 


6.00 FUORI ORARIO 
7.00 RAI EDUCATIONAL - ANTE- 


PRIMA. DI CENTRAL EX- 
PRESS 

7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


10.30 QUASIMODO 
11.00 CORTO MALTESE 
11.45 TER ECONOMIA E LAVO- 
RO 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
112.55 TGR BELLITALIA. Con Cristi- 
na Di Domenico. 
13.20 TGR MEDITERRANEO - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,10 RAI SPORT SABATO SPORT 
(18.55) 
14,15 CALCIO: DANIMARCA - ITA- 
LIA (UNDER 21) 
15.00 TG3 - METEO 3 
16.20 BASKET: VARESE - MESSI- 
NA 
18.00 VOLLEY WORLD CUP: ITA- 
LIA - BRASILE 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con 
Fabio Fazio. 
21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Con Mario Tozzi. 
23.05 TG3 
23.15 TG REGIONE 
23.25 BLU NOTTE - MISTERI ITA- 
LIANI. Con Carlo Lucarelli. 
0.20 TG3 - METEO 3 
0.30 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.45 TG3 SABATO NOTTE 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.05 FUORI ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO. 
20.30 TG3 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Con 
Gabriella Giovanetti. 

9.15 LE RAGAZZE VOGLIONO 
SOLO. DIVERTIRSI. Film 
(commedia '88). Di Zeida 
Barron. Con Phoebe Cates, 
Bridget Fonda. 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La giuria" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI, Tele- 
film. "La macchina nuova" 

14,10 AMICI. Con Maria De Filip- 


pi. 
16.00 CORTO 5: DISTURBI SONO- 


RI. Film. 

16.06 CORTO 5: PICCOLI EQUIVO- 
CI. Film. 

16.17 CORTO 5: CARPE DIEM. 
Film. 


16.30 IO E ZIO BUCK. Film (com- 
media. '89). Di John Hu- 
ghes. Con John Candy, 
Amy Madigan. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lacchetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

0.35 NONSOLOMODA - E"... 
CONTEMPORANEAMENTE 
(R) 


1.05 TG5 NOTTE 

1.35 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.05 PAURA E AMORE. Film 
(drammatico '88). Di Mar- 
garethe von Trotta. Con 
Fanny Ardant, Valeria Goli- 
no. 

4.00 SHOPPING BY NIGHT 

4.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Drew si pre- 
para al parto" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

1030W RESTLI 
SMACKDOWN! (R) 

111.30 HOLLYWOOD SAFARI. Tele- 
film. "Viaggio alla vecchia 
missione" 

112.25 STUDIO APERTO 

13.00 CANDID CAMERA. Con Gia- 
como Valenti. 

13.40 TOP OF THE POPS 

14.40 DR. JEKYLL & MISS HYDE. 
Film (commedia '95). Di Da- 
vid Price. Con Sean Young, 
Timothy Daly. 

16.30 PICCHIARELLO 

‘16.40 CORSA SENZA LIMITI 

16.55 | JETSON - | PRONIPOTI 

17.20 PICCHIARELLO 

17.30 SITTING DUCKS 

17.50 UGO LUPO 

18.00 | FLINSTONES 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 

19.30 WILL & GRACE. Telefilm. 
"La sindrome di Mary Pop- 
pins" 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.00 BARBIE LAGO DEI CIGNI. 
Film tv (animazione). 

22.40 IL VENDICATORE. Film (po- 
liziesco '90). Di Mark Gold- 
blatt. Con Dolph Lund- 
gren, Louis Gossett Jr.. 

0.25 STUDIO SPORT 

0.55 SHOPPING BY NIGHT 

1.20 NIGHTMARE - DAL PRO- 
FONDO DELLA NOTTE. 
Film (orrore '84). Di Wes 
Craven. Con Heather Lan- 
genkamp, John. Saxon, 
Johnny Depp. 

3.00 NIGHTMARE 4 - IL NON RI- 
SVEGLIO. Film (orrore '88). 
Di Roger Harlin. Con Ro- 
bert Englund, Brooke Bun- 
dy. 

4.40 TALK RADIO 

4.45 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. "Operazione in 
bianco e nero" 

5.50 STUDIO SPORT (R) 

6.15 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Tengo famiglia" 


NG 


lefilm.."La leggenda di un 
generale" (prima parte) 
6.50 MURDER CALL. Telefilm. 
"Rumori molesti" 
7.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 


8.00 FALSE TESTIMONIANZE. 
Film tv (thriller '95). Di Gil- 
bert  Cates. Con Ben 
Browder, Rick Schroeder, 
Liza Snyder. 

10.30 PIANETA MARE. Documen- 
ti. 

11.30T64 

11.40 FORUM. Con. Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.30 T64 


14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 ALTA SOCIETA! 

17.00 IL VIAGGIATORE. 
menti. 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni. 

18.55 TG4 

19.35 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. "L'infer- 
miera di notte" 

20.05 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. *Il testimone del 
lago" 

21.00 LAW & ORDER - UNITA' 
SPECIALE. Telefilm. "Mer- 
cante:di bambini" "Stupra- 
tol" 

22.30 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. 

22.35 PARLAMENTO IN 

23.05 ASSASSINATION FILE. Film 
tv (drammatico '96). Di 
John Harrison. Con Sheryl 
Fenn, Tom Verica. 

1,05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 MAROCCO. Film (avventu- 
ra '30). Di Joseph Von Ster- 
berg. Con Gary Cooper, 
Marlene Dietrich. 

3.00 LA SIGNORA IN ERMELLI- 


Docu- 


NO. Film (commedia ‘48).. 


Di Ernst Lubitsch. Con Bet- 
ty Grable, Duoglas Fair- 
banks. 

4.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.50 SHOPPING BY NIGHT 

5.20 COME ERAVAMO 


Li 


TG LA7 - METEO - 
OROSCOPO - TRAFFI- 
(co) 


7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.00 AGENTE SPECIALE. Te- 
lefilm. 

9.00 UN GENIO PER AMI- 


CO. Film (avventura 
1997) Regia di 
Alexander Cassini. 
Con Matt  Koruba, 
Tom Fahn. i 

11.00 POLIZIA SQUADRA 


SOCCORSO. Telefilm. 
12.00, L'INTERVISTA. Condu- 
ce în studio  Alaîn 
Elkann. 
12.30 TG LA7 
13.00 WEEKEND CARTOON 
NETWORK. Cartoni 
animati. 
14.00 RUGBY: COPPA DEL 
MONDO: NUOVA ZE- 
LANDA - AUSTRALIA 
LA GIURIA. Conduce 
in studio Irene Pivetti. 
17.00 LA7 MOTORI. Rubrica 
17.25 SPORTISSIMO 
17.45 SPECIALE TG LA7 
118,45 WEEKEND CARTOON 
NETWORK. Cartoni 
animati. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.45 L'INFEDELE. Conduce 
in studio Gad Lerner. 
23.30. TG LA7 
24.00 ALTRA STORIA 
1.20 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 
1.50 SATURDAY NIGHT LI- 
VE. 
3.05 CNN 


16.00 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


8.05 BUONGIORNO 

8.10 PRIMA MATTINA: 
SPORT, ALE' OH OH OH! 

9.00 AUTOMOBILISSIMA 


2003 

9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 

10.00 LA FRONTIERA — ALL' 


OVEST. Telefilm. 

10.30 LE COMICHE DI CHARLIE 
CHAPLIN. Telefilm. 

11.00 TIME OUT. Telefilm. 

12.00 LE SPIE. Telefilm. 

13.00 GIROVAGANDO A GORI- 
ZIA E DINTORNI 

13.30 MUSICA CHE PASSIONE! 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIA- 


NO 

14.05 UN'APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

15.00 LE COMICHE DI CHARLIE 
CHAPLIN. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIA- 
NO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 A TUTTO SPORT - SABA- 
TO 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

20.00 LIBERAMENTE 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 BLOOD RUN. Film. 

22.45 IL ROSSETTI 

23.00 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 
NO 

23.30 VULCANO 

1.30 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 

NO 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.40 SPORT SERA 

7.00 BUONGIORNO FRIULI (re- 
plica) 

8.30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
(replica) 

12.30 PROVINCIA APERTA (re- 
plica) 

13.05 GO NEWS (replica) 

13.30 CALCIO DILETTANTI 

14.00 SNADEIRO LINE (replica) 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 SPORT SERA 

19.30 SPORT IN... CLUB 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

20.50 SPORT SERA 

21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 

22.30 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 

23.00 SPORT IN...CLUB 

0.25 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.50 SPORT SERA 

1.00 ARABAKI'S (replica) 


PRESTITI FIDUCIARI. 
Dipendenti e pensionati INPDAP 
Restituibili tramite busta paga o pensione 


FINTERGESTUM 


Tel. 040/3484183 - 3484184 
ULLC. (16768) 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.20 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.50 CIAK JUNIOR 

16.20 TUTTOGGI ATTUALITA' 

16.50 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 IL MITO DELL'AUTOMO- 
BILE. Documenti. 

20.10 ECO 

20.40 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.25 CALCIO: CROAZIA- SLO- 
VENIA (DIFFERITA) 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 CALCIO: CROAZIA- SLO- 
VENIA 

23.20 CHAMPIONS LEAGUE 


10.00 ENERGY 

10.57 TGA 

11.00 ENERGY 

16.00 MUSIC LIVE: BAGLIONI 
16.57 TGA 

17,00 ROBBIE WILLIAMS 
18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

20.00 INBOX 

21.05 I LOVE ROCK'N'ROLL 
22.00 INBOX 

22.30 MUSIC ZOO 

23.00 DANCE NIGHT 


IN LIN- 


|__ANTENNA3TS_| 


18.00 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

18.30 CANI | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti 

19.00 AGORA' 

19.10 PUNTO FRANCO: APPRO- 
FONDIMENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MIS MAS CABARET CON 
IPAPU 

20.45 ACCIDENTS. Film. 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 

7.00 TELEGIORNALE 

9.00 BARBAPAPA' 
10.00 LOTTO ALBA 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 BOTTEGA D'ARTE 
19.15 TELEGIORNALE 
21.40 ITINERARIO 

STRONOMICO 

22.25 TELEGIORNALE 
24.00 FILM EROTICO. Film. 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 ENJOY TV 

2.30 ARTE VARIA 


ENOGA- 


17.00 GEMELLI DIVERSI 
17.30 SHAGGY 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
18.55 FLASH 
19.00 MAKING THE VIDEO: 
PINK 
19.30 GLI OSBOURNE SMELL 
LIKE TEEN SPIRITS 
20.00 GTO 3 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 FLASH 
22.35 KISS & TELL. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 BANZAI 
24.00 BRAND:NEW > 
,1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 MASH 
2.30 PARTY ZONE 
4.00 CHILL OUT ZONE 


|__TELENORDEST__| 


8.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO INTV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE © 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19,25 COMING SOON 

19.40 ATLANTIDE 

20.00 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 Di PIANETA DEI DRAGHI. 
Film. 

23.15 TNE GIORNALE 

23.40 RISI E BISI 

23.59 FILM 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

13.00 SUPERBOY. Telefilm. 

13.30 BUON SEGNO 

13.45 NEWS LINE 

14.00 TG7 SPORT 

14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.30 TG 7 SPORT 

19.55 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.00 AMBIZIONE FATALE. 
Film (thriller ‘98). Di Nick 
Vallelongo. Con Kathle- 
en. Kinmont, Anthony 
John. 

1.00 BUON SEGNO 

1.10 NEWS LINE 

1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.40 SUPERBOY. Telefilm. 

2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.30 NOTIZIARIO 
8.00 DUSTY. Film. Di J. Richar- 
dson. Con B. Kerr, N. Tra- 
verthen. 
11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 
12.15 CAVALIERE CI CONSEN- 
TA 


12.50 ITINERARI D'AUTORE 

14.00: GLI EROI DI HOGAN, Te- 
lefilm. 

14.30 ACCADEMIA —CONCER- 
TANTE DI ARCHI 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19.30 VULTUS 5 

20.05 LOTTO IN SALOTTO 

20.30 CHARLIE BROWN 

20.45 TRA IL DIRE E IL FARE 

22.20 STRANISSIMO 

23.30 FILM 


TELECHIARA LUXA TV 


9.30 | VINCENTI. Documenti. 

10.30 ARCHEOLOGIA.  Docu- 
menti. 

12.00 SUMAN SETTE 

12,45 CRONACHE VICENTINE 

13.00 NOTIZIARIO 

13.15 TG DUE PALAZZI 

15.30 ROSARIO 

17.30 | VINCENTI. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 ANTEPRIMA SPORT 

19.40 SAT 2000 

20.00 NOTIZIE REGIONALI 

20.05 | BENEDETTINI NEL VE- 
NETO 

20.30 LE VIE DEI CANTI 

23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno — 9150877MH/819 AM 


6.00: GR1 (7.00-8.00-9.00); 6.10: Non solo 
verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 
6.33: Tam Tam Lavoro Magazine; 7.20: 
GR Regione; 7.36: Sportlandia; 8.25: GR1 
Sport; 8.39: inviato speciale; 9.34: Specia- 
le agricoltura.; 10.06: Diversi da chi? 


10.11: In 11.00: _GRI 


14.01: Break; 
Sabato Sport; 15.00: GRI 
(17.00-18.51); 17.10: Tutti i calci minuto 
per minuto; 20.16: Ascolta si fa sera; 
21.20: GR1 (23.00); 23.33: Demo; 23.50: 
Oggiduemila - La Bibbia; 24.00: Il Giorna- 
le della Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 
2.00: GRI (3.00-4.00-5.00); 5.30: Il Giorna- 
“le del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.53: GRT 
Campus. 


Radiodue 9360924MHz1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 
(7.30-8.30); 7.54: GR Sport; 8.00: Cosa bol- 
le in pentola; 9.00: Black Out; 10.00: Boo- 
merang; 10.30: GR2 (12.30-13.30-15.30); 
11.33: 610 (sei uno zero); 12,47: GR 
Sport: 13.00: Tutti i colori dei giallo; 
13.38: Giocando; 15.00: Lucilla G.; 16.00: 
Hit Parade Live Show; 17.00: Classifica 
Top 40 Singles; 17.30: GR2; 18.00: Radio2 
Milano in Concert: Neffa (R); 19.00: Clas- 
sifica Top 10 Album; 19.30: GR2 (20.30); 
19.52: GR Sport; 20.00: Libro oggetto: 
20.35: Che lavoro fai?; 21.30: GR2; 21.38: 
Dispenser; 23.00: Ultrasuoni cocktail; 
24.00: Rock Wave; 1.00: Due di notte; 
5.00: Solo Musica. 


tre 


95.8 0 96,5 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 
(8.45-10.45); 7.15: Prima pagîi 5 
Terzo Anello Musica; 9.30: Uomini e pro- 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.52: 
Il Terzo Anello; 11.50: Ritorno di Fiam- 
00: La scena invisibile; 13.45: GR3 
(16:45-18.45); 14.00; Il Terzo Anello Musi- 
ca; 14.30: Razione K; 15.30: Fahre spetta- 
colo; 17.15: La Grande Radio; 19.01 
Terzo Anello: | tanti nomi della pat 
19.51: Radio3 Suite; 20.00: Il Cartello 
Opera Barga 2003; 24.00: Esercizi di me- 
moria; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale s1505771u2/g19.1 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.33: Strade di casa - Supplemen- 
to culturale; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fva; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
‘98,6 MHz /981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno, Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica);8.! iuccessi musicali; 9; Rubrica 
linguistica, 5: Le vie della lettura (re- 
plica); 10: Notiziario; 10.10: Pagine di mu- 
sica classica; 11,15: Johann Strauss - Il re 
del valzer viennese; 12: Trasmissione per 
la Val Resia; 12.40: Pot-pourri; 13: Segna- 
le orario —-Gr ore 13; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Le campane dei Natisone; 
14.50: Pot-pourri; Onda giovane; 
16.30: Jazz e dintorni; 17.10: Arcobale- 
no: giovani interpreti; 18: Piccola scena: 
Mai az Kmeci: L'intervista. Originale ra- 
diofonico. Regia di Majda Skrbinsek; 


18.40: Pot-pourri; 19: Segnale orario, Gr 
della sera; segue: Lettura programmi: se- 
gue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiu- 
sura. 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12,14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8-10. & 
12, 13, 15, 16, 17,18, 19 news; 643 sea 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna ig 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me" 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto. Me 

teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101, replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


9750 n 
Sport: 97.0 0 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10/55) 11.55, 13, 

13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 

ziario; 8.15, 10.15, 12:15, 17.15: Gr Oggi 
0 


Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 


Î 
15: Gli appuntamenti di 
: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12,24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil. 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaza (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Velox>; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 n 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22,30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30; Ulti” 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 


pas 


fia e Re” 


LI HO trnhNHAE 


foMfanlisali Noe) 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


PANFILO EXTRALUSSO 


Oltre cento metri di lunghezza, cinque piani, un equi- 
paggio di 40 persone, un casinò, un ristorante, una pale- 
stra e diversi bar: è il Pelorus, il nuovo panfilo di Roman 
Abramovich, dal valore di 110 milioni di euro. Il magna- 
te russo, che ha acquistato il Chelsea per 160 milioni di 
euro, ha inaugurato il panfilo nel Mediterraneo in occa- 
sione della gara di Champions League Chelsea-Lazio. 


9.00 Telequattro: Automobi- 
lissima 2003 

13.30. Raidue: Rai Sport Drib- 
bling 

13.30 Telefriuli: Calcio Dilet- 
tanti 

14.00 Tme: Rugby: Coppa 


del mondo: Nuova Ze- 
landa - Australia 
14.10 Raitre: Rai Sport Saba- 
to Sport (18.55) 
14.15 Raitre: Calcio: Dani- 
marca - Italia (Under 
21) 


OGGI IN TV 


16.20 Raitre: Basket: Varese 
- Messina 

17.00 Telemontecarlo:  La7 
Motori 

17.25 Tme: Sportissimo 

18.00 Raitre: Volley World 
Cup: Italia - Brasile 


19.00 Telequattro: A tutto 
sport - Sabato 


20.35 Raiuno: Rai.Sport Noti- 


zie 
21.25 Capodistria: Calcio: 
Croazia- Slovenia (dif- 


ferita) 


LA HONDA NON MOLLA 


La Honda non consentirà a Valentino Rossi di prova- 
re la Yamaha prima del 81 dicembre, naturale scadenza 
del contratto che lega il campione pesarese all'azienda 
di Tokyo. «Abbiamo ricevuto mercoledì sera la richiesta 
della Yamaha - riferisce Carlo Fiorani, manager di Hon- 
da Europa - e abbiamo deciso di non dare il permesso a 
Rossi di provare in anticipo: sarebbe da stupidi farlo». 


IL PICCOLO 


33 


LA cLuB 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVO PATENTI 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 
Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 363856 


Domani sera a Ancona la Nazionale incontra in amichevole la Romania. Toldo cede la porta a Abbiati 


Piu Roma che Milano in azzurro 


tiocolanolone. 


Lei 


delle normative vigenti». 


La società chiede ulteriori controlli 
Doping: le controanalisi 
«incastrano»n Kallon 

ma l'Inter non ci crede 


Kallon: anche le controanalisi dicono che si dopava. 


ROMA Anche le controanalisi hanno confermato la posi- 
tività di Mohamed Kallon. Il laboratorio dell'Acqua 
Acetosa, che ha eseguito il controllo, ha confermato la 
presenza di norandrosterone, superiore ai limiti con- 
sentiti dal Comitato olimpico internazionale, e nore- 


L'attaccante dell'Inter era risultato positivo duran- 
te un controllo ordinario disposto il 27 settembre scor- 
so a Udine in occasione della partita di campionato 
Udinese-Inter. Il giocatore nerazzurro è già stato so- 
Speso in via cautelare dalla Commissione disciplina- 


L'Inter però non sembra convinta e vuole andare fi- 
no in fondò nei controlli sul cas del suo giocatore. Do- 
po aver avuto comunicazione dell'esito delle controa- 
nalisi da parte del Laboratorio antidoping dell'Acqua 
Acetosa di Roma e dell'Ufficio Coordinamento delle at- 
tività antidoping del Coni, il collegio di difesa della so- 
cietà nerazzurra e di Mohamed Kallon ha ribadito - in- 
forma una nota ufficiale - «la richiesta di un supple- 
mento d'indagini scientifiche che sarà concordato, nei 
modi e nei tempi, con il calciatore stesso sulla base 


Intanto è stato deciso che le sedici squadre parteci- 
panti alla fase finale di Euro 2004 saranno tutte sotto- 
poste a controlli antidoping a sorpresa prima dell'ini- 
zio della competizione. Ne ha dato ieri notizia l'Uefa. 
In occasione dei controlli, la commissione medica dell' 
Uefa farà procedere anche a una ricerca sistematica 
del THG, il nuovo steroide anabolizzante scoperto di 
recente. Nel corso della stagione 2003-04, l'Uefa ha in- 
crementato i controlli antidoping del 30 per cento. 


ANCONA Dopo le polemiche se- 
guite alla convocazioni (e al- 
le mancate convocazioni) di 
Polonia-Italia, il Trap cam- 
bia ancora. Domani sera allo 
stadio Del Conero andrà in 
campo contro la Romania 
una nazionale poco «milane- 
se» e molto romanista. Il ct, 
infatti, sembra intenzionato 
a far vestire d'azzurro il tan- 
dem giallorosso Totti-Cassa- 
no: il primo rientra dopo il 
forfait di Varsavia, il secon- 
do viene confermato dopo la 
bella prova e il «cucchiaino» 
messo in mostra mercoledì. 
Insieme a Totti e Cassano 
ci sarà il doriano Fabio Baz- 
zani a comporre il tridente 
d'attacco: l'ariete di Novelli- 
no, che in Polonia ha avuto 
la gioia di debuttare nei mi- 
nuti finali, sarà proposto da 
Trapattoni dal primo minu- 
to. Per Bazzani un'occasione 
imperdibile per dimostrare 
di poter essere il vice Vieri, 
ruolo che in azzurro conten- 
derà a Delvecchio e Corradi 
in vista delle convocazioni 


Per evitare polemiche 
coni dirigenti 

di Moratti e Galliani 

il selezionatore 
richiama anche 

lo juventino Zambrotta 


per il Portogallo. Intanto, 
per evitare che qualche diri- 
gente di Inter e Milan abbia 
a lamentarsi per lo scarso uti- 
lizzo delle forze bianconere, 
in difesa si rivedrà Gianluca 
Zambrotta, terzino sinistro 
per caso (e per azzeccata scel- 
ta di Lippi) diventato ormai 
insostituibile in azzurro, co- 
me ha testimoniato l'infelice 
prova di chi lo ha sostituito a 
Varsavia. 

Ma le novità non sono fini- 
te qui: sempre in nome del 
turn over, Toldo cederà il po- 
sto ad Abbiati in mezzo ai pa- 
li, mentre il parmense Mat- 


Trapattoni 


teo Ferrari avrà. l'occasione 
di partire titolare al centro 
della difesa. La mancanza di 
Nesta, poi, potrebbe consenti- 
re all'ultimo arrivato Marcel- 
lo Castellini di avere gloria 
già alla prima convocazione: 
l'ex bolognese dovrebbe esse- 
re impiegato nel secondo tem- 


| Dopo la batosta di Varsavia Trapattoni richiama Totti e lo affianca a Cassano 


po. A centrocampo, invece, si 
rivedrà dal primo minuto An 
drea Pirlo, titolare inamovibi- 
le un anno fa, e poi rimasto 
addirittura fuori dalle convo- 
cazioni del Trap, complici le 
ottime prestazioni del tan- 
dem Perrotta-Cristiano Za- 
netti e la striscia vincente de- 
gli azzurri nel 2003. 

Domani l'Italia scenderà 
ancora in campo col lutto al 
braccio e farà una commemo- 
razione ufficiale delle vitti- 
me di Nassirya, mentre l'in- 
casso della gara dello stadio 
Del Conero (in prevendita so- 
no stati staccati oltre 5000 bi- 
glietti) sarà interamente de- 
voluto alle famiglie dei cara- 
binieri scomparsi. La Rai, 
nel centro del mirino per lo 


spot trasmesso durante il mi- ‘ 


nuto di silenzio di Varsavia, 
stavolta ha garantito che 
non ci saranno cadute di sti- 
le. E intanto un noto quoti- 
diano sportivo ha lanciato 
l'idea di destinare ai parenti 
dei caduti i soldi incassati 
dalla. pubblicità irradiata 
mercoledì sera. 

Massimo De Marzi 
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Tutta la grinta del giovane Cassano all'esordio in maglia 
azzurra a Varsavia: domani ritorna assieme a Totti. 


Stasera i match di andata degli spareggi: in palio la partecipazione agli Europei 2004. Mercoledì le gare di ritorno, il 30 novembre i sorteggi 


Dieci squadre in lizza per cinque posti a Lishona 


2 IL CASO ne 


Molte grandi sono ancora in forse 


ROMA Dieci squadre per le ul- 
time cinque poltrone: dieci 
nazionali affrontano oggi i 
match d'andata degli spa- 
reggi per gli ultimi posti an- 
cora disponibili per gli Euro- 
pei 2004. I nomi delle squa- 
dre che faranno compagnia 
alle undici che già si sono 
assicurate il biglietto per il 
Portogallo si conosceranno 
a breve giro di posta, merco- 
ledì prossimo, al termine 
delle partite di ritorno. Do- 
podichè gli occhi saranno di 
nuovo puntati su Lisbona, 
dove domenica 30 novem- 
bre avrà luogo il sorteggio 
del torneo continentale. 

Ma prima di pensare a 
mandare propri emissari 
nella capitale lusitana per 
questa cerimonia, molte na- 
zionali considerate «grandi 
d'Europa» debbono affronta- 
re impegnative battaglie 
conagguerriti avversari, co- 
me è il caso di Spagna e 
Olanda, che per qualificarsi 
devono far fuori Norvegia e 
Scozia, e l'impresa non ap- 
pare dall'esito scontato. 

Superata dalla Grecia 
nel gruppo 6, la Spagna 


Il fuori- 
classe 
spagnolo 
Raul: 
dovrà 
vedersela 
conla 
Norvegia 
per 

aran- 
tirsiun 
posto 
agli 
Europei. 


non vuole commettere due 
volte lo stesso errore di sot- 
tovalutare un avversario 
considerato alla sua porta- 
ta. La Norvegia quindi è 
presa molto sul serio da 
Raul e compagni. Ma oltre 
che dell'avversario, la Spa- 
gna deve anche preoccupar- 
si delle condizioni climati- 
che in cui dovrà giocare il 
match di ritorno. 

«Un terreno gelato, la ne- 
ve o il vento sono sempre 
dei fattori imprevedibili che 
possono snaturare tecnica- 
mente la partita», si lamen- 
ta il ct spagnolo Inaki Saez. 
Ben consapevoli del vantag- 


gio di poter giocare il ritor- 
no in casa, i norvegesi spe- 
rano: «La Spagna è un av- 
versario di qualità, ma sono 
convinto che possiamo bat- 
terla», ha azzardato l'attac- 
cante Steffen Iversen. 
L'Olanda, dopo aver falli- 
to la qualificazione per i 
Mondiali del 2002, non può 
permettersi di saltare an- 
che gli Europei 2004. La 
tensione ‘è palpabile. nel 
clan olandese prima della 
partita di Glasgow. «Se fal- 
liamo la qualificazione, mi 
dimetto», ha premesso il ct 
Dick Advocaat. Ma gli olan- 
desi per l'occasione si sono 


Sky tv offre un contratto anche alle cinque squadre ribelli, ma avverte che abbasserà le cifre promesse da Gioco calcio. Soluzione ancora lontana 


Murdoch pigliatutto. E decide lui i prezzi 


MILANO Si profila all'orizzon- 
te il ritorno al monopolio. 
Opzione, questa, che non 
Sarebbe di certo gradita al 
Commissario comunitario 
all'antitrust Mario Monti 
Ma che, se non altro, servi- 
Tebbe a togliere dall'imba- 
Tazzo economico chi ha 
Scelto di cedere i propri di- 
Titti soggettivi alla piatta- 
orma Gioco Calcio. Il co- 
osso Sky, del magnate 
Mondiale Rupert Murdo- 
€h, per bocca del suo diret- 
ore della comunicazione 
Camiglieri, getta una anco- 
Ya di salvataggio a Peru- 


Sla, Chievo, Ancona, Bre- , 


scia e Empoli, le cinque 
dissidenti che minacciano 
seriamente la serrata per 
il prossimo turno di cam- 
pionato. «Sky è disponibile 
- fa sapere Camiglieri - a 
prendere sotto contratto 
tutte le società della nuo- 
va piattaforma. È da esclu- 
dere, però, che queste 
prendano da noi gli introi- 
ti pattuiti con Gioco Cal- 
cio: i prezzi possono essere 
solo quelli di mercato, nes- 


‘| suno può investire più di 


quanto ricava». 

Una precisazione che 
dunque non risolve una 
querelle nata con la Lega 


Calcio e che si fonda su pu- 
Te e legittime pretese di de- 
naro, La cinquina ribelle, 
ventiquattro ore dopo un 
Consiglio di Lega cordiale 
ma inutile, non ha fatto 
passi indietro e la clamoro- 
sa protesta per il prossimo 
week-end di ‘campionato 
resta in piedi, quasi a ri- 
cordare che i veleni del cal- 
cio italiano, nonostante 
una estate che ha lasciato 
tracce indelebili sulla pel- 
le dei tifosi, non sono mai 
stati superati. 3 

Sulla vicenda si è espres- 
so anche Luca Baraldi, 
l'ex amministratore dele- 


gato della Lazio che conti- 
nua a frequentare la Lega 
in virtù di una esperienza 
nel settore che lo rende il 
candidato numero uno al- 
la successione di Adriano 
Galliani. «Condivido lo sta- 
to di disagio espresso dai 
cinque club - ha commen- 
tato Baraldi - ma non cre- 
do che uno sciopero possa 
servire alla loro causa: 
qualora davvero non si gio- 
casse, queste società 
avrebbero un chiaro dan- 
no economico e di immagi- 
ne», 

Con il super-manager 
Tatò in continuo peregri- 


nare alla ricerca di capita- 
li freschi per Gioco Calcio, 
Baraldi non crede alla pos- 
sibilità che le grandi del 
nostro campionato inter- 
vengano direttamente per 
salvare la situazione ed 
evitare lo stop del rito do- 
menicale: «Tendo ad esclu- 
dere un interessamento di- 
retto di Juve, Milan, Ro- 
ma ed Inter ma sono con- 
vinto che queste società, 
all'interno della Lega, sia- 
no pronte ad attivarsi per 
dare una mano alle cosid- 
dette piccole. In futuro sa- 
tà importante che il calcio 
si dia una programmazio- 


richiamato Van Nistelrooy 
dopo averlo escluso contro 
la Moldavia per aver reagi- 
to male alla sua sostituzio- 
ne contro la Rapubblica ce- 
ca. Ed è rientrato anche Se- 
edorf, tenuto a distanza per- 
chè in disaccordo con il ct. 

La Russia sembrerebbe 
favorita nei confronti del 
Galles, ma il ct Georgy Yart- 
sev ha voluto avvertire i 
suoi: «I gallesi formano una 
squadra forte e compatta». 
I russi dovranno cercare di 
tesaurizzare al massimo il 
match d'andata, perchè nel 
ritorno a Cardiff, davanti ai 
60.000 tifosi del Millenium 
Stadium, il fattore campo 
potrebbe rivelarsi determi- 
nante. 

Più tranquilla la Turchia 
che cercherà di uscire in- 


denne dalla trasferta di Ri- 
ga con la Lettonia, autenti- 
ca sorpresa di questo turno 
di qualificazione, per poi 
chiudere il conto nel match 
di ritorno a Istanbul. I tur- 
chi, che debbono fare a me- 
no del difensore Alpay e del 
centrocampista Basturk, 


non sottovalutano comun- 


que gli avversari: «Non pos- 
siamo permetterci il lusso 
di snobbare la Lettonia», ha 
affermato il capitano Bu- 
lent. 

A Zagrabia, infine, la Cro- 
azia riceve la Slovenia per 
un duello sulla carta equili- 
brato e caricato solo da una 
questione extracalcistica: la 
disputa su una zona di pe- 
sca nell'Adriatico che’ at- 
tualmente esaspera alquan- 
to le relazioni fra le due ca- 
pitali. 


Gigi Del Neri (Chievo): «Purtroppo è un momentaccio...» 


ne e che cessi la conflittua- 
lità esistente all'interno 
della Lega». Nonostante il 
Chievo impegnato nel 
braccio di ferro con Adria- 
no Galliani, Gigi Del Neri 
non vuol nemmeno pensa- 
re all'ipotesi di non dispu- 


tare l'incontro di cartello 
contro il Milan. «Purtrop- 
po è un momentaccio», fa 
sapere il tecnico alle dipen- 
denze di Campedelli. Per. 
gli uomini di campo, lo 
sciopero del pallone è qua- 
si una bestemmia. 

Mario Bertero 


, come Olanda e Spagna. Croazia-Slovenia a rischio incidenti 


ricompattati. Advocaat ha 


I dati della Polizia 
Più arrestati 

e meno feriti: 
contro i violenti 
la cura funziona 


ROMA Diminuiscono i fe- 
riti, sia tra le forze dell' 
ordine che tra i tifosi, 
ed aumentano gli arre- 
sti. E il dato principale 
emerso nel corso della 
riunione dell' Osservato- 
rio nazionale sulle mani- 
festazioni sportive, che 
si è svolta a margine di 
un seminario tenutosi 
all'Istituto superiore di 
Polizia sul tema «Gover- 
no delle manifestazioni 
e la gestione dei correla- 
ti servizi di ordine e si- 
curezza pubblica». 

I risultati positivi con- 
seguiti, ha spiegato il 
presidente dell'Osserva- 
torio, sono stati possibi- 
li grazie alla validità 
delle strategie di contra- 
sto agli episodi di violen- 
za adottate dopo gli inci- 
denti di Avellino, in cui 
morì un tifoso del Napo- 
li. L'analisi è stata fatta 
mettendo a confronto i 
dati tra il periodo suc- 
cessivo alla decisione 
presa in merito alla di- 
stribuzione e alla vendi- 
ta dei biglietti e quelli 
relativi allo stesso perio- 
do dello scorso campio- 
nato. Ne è emerso che 
gli arresti sono aumen- 
tati del 15 per cento 
(passando da 48 a 59), e 
gli incontri con feriti so- 
no diminuiti del 34% 
(da 50 a 33). Diminuito 
è anche il numero dei fe- 
riti tra le forze dell'ordi- 
ne (-37%, da 161 a 101) 
e quello di tifosi (-56%, 
da 84 a 37). 
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SERIE B La Triestina completa la preparazione agli ordini di un Tesser tranquillo a bordo campo: segno che la squadra gira bene 


Rientra Bau mentre Aquilani va in panchina 


IN BREVE 


Under 20 di Rocca a Gradisca 
contro i «baby» dell'Austria 


GRADISCA A Gradisca, sempre più «Casa Italia» per aver 
ospitato negli ultimi due anni ormai tutte le nazionali di 
calcio dalla Maggiore del Trap sino ai baby dell'Under 16, 
vanno ancora in vetrina le promesse di domani. Calcio in- 
ternazionale questo panenezio (stadio Colaussi, 14.30), 
dove scendono in FRRPO CE torneo Quattro Nazioni le 
selezioni Under 20 di Italia e Austria. Il torneo, vinto per 
due anni di fila dagli azzurrini del ct Francesco Rocca, è 
iunto alla terza edizione e vede anche la partecipazione 
i Germania e Svizzera, la formazione che nelle scorse 
settimane ha steso proprio l'Italia a Nyon. C'è tanta vo- 
lia di riscatto per gli azzurrini, già campioni d'Europa 
nder 19, che potrebbe portare molti di loro alla promo- 
zione nell'Under 21 di Gentile, Assenti l'atalantino Pazzi- 
ni e l'alabardato Aquilani, ormai dei «big», le stelle sono il 
RENO del Parma Donadel, la punta Galasso ed i 
difensori Bovo e Gastaldello. La rosa azzurra. Portieri: 
Bianchi (Sampdoria), Cassano (Empoli); Difensori: Abba- 
te (Piacenza), Armenise (Teramo), 
Bovo (Lecce), Gastaldello (Chievo), Potenza (Inter); Cen- 
trocampisti: D'Astolfo (Ternana), Donadel (Parma), Lenzi- 
ni (Lucchese), Massaro (Como), Pagano (Atalanta), Qua- 
dri (Padova), Stefani (Prato); Attaccanti: Galasso (Roma), 
Gibbs (Parma), Palladino (Juventus). 


Anticipo Ponziana-Primorje 


TRIESTE Il derby triestino Ponziana-Primorje rappresenta 
l’anticipo della nona giornata del campionato di Prima 
categoria, in programma oggi alle 14.30, sul terreno del- 
lo stadio Ferrini. Per l'occasione la compagine del Ponzia- 
na sembra più attenta a indossare il ruolo di leader della 
classifica che non a onorare gli aspetti legati al campani- 
le. Il derby odierno è utile insomma per verificare se la 
formazione di Pongracic è ancora in possesso dello smal- 
to che aveva caratterizzato l'avvio di stagione, coinciso 
con 6 vittorie su 6 gare e ben 20 reti all’attivo. La macchi- 
na ora si è un po’ inceppata (nessuna rete nelle ultime 
due gare e un solo punto) e il test Primorje appare pro- 
bante: «E una squadra discreta — ha commentato il tecni- 
co del Ponziana, Pongracic — soprattutto pericolosa se gio- 
ca con lo sloveno Kovic». Ma proprio Kovic, affetto da pro- 
blemi al tendine, è tra gli elementi in forse della comenio 
ne di Prosecco allenata da Di Summa. Primorje che gode 
di una buona posizione in classifica, un quinto posto in 
coabitazione frutto di tre successi e due pareggi. Nel Pon- 
ziana è disponibile Strukely dopo il turno di squalifica. 


Judoka triestini ai tricolori 


TRIESTE È una rappresentanza particolarmente e ambi- 
ziosa quella dei judoka triestini in partenza per 
Ostia, dove oggi e domani saranno impegnati nel 
Campionato italiano esordienti, ovvero la classe Un- 
der 15. Dei trentaquattro atleti regionali che hanno 
meritato il diritto a gareggiare al Palafijlkam di Ostia 
per il tricolore 2003 infatti, esattamente la metà è co- 
stituita dalla selezionata rappresentativa triestina 
che coinvolge 17 atleti appartenenti a quattro società 
diverse. La parte del leone spetta ancora alla Ginna- 
stica Triestina, che a Nicole Pouch e Tommaso 
Premrù, qualificati di diritto dalle medaglie di bronzo 
conquistate nel campionato italiano 2002, ha aggiun- 
to altri dieci atleti promossi dalle qualificazioni a 
Grand Prix. Assieme alla folta pattuglia biancocele- 
ste, hanno conquistato un posto per le finali tricolori 
anche il Dif, l'A&R e il Renshukan. Un segnale, que- 
sta partecipazione ambiziosa, di incoraggiante e so- 
stanziale ripresa in un settore giovanile delicato e sen- 
sibile. oggi, al Palafijlkam di Ostia, in gara le nove ca- 
tegorie maschili con inizio alle 14.30, mentre per le ot- 
to categorie femminili si inizia alle 9.30 di domani. 
Sempre domani, ma al Palasport di Tarcento (peso 
dalle 12.30 alle 13.30); si corre la volata conclusiva 
per guadagnare un'altra finale tricolore, quella della 
Coppa Italia Junior-Senior maschile (Ostia, 29 novem- 
bre). Con la Coppa Tarcentina si disputa infatti la ter- 
za e ultima prova del Gran Prix di qualificazione e nu- 
merosi triestini, in particolare nelle categorie leggere 
(60 e 66 kg), sono chiamati a difendere la leadership 
della classifica e quindi il pass per la finale. 

Questi i 17 qualificati al Campionato italiano Un- 
der 15 della provincia di Trieste. Sgt (12): Roberta 
Grezar (tesserata DIf, ma autorizzata ad allenarsi ed 
essere seguita in gara dalla Sgt), Sara Pruni, Nicole 
Grbec, Nicole Pouch, Michele Agostini, Michele Slat- 
nik, Andrea Salico, Stefano Spinelli, Davide Cantoro, 
Jacopo De Santis, Mattia Gustin, Tommaso Premrù. 
DIf (2): Aurora Dorigo, Gaia Dorigo. A&R (2): Alessio 
Mozzo, Sami De Caneva. Renshukan (1): Francesca 
Fantini. 


artolucci (Juventus), , 


CICLISMO 


TRIESTE Attilio Tesser ieri 
mattina è rimasto a bordo 
campo in silenzio. Ha osser- 
vato la partitella dei suoi 
con le mani in tasca, senza 
dare indicazioni tattiche e 
rimbrottare nessuno. Quan- 
do le cose girano bene si usa 
fare così e la Triestina, nel- 
la seduta mattutina, ha di- 
mostrato sul campo di avere 
una gran voglia di riscatto. 
Sia i giocatori casaccati, di 
regola i titolari, sia le riser- 
ve che nello spelacchiato ter- 
reno di gioco del Grezar han- 
no cercato di mettere in dif- 
ficoltà l'allenatore e le sue 
convinzioni. Tutti vogliono 
giocare e invertire la rotta 
delle ultime due trasferte, 
che hanno riportato l'Ala- 
barda da Piacenza e Treviso 
completamente a mani vuo- 
te: quella contro il Vicenza 


SERIE B Entro fine mese un gruppo di imprenditori locali rileverà la società dalla proprietà inglese. Obbiettivo: la salvezza 


(in classifica a soli tre punti 
dalla Triestina) è un'occasio- 
ne da non perdere. 

Dopo la sgambata. nell' 


amichevole di Santa Maria ‘ 


la Longa, Tesser ha prose- 
guito con la formazione indi- 
cata già all'inizio della setti- 
mana: quella che con ogni 
probabilità scenderà al Roc- 
co domani per vedersela con 
i biancorossi di Beppe Iachi- 
ni. Un altro derby del Trive- 
neto, che rappresenta una 
tappa importante in chiave 
salvezza, da preparare nei 
minimi particolari poggian- 
do su un'intelaiatura meno 
giovane del solito. In mezzo 
alla difesa Pecorari ha con- 
fermato di essere pronto, do- 
po aver bruciato i tempi di 
recupero: toccherà a lui co- 
mandare il reparto arretra- 
to, con al fianco Mantovani 


e sulle fasce Ferronetti e 
Sportillo. Una difesa che in 
panchina potrà contare su 
Minieri, all'occorrenza terzi- 
no destro o centrale, piena- 
mente ristabilito dall'infor- 
tunio e deciso a ritrovare il 
campo, dimenticando un ini- 
zio di stagione condizionato 
prima dallo strappo al pol- 
paccio e poi dallo stiramen- 
to alla coscia. 

In mezzo toccherà a Paro- 
la affiancare il veterano Ma- 
goni, preferito ad Aquilani, 
per un centrocampo più da 
battaglia che dovrà soprat- 
tutto coprire e aprire il gio- 
co sulle fasce. Se un giova- 
nissimo come Aquilani an- 
drà in panchina, rientrerà a 
sinistra Baù ('82) che di cer- 
to vecchio non è. Il ragazzo 
di Stoccareddo, un paesino 
sull'altopiano di Asiago, con- 


tro i propri conterranei si è 
sempre esaltato e non ha 
mai fallito, facendo affida- 
mento anche sul tifo perso- 
nale di parenti e amici, Un 
rientro particolare per Baù, 
che ritrova il Rocco dopo 
l'episodio della doppia sosti- 
tuzione contro l'AlbinoLef- 
fe: spetta a Eder dimostrare 
tutto il proprio valore, al 
pubblico triestino dare fidu- 
cia all'attaccante... 

Sulla corsia di destra Tes- 
ser ha deciso di puntare an- 
cora una volta su Rigoni: 
l'alternativa è il libico Mun- 
tasser, che ha scelto di salta- 
re la convocazione con la na- 
zionale, dove invece si è pre- 
cipitato l'ex perugino Al Saa- 
di Gheddafi, per giocarsi tut- 
te le sue chance con la ma- 
glia della Triestina. Intocca- 
bile in porta Pinzan (nella 


Il glorioso Lanerossi sta per tornare italiano 


TRIESTE Ririgiovanimento dei 
ranghi, abbandono dei con- 
tratti onerosi e salvezza nella 
cadetteria. Il tutto in attesa 
che un gruppo di imprendito- 
ri locali tolga da mani inglesi 
il glorioso Lanerossi Vicenza. 
Un progetto che Giuseppe Ia- 
chini ha abbracciato incondi- 
zionatamente, prendendo per 
mano in estate la squadra be- 
rica che domani scenderà al 
"Rocco" per incontrare la Trie- 
stina. "Diversamente dalle 
scorse stagione quest'anno si 
è portato avanti un program- 
ma di ridimensionamento", 
spiega l'ex "trottolino" di 
Ascoli, Verona, Fiorentina e 
Venezia. "Rinunciando ai con- 


FORMULA UNO 


tratti più onerosi e lanciando 
giovani per il futuro. Il tutto 
per favorire l'acquisizione del- 
la società da parte di un grup- 
po di imprenditori vicentini. 
Credo che entro fine mese 
l'operazione dovrebbe andare 
in porto". Tachini e soci, così, 
avrebbero già raggiunto il pri- 
mo obiettivo. Il secondo, quel- 
lo che porterebbe verso la sal- 
vezza, è invece ancora di la 
da venire. Una piccola tappa 
il mister biancorosso spera di 
raggiungerla già a Trieste. 
Come? Semplice: infondendo 
ai suoi giovani la grinta e il 
coraggio che lo avevano sem- 
pre contraddistinto da gioca- 
tore. Così come successo in 


queste prime giornate di cam- 
pionato nelle quali il Vicenza 
non ha quasi mai fatto brutta 
figura. "Vogliamo mettere in 
campo le nostre prerogative: 
organizzazione di gioco e spi- 
rito giusto. E soprattutto la 
voglia dei nostri giovani di 
portare avanti il progetto ini- 
ziale che tutti abbiamo sotto- 
scritto". 

Compreso il pubblico vi- 
centino? 

"Certo. I tifosi hanno capi- 
to che solo attraverso questo 
programma si poteva cambia- 
re proprietà. E a Vicenza tut- 
ti vogliono una società vicen- 
tina. Certo, l'ultimo giorno di 
mercato se n'erano andati di- 


versi giocatori, tra i quali gen- 
te come Margiotta e Somme- 
se, e all'inizio le cose non so- 
no state facili. Tanto più che 
tra i tanti infortuni "cronici" 
(Cristallini, Sterchele, Crova- 
ri) c'è anche quello di Schwo- 
ch, un attaccante che non si 
può regalare a nessuno. Ma 
la squadra sinora ha tenuto 
bene il campo, reggendo nelle 
fasi di organizzazione di gio- 
co e in quella difensiva. Ci 
manca solo qualche golletto 
in più che avrebbe evitato 
qualche pareggio di troppo. 
Per quanto fatto, direi che in 
classifica ci manca qualche 
punticino". Tredici, sinora, 
per la giovane tribù di Iachi- 


gara di Coppa Italia contro 
il Vicenza, l'unico appunta- 
mento ufficiale prima dell' 
ammutinamento della serie 
B, tra i pali era andato l'ex 
Campagnolo), come del re- 
sto la coppia d'attacco Gode- 
as-Moscardelli che, oltre a 
Noselli e Beretta, potrebbe 
trovare in Gubellini il prin- 


Arriva il Vicenza e il veneto Eder cercherà di dare il meglio di se. A destra Rigoni o Muntasser 


cipale supporto. Tante solu- 
zioni in attacco (non vanno 
dimenticati Ciullo e Auba- 
meyang, all'occorrenza 
esterno basso) che, davanti 
alle sole 18 convocazioni 
possibili, sono l'unica preoc- 
cupazione del tecnico alabar- 
meno prima dell'en- 

trata in campo, 
Pietro Comelli 


Ternana - Ascoli 


La 14° giornata sERIEB 
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Torino - Catania 


Triestina - Vicenza 


Atalanta 27; Ternana, Palermo 26; Li 


23; Cagliari, Catania 24; Torino, Treviso, 
Piacenza 20; Messina 18; Fiorentina 17; Triestina, Ascoli, Albinoleffe 16; Verona, Pescara, 
Venezia 15; Salernitana 14; Vicenza, Napoli, Genoa 13; Bari10; Avellino, Como 8 


fantova 


ni. E solo 11 reti all'attivo. Il 
trentanovenne mister vicenti- 
no invidia un po' le scelte che 
il suo amico 
nel suo reparto avanzato. "La 
Triestina sta dimostrando di 
Sepee giocare un buon calcio 
e di avere un bravo allenato- 
re che conosco bene. Ha an- 
che molti attaccanti forti. Do- 
vremo stare attenti soprattut- 
to a loro". 


Firmato un accordo di collaborazione con il pilota algerino Sidi Said, che farà un test 


La Minardi apre al mondo arabo 


Il team punta a nuovi mercati grazie anche al Gp del Bahrein 


© MOTORI cc _ 
Classifiche provvisorie del Campionato automobilistico regionale 


Borrett-Buiatti sul filo 


TRIESTE Al termine della stagione ec- 
co le nuove classifiche provvisorie 
aggiornate del Campionato auto- 
mobilistico regionale trofeo «Effeer- 


FAENZA Il team Minardi ha firmato un accor- 
do di collaborazione con il pilota algerino 
Nassim Sidi Said, «finalizzato a valutare la 
possibilità di appoggiare la carriera sporti- 
va di un pilota di nazionalità araba ed even- 
tualmente promuoverne l'esordio in Formu- 


la Uno». 


Il pilota nordafricano; che intende pro- 
muovere lo sport dei motori nel suo Paese e 
in altri paesi arabi attraverso un program- 
ma di formazione per giovani piloti, avrà il 
compito di istituire e gestire un programma 
di preparazione sportiva che - spiega il team 
faentino - servirà a valutare e a selezionare 
i piloti arabi più promettenti, da avviare ver- 
so una carriera nelle competizioni sportive. 
Grazie a questa nuova alleanza, anticipa il 
team, a Nassim Sidi Said potrebbe essere of- 
ferta in futuro l'opportunità di fare un test 
al volante di una monoposto Minardi. 
inardi è un'ottima 
opportunità per me, perchè questa squadra 

ine alla Fi», ha commen- 

tato il pilota magrebino. Soddisfatto anche 
Gian Carlo Minardi: «Una collaborazione 
che apre la strada verso le frontiere del mon- 
do arabo, un'area geografica relativamente 
nuova per la F1 di ogg ma soprattutto un 
fi nuovi stimoli com- 

merciali e sportivi». E il titolare del team, 
arda oltre: «L'inaugurazio- 
ahrein nel 2004 contribuirà 


«Collaborare con la 


rappresenta 


mercato alla ricerca 


Paul Stoddart, 
ne di un Gpin 


alla crescita di una maggiore coscienza e in- 
teresse per la F1 in tutto il mondo arabo, va- 
lorizzando così il ruolo che questo sport rico- 
pre come veicolo di promozione globale». 


re», 


campione 


Nel settore della velocità splen- 
dida battaglia sul filo di lana tra il 
nostro Freddy Borrett e il giovane 
friulano Michele Buiatti, con una 
differenza di 69 
zo è il goriziano amby Aguzzoni. 
Rimonta del «vecchio» maestro Pie- rai 
tro Corredig, che torna nei top ten 
della classifica. f 

Nel settore rally, splendida sta- 
gione per Fabrizio Martinis, che 
scavalca di ben 115 punti il prece- 
dente leader Stefano Tavano, men- 
tre buon terzo è Pieralessio Di Giu- 
sto che sorpassa Federico Angeli, 
Î categoria in carica. 
Ma è tra i navigatori che la situa- 
zione è più fluida e de; 
resse, con il copilota 
Marco Mirabella, davanti a tutti, 
ma con Sonia Borghese in grande 
rimonta. Fermo attualmente More- 


_ De 


unti, mentre ter- 


gare 


no Angeli, sono Jean Campeis e 
Enrico alle, a smuovere la classi- 
fica, con il sorprendente Fabio 
Grendene che si catapulta dalla 
24° alla 6° posizione in un colpo so0- 
lo. Balzo in avanti anche per [ 
Lizzi e il giovane Giuliano Brusi. 
Stabile a questo punto, Îla classifi- 
ca delle auto storiche con Alessan- 
dro Scagliarini, che ha corso un po! 
CIO, che incrementa anco- 
antaggio su Alessandro Mar- 
chesi, che per contro ha corso mol- 
to poc« 
paolo 
Coe | ) 
a disputare, per dare 1 'assal- 
to alla terza posizione, attualmen- 
te in possesso di Roberto Filippi. 
Nella regolarità auto storiche, 
buona prestazione di Giorgio Ref 
Pes rimo davanti a 
el Pin e h 
‘atori, va in testa Luigi Paro- 
avanti a Stefano Zanus, con 
Marco Rodda terzo. 


Vi 


Corrao sembra in grado di 
liere ancora punti, con due 


fo, im) 
na di inte- Mario 
1 Martinis,  inavi; 


lini, Hi 


‘aolo 


mentre dietro il solo Giam- 


ario Marchi. Tra 


Fabio Niero 


Il tracciato sarà di 178 chilometri: partenza da Trieste e arrivo in Riva dopo due giri at 


Il Giro d'Italia a Pola: definiti i dettagli della tappa. 


Primo arrivo volante in Slovenia, poi attraverso il 
valico di Pozane la carovana entrerà in Croazia. Il 


percorso toccherà Pinguente e Pisino 


POLA Il centro operativo nel- 
la sede della Comunità de- 
gli Italiani di Pola, traccia- 
to di 178 chilometri, arrivo 
in Riva dopo due giri attor- 
no alla città dell'Arena. 
Questi i punti salienti dell' 
incontro di ieri nella città 
istriana tra i rappresentan- 
ti del comitato organizzato- 
re della 14.esima tappa Tri- 
este-Pola e Carmine Castel- 
lano, direttore del Giro 
d'Italia, accompagnato da 


una ventina di collaborato- 
ri. Dunque, ieri è iniziata 
la seconda fase dell'organiz- 
zazione della tappa che at- 
traverserà l'Istria, parten- 
do dal capoluogo giuliano 
per concludersi a Pola. 

La novità più importan- 
te, rispetto a quanto era 
stato preannunciato nei 
giorni scorsi, è rappresenta- 
ta dal fatto che gli appassio- 
nati polesi delle due potran- 
no assistere a ben due giri 


attorno alla città e che la 
tappa non sarà di 166 chilo- 
metri, come previsto, bensì 
di 178 chilometri. «Oggi ab- 
biamo definito i dettagli 
più importanti per l'orga- 
nizzazione della 14.esima 
tappa della - ha dichiarato 
il direttore Castellano, nel 
corso della conferenza stam- 
pa -. Ho voluto che tutto ve- 
nisse esaminato in modo 
perfetto e in questo senso 
ho deciso di portare a Pola 
120 membri più importanti 
dell'organizzazione della 
corsa rosa». 

Definito anche. l'intero 
percorso. La tappa partirà 
da Trieste ed entrerà in Slo- 


venia, dove è previsto un 
traguardo volante, mentre 
la carovana entrerà sul ter- 
ritorio croato attraverso il 
valico di confine di Pozane. 
Poi i corridori passeranno 
in sequenza Pinguente, Ce- 
retto, Pisino, Baderna, fino 
al canale di Leme, poi Rovi- 
gno, Valle, Dignano, Fasa- 
na per entrare a Pola, dove 
verranno effettuati due giri 
nel centro storico per conlu- 
dersi in Riva. 

«In accordo con Castella- 
no, abbiamo deciso che il 
centro operativo sarà ospi- 
tato dalla sede della locale 
Comunità degli Italiani - 
ha reso noto Marino Brece- 


vic, presidente del comitato 
organizzatore da parte croa- 
ta -. Siamo molto contenti 
di questa decisione, come 
pure di ospitare gli operato- 
ri della Rai, che hanno do- 
vuto capire dove e come po- 
tranno realizzare le loro 
trasmissioni che fanno da 
corollario alla tappa. Non 
serve spiegare quale impor- 
tanza riveste l'arrivo in 
Istria di una manifestazio- 
ne così importante». 

A detta del direttore del- 
la corsa, c'è ancora tanto la- 
voro fino al 24 maggio per 
quando è prevista la 14.esi- 
ma tappa. «Dobbiamo defi- 
nire tutti i dettagli inerenti 


l'attraversamento dei confi- 
ni, dunque dobbiamo incon- 
trare i funzionari della poli- 
zia e della dogana. Inoltre, 
dobbiamo stabilire l'uso del- 
le frequenze per i membri 
dell'organizzazione e quelle 
per la Tv di Stato», ha con- 
cluso Castellano. 

I funzionari del Giro 
d'Italia oggi saranno a Pa- 
renzo, per mettere a punto 
i dettagli inerenti la 15.a 
tappa, Parenzo-San Ven- 
demmiano di 229 chilome- 
tri. Il prossimo incontro a 
Pola è previsto per la metà 
del prossimo mese di genna- 
io. 

r. p. 


L'educazione al movimen- 
to comincia da subito nel- 
la nostra vita. Il bambino 
fin dall'inizio prende co- 
scienza liberamente del 
proprio corpo e delle possi- 
bilità motorie che esso pos- 
siede, Quindi è necessario 
che il bambino sia libero 
di usarlo senza condizio- 
namenti, sorretto e aiuta- 
to solo da qualche consi- 
glio per quanto riguarda 
la sicurezza. Il movimento 
nei bimbi va quindi inco- 
raggiato e approvato. Se 
un tempo le occasioni di 
gioco libero all'aria aper- 
ta non mancavano, soprat- 
tutto per l'assenza di peri- 
coli legati al traffico, al 
giorno. d’oggi spesso per 
poter fare un po'di moto è 
d'obbligo praticare qual- 
che sport, fin dalla tenere 
infanzia, presso società 
sportive mirate a una sin- 
gola disciplina. Da un la- 
to apprendere gesti atleti- 
ci in maniera corretta è di 
grande beneficio perché il 
ragazzo li fa propri con fa- 
cilità e non li dimentica 
più, esercita le capacità fi- 
siche e riuscire bene au- 
menta la sua autostima. 
Il rovescio della medaglia 
consiste nel fatto che în de- 
terminati casi si pretende 
troppo, alla ricerca di un 
risultato agonistico ad 
ogni costo. 

Questo comporta spesso 
che dopo la scuola e i com- 
piti, tutto il tempo rima- 
nente della giornata ci si 
senta in obbligo di dedi- 
carlo all’illenamento, to- 
gliendo quegli indispensa- 
bili spazi dedicati al gio- 
co, al far nulla che invece 
vanno assolutamente con- 
cessi affinché la crescita 
avvenga serenamente. 
Quindi permettiamo ai 
giovani di rilassarsi, di- 
vertirsi e riposarsi nel tem- 
po libero, senza obbligarli 
a passare direttamente 
dalla scuola alla palestra. 
Importante è poi non co- 
stringerli a fatiche este- 
nuanti. Se è vero che la fa- 


esser può fare za, 


Per non perdere quello 
che molti hanno già defini- 
to uno spareggio salvez- 


"Non direi proprio. Il cam- 
pionato è ancora così lungo 
da non finire più. E' una par- 
tita importante come tutte le 
altre, da affrontare con sere- 
nità e giusto spirito". 

Alessandro Ravalico 


#2 SPORT&SALUTE meo 


Segnali di malessere 


Fate attenzione 
se il ragazzo 
non ha voglia 
di allenarsi 


tica è connaturata all’alle- 
namento e. senza questo 
«stress»: l'organismo non 
si modifica nel senso volu- 
to è d'altra parte vero che 
il fisico dei giovani neces- 
sita di attenzioni partico- 
lari per il tipo e il carico 
di lavoro cui viene sottopo- 
sto. Lavori troppo pesanti 
e mirati eccessivamente al 
potenziamento possono 
causare rallentamenti nel- 
l'accrescimento e squilibri 
anche a carico del sistema 
nervoso ed endocrino. 
Quindi se talora non ci si 
allena perché uno non si | 
sente bene o non ne ha 
molta voglia, può essere 
dovuto non a pigrizia ma 
a una sensazione di affati- 
camento. 

Genitori. e allenatori 
debbono stare ben attenti 
a questi segnali. L'allenar- 
si deve soprattutto essere 
gradito ai giovani, diver- 
tirli e non essere sentito co- 
me un obbligo. Se sono ne- || 
cessari serietà, costanza e 
osservanza di determinate 
regole da parte dei ragaz- 
zi, dall’altra il contenuto 
deve essere prevalentemen- || 
te ludico a scanso di ab- || 
bandoni precoci. In questo 
contesto va data la possibi- 
lità al giovane di cimen- 
tarsi in più esperienze mo- 
torie, consentendogli di 
cambiare più discipline 
sportive. Questi consigli 
valgono comunque solo se 
vogliamo far crescere bene || 
i nostri figli e non se desi- || 
deriamo invece avere un || 
campioncino in casa. A 
questo proposito il voler 
vincere a tutti è costi, sem- 
pre e.su tutti, trasforma il 
sano movimento di una di- | | 
sciplina sportiva in una || 
caccia a coppe e medaglie || 
spesso fine a se stessa. Lo 
sport deve insegnare che || 
la vittoria va ricercata @ 
la sconfitta accettata, tut- 
te e due fanno parte della || 
gara e la giustificano co- | 
me evento. Î 

dott. Ferruccio Divo 
Specialista in I 
Medicina dello Sport 
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SPORT 
BASKET SERIE A Il tecnico Pancotto sta preparando la squadra incompleta e rattoppata per la trasferta di Cantù 


Oliver ha firmato per la Coop Nordest 


La commissione d'appello della Fiba ha dato ragione all’Oregon 


«Baby Shaqu domani in campo 


CANTÙ: Sofoklis Schortsanitis, il pivot diciottenne greco- 
| africano soprannominato «Baby Shaqg», resta all'Oregon 
| Cantù. Così si è pronunciata la commissione d'appello 
della Federazione internazionale di basket che, a Gine- 
vra, ha respinto il ricorso presentato dell'Iraklis Salonic- 
co, l'ex società del giocatore di colore (di padre greco e 
madre del Camerun) in merito alla sentenza emessa dal- 
la stessa Fiba il 14 ottobre che concedeva al club brianzo- 
lo il nulla osta per il tesseramento di «Baby Shag». All' 
udienza d' appello per Cantù c'erano il direttore sportivo 
Bruno Arrigoni e il giocatore stesso, accompagnato dall' 
avvocato di fiducia, il greco Petratos. Shortsanitis, rien- 
trato in squadra sabato nel derby con Milano dopo un in- 
fortunio a una caviglia, verrà dunque regolarmente 
schierato domani nel match fra Cantù e Trieste. 


Sofoklis Schortsanitis 


Pilat sarà in campo nel quintetto iniziale, Sims farà 
sia il play di riserva sia l'ala piccola. Minuto di rac- 


coglimento per la tragedia 


TRIESTE Briah Oliver è uffi- 
cialmente un giocatore del- 
la Coop Nordest. Il con- 
tratto firmato dalla «guar- 
dia» americana è arrivato 
nel tardo pomeriggio di ie- 
ri nella sede di via dei Ma- 
celli. Problema superato, 
dunque, per la Pallacane- 
stro Trieste che risolto 
l’aspetto contrattuale de- 
ve adesso lavorare per ot- 
tenere il visto e, contempo- 
raneamente, il nulla osta 
dalla Federazione israelia- 
na dopo la firma dell’accor- 
do raggiunto qualche gior- 


no fa con il Givat Shmuel. 
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Vittoria con il brivido 
LI LI LI 
dei biancorossi 
2 mm 
contro l'Arte Gorizia 
TRIESTE Vittoria con il brivi- 
do per la Coop Nordest che 
passa di misura a Gorizia e 
Si mantiene al comando del 
campionato juniores d’Ec- 
cellenza dopo la sesta gior- 
nata. A braccetto con Trie- 
ste, Snaidero Udine e Cor- 
denons vittoriose rispettiva- 
mente a spese di Bor e 
Asar Romans. Largo succes- 
so della Sgt su Pordenone. 
Risultati della sesta gior- 
Data: Sgt-Linea Motori Por- 
denone 102-45, Arte Bittesi- 
ni Gorizia-Coop Nordest 
81-84, B&F  Sistemcable 
Cordenons-Asar Romans 
106-44, Kontovel-Latte Car- 
IT ui Snaidero 
ine-Ljubljanska 
Bor 83.40, 3) Banka 
lassifica: Coo SI 
dest, Snaidero na 
B&F Cordenons 12, Arte 
Bittesini e Latte Carso 6, 
Ljubljanska Banka e Sgt 4, 
Asar Romans e Linea Moto- 
ri 2, Kontovel 0. 
Prossimo’ turno. Latte 
Carso Udine-Sgt, Asar Ro- 
mans-Snaidero Udine, Lju- 
bljanska Banka Bor-Konto- 
Vel, Coop Nordest-B&F Si- 
Stemcable Cordenons, Li- 
nea Motori Pordenone-Arte 
ittesini Gorizia. 
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italiana a Nassirya 


Oliver non giocherà do- 


mani a Cantù contro l’Ore- ‘ 


gon, dovrebbe arrivare a 
Trieste mercoledì prossi- 
mo per cominciare a lavo- 
rare con i suoi nuovi com- 
pagni ed essere pronto per 
l'esordio in campionato 
previsto nella gara casa- 
linga contro la Metis Vare- 
se. 

Teri, intanto, la Coop 
Nordest si è allenata dura- 
mente per preparare la sfi- 
da in programma domani, 
alle 18.15, contro l’Oregon 
Cantù. Trieste in situazio- 
ne d'emergenza conside- 
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«Cattivo come voglio esseren 


Dennis Rodman, il cattivo per eccellenza della Nba, presto in un reality show della Espn. 


NEW YORK Il cattivo per eccellenza della 
Nba, Dennis Rodman, finisce nelle mani di 
Topolino. La Espn, la rete televisiva «tutto 
sport» controllata dalla Walt Disney sta 
preparando un reality show dedicato all'ex 
giocatore dei Chicago Bull destinato a sve- 
lare alle telecamere parte della vita che si 
respira sulle tavole della prima lega profes- 
sionistica di basket al mondo. La serie, il 
cui titolo provvisorio è «Rodman on the Re- 
bound» racconterà l'esperienza del giocato- 
re nel campionato americano e inquadrerà 
spaccati della vita di Rodman fuori dal par- 
quet con l'ambizione di fornire agli spetta- 
tori un'ottica diversa sul pianeta della pal- 
la a spicchi. 

Nei progetti della Espn, «Rodman on the 
rebound» dovrebbe andare a sostituire la 
serie «Playmakers» dedicata al football 


NBA _p__ ubi i. 
Espn, rete controllata dalla Walt Disney, prepara un reality show con Rodman 


americano e particolarmente gradita dagli 
spettatori. Non ancora messo in onda il re- 
ality show ha n. allarmato i vertici della 
Nba - in testa il commissioner David Stern 
7 preoccupati che le telecamere indugino 
troppo sulla vita privata di Rodman, tipo 
RA eccentrico fuori dal cam- 
po, capace di incrinare l'immagine dorata 
costruita dalla Nba negli ultimi 20 anni. 

i Noto sul parquet come «il verme» per 
l'abilità di trasformare in rimbalzi ogni 
palla vagante scartata dagli altri e, fuori, 
per le bizzarre capigliature colorate, la lo- 
Ve story con Madonna e un libro-choc «Cat- 
tivo come voglio essere», Rodman spaven- 
ta e non poco i vertici della Lega i quali 
hanno già ottenuto dalla Walt Disney la 
promessa di mandare in onda la trasmis- 
sione solo in tarda serata. 
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A2: la Ginnastica 
ospita il «fanalino» 
B1: Scame-Muggia 


TRIESTE Prova senza appello 
per la Ginnastica Triestina 
impegnata questa sera (Pa- 
licor ore 18.30, ingres- 
so gratuito) contro Borgota- 
ro. Partita da vincere con- 
tro il fanalino di coda di 
questa serie A2 per prende- 
re le distanze dall'ultimo 
posto e riacquistare fiducia 
in vista del prosieguo del 
campionato. 

Buona la settimana di al- 
lenamenti in casa biancoce- 
leste con coach Ravalico 
che ha lavorato senza pro- 
blemi e SE sera potrà 
schierare la squadra al com- 
DIRO: Di n 

‘mpegno casalingo anche 
per 1a) dp Udine che que- 
sta sera (Carnera, ore 
20.30) ospita Biassono. Ga- 
ta delicata con le friulane 
alla ricerca di un successo 
In grado di allontanarle dal- 
€ zone basse della classifi- 
ca, 3 


, In serie B d'Eccellenza 
l'ottava giornata propone il 
derby tra Ja Scame Monfal- 
cone e l’Interclub Muggia. 

‘ara in programma alle 

20.30 che metterà di fronte 
a uegia una Scame con il 
morale alle stelle dopo lo 
Splendido successo colto sul 
campo della capolista Um- 
bertide. Pronostico, dun- 
Dr aperto a ogni risulta- 


ellegì 


rando la sicura assenza di 
Daniele Cavaliero, ma de- 
cisa e determinata a di- 
sputare in Brianza una 
buona partita. 

Cesare Pancotto ha lavo- 
rato per assegnare ai suoi 
giocatori le nuove respon- 
sabilità che le improvvise 
defezioni impongono. E co- 
sì, particolare attenzione 
è stata dedicata ai movi- 
menti di Marco Pilat che 
a Cantù partirà nel quin- 
tetto iniziale e a Alvin Si- 
ms che dovrà sacrificarsi 
sia nel ruolo di play- 
maker di riserva sia in 
quello di ala piccola. 

Ha stretto i denti An- 
drea Camata, in campo 
con una vistosa ginocchie- 


| Dovrebbe esordire tra otto giorni contro Varese se nel frattempo sarà arrivato il nulla osta israeliano 


nistro infortunato. Il gioca- 
tore continua a sentire do- 
lore ma, consapevole del 
fatto che in questo momen- 
to è praticamente impossi- 
bile fermarsi, si è allenato 
sino alla fine pur con qual- 
che difficoltà. 

La Lega basket intanto, 
ha comunicato che oggi e 
domani su tutti i campi 
della serie A verrà' osser- 


vato un minuto di raccogli- 


mento in memoria delle 
vittime italiane cadute in 
Iraq nella strage di Nassi- 
rya. Minuto di raccogli- 
mento rispettato già nel 
Penierazo uando ci sarà 
‘anticipo della nona: gior- 
nata di serie A tra Metis 
Varese e Sicilia Messina 
in campo alle 15.80 con di- 
retta 


IL PICCOLO 


Brian Oliver 


Una gara che metterà 
difronte due triestini per- 
chè, se dalla parte della 
Metis ci sarà Alessandro 
De Pol, sulla panchina de- 
gli ospiti siederà Matteo 
Boniccioli, qualche tempo 
fa in procinto di passare 
al Varese e da un paio 
giorni arrivato sulla pan- 
china della formazione si- 
ciliana. 
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ra a coprire il ginocchio si- 


SABATO SPORT £ 


el secondo tempo 
su RaiTre dalle 16.20. 


Lorenzo Gatto 


CALCIO 
Torneo Quattro Nazioni Under 20: Ita- 
lia-Austria (14.80 Colaussi di Gradisca 
d'Isonzo). Promozione B (14.30): Civida- 
lese-Ancona, Mariano-Capriva. Prima C 
(14.30); Opicina-Fincantieri (Rocco - Opici- 
na), Ponziana-Primorje (Ferrini). Secon- 
da C (14.80): Terzo-Castions. Seconda D 
(14.30): Domio-Breg (Barut), Pro Farra- 
Lucinico. C Femminile (20.45): Pro Far- 
ra-Udine. Primavera (14.30): Chievo-Tri- 
estina (campo Olivieri), Udinese-Milan. 
Juniores regionali: Muggia-Domio 
(16.30 Aquilinia), Opicina-Monfalcone 
(17.15 Rocco-Opicina), Ronchi-Pro Romans 
(16), San Canzian-Vesna (15), San Giovan- 
ni-Ponziana (15 viale Sanzio), San Sergio- 
Pro Gorizia (17 via Petracco), San Luigi- 
Pro Cervignano (16.15 via Felluga). Junio- 
res provinciali: Chiarbola-Gallery Duino 
Aurisina (18.30 Ferrini), Lucinico-Antha- 
res Esperia (14.30), Montebello Don Bosco- 
Costalunga (17 Villaggio del fanciullo), 
Staranzano-Sovodnje (17.30), Sant'Andrea/ 
San Vito-Cgs (17 via Locchi). Allievi pro- 
vinciali: Ponziana-San Luigi (16.30 Ferri- 
ni). Giovanissimi: provinciali:. Gallery 
Duino Aurisina-Cgs (15 Visogliano), Mon- 
tebello Don Bosco-Sant'Andrea/San Vito 
(15:30 Villaggio "del fanciullo). Amatori 
(14.30): Da Nando-Inter San Sergio, Pie- 
ris-Leon Bianco, Pasian-Staranzano, Mos- 
sa-Barazzetto, Warriors-Milan, Ajax-La 
Rosa, Remanzacco-Lovaria. 
È BASKET 

Cl: Gradisca-Roncade (20.45), Ronchi- 
Trento (21), Montebelluna-Don Bosco (21); 
Melsped Padova-San Daniele (18.30), Ro- 
vereto-Cordenons (20.45), Spresiano-Bec 
Manzano. C2: Blue Service Udine-Bor, 
Cervignano-Muggia, Grado-Acli Trieste 
(18.30), Spilimbergo-Aviano, Ardita Gori- 
zia-Chu , (18.30), Santos-Gemona (20.30 
Don Milani), Portogruaro-Jadran, Pagnac- 
co-Codroipo (20.30). Promozione: Acli 


Rocco), Skyscrapers-Prosek (20.30 Rismon- 
do). A2 femminile: Sgt-Val di Taro (18.30 
Calvola), Udine-Biassono (20.30). B fem- 
minile d’Eccellenza: Monfalcone-Mug- 
gia (20.30). B_ femminile: Oma-Rimaco 
(20.30 via dell'Istria), Pasian-Mortegliano 
(20), Codroipese-Basiliano (21). 

PALLAVOLO 
B1: Vb Udine-Ve fiorentino (20.30). B2: 
Villa-Vollni Padova (20), Unigas Padova- 
San Vito (21). C: Beach City Volley-Torria- 
na (20.30 Cobolli), Ferro Alluminio-Buia 
(18 Suvich), Rigutti-Prevenire (19.30 Vol- 
ta), Mossa-Pittarello Reana, Imsa-Sloga, 
Tubac-Futura, Volley Ball Udine-Volley 
Ball Maniago. D: Breg-Travesio (20.30 
San Dorligo), Prapor-Tergestea, Arteni-Ca- 
sarsa, Prata-Il Pozzo, Olympia Savogna-Al 
Cavallino, Porcia-Soca. B1 femminile: 
Sangiorgina-Cadelbosco (20.30), Coneglia- 
no-Calligaris Udine (20.30). B2 femmini- 
le: Govolley Gorizia-Barbarano (20.30), 
Torrefranca Trento-Fincantieri (20.30), 
Pordenone-Belluno (16, Sacile). C femmi- 
nile: Bor-Libertas Tecnocom (20.30 Guar- 
diella), Kontovel Graphart-Trivignano (20 
Don Milani), Banca di Udine-Delfino ver- 
de, Torriana-Ca' Bolani, Arcoel-Piùsprint 
Sport, Biesse Triveneto-Polistar, Tarcento- 
Pav Udine. D femminile: Sima Apigas- 
Sant'Andrea/San Vito (20.45 Cobolli), Slo- 
ga-Paluzza (18.30 De Tomasini), Il Pozzo- 
Oro Riello La Torre, Staranzano-Govolley, 
Reana-Pieris, Mobilclan Pn-Porcia, Cordo- 
vado-Talmassons. 

BOCCE 

B (15.30): Portuale-Acli Ronchi (a Prosec- 
co), Muggia-Sanmartinese (alla Maddale- 
na), Turriaco-Tre Stelle (a Gradisca). 

PALLAMANO È 
C: Sanvitese-Alabarda (20.45). B femmi- 
nile: Thiene-Tergeste (16). 

IPPICA : 

A Montebello, nell’ambito del convegno al 
via alle 15.30 si corre alle 17.20 il Gran 
premio Regione autonona Friuli-Venezia 
Giulia per i tre anni. 


Old Oaks-Lega Nazionale (20.30 stadio 


il îi 
0 Li 
DI 
gl 


TRIESTE Il salotto buono dei 

anni si raccoglie oggi at- 
torno all’ovale di Montebel- 
lo per disputare la dicias- 
Settesima edizione del 

ran Premio Regione Au- 
tonoma Friuli Venezia 
Giulia, l’ultimo evento im- 
portante del calendario tri- 
estino. È, senza ombra di 
dubbio, richiamo suggesti- 
Vo l'impegno agonistico le- 
Sato alla Regione, lo dimo- 
Stra l’alto numero di im- 
portanti adesioni, ben un- 
dici, compresa quella di 
Un soggetto estero, il tede- 
Sco Doppeldecker. Il fronte 
Nazionale, se si eccettua il 


vincitore del blue ribbon 
Daguet Rapide, è compo- 
sto da autentiche prime la- 
me, dalle magnifiche fem- 
mine Delia di Jesolo e Do- 
ria As, a Doctor Rex (quel- 
lo che in moneta sonante 
ha vinto di più), alla no- 
stra Destroyer, questa ca- 
pace di una sensazionale 
escalation nei quartieri al- 
ti della generazione che 
l’ha portata a disputare il 
Derby con fieri propositi. 
Non è riuscita a coronare 
brillantemente la sua mar- 
cia ascensionale l’allieva 
di Andrian nel. giorno più 
importante — aveva fatto 


1) Darsko Gar 
2) Dora di Jesolo 
.3) Destroyer 
4) Doria As 
5) Delores King 
6) Delia di Jesolo 
7) Daurade 
8) Doctor Rex 
9) Darfo As 
10) Delgado 
11) Doppeldecker 


1660) P. D’Angelo 6 
1660|P. Molari : 
1660|M. Andrian 4 
1660|M.Baroncini | 4 
1660|F. Ciulla 10 
1660|P. Gubellini 2 
1660|G.Lombardojr. |10 
1660|R. Andreghetti | 6 
1660|V. Baldi 12 
1660|M. Smorgon - 
1660|T.Kornau 15 


egione con D 


sognare fin sulla curva fi- 
nale — ma l’episodio, pre- 
sto dimenticato, | De- 
stroyed saprà sicuramente 
riscattarlo quest'oggi , in 
una corsa che del Derby 
può, in buona parte, esse- 
re considerata la rivincita. 

Presenze di notevole sta- 
tura tecnica, con:in prima 
fila, dove figura anche De- 
stroyer, due giumente di 
altissimo livello. Doria As 
a inizio carriera aveva 
strabiliato, mantenendo 
per un buon periodo l’im- 
battibilità, poi ha rallenta- 
to il ritmo tanto che nell’ul- 
timo anno è andata a se- 
gno soltanto due volte, con- 
tro le sei ottenute a inizio 
carriera. Al momento, più 
di Doria As, è Delia di 
Jesolo la femmina di pun- 
ta. Questa figlia di Arm- 
bro Goal è reduce dalla vit- 
toria nell’Orsi Mangelli 
Filly, ma in campo femmi- 
nile in precedenza aveva 
spaziato anche nel «Ma- 
rangoni» e nel «Naziona- 
le», in quest’ultima occasio- 
ne alla media di 1.13.6, 
Tagguaglio questo che, fra 
gli odierni protagonisti, 
possono vantare soltanto 
altre due giumente, Dora 
di Jesolo e Delores King. 
Soggetto con il motore a 
mille Delia di Jesolo. Parti- 
rà con il numero più alto 
in prima fila e quindi avrà 
il suo bel daffare per anda- 
re in posizione, ma con 
Pippo Gubellini in sediolo 
niente le è inibito. Dicia- 
mo subito: è la nostra favo- 


Doctor Rex il più ricco del campo oggi a Montebello. 


rita. 

In pole position si avvie- 
rà Darsko Gar, il terzo ar- 
rivato dell’«Orsi Mangelli» 
primo degli indigeni dietro 


ri Delia di Jesolo, mentre 
Dolores King, che può van- 
tare un posto d’onore die- 
tro Debby Joy nelle Oaks 
romane, appare un po’ sa- 


a Southwind Vernon e Lill  crificata dal numero (il cin- 
Adolf. In precedenza; l’al- que). 

‘lievo di Pierluigi D'Angelo Per Doctor Rex la secon- 
non aveva da fila non 
fatto trop- rappresen- 
po, soltanto ta proprio il 
un terzo po- massimo, 
sto nel «Ma- ma la guida 
rangoni». esperta di 
Va detto Andreghet- 
che è sogget- «a Corsa 1.0 arrivato  1X ti potrebbe 
to che gradi- | _..........2:0.atrivato _ X1 | ovviare alla 
sce maggior- 2.a corsa 1.0 arrivato 2X sistemazio- 
mente le di- |................ Qt vato RE 
Stanze im 3.a corsa 1.0 arrivato si ria. Va det- 
pegnative. 5) to, comun- 
Dora di 2.0 arrivato _X1| Que, . che 
Jesolo può rsa 1.0arrivato 222 Doctor Rex 
essere consi- 2o arrivato X12 | a Tordival- 
derata in |Gacorsa 1.0arrivato 2X| lehagiàdo- 
sott'ordine | ’’’2oatrivato X2| vuto subire 
alla compa- | Corsa+ 3411-12 Destroyer... 
gna di colo- 


In rapporto 


di scuderia correranno an- 
che Daurade e Delgado, 
con il primo che può vanta- 
re un terzo posto nel Der- 
by di Daguet Rapide, men- 
tre il secondo, nella stessa 
giornata si piazzò anch’es- 
so terzo, ma nella prova di 
consolazione. 

Della partita anche l’in- 
tramontabile Vivaldo Bal- 
di che piloterà Darfo As, 
quinto nel recente «Orsi 
Mangelli» dopo aver fatto 
il secondo, precedendo ap- 
punto Delgado, nella con- 
solazione del Derby. Rima- 
ne il tedesco Doppeldecker 
che arriva all’appuntamen- 
to triestino con un record 
di 1.15, vincite per quasi 
ventimila euro, e con un 
curriculum di due vittorie 
e otto piazzamenti nelle ul- 
time diciotto corse disputa- 
te, l’ultima delle quali vin- 
ta il 4 novembre in 1.17.6 
sui 2000 metri. Non facile 
il suo compito. 

Delia di Jesolo è il sog- 
getto a cui spettano le 
maggiori simpatie e, dopo 
l’allieva di Pippo Gubelli- 
ni, si potrà scegliere fra le 
altre due femmine Doria 
As e Destroyer (per cui la 
tribuna farà sicuramente 
il tifo), e i maschi Darsko 
Gar e Doctor Rex. Una no- 
tazione ancora: in pericolo 
il record della corsa che 
Zombi Jet detiene in 
1.15.4. 

Il convegno (nove corse), 
inizierà alle 15.30, 

Mario Germani 


. letti); 9) Bingo del Nord (E. Baldi); 10) Asou; 


FAVORITI 


Premio Trieste: Express Bi, Everytime Rex, Eden. 

Premio Pordenone: Corsa de Gloria, Cyber Grif, Claudette 
Bi. 

Premio Udine: Diablos Bi, Duke Edward Elli, Discorosso 
Rex. 

Premio Sacile: Bandit Bi, Chechine Holz, Ziker Pun. 

Gran Premio Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: 
Delia di Jesolo, Doria As, Destroyer. 

Premio Gorizia: Dalmazia Jet, Dafne Rob, Dopin Np. 
Premio Tolmezzo: Aereost, Varig Effe, Big Winnerst. 
Premio Monfalcone: Guybo, Boss Jet, Marianne Diamant. 
Premio Cervignano. Celebrate Light, Calamity Rex, Penza 
Kievitshof. 


‘è il «triestino» Avion du K 
C'è il «triestino» Avion du Kras 
FOGGIA A Castelluccio dei Sauri la sede di tappa odierna della 
Tris. Ben venti i partecipanti, dieci per nastro, con partecipa- 
zioni triestine, Avion du Kras, e gli ex Alfred Mav e Vallio 
Dra in un campo quanto mai bene assortito. Scelta ingarbu- 
gliata e un nugolo, proprio, di MRSnZIR primattori. Allo 
start figurano i tre GEA (Alfred Mav, in formissima, in pole 
pelo, ma anche Albaba e Zibellino Jet che possono 0 

ene e, tra gli inseguitori, Attila di Mar (con Andrea Guzzina- 
ti), è il più in vista, mentre Zip Kronos, Zenì RI, Urban Jet e 
Barba Petral non partono di certo battuti. 

Premio Camper Club di Capitanata, euro 62.480, me- 
tri 2060-2080. ; 

A metri 2060: 1) Alfred Mav (E. Ossani); 2) Zeudy Mac (C. 
Fracassa); 3) Zibellino Jet (V.P. Dell’Annunziata): 4) Avion 
du Kras (D. Bonafede); 5) Bel Ami RI (A. Cusimano); 6) Vallio 
Dra (B. Corelli); 7) Albaba (M. Boni); 8) Ben Lo (M. Ange- 

is Marine (A. Ba- 


veresi). 

A metri 2080: 11) Urban Jet (M. Mangiapane); 12) Bristol 
Dj D. LOL 13) Batik Pr (R. Perticarà); 14) Ziocarlo Cla 
N . Merola); 15) Zip Kronos (P. Esposito jrò: 16) Veltro Om 
(S. Peluso); 17) Attila di Mar (A. Guzzinati); 18) Buwara (C. 
Di Noto); 19) Zenì RI (L. Talpo); 20) Barba Petral (S. Tal 0). 

I nostri favoriti. Pronostico base: ATTILA DI MAR, 15) 
ZIP KRONOS. 20) BARBA PETRAL. Aggiunte sistemisti- 
che: 7) ALBABA. 1) ALFRED MAV. 3) ZIBELLINO JET. 

Ai 2458 che hanno indovinato la Tris di ieri (6-11-4) vanno 
556,55 euro, Si è ritirato il 3: quota di coppia di 98,97 euro a 
114 scommettitori. 

ger 
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IL PICCOLO 


SPORT 


PUGILATO È durato solo sette riprese il match europeo contro lo sfidante francese De Busillet, messo in ginocchio da un gran gancio 


Zoff conserva il titolo con un ko tecnico 


Il peso leggero monfalconese soffre î primi tre round, poi si scatena e fa suo l’incontro 


IL CASO 


Lo stop della federazione belga per l'italiano: 47 anni sono troppi 


Rosi non potrà combattere 


PERUGIA Ancora uno stop al ritorno di Gian- 
franco Rosi sul ring. Il quarantaseienne 
pugile perugino avrebbe infatti -dovuto 
combattere il 22 novembre in Belgio, ma 
la commissione professionisti della Fede- 
razione-pugilistica di quel Paese non gli 
ha concesso il nulla osta per l'incontro » 
contro il francese Dimitri Lebegu. 
«Abbiamo avuto solo ora questa notizia 
- ha detto il manager del pugile perugino, 
Alvaro Chiabolotti - e siamo ovviamente 
esterrefatti per quanto sta accadendo. 
Stiamo cercando di valutare in queste ore 
la situazione, ma è evidente che non sarà 
questa decisione a impedire a Rosi di tor- 


nare sul ring. Posso assicurare che in qua- 
lunque parte del mondo, in Europa o in 
America, rivedremo il nostro pugile sul 
quadrato», Secondo Chiabolotti «in que- 
sta situazione c'è comunque qualcosa di 
strano. Non sappiamo a esempio perchè 
sia stato impedito a Rosi di combattere do- 
po che c'era già l'accordo». 

Continuava ad allenarsi ieri con il mas- 
simo impegno Gianfranco Rosi, che non 
aveva ancora avuto una comunicazione uf- 
ficiale del mancato nulla osta della com- 
missione professionisti della Federazione 
pugilistica belga per combattere il 22 no- 
vembre contro il francese Dimitri Lebegu. 


PARIGI Sono bastate sette ri- 
prese a Stefano Zoff per bat- 
tere lo sfidante francese 
Christophe De Busillet e 
conservare il titolo europeo 
dei pesi leggeri nel cinquan- 
tunesimo incontro della 
sua carriera (40 vinti, 9 per- 
si e due verdetti di parità). 

Sulla carta lo sfidante, 
ex campione mondiale di 
boxe francese (la «savate»), 
sembrava ben più pericolo- 
so di quanto non sì sia poi 
dimostrato sul ring, nono- 
stante battesse in casa sua 
sotto gli occhi di un vecchio 
appassionato come Jean 
Paul Belmondo. Non erano 
tanto i due centimetri in 
più di altezza o il chilo di 

eso a giocare in favore di 

e Busillet, quanto la diffe- 
renza di età: 28 anni contro 
137 del campione monfalco- 
nese. 


Ma sul ring l’esperienza 
ha giocato in favore di uno 
Zoff sempre tonico e convin- 
to dei propri mezzi. Il mon- 
falconese arriva sul’ ring 
bardato come una compar- 
sa di un film di Shwarzen- 
negger: bandana nera, enor- 
mi tatuaggi, paradenti ne- 
ro che - quando canta l’In- 
no a squarciagola - produce 
un effetto terrificante. E in 
più un orecchio già paonaz- 
zo e gonfio. 

Si parte e le prime tre ri- 
prese sono tutte del france- 
se, più veloce, più preciso 
nei colpi, più lucido. Zoff pe- 
TÒ non si scoraggia e si pro- 
duce in un costante lavorìo 
al corpo che pian piano da- 
rà i suoi frutti. Al terzo 
round De Busillet riesce an- 
che a chiudere il campione 
all'angolo ma non riesce ad 


approfittarne, anzi, nella fo- 
ga rimedia anche un richia- 
mo (non ufficiale) da parte 
dell’arbitro inglese SÈ 
O'Connell. 

La svolta alla quarta ri- 
resa, quando i cartellini 
lei giudici sono probabil- 

mente sul 3-0 per il pugile 
di casa. L'angolo lo incita 
(«avant! voilà! Sei tu che 
fai il match...») ma Zoff si 
sveglia e inizia a portare 
ganci su ganci. Primo 
round per lui, come il quin- 
to e poi il sesto col francese 
alle corde e il naso che san- 
guina. Ed eccoci alla setti- 
ma ripresa: Zoff si becca un 
punto di penalty per un col- 
po a match fermo, poi si sca- 
tena con un terribile gancio 
che mette in ginocchio De 
Busillet, sanguinante e to- 
talmente cotto. Inutile ri- 
prendere: è ko tecnico. 


PALLAVOLO Nella Coppa del mondo femminile azzurre ancora sconfitte: questa volta dalla Cina che sta conducendo a punteggio pieno il torneo 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


Stefano Zoff in una immagine d'archivio. 


Battere il Brasile resta l'ultima possibilità per le italiane 


La capitana Leggeri assieme alla Piccinini e al 


TRIESTE Alessandro Michelli 
non è più il general mana- 
ger dell’Adriavolley. In un 
comunicato diramato ieri, 
infatti, la società di via 
Gallina ha reso note le irre- 
vocabili di- 
missioni 
presenta- 
te da Mi- 
chelli al 
Consiglio 
di ammi- 
nistrazio- 
ne, il qua- 
le ringra- 
zia lo stes- 
so ex diri- 
gente 
«per tutto il lavoro svolto e 
l'impegno profuso in -que- 
sti due anni, augurandosi 
che egli stesso possa ben 
presto rientrare nei ranghi 


A. Michelli 


societari». 

Un fulmine a ciel sereno 
in casa Adriavolley che, ac- 
canto ad un bilancio sporti- 
vo non certo brillante fino 
a questo punto della stagio- 
ne, fa trasparire anche la 
presenza di una situazione 
societaria non così lineare 
come le apparenze dimo- 
stravano. A supporto del 
comunicato emesso ieri, 
per voce del presidente De 
Palo il sodalizio biancoros- 
so spiega che «non c'è nul- 
la sotto la decisione di Mi- 
chelli di allontanarsi se 
non la mancata condivisio- 
ne da parte sua della linea 
che la società sta tenendo. 
Essendo tutti noi anche so- 
ci dell’Adriavolley, ossia 
con il dovere di prendere le 
decisioni per condivisione, 


ritengo che le dimissioni di 
Michelli rientrino in una 
dinamica societaria. che 
può capitare». 

Sulle motivazioni che 
‘hanno portato a questa rot- 
tura, trapela qualcosa: di 
più da parte del diretto in- 
teressato. Le cause dell’ab- 
bandono di Michelli deriva- 
ho infatti «dal non mante- 
nimento delle diverse com- 
petenze in società decise a 
inizio anno, dato che at- 
tualmente troppe persone 
parlavano in troppi ambi- 
ti, soprattutto tecnico, E 
questa mancanza di defini 
zione dei ruoli non dava 
certo serenità alla squa- 
dra, per il cui bene, e per il 
quieto vivere anche degli 
altri, ho deciso di andare 
via io». 


«Sicuramente 


Si tratta quindi di un 
contrasto nei confronti di 
quello che era il raggio di 
lavoro svolto dall’ex gene- 
ral manager, che rivestiva 
anche i panni del direttore 
sportivo dalla fine della 
scorsa stagione. A incidere 
però potrebbero esserci sta- 
ti anche i risultati scarni 
della squadra, e le conside- 
razioni a esso connesse. 
in società 
c'erano visioni contrastan- 
ti, su cui non voglio però 
entrare in polemica. Ri- 
guardo all'ultimo posto cre- 
do solo che i giocatori pos- 
sono esprimersi meglio, e’ 
lo dimostra anche il fatto 
che in molte occasioni ab- 
biamo perso per poco. Di 
responsabilità io non ne vo- 
glio dare a nessuno». 


la combattiva 
IL GIALLO Secondo il dirigente dimissionario «in società troppe persone parlavano in troppi ambiti, specie in quello tecnico» 


Il general manager Michelli lascia l'Adriavolley 


. 


Passando al programma 
di lavoro di ragazzi allena- 
ti da Bastiani, domani alle 
20 nel Palazzetto di Villa 
Vicentina i triestini scende- 
ranno in campo per un in- 
contro amichevole contro il 
Japan Tobacco, formazio- 
ne nipponica ospite in que- 
sto periodo della Sisley 
Treviso alla Ghirada. Nel- 
le fila del Japan Tobacco 
spicca la stella russa Ilia 
Saveliev, conterraneo del- 
l'allenatore Gennadjis Par- 
sins, mentre per l’Adriavol-. 
ley all'assenza di Gran- 
vorka si aggiunge quella di 
Momic, convocato dalla na- 
zionale croata per il torneo 
di pre-qualificazione olim- 
Die che si terrà in Finlan- 

Îa. 


Cristina Puppin 


OSAKA Ancora uno 0-3 frena 
l'Italia nella rincorsa verso 
Atene, ma la contempora- 
nea battuta d'arresto degli 
Stati Uniti tiene ancora ac- 
cese le speranze di qualifi- 
cazione per Leggeri e com- 
pagne. Anche se all'orizzon- 
te si vede un pericolo Cuba, 
che può reinserirsi nella 
corsa per il terzo posto. Ma 
per avere chiaro il quadro 
della situazione sarà neces- 
sario attendere la conclusio- 
ne di tutti i match. 

La Cina oggi come oggi è 
la squadra più forte al mon- 
do, i risultati parlano chia- 
ro, ma l'Italia ha cercato in 
tutte le maniere di crearle 
dei' problemi, purtroppo 
senza i risultati sperati. Le 
azzurre hanno offerto una 
prova decisamente più toni- 
ca rispetto a quella contro 
Cuba, ma è servito soltanto 
per offrire un discreto spet- 
tacolo al pubblico di Osaka. 

Bonitta ha rilanciato la 
capitana Leggeri nel sestet- 
to e Manuela lo ha ripagato 
con una prestazione di livel- 
lo, lei insieme a Francesca 
Piccinini e alla combattiva 


Simona Gioli, sono state le 


Gioli le migliori del team di Bonitta 


armi migliori su cui ha po- 
tuto fare affidamento Leo 
Lo Bianco. Al contrario Na- 
dia Centoni e Simona Rinie- 
ri sono state spesso ferma- 
te dalla difesa avversaria e 
questo alla fine ha sicura- 
‘mente inciso sul risultato fi- 
nale. 

Il Brasile, l'avversario di 
oggi delle azzurre, ha con- 
quistato la qualificazione 
peri Giochi Olimpici di Ate- 
ne. La squadra di Zè Rober- 
to ha battuto con grande 
personalità per 3-0 gli Sta- 
ti Uniti, al termine di una 
gara dominata dall'inizio al- 
Ta fine. Pochi 1 momenti in 
cui Fernanda e compagne 
sono state in difficoltà. 


Ml MASCHILE Parte doma- 
ni, sempre in Giappone, la 
Coppa del mondo maschile, 
‘manifestazione cui parteci- 
ano i campioni continenta- 
i e i loro vice e è il primo 
torneo utile per guadagna- 
re la partecipazione ai Gio- 
chi olimpici di Atene. Gua- 
dagneranno il passaporto 
olimpico le prime tre classi- 
ficate. Gli azzurri esordi- 
ranno stanotte alle 4:30 
contro la Tunisia. ‘ 


SCI Coppa del mondo 
Valanga rosa 
partita per gli Usa 
senza la Putzer 
infortunata 


BOLZANO Non c'è Karen Put- 
zer, che ha guai a un'anca, 
tra gli atleti della nazionale 
azzurra di sci alpino che so- 
no partiti seg da Milano 
er gli Stati Uniti in vista 
elle prossime gare di cop- 
pa del mondo. Le prime pro- 
ve sono il gigante e slalom 
uomini del 22 e 28 novem- 
bre a Park City, nello Utah, | 
seguite una settimana do- 
0, il 28 e 29 novembre, dal- 
e stesse gare nella medesi- 
ma località per le donne. 

La n.1 delle azzurre Put- 
zer non prenderà parte, al- 
meno per ora, alla trasferta: 
soffre di un versamento all' 
riassorbirsi n Senta LI 
la sua casa in Alto Adigeysi 
sottopone a fisioterapia, op- 
fi farà una visita di control- 
lo a Bolzano ed è in contatto 
quotidiano con Milano Sn 
responsabile medico della 
Fisi, Herbert Schoenhuber. 
«Mi GETTO proprio che Ka- 
ren ce la farà, ha una gran 
voglia di tornare a gareggia” 
re», ha detto il suo allenato- 
re personale Hans Peter 
Platter. La speranza è che 
la Putzer possa al più pre- 
sto TIEGIDeere le compa-| 
gne negli Usa dove si allene- 
ranno a Jackson Hole. 


RENAULT . 


FELPE | 
TEGGIARNE 


E GRANDE CONCORSO 
» RENAULT 5 STELLE. 
DALL'{{1 AL15 NOVEMBRE. 


Renault Clio da € 8.550,00 


100 KM. 


Ti aspettiamo per festeggiare insieme la gamma di auto 
più sicura del mercato, l'unica ad avere avuto il massimo 
riconoscimento in fatto di sicurezza automobilistica, 5 stelle 
EuronCap su 5 modelli: Espace, Vel Satis, Laguna, Scénic e Mégane. 
PARTECIPA AI 5 GIORNI DELLA SICUREZZA, POTRAI 
VINCERE 5 KANGOO, 5 CLIO, 5 TWINGO. 

‘Il regolamento del concorso è disponibile sul sito 
www.renault-safensound.it. 


Renault Twingo da € 7.650,00 
E in più finanziamento fino a 72 mesi senza anticipo con prima rata a 
marzo 2004 ed estensione della garanzia fino a 4 anni o 100.000 km*. 


“Finanziamento valido per Kangoo, Twingo e Clio. Esempi: Renault Kangoo Authentique 1.2 IPT esclusa, IVA e messa su strada incluse, a € 10.500,00; 72 rate da € 188,53:con prima rata il 31 marzo 2004; TAN 7,95% ; TAEG 8,21%. Renault Clio Access 1.2 3p IPT esclusa; IVA e messa su strada incluse a € 8.550,00; 72 Rate da € 153,52 con prima rata il 31 marzo 
2004; TAN 7,95%; TAEG 8,37%. Renault Twingo Authentique 1.2 3p IPT esclusa, IVA e messa su strada incluse, a € 7.650,00; 72 rate da € 137,36 con prima rata il 31 marzo 2004; TAN 7,95% ; TAEG 8,46%. Spese gestione Do € 140,00; imposta bollo € 10,33. Inclusa assistenza Non Stop Gold: esterisione della garanzia contrattuale fino a 4 anni o 100.000 Km, 
Manodopera gratuita per il primo tagliando di manutenzione. Nostre offerte valide fino al 30 novembre 2003. Salvo approvazione FinRenault. EMISSIONI C02 da 143/a 190 GR/KM, CONSUMI (CICLO MISTO) da 5,3 a 80 


A 


E un'iniziativa delle Concessionarie Renault del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 


SABATO 15 NOVEMBRE 2003 


37 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


PRIVATO vende Roiano re- 
centissimo, vista mare, cuci- 
ha, salone, matrimoniale, ter- 
Moautonomo, posto auto. 
125.000. 040/418954. 
339/7477703. 

(A6541) 

PRIVATO vende vista mare: 
S. Pasquale atrio soggiorno 
Cucina camera cameretta ba- 
Ino poggiolo terrazza canti- 
Na posto auto. No agenzie 


tel, 040/397558. 
| (AG544) 


I, IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,80, - Festivo _1,95 


A.A. CERCHIAMO urgente- 


| mente appartamenti piccoli, 


zona centrale, per numerose 


| richieste. Definizione imme- 
diata. Eurocasa, 040/638440. 


(A00) 

A.A. RIVE/UNIVERSITÀ Vec- 
chia urgentemente cerchia- 
Mo soggiorno, una/due ca- 
Mere, cucina, bagno. Euroca- 
Sa, 040/638440. 

(A00) 

CERCHIAMO appartamenti 
di varie metrature ‘in zona 
aiamonti. Tecnocasa San 
Giovanni 040/5708131. 

(A00) 

CERCHIAMO appartamento 
due istanze, cucina, bagno 
Prezzo massimo 95.000 €. 
Tecnocasa San Giovanni 
040/5708131. \ 
(A00) 

CERCHIAMO in zona S. Gio- 
Vanni casette anche accosta- 
te. Tecnocasa S. Giovanni 
040/5708131. 

(A00) 

CERCHIAMO in zone perife- 
tiche appartamento piano 
basso di almeno 100 mq. Tec- 


Nocasa San Giovanni 
040/5708131. 
(A00) 


IMPRESA di costruzioni ac- 
Quista a Trieste, case e appar- 
tamenti da restaurare. Defi- 
Nizione immediata in contan- 
ti. Equipe costruzioni 
040/764666. 

(A00) 

PER selezionato cliente cer- 
casi in locazione piano alto 
circa 100 mq e terrazzo in zo- 


na signorile. E 
040/636128, dro 


(A00) 

RABINO 040/368566' centra- 
le in affitto cerchiamo appar- 
tamentino per: cliente refe- 
Tènziato. Nessuna spesa per 
ll proprietario. (A00) 


Più autorevole il mezzo 
‘più persuasivo il messaggio 


A. MANZONI & C, S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


wlf< Brand Portal 


Questo giornale è Insostitulbile punto di’ 
riferimento per i suoi lettori. Sul 
l'informazione pubblicitaria ha più pese 


GIORNATA PER LA RICERCA 
SUL CANCRO” 


“IL SABATO DELLA SCIENZA” 


La ricerca 
ha imparato 
a leggere 


IN NOI. 


Quest'anno, la Giornata Nazionale per la Ricerca sul Cancro celebra 
la nuova ricerca. Infatti, lo studio del genoma umano e dei singoli 
geni identifica la causa del cancro negli “errori di informazione” a 
livello cellulare, aprendo la strada a teraple personalizzate per ogni 
paziente. Per questo, oggi, diciamo che la ricerca ha imparato a leggere 
in noi. Sabato 15, in oltre 50 città, tornano gli “Incontri con la Ricerca” 
aperti al pubblico. Un'occasione unica per scoprire i risultati raggiunti, 
| prossimi traguardi e per porre le proprie domande ai ricercatori. 
Sei invitato a partecipare, perché l'informazione è il primo passo per 


Ph. Andrea Varani 


combattere il cancro. 


UniCredit Banca raccoglie il tuo contributo nelle filiali della tua città. 
€A UniCredit conto Bancario: 66000000 ABI 3223 CAB 1800 cin 2 


IMMOBILI 


3 AFFITTO” 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


AFFITTASI a Trieste apparta- 
mento. esclusivamente ad 
uso ufficio mq 150 circa 4.0 
Plano con ascensore în palaz- 
zo prestigioso vicinanze Tri- 
bunale completamente arre- 
dato, pronta entrata. Per in- 
formazioni telefonare allo 
0481/411977. (6619) 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Piccolo anche 
peso 


g | 


ORE. OGNI GIOVEDÌ 


PER CONTRIBUIRE E PER INFORMAZIONI: (800.350.350 - Wwww.airc.it - C/C POSTALE 307272 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


SI precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio» 


nisti sono impegnati ad osservare la legge. 
e ATA AV -0ES01Vo/e40 1940942 


AUTAMAROCCHI Logistica 
ricerca per sede Savogna 
d'Isonzo impiegato/a per 
proprio ufficio operativo in- 
ternazionale titolo preferen- 
ziale conoscenza lingue stra- 
Niere indispensabile espe- 
rienza settore trasporto. Cur- 
riculum al fax 0481/882569, 


AZIENDA cosmetica ricerca 
proviricia Trieste, Udine, Go- 
rizia, agente automunito, re- 
sidente Trieste, Telefonare 
333/1911337, 338/7053362 
Felice Festini. 

(A6603) aa 
AZIENDA giovane dinamica 
a Trieste cerca seri collabora- 
tori per attività commercia- 


le. Informazioni 040/566186 


ore.ufficio.. + 

((A6600) i 

CERCASI aiuto magazzinie- 

re con patente C per sede di 

ARTE pienfalcone, Inviare 
:V. al fax 0481/44415, 

(6619) 

CERCHIAMO accettatore di 

officina con esperienza indi- 


Spensabile diploma scuola 
media superiore, conoscenza 
Uso computer, dinamismo, 
buon carattere. Inviare curri- 
culum fiataguzzoni@tin.it. 
(B00) 

FARMACISTA ricerca colle- 
ga 40 ore settimanali senza 
Notturni ambiente sereno im- 
Piego stabile remunerazione 
adeguata riservatezza garan- 
tita. Fermo Posta.Trieste cen- 
trale C.l, AGG698533. 
(A6479) 

STUDIO professionale cerca 
ESPerto/a contabilità e adem- 
Pimenti fiscali. Scrivere fer- 
mo Posta Centrale Trieste 
AG6700732, 

(A6604) 


°RIESTE D'AUTORE. 


INCONTRI CON LA RICERCA 
APERTI AL PUBBLICO 


“Il linguaggio 
della ricerca”. 


Sabato 15 novembre ore 10.30 


TRIESTE 
Sala del Consiglio Comunale 
Piazza Unità d'Italia, 4 


UDINE 
Sala Aiace - Loggia del Lionello 
Piazza Libertà 


FIRCÌ “alli AIRC 


Comitato Friuli Venezia Giulia 
ee Ve essi alia 
Via Del Coroneo, 5 - 34133 Trieste - Tel. 040 365663 


Via Trieste, 60 - 33100 Udine - Tel. 0432 21371 


COMUNICAZIONI 
I PERSONALI 


Fe 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE novi- 
tà bellissima ventenne bion- 
da affascinante ti aspetta. 
3293373941. (A6590) 
A.A.A.A.A, GORIZIA affasci- 
nante.24.,enne disponibile ri- 
ceve.' 333/4892380. (B00) 
A.A.A.A.A. TRIESTE Sabrina 
trasgressiva bellissima sen- 
suale dolce sorpresa. 
339/7144866. (A6613) 
A.A.A.A. TRIESTE bellissima 
23enne rossa 3.a misura pa- 
drona. 040/425061. (Fil47) 


A.A.A. CANDY bellissima 
donna sexy giovane. Tel, 
340/1565872. 

(A6583) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A6617) 
A.A.A, TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, stivali e femminile, 
grossa sorpresa, 
333/3808132. (A6621) 
A.A.A. CARAIBICA appena 
arrivata ti aspetta tutti gior- 
ni. Tel, 3205316925. 

(A00) 

A.A.A. NOVITÀ a Grado 
massaggi. Massima esperien- 
za e riservatezza. Tel. 
333/5706846 oppure 
338/7691576. (C00) 


L NOSTRO PATRIMONIO LETTERARIO 


2) INUNA COLLEZIONE UNICA, 


DI RENZO ROSSO. 
Renzo Rosso, uno degli autori più eclettici 
0 . Il libro si compone di tre racconti: Breve 
ina lontana estate e L'adescamento, in cui si narrano le complesse 
ivono sullo sfondo degli avvenimenti del secondo dopoguerra. 


A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ, 


A.A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana. Farsi coccolare dal 
massaggio di mani esperte. 
320/2755891. 

A. TRIESTE Mony bella mu- 
latta, tutti i giorni 11-19. 
340/9116222. 

(A6568) 

APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 21enne bellissi- 
ma disponibile. 3336512760. 
(A6591) 

APPENA arrivata esuberan- 
te VI misura affascinante gio- 
vanissima dolce molto dispo- 
nibile. 3462194130. 

(A6577) È 

ASIA bella bambolina afrodi- 
siaca sensuale ardente fanta» 


siosa ti aspetta, 
340/0815948. 
(A6620) 


CASALINGA repressa cono- 
scerebbe uomo vero per cal- 
di incontri. 346/2221516. 
(Fil60) 

CONTATTO diretto! Esplosi- 
ve, intriganti, divertenti! 
899.100.522, solo 0,45/min + 
Iva Mci srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil.1) 

IRIS bionda affascinante da 


lunedì a domenica 
339/8897566. 
(A6563) 


LORENA pelle di luna con 
paradisiaco fondoschiena. 
899005484. Defonline srl, via 
delle 2 Torri, Roma, 1,56 al 
minuto. V. minorenni. 
MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Telefonare 10-24 al 
333/3250298. 

(A6565) 

MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. 

(A6545) 

MIRIAM bellissima 30enne, 
con tanta voglia di amare. 
899005484. Defonline srl, via 
delle 2 Torri, Roma, 1,56 al 
minuto, V. minorenni. 
NOVITÀ massaggi orientali. 
Tel, 338/1247057. 

(A6499) ì 
NUOVISSIMA bambola cor- 
po esplosivo, aggressiva, 
femminile, grossa sorpresa. 
339/4141068. 

(A6605) 

VUOI conoscere nuove ami- 
che? 899.100.530 slo 
0,45/min + Iva Mci srl, Mar- 
cona 3, Mi. 

(Fil.1) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CENTRO lavasecco avvia- 
tissimo cedesi ottimo red- 
dito condizioni favorevo- 
li. solo trattativa diretta 


per appuntamento. Tel. 
040/947089 ore pasti. 
(A6250) 


LOWE PIRELLA 


Ì 
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LA NUOVA AGENZIA DI MICHAEL GSTTSCHE. 
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Oasi Serramarina 
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